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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Per la sinistra 
l'ora dei programmi 

STIPANO RODOTÀ 

E venuto il tempo del programmi. Con la rie©' 
stituzione del governo ombra toma in pri
missimo piano la questione dei contenuti, 
delle proposte precise, dell'agenda parla-

K H B M I B mentare, del rapporto tra iniziativa legislati
va e azione sociale. Dunque, qualcosa di più 

di un governo ombra inteso sostanzialmente come stru
mento di tallonamento e controllo del governo formale. 
E questo deriva prima di tutto dalla debolezza ormai 
cronica dei governi in carica, che obbliga il governo om
bra a dilatare il suo ruolo ben al di là dell'arca sempre 
meno larga e significativa coperta dalle iniziative gover
native. 

Ma oggi i fatti attribuiscono al governo ombra anche 
un'altra funzione: quella di contribuire aliti definizione 
delWdentita del Pds. Per un partito non ideologico l'I
dentità programmatica e essenziale. Non più protetto, 
come era il Pei, da un riferimento ideologico forte (e 
rassicurante, e persino deresponsabilizzarne), il Pds ha 
bisogno di una radicalità programmatica che gli con
senta d'essere Immediatamente percepito e compreso 
da una platea sempre più (e sempre più giustamente) 
esigente, fatta di iscritti e di militanti in attesa, di perples
si e di speranzosi. Naturalmente, questo non e compito 
affidato unicamente al governo ombra. Ma proprio la 
sua costituzione, che completa l'insieme delle strutture 
del Pds, Impone al lavoro programmatico ritmi ed evi
denza particolari. Con un problema, per tutti, non eludi
bile. 

Se il lavoro programmatico diventa un passaggio es
senziale per l'identità del Pds, come s'inquadra ciò nella 
strategia complessiva de) partito? In termini più netti: il 
programma (più o meno fondamentale) del Pds in che 
rapporto deve stare con la formula, ancora n circolazio
ne, del «programma comune» della sinistra e con la vo
lontà sempre manifestata di un confronto program mali
co con il Psi? 

M i pare che la formula del «programma comu
ne», almeno nel breve periodo, non sia ade-

• gttata alla realtà che abbiamo di fronte. Può 
darsi che sia comunque Invecchiata, Ma so-

«fHHMB» prattùtto la storia dèi programmi comuni, là 
• dove cJ sono stati, ci dice che 11 resero possi
bili collocazioni politiche e propensioni elettorali che 
avvicinavano molto i partiti interessati: mentre oggi il Psi 
è al governo e il Pds all'opposizione, e I due partiti sono 
profondamente divisi sulla prospettiva elettorale. Inol
tre, proprio la costruzione di una identità politica esige 
per II Pds, anche per ragioni di chiarezza e di giusta ri
cerca del consenso, una sottolineatura neita dell'auto
nomia delle sue proposte, appunto una identificazione 
piena tra <;u<*/partito e ow/programma. 

Peraltro, il confronto programmatico ravvicinato con 
i socialisti è, nei fatti, assai difficile; e, quando concreta
mente avviene, rivela più distanze che consonanze. 
Esempi? Droga, informazione, autonomie locali, guerra 
del Golfo, riforme istituzionali, atteggiamento verso Cos-
siga. Questa e una constatazione realistica, non polemi
ca, che non si può tacere, pena la debolezza propro 
della costruzione di un'azione comune della sinistra. E 
che, comunque, apre due questioni: perché tanta di
stanza su temi cruciali tra Psi e Pds? Quale di questi par
titi, nelle materie citate, e più vicino ai partiti socialisti e 
socialdemocratici europei? 

Lascio qui questi due interrogativi. Essi, però, sugge
riscono una strategia, che porta ad una elaborazione 
programmatica autonoma, tagliente, che disegni il Pds 
come un soggetto politico limpidamente visibile da tutti 
e che, proprio per questa netta identità, può essere pre
ferito ad altri. Cosi si costruisce anche un terreno vero di 
paragone con partiti e forze sociali. Dobbiamo «dbbliga-
re» gli altri al confronto con le nostre procoste, invece 
d'essere ancora spinti a seguire ritmi e temi che altri im
pongono alla discussione -

' linee comuni vere possono venir fuori solo in questo 
modo, anche a prezzo di conflitti acuti. E, se verranno, 
non si tratterà di uno stento frutto diplomatico, ma di un 
risultato politico forte e, allora si, (orse vincente. 

Dagli Usa dove ha incontrato Bush il presidente polemizza con Vespa, Gava e Mancino 
Craxi: a giugno congresso straordinario psi. Salta il vertice di maggioranza sulla manovra 

Cossiga: «Sulla mafia la De 
non può darmi lezioni» 
Cossiga non accetta «lezioni» sulla mafia da Gava, Man
cino e Vespa. Lo ha detto negli Stati Uniti, dove ha in
contrato Bush, invitando nuovamente la De ad esprì
mergli piena solidarietà: «Il silenzio offende non solo 
me, ma anche gli altri partiti e il popolo». Polemiche do
po l'editoriale di Vespa sul Tgl : la De fa quadrato, il Psi 
io attacca. Craxi denuncia «nuovi e più gravi elementi di 
deterioramento». Salta il vertice di maggioranza. 

PASQUALICASCILLA VITTORIO RAQONB 

IH «È ben strano che il presi
dente della Repubblica debba 
prendere lezione, in materia di 
tutela dell'ordine e della sicu
rezza pubblica e di lotta contro 
la criminalità organizzata, dal-
l'on. Cava, dal scn. Mancino e 
dal direttore del Tgl». Da New 
York. Francesco Cossiga ri
sponde duramente all'onvito» 
Ci Bruno Vespa a recarsi fra la 
gente di Calabria, e chiede 
nuovamente alla De di espri
mergli piena solidarietà: «Il si
lenzio puro e semplice e offen
sivo non solo per il capo dello 
Stato - dice Cossiga -, ma an
che nei confronti degli altri 
partiti e del popolo». . 

Intanto la Democrazia Cri
stiana fa quadrato attorno a 

Vespa, mentre piovono le criti
che dei socialisti. Il «caso» fini
rà stamani al Consiglio d'am
ministrazione della Rai. Lo 
stesto Vespa, dopo aver garan
tito che non intendeva «impar
tire lezioni», ha però ricordato 
che -il ruolo dei giornali, pub
blici o privali, è anche di se
gnalare alle istituzioni e alla 
classe politica 11 disagio pro
fondo della gente». Mentre si 
avvicina la riunione del gover
no sulla manovra economica, I 
socialisti criticano Carli (che 
De Michelis. dagli Usa. però di
fende). Craxi: «Aspetti confusi, 
negativi e ambigui nella situa
zione politica». Forse a giugno 
congresso straordinario del 
Garofano. , 

A L L S P A 0 I N B 3 O 4 Francesco Cossiga 

Occhetto: «Andatevene 
Noi non abbiamo 
paura delle elezioni» 

BRUNO MISERENDINO 

ITU ROMA. »l partiti di maggio
ranza abbiano il coraggio di 
gettare la spugna, di dire chia
ramente davanti all'elettorato 
che hanno fallito». -Ma perche 
le elezioni non servano solo a 
rìdisegnare il potere all'interno 
della maggioranza», dicano 
anche con chi vogliono gover
nare nella prossima legislatu
ra. È questo il messaggio di 
Achille Occhetto dagli schermi 
di tribuna politica, che alla fine 
dice: «Alla guerra si va come 
alla guerra-. Net senso che il 
Pds non ha paura di elezioni 
anticipate ed é pronto a pre
sentarsi a fianco di quei cittadi
ni «che pensano che siamo di 
fronte a delle marionette». Oc

chetto denuncia l'estrema gra
vità della situazione, in cui I 
partiti della maggioranza si 
comportano in maniera •irre
sponsabile», facendo perdere 
tempo al paese. Occhetto vede 
una trama contro il Pds, accu
sa il Psi di fare l'occhiolino a 
Rifondazione nella speranza 
di un sorprasso elettorale. E a 
Craxi chiede di fare un con
gresso non in chiave preeletto
rale ma per costruire l'alterna
tiva. Quanto al balletto sulla 
manovra economica il segreta
rio del Pds afferma che »il go
verno si divide tra quelli che 
vogliono togliere le pensioni 
prima delle elezioni e quelli 
che lo vogliono fare dopo». 

A PAGINA 4 

Il vertice da Scotti si conclude con un generico appello mentre i criminali sono scatenati 

a una caserma 
Altre 4 esecuzioni tra 
Altri tre morti di mafia. A San Luca, centro calabrese 
dell'industria dei sequestri, commando della 
'ndrangheta hanno sparato contro la caserma'dei 
carabinieri. Nel Cosentino,un militare in licenza è 
stato freddato dai killer con un colpo di pistola. As
sassini scatenati tra la folla anche ad Agrigento: due 
morti ed una passante ferita. Scotti, intanto, ripropo
ne la ricetta di sempre e polemizza con i vescovi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

e Sicilia 

MARIA ROSA CALDERONI 
• • TAURIANOVA. Calabria e 
Sicilia: anche ieri si sono tra
sformate nel »Far West Italia», 
Ancora morti, uno in Calabria 
e due In Sicilia. Ancora le co
sche all'assalto dello Stato. Era 
passala da poco la mezzanot
te, quando un commando del
la 'ndrangheta a San Luca ha 
esploso 30-40 colpi di fucile a 
panettoni contro la caserma 
dei carabinieri. A Corigliano, 
nel Cosentino, un ragazzo di 
19 anni, Gaspare Filocamo, e 

stato ucciso con un colpo di 
pistola alla testa. Altri due mor
ti ad Agrigento, si tratta di Sal
vatore Albanese, capo della 
malia locale, e del commer
ciante Antonio Iacolino. I kil
ler, che hanno sparato tra la 
folla, hanno ferito una donna. 
Intanto, ieri al Viminale il mini
stro Scotti ha ripetuto il solito 
rito stantio di queste occasioni. 
Con una variante: l'attacco alla 
legge Cozzini e una polemica 
con i vescovi. Intanto a Tauria-
nova... 

A L L I P A Q I N I 0 • T Vincenzo Scotti 

D giudice di Palmi 
«Boss e politici 
ci intimidiscono» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO 

( • PALMI (Re). Perplessità e 
polemiche durissime ha pro
vocato la notizia che il ministro 
Martelli ha deciso di aprire 
un'inchiesta sulla Procura di 
Palmi. Secca ia risposta del so
stituto procuratore Neri: «Se si 
mira ad una nuova radiografia 
della situazione che abbiamo 
già denunciato un sacco di 
volte, ben venga. Se invece -
ha proseguito il magistrato -
vuole essere un ulteriore tenta
tivo di intimidazione nei con

fronti dei giudici che lavorano 
in quest'ufficio, è bene che si 
sappia che tutti i sostituti chie
deranno di essere ascollati dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura». E infine la stoccata 
più dura. «Dai politici giungo
no attacchi ogni volta che si 
colpiscono interessi precisi • 
dice il sostituto procuratore 
Neri • come nel caso della cen
trale Enel di Gioia Tauro o del
le inchieste sulle Usi». 

A PAQINA 7 

Jugoslavia 
L'armata 
chiede lo stato 
d'emergenza 

La presidenza (ederale jugo
slava riunita sino a tarda ora 
per rispondere alla richiesta 
dei militari: proclamare lo 
stalo d'emergenza. Ma la 
mobilitazione dell'annata di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatto è già in corso. Si segna-
• ^ • * * • » • » • » ] a n o movimenti di tante a 
Belgrado ed in Bosnia. Domani nella capitale le opposizioni 
hanno convocato una manifestazione contro i presidenti di 
Serbia e di Croazia. Appelli alla pace da parte delle autorità 
religiose. Nella foto: manifestanti croati contro un carro del
l'esercito, A PAGINA 11 

Tensione e morte 
al confine 
tra Armenia 
e Azerbaigian 

Salgono tensione e morti nei 
villaggi al confine Ira Arme
nia e Azerbaigian. Il bilancio 
dell'attacco delle truppe 
speciali del ministero degli 
Interni sovietico è di ventitre 

" morti. «Ma l'operazione è 
««"««"«"«•«•«««•»»—•«««««•«««~«««" ancora in corso», ha affer
mato ieri il presidente armeno Ter-Pctrosian. Intanto Boris 
Eltsin parla a Mikhail Gorbaciov e fa capire di voler tentare 
una mediazione Irai contendenti. A PAGINA 11 

Meno auto 
Rat in Italia 
Salgono 
Ford e Renault 

Quadrimestre nero per la 
Fiat. La casa torinese ha ven
duto 86.000 auto in meno 
nel periodo gennaio-aprile 
rispetto ad un anno fa, men
tre in tutta Italia le vendite 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono calate solo vii 30.000 
""^^""""•^^~™"~~" auto. Cosi la quota di merca
to delle marche nazionali e ridiscesa a poco più del 47per 
cento, il punto più basso. Intanto la Ford incrementa del b0% 
le vendile nel nostro paese e la Renault del 20%. 

A PAGINA 13 

Multe e galera 
per chi gioca 
«sporco» 
in Borsa 

Via libera alla legge sull'insi-
der trading, cioè l'uso illeci
to delle informazioni riserva
te negli affari di Borsa. Da ie
ri la normativa, approvata in 
via definitiva dalla commis
sione Finanze della Camera, 
è legge dello Stato. Centrale 

il ruolo di vigilanza della Consob. Chi viola le regole rischia 
anche un anno di galera e multe sino a 300 milioni. 

A PAGINA 1 5 

A Wàshington 
.scatta il coprifuoco 
Ispanici in rivolta 
Dopo due notti di scontri a Washington è scattato lo sta
dio d'assedio. «Non permetteremo altre violenze» ha 
ammonito Sharon Pralt Dixon, Ja donna nera che guida 
il comune della capitale, a 48 ore dai violenti scontri 
con la polizia innescati dall'arresto di un salvadoregno. 
Notti drammatiche, quelle bruciate nella zona di Mont 
Pleasant, a due passi dalla Casa Bianca. «Identiche a 
quelle di 23 anni fa» quando morì Martin Luther King. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••WASHINGTON. La capitale 
Usa è in stato di assedio. Dopo 
i drammatici incidenti con gli 
Ispanici che hanno infiamma
lo la zona di Mont Pleasant, 
pochi chilometri a nord del fa
moso Mail lungo il quale si af
facciano la Casa Bianca, il sin
daco di Washington, Sharon 
Prati Dixon, ha decretato il co
prifuoco nell'intera area. Co
me 23 anni fa, quando sull'on
da dell'emozione per l'assassi

nio di Martin Luther King, le 
fiamme illuminarono te notti 
della capitale Usa, cosi per 48 
ore gli scontro violentissimi 
hanno tenuto banco per le 
strade di Moni Pleasant. Ad in
nescare la miccia, l'arresto di 
un salvadoregno. In pochi mi
nuti la polveriera del malesse
re e esplosa: al grido di «asesi-
nos» gruppi di giovani con il 
volto coperto si sono ripetuta
mente scontrati con la polizia. 

A PAGINA 10 

Le autorità israeliane si sono poi scusate con la ragazza 

La ferino partorire legata al letto 
«È palestinese, avevamo paura» 
Una palestinese di diciannove anni ha partorito con 
le mani incatenate a un letto. La notizia, rimbalzata 
sul quotidiano Maario,è stata ieri ufficialmente cor-
fermata dalle autorità israeliane, che hanno presen
tato alla giovane donna le loro scuse. La portavoce 
del dipartimento delle carceri Shulamit Meiri ha pe
ro detto alla Croce rossa intemazionale: «Ci dispia
ce, quelloche è successo non accadrà mai più». 

• • GERUSALEMME. Intisar El
kak, detenuta palestinese di di
ciannove anni, ha partorito la 
sua bambina con le mani Inca
tenate al letto. E accaduto irtre ' 
giugno scono, ma si ti sapulo 
soltanto qualche giorno fa: ne 
ha infatti parlato un ginecolo
go palestinese a Madrid, nel 
cono di una conferenza sul 
Medio oriente, e la notizia è 
Mata ripresa dal quotidiano 
Moario. Cosi, ieri, i responsabili 
degli istituti di pena israeliani 

lo hanno ufficialmente am
messo, precisa rido di aver pre-
sentalo alla giovane donna le 
loro scuse. 

Alla Croce rossa intemazio
nale che aveva chiesto spiega
zioni sul caso, la portavoce del 
Dipartimento delle carceri 
Shulamit Meiri ha detto: -Non 
accadrà mai più. Ci dispiaci.; 
per quello che è successo, m.» 
ci sono casi - come questo - in 
cui bisogna far: delle eccezio
ni». La stessa tonte israeliana 

ha fatto sapere che la giovane 
detenuta palestinese ha parto
rito assistita dalla madre e che 
la sua bambina è gratuitamen
te ospitata in una clinica pub
blica. 

Intisar Elkak è stata condan
nata a quattro anni di carcere. 
E stata fermata nella zona vici
na al Muro del pianto: le han
no trovato addosso una bom
ba incendiaria. È insomma 
una dei tanti ragazzi a rischio 
dell'Intifada. Qualche mese 
dopo l'arresto, Intisar e rimasta 
incinta. Ed 4 poi stata trasferita 
dalla prigione di Hasaron all'o
spedale Melr di Tel Aviv. Tutto 
quello che si sa di questa peri
colosa detenuta finisce qui. 
ma la spiegazione data dalle 
autorità carcerarie su questo 
•parto in catene» risulta quan
tomeno singolare. 

Noi non sappiamo se la ra
gazza aveva sotto il letto un'al
tra bomba incendiaria o se, 

approfittando della situazione, 
poteva evadere o assalire qual
cuno intomo a sé. Tuttavia, 
poiché qualcosa è dato sapere 
sulle condizioni generali delle 
partorienti (palestinesi com
prese), non risulta agevole im
maginare in fuga una donna 
con le doglie, E neppure pen
sare che disponga della forza 
di aggredire. 

Perché, allora, questo tratta
mento •speciale»? Infatti tutti 
sanno - anche qui per via di 
una fisiologia del parto esten
sibile anche alle palestinesi -
che é molto utile poter dispor
re delle proprie mani per asse
condare le spinte naturali del 
travaglio. Che cosa aveva fatto 
la terribile Intisar Elkak per me
ritare una slmile vessazione? O 
deve tanto al privilegio di aver 
partorito in ospedale, e magari 
al (ano che le guardie carcera
rie armate non sono state am
messe a sorvegliarla in sala 
parto? 

Pacifisti e concreti? Proviamoci 
• • Nel corso di una recen
te assemblea tenutasi a Bolo
gna, Pietro Ingrao ha parlato 
della necessiti di una cam
pagna di mobilitazione per la 
pace intorno ad alcuni temi: 
dall'obiezione fiscale nei 
confronti delle spese militari 
alla critica dell'industria bel
lica. Negli stessi giorni la fe
derazione dei Verdi ha diffu
so un opuscolo (Segnati di 
pace. Guida all'obiezione di 
coscienza) che illustra i pro
grammi di numerosi gruppi 
anti-militaristi 

Si tratta, a mio avviso, dì 
indicazioni importanti che • 
vanno discusse e approfon
dite. Quegli obiettivi e altri 
ancora - riconversione pro
gressiva delle fabbriche di ar
mi, opposizione all'aumento 
dei bilanci militari, misure 
più severe sull'esportazione 
- potrebbero far superare al
cune lacerazioni del passato 
anche prossimo e affidare la 
lotta per la pace a più solidi 
fondamenti. In particolare, si 
potrebbe passare da una 
evocazione pacifista che ri

schia di risultare ideologica o 
moralista (e, spesso, tale è 
davvero risultata) alla critica 
del sistema di guerra: dei 
suoi interessi economici e fi
nanziari, delle sue radici «in ' 
tempo di pace», delle sue 
complicità 'Oggettive» (mi si 
passi il termine) con il diritto 
al posto di lavoro di settori 
operai che dall'industria mi
litare ricevono un reddito. 

Quello a cui si può oggi la
vorare è, forse, un nuovo an
timilitarismo: esso può con
sentire una unità più larga -
e, soprattutto, un concreto 
programma di obiettivi co
muni - tra chi è terzomondi
sta e chi non lo è, tra chi è 
utopista e chi non lo è, tra chi 
coltiva un'idea etico-religio
sa della pace e chi ne ha una 
concezione politico-pragma
tica, tra chi persegue il pacifi
smo assoluto e chi privilegia 
la etilica del sistema indu
striale-militare. Sia chiaro: 
quelle diverse opzioni sono 
tutte legittime, non necessa
riamente in alternativa e, 

LUIGI MANCONI 

spesso, si intersecano e si ali
mentano reciprocamente. 
Con ciò non si vuole mettere 
d'accordo tutto e tutti: si vuo
le piuttosto - a partire dal di
scrimine rappresentato dal 
rifiuto dell'opzione militare -
ripensare il pacifismo e la 
fragile, fragilissima, prova di 
sé offerta in occasione della 
guerra del Collo. In quei me
si, effettivamente, il movi
mento per la pace 6 apparso 
•parassita» (Sergio Andreis): 
come i verdi hanno bisogno 
delle catastrofi ambientali 
per meglio definire la propria 
identità, cosi i pacifisti sem
brano aver bisogno della 
guerra guerreggiata per esi
stere. 

Si verifica, cosi, un singola
re paradosso: si è pacifisti 
senza essere (e senza essere 
stati) attivamente antimilita
risti; si invoca la pace quan
do le bombe esplodono - ed 
è fatale che sia cosi - ma 
quanti gesti sono stati fatti 
per impedire, ritardare, limi
tare la costruzione e il com

mercio di quelle bombe? 
E allora, per evitare la ri

produzione di quel «parassi
tismo», si può tentare - oggi, 
in epoca di pace apparente -
di concentrarsi su un pro
gramma e di indicare delle 
scadenze. Gli obiettivi prima 
ricordati non sono certo ine
diti: l'Arci e le Adi, la Lega 
ambiente e l'Associazione 
per la pace e, ancor prima, 
gruppi meno noti ma di gran
de significato (il Movimento 
intemazionale di riconcilia
zione e la Loc. Pax Christi e il 
Servizio civile intemaziona
le) hanno lavorato per anni 
- in qualche caso, per de
cenni - in quella direzione. 
E, tuttavia, per molte ragioni 
- in primo luogo la sordità 
del Pei, dei sindacati, dell'as
sociazionismo - l'ascolto ot
tenuto è stato poca cosa. 

Forse è possibile, ora, tra
sformare quella che è stata 
una iniziativa esile (e, incerti 
casi, di mera testimonianza) 
in una mobilitazione di mas
sa. Forse. Consideriamo un 

esempio concreto. Scrivo 
questo articolo il 7 maggio e 
ho perle mani il Bollettino di 
collegamento degli obiettori 
di coscienza alle spese mili
tari, «Formiche di pace» n. 3. 
Il Bollettino riproduce il facsi
mile per la dichiarazione di 
obiezione alle spese militari 
(la campagna è in corso da 
ben nove anni), ma manca
no tre settimane alla dichla- ' 
razione dei redditi, non ho 
avuto modo di parlarne con 
alcuno, il commercialista mi 
guarderà strano... Insomma, 
spero di farcela ma non ne 
sono certo, anche se la pro
cedura é, in realtà, facile. Co
munque, vorreri farla sicura
mente l'anno prossimo e 
perché sia possibile - biso
gna partire da subito - e da 
subito, bisogna interpellare 
le organizzazioni di massa, le 
associazioni, i partiti, gli or
gani di stampa... Si misurerà 
qui l'autenticità di quel «ripu
dio alla guerra» che. in tempi 
di pace apparente, risulta già 
fuori moda. Come uno status 
symbol desueto, come l'eski
mo. 



COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Vìdeosenteliza 
ALBERTO U I S S 

I eri l'on. Francesco D'Onofrio, sottosegretario 
de per le riforme istituzionali e noto per la ' 
sua fedeltà a Francesco Cossiga. si è pubbli
camente dissociato dalla trasmissione L'i-

a»»» slmltoria, alla quale aveva partecipato ve» 
nerdt sera in veste di «difensore» del capo 

dello Stato. «Non ci poteva essere danno maggiore per 
l'Immagine del presidente della Repubblica -ria detto -
di quello fatto alla trasmissione di Giuliano Ferrara». 
D'Onofrio pensava di partecipare ad una discussione 
•magari vivace, ma seria» sul ruolo del capo dello Stato, 
invece - sono ancora sue parole - «tutto è scaduto in 
una rissa da cortile». Eppure chi ha vino la trasmissione 
non può dubitare del (atto che Giuliano Ferrara, nella 
sua dichiarata faziosità, ce l'ha messa tutta per presen
tare Cossiga nella luce migliore: lo ha descritto come 
l'unico uomo politico capace di parlare chiaro, un in
novatore coraggioso, prigioniero dell' oligarchia, ecc. 
Al suo confronto gli studenti che avanzavano qualche 
dubbio sull'imparzialità del presidente e sulla sua cor
rettezza costituzionale, erano degli insopportabili Pieri
ni «conformisti» e «conservatori». E come tali svillaneg
giati dal critico d'arte e tuttologo Vittorio Sgarbl. Ber non 
parlare delie aggressioni verbali e politiche contro «ac
cusatori» come Leoluca Orlando e Pierluigi Cinomio 
("parole gentili Ferrara le ha riservate solo ad Armando 
Cossutta). Invece, a giudizio della «difesa», il processo 
televisivo non ha affatto favorito Cossiga, che pure ha 
potuto contare anche su un intervistatore complacente 
come Uno Jannuzzi. 

Confesso che. in termini politici, la reazione di D'O
nofrio mi consola un po'. Appartengo a quella catego
ria di cittadini - stando al sondaggio dell /srrutforfo or
mai minoritaria - che guarda con prexcupaziortecre
scente all'interventismo del capo dello Stato. Ma 11 di
sappunto di D'Onofrio conferma anche un'impressione 
di tipo, diciamo cosi, «tecnico-professionale» cne mi an
davo formando assistendo alla convuLia discussione-vi
deo dell'altra sera: questa spettacolarizzazione estrema 
di un discorso che dovrebbe avere un contenuto politi
co non finirà per mangiarsi qualunque altro messaggio? 
Non trascinerà inesorabilmente nel vortice di una rissa 
verbale, violenta e negatrice di senso, qualunque assun
to, penino quello favorevole a Cossiga. 

Bisogna riflettere ancora sul rapporta tra media e po
litica. Di fronte all'irruenza, all'imponenza e all'abilita di 
Giuliano Ferrara si potrebbe pensare ad un potere enor
me, Incontrastabile, temibile. Invece avanzo la tesi che 
il potere dei media di fronte alla politica, alla politica 
che scopre tutta l'Importanza e il fascino un po' perver
so di conquistarsi un potente «statuto mediale», si sta ri
velando pericolosamente debole. SI, 11 nostro sistema di 
Informazione sembra non essere in grado di reggere 
senza perdere la testa alla campagna senza tregua del 
Grande Comunicatore Francesco Cossiga, e a tutti i suoi 
contrastanti effetti. 

A nche le frasi che Bruno Vespa ha rivolto al 
capo dello Stato dai microfoni del Tgl fanno 
parte di questo quadro. Molti protagonisti 
del marasma politico di queste settimane -

mmmmmm dal segretario de ForlanI, al portavoce <JI Cra-
xi Ugo Intini. al direttore del Popolo Siindro 

Fontana - vanno ripetendo ossessivamente che una 
.gran parte delle colpe della atei della Repubblica è dei 
giornali, della Tv, del loro maniacale vizio di spettacola
rizzare e enfatizzare il confronto politico. Cossica ha 
nominato sul campo Eugenio Scalfari «capo» dell odia
to «partito trasversale». Ma non sono proprio le Inaudite 
dichiarazioni pubbliche, i segnali ambigui quotidiana
mente lanciati in varie direzioni, i «silenzi significativi», 
le veline e «soffiate» nel corridoi del Palazzo, ad alimen
tare e orientare giorno dopo giorno, ora per ora. la spet
tacolarizzazione della vostra politica? Può darsi che il 
palcoscenico e le macchine teatrali non siano di ottima 
qualità, ma se lo spettacolo e scadente, e inquietante, i 
principali difetti vanno ricercati tra gli attori e gli autori 
del lesti, soprattutto delle trame. 

Il più temibile «partito irresponsabile» non sta net me
dia. I maggiori segnali di •irresponsabilità» vengono 
semmai proprio dai vertici della classi; dirigente. Qui 
emerge però la debolezza del sistema informativo. Una 
debolezza che si chiama subalternità di fatto alle fonti 
politiche e alle varie squadre in campo. Che e mancata 
o Insufficiente costruzione di un discorso informativo 
capace di aiutare la gente - tanto retoricamente blindi
la - a capire davvero qualcosa di quello che sta succe
dendo nella vicenda sempre più ambigua della politica 
italiana. Forse bisognerebbe prendere sul serio, ma ca
povolgendone l'inconfessabile assunto censorio, l'invi
to alla «responsabilità» dei Forlani e degli Intini. Un «par
tito responsabile» dell'informazione dovrebbe super 
reagire alla attuale babele politica reinventando un lin
guaggio della democrazia. E un obiettvo difficile, so
prattutto quando la politica democratica è in crisi. I vec
chi riti dell'agorà sono tutti irrimediabilmente consunti. 
Ma se non si trova un ragionevole sostituto II rischio è 
che si affermi definitivamente il regno della Società del
lo Spettacolo descritto da Guy Debord. Il regno del se
greto generalizzato, del falso indiscutibile, del presente 
senza storia e memoria. In questo regno i media non so
no che servi sciocchi. Perchè «la conversazione è quasi 
morta, e presto lo saranno molli di quelli che sapevano 
parlare» 

Intervista a Gunther Grass 
D popolare scrittore tedesco critica Kohl 
e Turificazione: «È stata un'annessione» 

D colonialismo? 
Cercatelo in Germania 
M GQnther Grass, l'ultimo 
patriota della costituzione, 
come si è definito lui stesso 
in un appassionante discorso 
alla vigilia dell'unificazione 
davanti ai gruppi rivoluziona
ri dell'est, o il primo grande 
letterato tedesco a scendere 
sul piano della politica, co
me l'ha raffigurato Rudolf 
Augstein, direttore dello Spie-
gel, si è incontrato con il pub
blico al Goethe Institutoi Ro
ma. Nei corso della serata 
Grass ha ribadito la sua posi
zione sulla questione tede
sca alla quale ha dedicato 
un'attenzione politica co
stante, dalla storica lettera ad 
Anne Seghe» subito dopo la 
costruzione del muro fino al 
rifiuto esplicito e solitario 
dell'unificazione «alla Kohl». 
In essa Grass ha visto la fine 
della possibilità di realizzare 
una «Kultumanon» fondata 
non su un'affrettata e disa
strosa unità politica quanto 
su una confederazione di 
stati tedeschi su base federa
le in armonia con la migliore 
tradizione democratica tede
sca e non con la pericolosa 
tendenza unitaria che ha 
portato alla prima guerra 
mondiale e poi ad Ausch
witz. Agli Inizi della «sanfte 
Revolution», la dolce rivolu
zione dell'ottobre 1989, 
Grass ha rinnovato la sua 
proposta confederativa che 
dopo la caduta del muro è 
entrata nel programma della 
Spd. Ma sui treno metto in 
moto dal futuro cancelliere 
della grande Germania sono 
saliti alla fine anche i social
democratici mentre Grass e 
restato solo a difendere il suo 
progetto e a chiedersi «Il tre
no è partito. Ma perdove?» , 

A distanza di n i a n o do» 
tante il quale I fatti «Mao 
•operato Ut dnunmattdtà 
anche le tot previsioni, 
quali poMooo «Mare le 
prime coDfMerazfoai? 

Nonostante la caduta del 
muro il cancelliere Kohl e 
riuscito ad assicurare conti
nuità alla divisione della Ger
mania. La sua unità divide. 
Fin da oggi si può prevedere 
che la frattura tra tedeschi di 
prima e di seconda classe 
durerà per alcune generazio
ni. Adesso abbiamo una so
cietà nettamente divisa in 
classi. Socialmente lacerata. 
Non si è minimamente tenu
to conto delle richieste avan
zata dai gruppi di protesta di 
Lipsia e da Neues Forum, 
eludendo l'art 146 della leg-

Pe fondamentale che vincola 
tedeschi a elaborare demo

craticamente una nuova co
stituzione nel caso di una 
eventuale unificazione. 
Quindi si e trattato di un vero 
e proprio Anschluss sottoli
neato da una clamorosa vio
lazione della Costituzione. 
Questa indicazione demo
cratica A stata elusa appel
landosi all'art.23 del Grund-
gesetz che prevede la possi
bilità di adesione di altre par
ti della Germania alla Repub
blica federale tedesca. Si • 
trattato di un Anschluss che 
non poteva non rivelarsi cari
co di conseguenze negative. 

GQnther Grass, intervistato al Goethe Insti-
tute di Roma, esprime il suo dissenso nei 
confronti della unificazione tedesca: «Se 
Kohl non era cosciente del disastroche ha 
provocato allora vuol direcheèstupido. Si 
è trattato di un vero e proprio Anschluss, 
sottolineato da una clamorosa violazione 
della Costituzione. Adesso chiudono le 

universita.chiudono le fabbriche. Dopo la 
caduta del muro politico si è voluto erigere 
un muro sociale che non sarà facile da eli
minare. In Germania si sta affermando un 
sistema coloniale». Grass si appella agli al
tri paesi europei affinché non lascino 
campo libero alla Germania negli investi
menti nell'Europa dell'Est. 

Non è certo una buona pre
messa per la vita futura di 
uno stato. Adesso i partiti 
stanno considerando l'even
tualità di una modifica della 
costituzione ma vorrebbero 
escludere dall'assemblea 
sindacati e intellettuali: sia
mo ben lontani dalle propo
ste democratiche per un rin
novamento della costituzio
ne formulate dal gruppi della 
Tavola Rotonda. Credo che 
la possibilità di un vero cam
biamento democratico sia 
stata sprecata per sempre. 

Seno ifenatte valide le tue 
valutazioni mlTiiiilflcaxto-
neledete*? 

Quello che è successo nel 
corso dello scorso anno è av
venuto per semplice bramo
sia di calcolo politico e senza 
riflessione alcuna, ormai non 
si può più cambiare. Le con
seguenze sono davanti agli 
occhi di tutti: quando senza 
preparazione alcuna si im
pone ad una economia co
me quella della Ddr un con
fronto con una moneta forte 
come il marco e tutto questo 
dall'oggi al domani, non c'è 
da meravigliarsi se poi tutto il 
sistema economico di quel 

•.paese crolla. Inoltre ci sono 
arolaspetrl non meno Impor-

' tanti che non sono riducibili 
•̂M f̂Wri tarnMrjr economici. 

Trilla Ddr la genie Ha dovuto 
sopportare per oltre 40 anni 
Il peso di una società chiusa, 
i più anziani sono passati ad
dirittura dal nazionalsociali
smo al «scialiamo reale, non 
hanno esperienza di demo-

LIDIA CARU 

crazla. Adesso vedono chiu
dere le università, chiudere le 
fabbriche. Il pericolo è che si 
risvegli una reazione forte da 
parte della destra, che In 
qualche modo approfitti del
la situazione per vendicare la 
gente dalla miseria che è sta
ta Imposta. Ci vuolejina buo
na dose di stuplditfagii limi
tatezza per scegliere Wyutte 
le possibilità quella che è sta
ta scelta. Se Kohl non era co
sciente del disastro che ha 
provocato, allora vuol dire 
che e stupido. Dopo la cadu
ta del muro politico si è volu
to erigere un muro sociale 
che non sarà facile da elimi
nare. In questo momento in 
Germania si sta affermando 
un sistema coloniale. E' un 
processo inesorabile e come 
te non bastasse è aggravato 
dal dilettantismo e dalla 
mancanza di slancio, In real
tà I tedeschi occidentali pre
ferirebbero investire altrove. 

Ld «nsni lanciato una prò» 
poeta vlveiM-

La mia proposta era quella di 
poggiare più saldamente sul
le strutture federaliste che si 
tono affermate In Germania 
nel corso dei secoli. Nel ri
spetto delie differenza ai svi
luppa m*«tó'^-ricchezza 
culturale delle varie parti-

80 milioni di'tedeschi rag
gruppati in una confedera
zione democratica di stati 
potrebbero integrarsi più fa
cilmente in Europa. 

NeOe tue riflettfool politi

che torna immancabile II 
riferimento ad Auschwitz. 
Quanto è reale il pericolo 
di un ritomo di xenofobia? 

Noi tedeschi abbiamo anche 
dei vicini che si ricordano 
molto bene di noi. La Ceco
slovacchia è stata invasa due 
volte nell'ultimo secolo. Non 
appena la Germania si è riu
nita è tornato ad esplodere 
violento l'odio nel confronti 
dei polacchi e nessun politi
co si è preoccupato di dire 
anche una sola parola. E' sta
ta provocata una seconda 
ora zero benché la storia te
desca avrebbe dovuto met
tercene in guardia. 

Ma cosa sta facendo la to-
daldemocrazla, gli intel
lettuali? 

La Spd si è fatta trovare im
preparata dal processo del
l'unificazione e per paura di 
rimanere isolata ha sviluppa
to una politica poco chiara, 
destinata per forza a fallire. 
Era giunto il momento di di
videre il peso della storia che 
fino ad oggi ha gravato so
prattutto sull'ex Ddr, ma nes
sun partito, nemmeno la Spd 
ha avuto il coraggio di porta
re avanti questa politica. Gli 
intellettuali hanno parlato 
con 'eccessivo seiiumehttfe 
poca- consapevolezza. Stra
namente però sono statìpto-
prio gli ex sessantottini a ri
coprire le posizioni più con
servatrici quasi avessero bi
sogno di rifarsi nei confronti 
della storia, di recuperare il 
terreno perduto. 

Cosa ne sarà di Kohl? 

•LUKAPPA 

I FINIRÀ* COH / _ , 
no sctosuMCHro / 
AttnciPAfo beue / 

lltlèCAHZRC f* 

Con le ultime elezioni Kohl 
ha pagato il primo conto per 
aver ingannato i cittadini del
l'est e dell'ovest. E' chiaro 
che confida nella corta me
moria dei suoi governati 
quando torneranno a votare 
fra quattro anni. 

Quali sono le fanne possi
bilità di tatervento? 

Sarebbe auspicabile che gli 
investimenti nel resto del
l'Europa dell'est non fossero 
lasciati soltanto alla Germa
nia perchè è chiaro che una 
politica di questo tipo porte
rebbe ad uno strapotere eco
nomico tedesco con tutte le 
insicurezze che ne derivano 
per gli altri stati europei. E' 
necessano un grande impe
gno economico e polico da 
parte di tutti. E soprattutto bi
sogna stare attenti a non ri
costruire il muro che prima 
divideva l'Europa intomo ai 
suol confini estemi. 

Lei è stato l'unico Intellet
tuale tedesco ad opporsi 
risolutamente contro la 
guerra all'Iraq. Ne è anco
ra convinto? 

La guerra del Golfo ha dimo
strato di non aver risolto nes
suno dei problemi che esiste
vano prima. E' stata una 
guerra di interessi. Nessuno 
parla dei morti. Abbiamo co
nosciuto una nuova forma di 
censura che non promette 
niente di buono. E' un atteg
giamento pericoloso nei 
confronti del terzo mondo. 

E in Germania cosa si può 
ancora fare? 

E' necessaria un'ampia di
scussione sulla costituzione 
che comprenda un'analisi'di 
tutti I problemi che l'insensa
ta velocità dell'unificazione 
da impedito di. considerare. 
E' necessario anche ridefini
re l'Identità di un tedesco. 
Non è più sufficiente chiama
re in causa la discendenza 
perchè da noi vivono ormai 
cittadini di provenienza di
versa. Sarebbe auspicabile 
un rafforzamento dei poteri 
locali e un maggior interesse 
nei confronti dell'ambiente. 

Cosa sta succedendo agli 
autori defja ex Ddr? 

Durante la divisione del pae
se, nonostante il muro, la 
censura all'est e l'ignoranza 
all'ovest, è sempre esistito un 
dialogo tra le due letterature. 
Appena è sparito il muro è 
iniziato il linciaggio di Christa 
Wolf, «scrittrice di stato», a 
rappresentanza di tutti gli 
scrittori dell'est II risultato di 
questo atteggiamento è che 
molti autori si sono trincerati 
dietro al silenzio. E tutto que
sto succede in un momento 
nel quale sarebbe necessario 
che parlassero. Questa unità 
ha distrutto non solo l'econo
mia ma anche la cultura. Ci 
vuole senz'altro una grande 
sfacciataggine per rinfaccia
re ad autori che hanno lavo
rato per 40 anni nonostante 
le difficoltà della censura 
una mancanza di spirito eroi
co che ad occidente nessuno 
ha dovuto dimostrare di ave
re. 

Nel tormentato Kossovo 
una carovana di pace 

di Verdi italiani e jugoslavi 

ALEXANDER LANQER• 

I n questi giorni 
di grandi con
vulsioni balca
niche, che sem-

_ , „ „ , brano prean
nunciare il peg

gio, giustamente da più par
ti si invoca l'Europa. Ma co
sa si può fare utilmente, 
dall'Europa, per i Balcani. 
per la Jugoslavia, per la 
gente che sembra aver solo 
voglia di disfarsi del fastidio 
dei complicati (e non sem
pre rispettosi e giusti) vin
coli che legano e intreccia
no gli uni agli altri? Qualche 
piccola cosa è stata fatta, e 
potrebbe essere un mode
sto esempio, da una pattu
glia di ecologisti e demo
cratici iugoslavi e italiani 
nel Kossovo. O, per essere 
più precisi: da serbi, alba
nesi del Kossovo, sudtirole
si, piemontesi, veneti, fog
giani, macedoni, bosniaci... 

Una «carovana di pace», 
organizzata ai primi di mag
gio dai Verdi di Belgrado, 
che si distinguono per il lo
ro orientamento post-na
zionalista, europeista e in-
ter-etnico, ha attraversato la 
regione forse più martoriata 
della Jugoslavia: il Kossovo, 
i cui abitanti (albanesi al 
9056, serbi al 1095. con mi
noranze anche turche e 
macedoni) sembrano da 
qualche anno non parlarsi 
più tra etnie diverse. L'auto
nomia di cui godeva il Kos
sovo è stata da tempo revo
cata, la si considera ormai 
(da parte dei serbi) come 
«parte della politica anti-
serba di Tito» e si è passati 
alla linea dura. Il potere ser
bo cerca in tutti i modi di 
comprimere la vitalità e i di
ritti degli albanesi del Kos
sovo, tanto più ora che con 
la nuova situazione in Alba
nia un richiamo irredentista 
d'oltreconflne potrebbe 
crescere. In questo contesto 
un piccolo e coraggioso 
gruppo di Verdi - disprez
zato e malvisto da tutti i na
zionalisti serbi, anticomuni
sti o comunisti che siano -

, ha invitato al «dialogo tea la 
jjente»," organizzando, un 
pullman e diverse macchi-
•n»che hanno portato oltre 
una cinquantina di persone 
a compiere un singolare 
pellegrinaggio. Avendo 
avuto il pnvilegìo di essere 
invitato come «ombrello eu
ropeo» a questa iniziativa, 
insieme ad altri Verdi sudti
rolesi e italiani, vorrei rac
contare come ci è andata in 
questi giorni di Immersione 
nei profondi odil balcanici. 
' Assemblea con i minatori 
licenziati di Kosovska Mltro-
vica: «Ci hanno licenziato in 
dodicimila, dopo gli sciope
ri dell'ultimo anno, solo 
qualche centinaio di serbi 
lavora ancora... ecco come 
vogliono prendere noi alba
nesi, per fame, siamo ormai 
cinquantamila disoccupati 
nella regione». «Nelle scuo
le vengono pagati solo gli 
insegnanti serbi, quelli al
banesi da mesi non pren
dono io stipendio perchè si 
rifiutano di applicare I nuo
vi programmi serbi». Ma il 
miracolo di vedere insieme 
un gruppo di serbi, di alba
nesi (di «Alternativa alba
nese», un sodalizio che rag
gruppa socialdemocratici, 
verdi, intellettuali e altri kos-
sovari di buona volontà) fa 
breccia e la gente dice che 
ancora si può sperare nel 
dialogo. Più tormentala, in
vece, un'altra assemblea al
banese, nel paesino di 
Zunr. dove il sangue di al
cuni giovani uccisi dalla po

lizia è ancora troppo fresco. 
Veniamo accolti calorosa
mente, tutti quanti (serbi 
compresi). 

Dopo il primo gelo, raf
forzato da una lettura aspra 
di un elenco di misfatti serbi 
e dalla rivendicazione della 
•repubblica del Kossovo co
me programma minimo», il 
dialogo tuttavia comincia e 
si accetta di distinguere tra 
il potere serbo di Milosevic 
e i serbi che non sono tutti 
cosi. Storie tremende di 
bambini avvelenati dalle 
autorità sanitarie serbe, ap
positamente, e contro-ac
cuse serbefanno capire 
quanto esasperati siano gli 
animi. I serbi, in gran parte 
veterani partigiani, del pae
sino di Strpoe non sono da 
meno: «Con gli albanesi 
non si può dialogare liriche 
non riconoscono che que
sta è e rimarrà per sempre 
Serbia e Jugoslavia, ci vo
gliono mandare via tutti, se 
non ci protegge l'ombrello 
serbo di Belgrado». Gli alba
nesi cattolici di Stuble, riu
niti nella chiesa insieme al 
I oro vescovo per accoglierci 
solennemente, sembrano 
più moderati e si pronun
ciano per il dialogo, ma un 
bro poeta legge dal pulpito 
una poesia che gronda di 
sangue albanese innocente 
versato dal serbi. 

L*l incontro con 
* professori e 

studenti all'U
niversità alba-

mmmmm^mm nese di Prishrj-
tw è più artico

lato- si parla del quotidiano 
albanese «Rilindje» messo 
fuori legge, dei licenzia
menti del personale sanita
rio albanese, dei soprusi 
polizieschi, ma si ascolta 
anche la voce autorevole e 
pacata di Aden, che dopo 
ventotto anni di galera («È il 
nostro Mandela, è stato de
tenuto per le sue idee irre-
dentiste») si dice convinto 
che non c'è alternativa alla 
ricerca di una convivenza 

;, democratica e pacifica. ' ! 
Dovunque la gente si stu

pisce e si illumina alla vista 
di un grappo di speranzosi 
che crede in una politica di 
conciliazione inter-etnlca. 
Certo, molti obiettano che 
può essere troppo tardi. Le 
notizie che negli stessi gior
ni arrivano dalla televisione 
e mostrano ormai lo scon
tro violento tra serbi e croati 
non sono fatte per Iniettare 
ottimismo, e tutti lo avverto
no Qualcuno dice, con una 
punta di amarezza soprat
tutto verso gli intellettuali di 
Belgrado (gli «ex» del «grup
po Praxis») che accompa
gnano la carovana dei ver
di: •perché non siete venuti 
qualche anno fa? Ormai for
se 6 troppo tardi». E qualcu
no, tra gli stessi verdi, dubi
ta che il sogno jugoslavo 
della coesistenza solidale 
pluri/einica sia ancora rea
lizzabile. 

Ma una speranza è co
mune a tutti: il riferimento 
ad una prospettiva euro
pea, post-comunista, post-
nazionalista, post-balcani
ca anche. Varrebbe la pena 
dare gambe concrete a 
questa speranza, moltipll-, 
cando gli sforzi che la so
cietà civile, il volontariato, 
le associazioni possono og
gi fare per contribuire a 
sciogliere qualcosa di quel-
l'incompatibilita etnica che 
altrimenti nschia davvero di 
far esplodere guerre cruen
te ai nostri confini. 

* parlamentare europeo verde 

Renzo Foa. direttore 
Piero Sansonetli. vicedirettore vicario 

Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola. vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
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•H Notizie contrastanti sul 
maschilismo italico. Dopo le 
polemiche sulle misure ex
tra-large dei preservativi, im
poste dal ministero della Sa
nità in deroga alle norme eu
ropee, un congresso di ses-
suotogl ha reso noto che tre 
milioni di maschi adulti sono 
affetti da Impotenza, lo diffi
do sempre di questi dati, per
chè gli specialisti tendono a 
gonfiare (parlo di cifre) le 
statistiche di coloro che do
vrebbero ricorrere alla loro 
opera: a sentirli e a tirar le 
somme, ogni italiano avreb
be almeno tre o quattro ma
lattie. Tuttavia, pur fatta la ta
ra sulle cifre, l'Impotenza esi
ste, è qlusto considerarla 
senza vergogna, è una di
sfunzione spesso curabile. 

Partecipando, qualche set
timana fa, a un convegno in
titolato Diagnostica strumen
tale In andrologia (parole 
complicate per dire: quali 
strumenti usare, per ricono
scere le malattie tipiche del 
sesso maschile?) ho però 

avuto sentore di problemi 
morali dai quali non ero mai 
stato sfiorato. Ne cito uno 
soltanto: un medico può 
somministrare film pomo al 
suoi pazienti? Il tema era ap
punto l'Impotenza, e In parti
colare quei casi derivanti da 
Incapacità di erezione. Co
inè accertare se questa 6 per
manente o temporanea, se è 
generale oppure impedisce 
soltanto I rapporti con una 
partner detcrminata? Il medi
co, non potendo verificare 
dal vivo le notizie fomite dal 
paziente, può ricorrere a sur
rogati filmici che, a quanto 
pare, hanno ta stessa effica
cia nel ridestare, se vi sono, 
le capacita erettili maschili? 
Per la cronaca riferisco che il 
relatore, un cattolico orto
dosso, rispose che si, si pos
sono accendere le luci rosse 
nello studio del medico: 
•purché - aggiunse - egli ri
spetti le convinzioni morali 
del paziente, agisca con di
screzione, abbia come sco
po esclusivo la diagnosi, e 

Sì alle «luci rosse» 
nello studio medico 

orienti poi la terapia (farma
ci, chirurgia o protesi) non 
verso la quantità, ma verso il 
ripristino della funzione per 
fini procreativi». 

Non ho capito se la parola 

auantlta si riferisse al volume 
ell'organo o al numero del

le prestazioni. Per associa
zione mi sono anche ricorda
to del titolo, Involontaria
mente comico, dato da un 
giornale di Reggio Emilia agli 
effetti devastanti di un tem
porale nel comune di Sesso, 
il titolo era questo: Sesso -
Un fulmine colpisce la chiesa 
- Distrutto l'organo. Spero 
che il lettore mi perdoni que
ste futili divagazioni sul sesso 

e su Sesso, un simpatico co
mune che non ha colpa (né 
mento) per il suo nome. Ad
duco, come parziale scusan
te, che la voglia di divagare 
nasce come reazione al fatto 
che la sessualità nei giornali 
come alla televisione, ci vie
ne presentata solo nei suoi 
aspetti negativi: o come ri
chiamo pubblicitario per la 
vendita dei più disparati pro
dotti, dalle caramelle alle au
tomobili, o come argomento 
di cronache riguardanti ma
lattie o violenze. Raramente 
si richiama II significato natu
rale, piacevole e affettivo del 
sesso, collegato alla cultura e 

all'espressione dei sentimen
ti. Hanno fatto eccezione a 
queste regole infauste I due 
opuscoli Illustrativi (e illu
strati) sulla sessualità, distri
buiti dalla sinistra giovanile e 
dai giovani socialisti nelle 
scuole. U ho letti, Il ho ap
prezzati, mi sono indignato 
per le reazioni di qualche 
sessuofobo. Un vecchio arti
colo su La scienza del sesso, 
apparso nella rivista New 
Saentist e segnalatomi da 
Romeo Bassoli. mi ha solleci
tato una domanda: quanto, 
in questa ostilità verso l'infor
mazione sessuale, è dovuto 
alla concezione del sesso co
me peccato? E quanto invece 

all'antifemminismo? L'artico
lo è di Lynda Birke e prende 
in esame l'orgasmo femmini
le, confrontando la specie 
umana con altri mammiferi. 
Esso comincia col ricordare 
che. fino al secolo scorso, 
molti medici consideravano 
viziose e pervertite le donne 
che lo provavano, e alcuni ri
correvano perfino alla chirur
gia per impedirlo. Segnala 
poi che anche gli studi sul 
comportamento animale so
no stati, per lungo tempo, in
fluenzati da queste idee. GII 
esperimenti sui topi, per 
esempio, tendevano a d.mo-
strare che l'atteggiamento 
delle femmine era di pura at
tesa del maschio, unico atti
vo nell'accoppiamento. Ma 
le osservazioni venivano fatte 
in gabbie ristrette che, osser
va la Birke «davano a una 
femmina di topo minime 
possibilità di comportarsi co
me voleva, circa quante ne 
offre il sedile postiere di 
un'automobile di praticare il 
Kama Sutra». Osservazioni 

recenti, compiute in condi
zioni più simili all'ambiente 
naturale, hanno mostrato 
che spesso è la topina a sce
gliere il luogo e il tempo della 
copula. Altre ricerche com
piute sulle scimmie, più vici
ne alla specie umana, me
diante monitoraggio del cuo
re e dell'utero nelle fasi cul
minanti dell'accoppiamento, 
hanno mostrato che anche le 
nostre parenti hanno in quei 
momenti un'accelerazione 
del battito cardiaco e vivaci 
contrazioni uterine, del tutto 
simili a quelle della donna. 
La Birke afferma che «non 
possiamo dire con certezza 
se le scimmie trovano piace
voli questi cambiamenti». Ma 
io presumo che ne siano 
contente. Vedo anzi positiva
mente questa conferma del 
nostro appartenere al mon
do naturale, delle nostre ori
gini evolutive, dei piacen che 
sono parte integrante della 
vita. A essi abbiamo aggiun
to, quando tutta va bene, cul
tura e senumenti. 

2 l'Unità 
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8 maggio 1991 

I 



Venti 
di cria 

POLITICA INTERNA 

Ritorsione del Quirinale contro Gava, Mancino e Vespa; 
«È strano prendere lezioni da loro sulla lotta alla mafia» 
Il presidente chiede ancora un'abiura al suo «ex partito»* 
Una confidenza: «Ho nostalgia del compromesso stòrico» 

«La De offende i suoi elettori» 
L'ira di Cossiga: «Questo scontro avrà conseguenze gravi» 
Cossiga è «offeso» dal silenzio che la De ha fatto ca
lare sulla sua intimazione a Gava e Mancino. Anzi, 
avverte che l'offesa è anche al «corpo elettorale e 
specificatamente quello della De». Il conflitto rischia 
di provocare lo scioglimento anticipato delle Cime-
re? Intanto, Cossiga lancia una bordata micidiale: 
«Sulla lotta alla criminalità organizzata non prendo 
lezioni da Gava, Mancino e dal direttore del Tg 1 ». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCBUA 

• i NEW YORK. «L'attesa e di 
competenza del ministro ple
nipotenziario Ottona», taglia 
corto Francesco Cossiga quan
do gli sì chiede se quelle rice
vute dalla Oc sono le risposte 
richieste. Battono le due di not
te in Italia, qui e ancora la sera 
del lunedi. Cala il buio anche 
otoeatlanbco. e di primo matti
no lo squillo del telefono fa ca
scare lutti giù dal letto: «Il por
tavoce farà una dichiarazione 
alle 8,15». Eccolo. Ludovico 
(Mona. Questa volta non ha 
appunti sparsi, ma due cartelli
ne dattiloscritte. Tre stomi do
po l'intimazione di Reykjavik. 
Cossiga manda a dire ai due 
capigruppo parlamentari della 
De. Antonio Gava e Nicola 
Mancino, anzi a tutta la De 
che 'Il silenzio puro e semplice 
è offensivo non solo per il ca
po dello Stato ma anche nel 
confronti degli altri partiti e del 
popolo, in particolare dato 
che, in questo momento, il 
corpo elettorale e specificata
mente quello della Oc hanno U 
diritto di sapere». Magari nel vi
vo di una campagna elettora
le? Il capo di gabinetto del Qui
rinale. Salvatore Sechi, a tanto 
non si spinge. Ma ribadisce 
che il conflitto istituzionale or
mai apertosi tra il capo dello 

Stato e il suo «ex partito» (Li 
secca formulazione è ormai 
entrata a lar parte del vocabo
lario ufficiale del Quirinale) ri
schia di •avere conseguenze 
pericolose». 

E' l'epilogo di ore tumultuo
se, consumate tra gli echi delle 
esplosioni polemiche romane, 
dalla decisione di Gava di ri
pubblicare pari pari sulla rivi
sta della sua corrente l'intervi
sta censurata <lal capo dello 
Slato all'editoriiile del direttore 
de) Tgl con tutto il corollario 
delle prese di distanzi» dalk; 
sortite cossighiane liberatesi 
dal ventre della Oc. Ne tran
quillizzante era stato 11 Giulio 
Andreotti ciceroniano, quello 
dell'intervista contro la secon
da Repubblica e quello che a 
viva voce ricordava a Cossiga. 
che pure e suo ospite, che I «I-
ra implacabile» non è degna di 
«un uomo grande e illustre». Il 
capo dello Stato deve avei avu
to la percezione che la De cer
casse di chiude/lo In una storta 
di cordone sanitario. Per giun
ta, nel pomeriggio di lunedi, 
proprio dopo un lungo collo
quio con il presidente del Con
siglio, all'hotel Myfair arrivava 
trafelato Pio Mastrobuoni, por 
tavoce di palazzo Chigi, a i pie
gare che per i giornalisti al se

guito del presidente non ci sa
rebbe stato posto alla cena di 
gala organizzata dall'andrcot-
tiano Centro ciceroniano (ma 
finanziata dal gruppo Fcrruz-
zi). Era stata inserita nel pro
gramma ufficiale redatto dal 
Quirinale, peraltro con l'anno
tazione dell'«abito scuro», e 
Mastrobuoni, mortificato, assi
curava che si trattava solo di 
un equivoco organizzativo. Ha 
però rischiato di precipitare in 
un caso politico e diplomatico. 
Lo stesso capo dello Stato, è 
sembrato prendere il mancato 
invito come uno sgarbo, tanto 
da invitare i giornalisti ad esse
re suoi ospiti in un altro risto
rante: •Posso? Vi assicuro che 
sarei venuto volentieri con 
voi...». Il protocollo non preve
de trasgressioni del genere. Il 
capo dello Stato si è trovato Ira 
i 600 commensali ciceroan-
dreottiani, a presiedere un la-
volo (distinto da quello di An
dreotti) con alcuni studenti 
italiani e americani. Con questi 
ha scherzato sulla parentela 
con Enrico Berlinguer 'Nella 
stessa famiglia c'erano mag
gioranza e opposizione». An
cora sul suo essere sardo: «E i 
sardi hanno la testa dura». Ma 
si e anche abbandonato a con
siderazioni amare: «Faccio ar
rabbiare il mio ex partito come 
un ragazzo monello con la 
mamma. Vuol dire che quan
do finirò il mandato verrò a fa
re il professore qua: metterò 
l'Atlantico tra me e l'Italia». 

Come un ragazzo che voglia 
sottrarsi a tutele e far vedere 
quel che vale, Cossiga si arro
vella nella notte attorno ai ri
chiami Intrawisti nella rasse
gna stampa giunta dall'Italia. E 
decide di rompere gli indugi. 
Sveglia per tutti, allora. Tutto 
compreso nel ruolo di amba

sciatore del nuovo atto di guer
ra, Ottona legge: •Giungono 
echi di non appropriate pole
miche e di non univoche di
chiarazioni». Mentre Cossiga 
«rimane sempre in attesa di co
noscere il giudizio dell'on. Ga
va e del sen. Mancino sui punti 
sui quali esiste una richiesta di 
chiarimenti da parte del capo 
dello Stato». Ancora quelli: 
•Repulsa, condanna e stigma
tizzazione delle accuse dirette 
o indirette sottoforma di fuor
viami proposte, che fino a ieri 
provenivano dalla nota lobby». 
Ecco la prima novità: il capo 
dello Stato ritiene che se una 
manovra per surrogarne il ruo
lo c'è, non si termi più alla pro
posta scalfariana di una «reg
genza parlamentare» lanciata 
su Repubblica. Tant'e che, più 
tardi, alla Columbia University 
si mostrerà espansivo con tutti 
i giornalisti: «Qui non ho più 
avversari. Anzi, slete sotto la 
mia protezione. Siete tutti miei 
figli, meglio mici nipoti... Mi 
sento proprio nonno, come ha 
acutamente osservato l'on. Ga
va». 

La lingua batte dove il dente 
duole. Torniamo alla dichiara
zione ietta da Ortona: «Il presi
dente della Repubblica ha il 
diritto e, ai fini delle sue com
petenze, il dovere di sapere se 
il partito di maggioranza relati
va, nella sua segreteria e nelle 
sue presidenze di gruppi... fac
ciano propri i giudizi e le pro
poste accusatorie formulate 
dal noto gruppo o invece insi
stano nel tacere». Insomma, 
Cossiga vuole che la De esca 
allo scoperto. «Il problema -
Incalza Ortona - è semplice: si 
può rispondere "respingo, 
condanno o stigmatizzo". SI 
può risponder)», altrimenti: 
non respingo, non condanno. 

non stigmatizzo". Si può infine 
rispondere "non intendo ri
spondere"». Non si può. per il 
Quirinale, continuare l'«offesa» 
del silenzio. «A Cossiga - spie
ga Ortona - che cosa pensino 
le due personalità non interes- ' 
sa assolutamente, ma il pro
blema è politico e tendenzial-. 
mente istituzionale». E però 
l'offesa lamentata è ricambiata 
con una bruciante ritorsione. 

Ortona parla deII'«invito» rivol
to dal Tgl a Cossiga ad andare 
a parlare con la gente della fai
da di Taurianova, e chiosa: «E' 
ben strano che il presidente 
della Repubblica debba pren
dere lezione, in materia di tute
la dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e di lotta contro la 
criminalità organizzata dal-
l'on. Gava, dal sen. Mancino e 
dal direttore del Tgl: 

Bombardamento socialista sul Tgl 
Ma piazza del Gesù difende Vespa 
Attacco socialista contro il direttore del Tgl Bruno 
Vespa, che l'altra sera ha invitato Cossiga ad andare 
anche a Taurianova invece di pensare alla seconda 
Repubblica. Giouliano Ferrara si scatena («Le cor
renti de sono come le cosche mafiose»), Giulio Di 
Donato accusa: «Si cerca ogni occasione per tener 
viva la polemica col Quirinale». Ma la De fa muro: 
Vespa interpreta il pensiero dell'intero partito. 

SILVIA OARAMBOIS 
• B ROMA. Bruno Vespa non 
rilascia interviste, non ha nien
te da aggiungere all'editoriale 
fatto l'altra sera al Tg 1 delle 20. 
quando davanti a quasi dieci 
milioni di telespettatori ha «in
vitato» Cossiga ad andare di 
persona a Taurianova, a parla
re con la gente, per salvare la 
prima Repubblica prima di 
pensare alla seconda... Niente 
da aggiungere, se non una pre
cisazione, quasi che voglia ab
bassare i toni della polemica: 
•MI spiace che il Presidente 

della Repubblica immagini 
che col mio commento di Ieri 
volessi impartirgli lezioni sulla 
sicurezza pubblica - dice nella 
nota dllfusa dalle agende da 
stampa - . :i Tgl non si per
mette di farla con nessuno, fi
guriamoci col Capo dello Sta
to». E poi, un movo fendente: 
«Il ruolo dei giornali, pubblici o 
privati che siano, è anche di 
segnalare alle istituzioni e alla 
classe politica il disagio pro
fondo della gente. Ho molta 
paura che II solco civile e psi

cologico che divide il nord dal 
sud d'Italia diventi sempre più 
largo. Per questo mi sono per
messo di chiedere un interven
to inedito al più alto livello. 
Tutto qui». 

Quanto è bastata per scate
nare la polemica e le accuse in 
casa socialista. Fino alle paro
le di Giuliano Ferrara (che 
ama definirsi radlo-Craxi) che 
definisce quell'editoriale un 
•attacco proditorio a Cossiga: il 
capo dello Stato è ormai consi
derato un traditore del regime. 
Come le cosche mafiose, le 
correnti della de tentano di de
capitare Cossiga per fare il tiro 
al piccione con la sua testa». 
Ncll'accavallarsi confuso di di
chiarazioni (e eloquenti silen
zi), dopo l'esplosiva sortita di 
Vespa, sono state date ieri le 
•pennellate» definitive al pano
rama politico sul «caso Cossi
ga» e sulla seconda Repubbli
ca. Se il Psi attacca, la Oc (so
prattutto quella di Piazza del 
Gesù) ha fatto quadrato intor

no a Vespa, da «Azione popo
lare» alla «sinistra», da «Forze 
nuove», al «grande centro», con 
le uniche defezioni di qualche 
onorevole conterraneo del 
Presidente. Persino Gianni Pa-
squarelli, direttore generale 
della Rai legato a Forlani, que
sta volta ria preferito tacere, 
trincerandosi dietro ad un la
conico «ne parlerò domani in 
consiglio d'amministrazione, 
che è la sede più idonea per 
discuterne». 

Cosa succederà stamattina 
in consiglio? Marco Pollini, del
la sinistra de, ha già fatto sape
re che, secondo lui, «si è tratta
to di un editoriale perfetta
mente legittimo per quanto n-
guarda il metodo. Per quanto 
riguarda il merito posso dire di 
condividerlo. Ma questo conta 
meno, perché si tratta di opi
nioni». Critico Bruno Pellegri
no, socialista, responsabile del 
settore cultura del Psi: «La per
formance del direttore del Tgl 
giunge come la conferma di 

un'inarrestabile degrado della 
qualità dell'informazione Rai». 
Antonio Bernardi, del Pds, 
considera Invece che «la vicen
da politica ha raggiunto ormai 
una tale asprezza che si riflette 
inevitabilmente nel comporta
mento dei mezzi di comunica
zione pubblici e privati». 

In casa De si fa muro. Se An
tonio Gava sfugge ai cronisti, ' 
ripetendo solo: «Non dico 
niente, non parlo di niente» e 11 
forlaniano Pierferdinando Ca
sini sostiene che non c'è stato 
alcun ordine di «rompere le ri- . 
ghe» rispetto alla linea di con- • 
dotta del partito, concordano 
apertamente con Vespa i do-
rotei EnzoBinetlì, responsabile 
stato e istituzioni di piazza del 
Gesù, e Pietro Battaglia, ex sin
daco di Reggio Calabna. Cosi 
Pino Piskxhio, del direttivo De 
alla camera, (a sapere a nome 
della «Sinistra sociale» che 
•Bruno Vespa ha fatto bene: la 
sua è una buona, anzi un'otti
ma rivendicazione ...». Cle

mente Mastella, Enzo Nicotra 
(capogruppo, in commissione 
giustizia) e Angelo Sanza, del
la «sinistra» rilevano di non 
avjir colto spirito polemico nei 
confrontidot Capo dèlio Stato: 
«Non sono mai stato d'accordo 
con vespa ma questa volta ha 
tutta la mia solidarietà», spiega 
Sanza. Ovvero, questa volta 
Vespa interpreta il pensiero di 
tutta la De. O quasi: il deputato 
sardo Giuseppe Pisanu accu
sa, «a Vespa non si può perdo
nare la volgarità». 

Se il capogruppo socialde
mocratico Vincenza Bono Par-
nno ritiene che le dichiarazio-
ri del direttore del Tgl «si pos
sono accettare solo se vengo
no considerate un atto di ama
rezza per una situazione che 
ha superato ogni limite», gli 
esponenti socialisti interven
gono invece»compatti. Il «sin
golare InvHoidi Vespa a Cossi
ga (come Onofrio Pirrotta ha 
definito ieri sera al Tg2 l'edilo-

Ma ecco Cossiga comparire 
sulla porta dell'ascensore. Pre
sidente, dopo questo comuni
cato il clima in Italia sarà sicu
ramente perturbato: cosa ne 
pensa? «li mio pensiero quasi 
quasi non Io conosco neanche 
io». Non la preoccupa lo scon
tro istituzionale? «Se ognuno si 
dovesse preoccupare delle co
se che incontra fin dalla culla 
non arriverebbe neanche alla 
tomba». Ma quali esiti avrà 
questo conflitto? «Gli esiti? Si 
parla degli esiti solo rispetto al
le malattie mortali». 

Rischia di essere un esito 
mortale per il governo An
dreotti. Il presidente del Consi
glio ha appena avuto un lungo 
colloquio con Cossiga. Uffi
cialmente per prcp.irare l'in
contro della giornata con 
George Bush. Ma prima Cossi
ga ha voluto rirnanen; solo con 
Andreotti: «Dobbiamo parlare 
di questioni istituzionali». Un 
buon quarto d'ora di collo
quio. Con quale esito? «Io vado 
a fare il ciceroniano», si è limi
tato a dire Andreotti all'uscita. 
E toma alla Columbia Universi
ty ad attendere Cossiga per l'i
naugurazione dell'Accade
mia italiana». Prodigo di rico
noscimenti, invece, il capo del
lo Stato: «I miei rapporti con 
Andreotti sono più che eccel
lenti». Insomma, lascia il presi
dente del Consiglio fuori dallo 
scontro? «E' il capo del gover
no e ha cose più importanti di 
cui occuparsi. Non è giusto 
stare a impugnarlo continua
mente». Forse anche perche 
c'èchicl pensa oltreoceano. 

Nuovi discorsi, questa volta 
senza sorprese. Invece, a sor
presa, Cossiga confida al cro
nista de 'l&Unità]: «Ho tanta 
nostalgia per il compromesso 
storico...». 

Brune-Vespa, 
direttore del Tg1; 
f r u t t o ; " ' _•' / -
1( presidènte 
della Repubblica 
Francesco Cossiga 

riale di Vespa) è stato dura
mente condannato nella riu
nione dell'esecutivo socialista: 
«Io penso - ha detto il vice pre
sidente del consiglio Claudio 
Martelli - che chi propone di 
fare il porta a porta dovrebbe 
farlo lui In pnma persona. I 
compiti del Capo dello Stato 
sono quelli che Cossiga sta 
svolgendo In modo egregio». 
Per il vice segretario del Psi 
Giulio Di Donato «si cerca ogni 
occasione, anche la meno ap
propriata, per tener viva la po
lemica nei confronti del Quiri
nale» e il senatore Guido Gero-
sa attacca «i Savonarola del 
piccolo schermo: Vespa non si 
deve credere Walter Cronkite». 

Ma anche i giornalisti hanno 
qualcosa da dire: Giuseppe 
Giulietti, segretario dell'Usi-
grai, rivendica il diritto di criti
ca come Inalienabile: «Qual
siasi giornalista ha come unici 
limitile leggi e II contratto di la
voro. Non sono tollerabili altri 
condizionamenti». 

Due direttori e un presidente, storia di un lungo 
Dalla cacciata di Nuccio Fava 
per un'inchiesta troppo scomoda 
su Cia e P2 all'ultima polemica 
Tra il Quirinale e il tg più seguito 
le schermaglie non finiscono mai 

ANTONIO ZOLLO 

• i H0MA. Questa e la storia 
di due direttori del Tg) e di un 
presidente della Repubblica. Il 
primo protagonista della storia 
e, per la verità, un ex direttore. 
Nuccio Fava, la cui cacciata 
dal Tgl fu accelerata, nell'ago
sto dell'anno scorso, da un vio
lento attacco di Cossiga. Il se
condo e l'attuale responsabile 
del Tgl e successore di Nuccio 
Fava: Bruno Vespa, che l'altra 
sera, per una sorta di legge del 
contrappasso, ha messo in 
mora a sua volta Cossiga da
vanti a milioni di telespettatori. 

Come in tutte le storie che si 
rispettino, bisogna fare un pas
so indietro. La sera del 2b lu
glio dell'anno scorso, magi
strati, politici e giornalisti si ri

trovarono a discutere In una 
sala a due passi da Montecito
rio dell'attacco scagliato da 
Cossiga - successivamente 
avallato da Andreotti e dal di
rettore generale della Rai, Fa-
squarein - al Tgl di Nuccio Fa
va per le prime puntate di una 
inchiesta sui rapporti tra Cia e 
P2, sulle loro trame italiane. In 
una lettera ad Andreotti, Cossi
ga aveva confezionato una 
delle sue prime, clamorose 
sortite: il Tgl doveva produrre 
prove certe a carico di Cia e 
P2; in caso contrario si doveva
no perseguire Ferialmente e 
amministrativamente i respon
sabili: l'allora direttore del Tg I, 
Nuccio Fava, peraltro già sgra
dito alla segrctena de: il redat

tore capo Roberto Montone, 
responsabile del servizio Cro
naca, dove l'idea dell'inchiesta 
era nata; l'inviato Ennio Re-
mondino, autore dell'inchie
sta Nel corso di quel dibattito 
l'on. Tina Anselmi, che ha pre
sieduto la commissione d'in
chiesta sulla P2, affermò: «Po
teva essere cosi potente la P2 
senza coperture? E quanti era
no veramente gli iscritti? Non 
avendone certezza, noi non 
sappiamo ancora sin dove si 
può estendere l'area del ricat
to...». Il giudice Franco Ippolito 
si chiese: «Siamo già a una sor
ta di repubblica presidenziale 
di fatto, esercitata senza re
sponsabilità?». 

Franco Ippolito non imma
ginava, forse, quanto fondato 
fosse quell'interrogativo; men
tre oggi, il quesito posto dal-
l'on. Anselmi appare ancora 
più inquietante. La sortita di 
Cossiga produsse gli effetu da 
tanti desiderati. Il 3) luglio Pa-
squarcili reagì alla messa in 
onda di un'altra puntata del
l'inchiesta su Cia e P2 prean
nunciando la destituzione di 
Nuccio Fava. Nell'anniversario 
della strage di Bologna, il pri
mo di agosto, fu Andreotti ad 

aggiungere la sua personale 
semenza contro Fava: «È un 
provocatore». L'8 agosto Bruno 
vespa, fortissimamente voluto 
da Forlani, non proprio gradi
tissimo a Pasquarclli, divenne 
direttore del Tgl. Era ancora il 
momento dei contrasti frontali 
a piazza del Gesù. La sinistra 
demitiana subiva duri colpi ne
gli assetti dirigenziali Rai, i suoi 
ministri stivano per abbando
nare il governo in seguito al
l'andamento del dibattito par
lamentare sulla legge Mamml. 
La scarsa simpatia di Pasqua-
relll per Vespa e il gelo tra se
greteria de e sinistra del partilo 
sono due circostanze cruciali, 
da non dimenticare per inten
dere il seguito degli avveni
menti. 

Bruno Vespa mostrò subito 
le unghie. L'inchiesta sulle tra
me Cla-P2 venne messa nel 
cassetto, Ennio Remondino fi
ni in frigorigero. c'è voluta la 
fguerra nel Golfo per rivederlo 
n video, inviato nella base tur

ca dalla quale partivano i B52 
americani che andavano a 
scaricare bombe su Bagdad. 
Voci di corridoio dicono che 
quell'inchiesta costa ancora 
salata a Remondino se è vero 

che gli è stata inibita la possibi
lità di diventare responsabile 
del servizio Cronaca. Respon
sabilità che qualche mese fa 
ha dovuto abbandonare Ro
berto Morrione, posto di fronte 
a un ordine di servizio umilian
te: accettare un dimezzamento 
delle competenze del servizio. 

Ma anche Bruno Vespa ha 
avuto le sue grane. Professioni
sta di innegabile caratura, ca
ratterino tutt'altro che remissi
vo, è entrato presto in rotta di 
collisione con il Psi, con parti 
consistenti della Oc e con 
Gianni Pasquarclli. Il primo 
botto Vespa lo ha fatto alla fine 
di dicembre, volando due volte 
a Bagdad per intervistare Sad
dam Hussein. Vespa venne at
taccato da Psi ed esponenti de 
e all'ultimo momento Pasqua-
relll gli vietò la messa in onda 
dell'intervista (fu trasmessa 
due settimane più tardi). Sono 
seguiti alcuni mesi di naviga
zione turbata più dalle aspre 
polemiche Interne che da vi
cende esteme Tuttavia, quan
do l'attivismo di Cossiga si è 
fatto frenetico gli osservatori 
più attenti hanno notato che il 
Tgl in quanto tale non è certa
mente la testata che il presi

dente privilegia di più e che lo 
stesso Tgl non si è scaldato 
più di tanto per le uscite a radi
ca dell'inquilino del Quinnale. 
Le turbolenze si sono riadden
sate sul Tgl in questi ultimi 10 
fiiomi. Vespa ha bloccato una 
ntervista nella quale Mario Se
gni illustrava le ragioni dell'im
minente referendum sui voti di 
preferenza. Ma questa polemi
ca, molto intema alla Die, è sta
ta oscurata dallo scontro vio
lento scatenatosi tra tra Vespa 
e Craxi a proposito delle per
sonalità interpellate dal Tgl 
per commentare la «Centest-
mus annun» del pontefice. Ac
cusato di faziosità da Ghino di 
Tacco, Vespa ha replicato con 
inusitata durezza, invitando 
Craxi a guardare le travi del 
Tg2, anziché le pagliuzze del 
Tgl. Non c'è stata replica da 
parte socialista, non c'è stato 
alcun de che abbia cautamen
te suggento a Vespa toni meno 
aspri. Prova delle ricuciture av
venute a piazza del Gesù sotto 
I colpi scagliati da Cossiga e 
dal Psi. Sicché, ecco che il co
pione Cossiga-Fava si npete 
quasi all'incontrario, interpre
tato dal duo Cossiga-Vespa, 
con la partecipazione straordi

naria di Pippo Baudo. Natural
mente, se Cossiga può deter
minare o accelerare la caccia
ta di un direttore, un direttore 
non può cacciare un presiden
te. Ma è un fatto che lunedì se
ra - con Vespa al Tgl, Baudo 
nel programma di Giuliano 
Ferrara - la De ha affidato a 
due grandi comunicatori, ca
paci di parlare a milioni di per
sone facendosi capire, una 
sorta di delega a sgretolare 
l'immagine che lo stesso Cos
siga si sta costruendo rivolgen
dosi direttamente al popolo. 
Dice un de di viale Mazzini: 
«Niente è successo per caso, 
ognuno di noi, nel suo ruolo, 
ha interpretato la determina
zione all'autodifesa che si è fi
nalmente risveglialo nella De. 
Pochi se ne sono accorti, ma il 
direttore del Gr2, Marco Conti 
(gavianco, ndr) ha letto un 
editorialesimileaquellodi Ve
spa». Slam ane, della faccenda 
si discute ne) consiglio Rai e 
l'unica incognita è Pasquarclli. 
Il direttore generale ha coperto 
Vespa nella polemica con Cra
xi, su Cossiga appare esitante, 
dubbioso. Oggi sapremo quali 
consigli gli avrà portato la not
te. 

Visita a Bush 
«Non abbiamo 
parlato dell'Italia» 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIECMUNO CINZBERG 

H WASHINGTON. «Cossiga 
e Andreotti litigano, dite? 
Forse hanno scelto Bush per 
fare da arbitro», è la battuta 
di uno dei colleghi america
ni accreditati alla Casa Bian
ca, in cerca disperata di una 
gerarchia nell'ordine delle 
notizie politiche della capi
tale. 

La visita dei presidenti 
della Repubblica e del Con
siglio italiani finisce e per lo
ro ha uno degli ultimi posti 
dopo la conferenza stampa 
dell'ex presidente iraniano 
Bani Sadr al National Press 
Club, dopo la presenza di 
Bush a una cerimonia per la 
piccola industria, la confe
renza dell'ex ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnad-
ze sulla questione palestine
se allo Sheraton Hotel; forse 
alla pari della visita ulficiale 
del presidente finlandese 
Koivisto. «Sapete l'ultima? 
L'incontro dura un quarto 
d'ora in meno rispetto ai 
previsto. Perché poi Bush ri
ceve Gava...», interviene un 
collega italiano. 

Questa è l'atmosfera in 
cui'abbiamo atteso nell'as
solato prato della Casa Bian
ca che Cossiga e Andreotti 
uscissero dal loro incontro 
con Bush. Alla successiva 
conferenza stampa all'hotel 
Madison abbiamo chiesto a 
Cossiga e Andreotti se nel 
colloquio si fosse parlato an
che della situazione italiana 
o se Bush avesse espresso 
curiosità in proposito. Certa
mente nel dossier che ave
vano preparalo al presiden
te Usa per il colloquio, c'era
no sufficienti informazioni 
sui temporali politici in cor
so. «No, non abbiamo parla
to della situazione italiana», 
la risposta di Andreotti. «Né 
Bush ha espresso curiosi
tà...», la postilla di Cossiga. 

Insomma hanno parlato 
del mondo intero. Ma non 
dell'Italia. «Abbiamo affron
tato tutti i temi del momen
to», ha esordito Cossijja e 
Andreotti è passato a elen
carli: l'Irak, il Medio Oriente, 
la polveriera Jugoslavia ai 
nostri confini, il tema spino
so di una difesa europea, che 
dovrà essere affrontato al 
prossimo vertice Nato, l'Urss 
di Gorbaciov, col presidente 
del Consiglio italiano che ha 
invitato Bush alla prudenza 
e.gradualità sul Baltico (oggi 
sono alla Casa Bianca i tre 
presidenti delle Repubbli

che indipendentiste) e ha 
pre-annunciato la sua visita a 
Mosca per il 20 maggio. 

Al termine della conferen
za stampa ci awicianiamo a 
Cossiga per chiedergli se al
la Casa Bianca gli avevano 
offerto caffè italiano o, come 
da nuovi ordini delia signora 
Barbara, a tutela del ritmo 
cardiaco del manto, caffè 
decaffeinato. Un Andreotti 
terrorizzato che gli potessi
mo porgere altre domande è 
venuto a infrapporsi strin
gendoci la mano. 

«Visita privata», giustifica
ta dal fatto che entrambi si 
trovavano in America per il 
convegno di studi ciceronia
ni, niente marines con la 
bandiera e cerimoniali so
lenni. In America è anche il 
ministro degli Esteri De Mi
chela. Ma è rimasto a New 
York. A Washington c'era 
già stato lunedi per incon
trarsi con Baker. «Sarebbe ri
dicoli ci andassimo in tre!», 
era sbottato qualche giorno 
fa uno degli uomini del Qui
rinale che accompagnano 
Cossiga. «Io non c'entro, so
no cose che devono vedere 
tra loro», era stato il com
mento di De Michelis al gran 
bailamme suscitato dalle di
chiarazioni dirette o indiret
te di Cossiga e dai silenzi di 
Andreotti («Io vado dai cice
roniani, non ne voglio parla
re»). Comunque, tra i due li
tiganti è stato il socialista De 
Michela l'unico ad avere 
un'intervista dalla televisio
ne americana. 

L'attesa più che per le 
concordanze e divergenze 
tra gli italiani e Bush è per le 
divergenze concordanze tra 
Cossiga e Andreotti. In una 
situazione tra l'altro inedita 
dal punto di vista protocolla
re. «Chi accompagna chi?», 
avevano chiesto con discre
zione ma anche preoccupa
zione dal dipartimento di 
Stato alla nostra ambascia
ta. «Il presidente della Re
pubblica non può esprimere 
giudizi eli politica estera se 
non è accompagnato da un 
membro del governo, in 
questo caso è accompagna
to dal capo del governo», si 
affanna a spiegarci il porta- e 
voce di palazzo Chigi. Una 
specie di nchiamo a non an
dare oltre le sue prerogative? 

Da qui la prova generale 
per evitare gaffes, o almeno 
far si che la parte di panni 
sporchi la si lavi tutta in ca
sa. 

Polemiche sulP «Istruttoria» 

D'Onofrio: «Un carnevale» 
Veltroni: «In quel programma 
informazione di regime» 
•*• ROMA. «Un carnevale». Il 
giorno dopo aver partecipato 
all'Istruttoria, il programma 
condotto da Giuliano Ferrara, 
dedicato a Cossiga, Francesco 
D'Onofno, sottosegretano alle 
Riforme e amico del capo del
lo Stato, spara a zero stilla tra
smissione. E racconta «Ho fat
to sapere al presidente Cossiga 
che non ci poteva essere dan
no maggiore, per l'immagine 
del presidente della Repubbli
ca, di quello latto &M'Istnitto
ria-. Pensava di affrontare un 
dibattito, D'Onofrio, invece, 
aggiunge «tutto è scaduto in 
una rissa da cortile». L'espo
nente de contesta, in particola
re, «l'atteggiamente censono 
del professor Sgarbi nei con
fronti degli studenti ospiti della 
trasmissione». Al sottosegreta
rio replica, con una dichiara
zione altrettanto dura, lo stes
so Giuliano Ferrara. »D'Onofno 
si rende ridicolo con dichiara
zioni incaute ed infedeli, non 
dò peso alle sue parole», «mac

ca il giornalista. E aggiunge. 
«Non entro nei giochetti corti
giani di un ex demihano non 
pentito. Mi limito a ricordare la 
romanza del Rigoletto: "Corti
giani, vii r.izza dannata..."». 

Sul programma interviene 
duramente anche Walter Vel
troni. «C'è da aver paura che si 
affermi questa visione dell'in
formazione di regime», affer
ma il dingentc d>-l Pds. ricor
dando il «concentrato di intol
leranza, di aggressione nei 
confronti del dissenso, di vio
lenza verbale rivolta contro 
chiunque avesse opinioni di
verse da quella della trasmis
sione». -Si è arrivati al punto di 
accusarp gli studenti, che 
esprimevano le loro opinioni, 
di leggere compitini compilati 
dal Pds - fiqgiunge -. E' esatta
mente quello che si faceva ne
gli ambienti reazionari di una 
volta quando si trovavano di 
fronte a giovani che volevano 
solo manifestare le loro idee». 
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Venti 
di crisi 

POLITICA INTERNA 

Intervista del segretario del Pds a «Tribuna politica»: 
«Stanno portando il paese nel caos, ora hanno l'onere 
di dire con quale maggioranza vogliono ripresentarsi» 
«Una trama contro di noi, temono una forza socialista» 

«Partiti di governo, gettate la spugna» 
L'attacco di Occhetto: «Non abbiamo paura delle elezioni» 
1 partiti della maggioranza «ammettano il loro fal
limento e dicano con chi vogliono stare nella pro-
sima legislatura, solo cosi hanno senso le elezioni 
politiche anticipate». Occhetto denuncia l'irre
sponsabilità dei partiti ma afferma che il Pds delle 
elezioni non ha paura. Al Psi due messaggi: la 
smetta di appoggiare Rifondazione e faccia un 
congresso per scegliere l'alternativa. 

BRUNO MtSfUWNOINO 

••ROMA. «Spetta ai partiti 
dell'attuale maggioranza get
tare la spugna, dire chiara
mente davanti all'elettorato 
"non «lamo più in grado di go
vernare", abbiamo fallito. Le 
elezioni dovrebbero servire a 
questo, non a ridiscgnare II po
tere all'Interno delia maggio
ranza». Se davvero le elezione 
anticipate sono la prospettiva 
che sta di fronte al paese, Oc
chetto fa sapere che il Pds non 
ha paura «Alla guerra si va co
me alla guerra», dice al termi
ne della tribuna politica di ieri 
sera, facendo capire che il Pds 
si mobiliterà con tutte le sue 
forze, contro «giochi e giochet
ti», dando voce a quei cittadini 
•che pensano che siamo di 
fronte a delle marionette». 

£ un Occhetto allarmato 
quello che compare sugli 
.schermi. Denuncia l'irrespon

sabilità dei partiti di maggio
ranza che starno pori indo II 
paese nel caos e chiede al Pai 
di non fare l'occhiolino a Ri
fondazione comunista in chia
ve ariti Pds ma di fare piuttosto 
se davvero lo vuole, un con
gresso per scegliere l'alternati
va. 

•La situartene è drammati
ca, gravissima - esordisce Oc
chetto - slamo di fronte a par 
litiche mettono Insieme un go
verno , discutono per mesi, 
non affrontano le questioni 
fondamentali delle pensioni, 
dei salari, del mezzogiorno 
della criminalità, poi continua
no a litigare e due giorni dopo 
dicono che non va bene nien
te Siamo di Irò ite a degli Irre
sponsabili Allora io dico, spet
ta a questi portiti gettare la spu
gna, loro hanno Tonere di dire 
alla gente con quale maggio

ranza si vogliono npresentare» 
Secondo Occhetto le rifor

me istituzionali sono l'esem
plo più evidente dell'incapaci
tà della maggioranza E all'In
tervistatore che chiede se l'an
nunciato messaggio di Cossiga 
alle camere possa dare il via al 
dibattito nei due rami del par
lamento, Occhetto risponde, 
«Io credo che nessuno contri
buisce più a niente di serio in 
questo paese. Noi abbiamo 
detto che si doveva utilizzare 
un anno per fare le riforme isti
tuzionali, il presidente della re
pubblica ha detto "1 giochi so
no finiti", invece 1 giochi e I gio
chetti sono ricominciati e peg
gio di prima. Noi - continua 
Occhetto - pensiamo che si 
debba fare una riforma seria 
che dia la possibilità ai cittadi
ni di scegliere direttamente la 
maggioranza, Il governo, in 
modo che ci sia una maggio
ranza di legislatura che dura 
cinque anni e si possano af
frontare I progetti fondamenta
li che servono alla società ita
liana». 

Se questo « il quadro II Pds 
deve stare, dice Occhetto, «con 
quel cittadini che pensano che 
siamo di fronte a delle mario
nette, a gente cui non si pud 
dare più affidamento, a gente 
che sta portando il paese ne) 
caos e che sta organizzando la 

vera trama» E la vera trama, di
ce il segretario del Pds, «e quel
la di far convergere contro il 
Pds tutte le forze, perchè si te
me che ci sia una forza demo
cratica di ispirazione sociali
sta, disponibile all'alternativa 
Cercano di utilizzare tutte le 
forze, anche le scissioni, pur di 
impedire a questo partito, sa
no e pulito, di prospettare l'al
ternativa» 

Al Psi Occhetto lancia più di 
un messaggio «Per I alternati
va - afferma - servirebbe in 
primo luogo che II Psi non de
cidesse come invece sembra, 
di fare del Pds II suo principale 
nemico». Occhetto dice chia
ramente che il Psi «appoggia la 
scissione» e pensa di arrivare 
cosi al tanto agognato sorpras-
so «Ma-dice Occhetto-chie
do a CraxI e a (Mondazione-
cosa serve dividere la sinistra 
se poi la somma è a favore del
la conservazione?» Il segreta
rio del Pds ribadisce il suo one
sto e netto no al presidenziali
smo, «perche è il modo per 
non scegliere l'alternativa», ma 
dice si «a una legge elettorale 
che permetta di eleggere il go
verno». E aggiunge «Dico al rei 
e a tutta la sinistra di scegliere 
la via di una coalizione che 
contratta sulla base dei pro
grammiseli». 

Alla tribuna elettorale Irrom

pe la notizia che il Psi, tra grida 
di insoddisfazione per la situa
zione politico, si appresta a ce
lebrare un congresso a giugno 
e Occhetto riserva una osser
vazione polemica -Prima - di
ce - I socialisti hanno detto 
che non volevano un rimpasto 
d Egitto, poi si è latta una crisi 
di Babilonia, adesso non sono 
contenti del governo nel quale 
sono entrati. Se ora vogliono 
fare un congresso, che abbia 
senso e non sia solo una inizia
tiva preleltorale, dovranno dire 
che non ce la fanno più con 
questa vecchia politica e che 
vogliono aprire la strada del
l'alternativa. Altrtimentl fareb
bero meglio a risparmiare 1 sol
di del congresso». 

Occhetto è critico anche per 
il balletto sulla manovra eco
nomica. «Vedo - dice - che U 
governo si divide tra quelli che 
vogliono togliere le pensioni 
prima delle elezioni e coloro 
che lo vogliono fare dopo, 
quasi a dire: dateci prima i voti 
che poi vi toglieremo I soldi». 
Ultima battuta sul referendum 
delle preferenze «Le preferen
ze, come ha detto Bobbio, so
no l'anello di congiunzione tra 
malavita e politica. Se si vuole 
superare la questione posta 
dal referendum bisogna fare 
subito una seria legge elettora
le, altrimenti meglio il referen
dum». 

Craxi: «Gravi elementi di deterioramento» 
Congresso sbaordinario psi a giugno Achille Occhetto 

Craxi sente «nuovi e pio gravi elementi di deteriora
mento», vede «aspetti confusi, negativi e ambigui» 
nella situazione politica. E invita il Psi a «riflettere» 
puU'opportunita di uncongressostraerdinarioa giu
gno. I socialisti agitano lo spauracchio della «mag
gioranza sommersa» di cui parla Cossiga: un'allean
za* da dava a De Mita, da Scalfari a Occhetto che 
vorrebbe spazzare via il «partito del Presidente». 

VITTORIO RAG.ONB 

••ROMA. Finora II rompica
po prevalente, fra quelli che 
angustiano Andreotti, era: co
me disinnescare I contrasti sul
la manovra economica fra il 
ministro del Tesoro Carli e 1 so
cialisti? -

Ma da Ieri I rompicapo proli
ficano, e si Infittiscono I bron
tolìi che precedono il maltem
po. Craxi denuncia «nuovi e 
più gravi elementi di deteriora
mento dei rapporti politici» 
che lo Inducono «a riflettere su 
«spetti confusi, negativi e am
bigui che stanno emergendo 

nella situazione politica» E 
propone al Psi un congresso 
straordinario da tenersi a giu
gno, per affrontare quella che 
il vice-segreterio Ciulio DI Do
nato definisce «una situazione 
politica ormai bloccata» Sara 
una coincidenza, ma preprio 
per il 2 giugno il presidente 
Cossiga ha annunciato il suo 
messaggio al Par amento sulle 
riformeutltuz onuli. 

Il leader socialista ha messo 
all'ordine del giorno la nuova 
proposta ieri mattina, durante 
una riunione dell'esecutivo. 

•Dobbiamo riflettere sulla pos
sibilità di un congresso straor
dinario - ha detto Craxi ai suol 
- Bisogna mettere sul tavolo le . 
ncatrtjcartta eòetrmgere gU*k 
tri a mostrare le loro». 

L'es^utìv» .doveva discute- « 
re deltó" guerra per tonde che -
insanguina la Calabria. «In al
cune province del paese - ha 
esordito Craxi - la situazione 
dell'ordine pubblico ha supe-
ra-o ogni limite di tollerabilità». 
Poi si 0 lanciato in una dura 
critica a «responsabili istituzio
nali e vertici operativi», che si 
sono limitati a «denunce ritua
li» davanti alla mattanza nel 
Sud. Il leader socialista Infine 
ha chiesto «atti e iniziative coe
renti e sistematici per riacqui
stare il controllo del territorio». 

Su questa capacità di rispo
sta alle cosche, e sul tenore 
della manovra economica. Il 
Psi modulerà il suo giudizio nei 
confronti del quadripartito, del 
quale fa parte. «Vediamo che 
proposte metterà in campo il 
governo», ha concluso Craxi, 

che pure aveva al fianco 11 vi
ce-presidente del Consiglio e 
Guardasigilli, Claudio Martelli. 
Ma 11 vero punto .dolente, nei 
co t inoocM dttèrnpo oppo-
ne l| Psi alla De, e un altro- le rl-

quelloeneilleìiaetioda'-
è concentrato successivamen
te. 

CraxI ha parlato di una 
•campagna intessuta di pole
miche aggressive nei confronti 
di chi avanza un determinato 
modello di riforma», vale a dire 
il presidenzialismo e relativo 
referendum i popolare. Una 
campagna nella quale «si me
scolano - ha affermato - moti
vi di pura conservazione con 
espressioni proprie di un me
todo centralistlco e di mentali
tà intollerante». Coloro che 
osteggiano il referendum, se
condo Craxi. considerano 
•l'intervento diretto dei cittadi
ni» alla stregua di «un fattore di 
disgregazione e di minaccia 
diretta contro la democrazia», 
e peccano di «chiusura e in

sensibilità democratica». 
La «campagna aggressiva», 

ha proseguito il leader del ga
rofano, «non risparmia nessu
no che ed'difender* ad atta 
voce I diritti della sovranità po
polare». Una trasparente,allu
sione a Cossiga. e alle ultime 
polemiche delle quali e stato 
protagonista il presidente. E II 
capo socialista non ha manca
to di affermare che l'«aggrcs-
sione» sarebbe cominciata 
proprio quando il Psi, pur di 
consentire ad Andreotti la for
mazione del governo, aveva 
accantonato le proprie richie
ste In materia Istituzionale 

Ma quali sono gli aspetti 
•confusi, negativi ed ambigui» 
che il Psi vede crescere nella 
situazione politica? Attorno al
la polemica sulle riforme istitu
zionali, I socialisti temono 11 
delinearsi di quella «maggio
ranza sommersa» di cui ha par 
lato recentemente Cossiga per 
contrapporla alia «maggioran
za formale» del quadripartito. 
Questa presunta alleanza som
mersa non è più soltanto, per 

via del Corso, Il vecchio «parti
to trasversale», ma includereb
be ormai a pieno titolo Cava e 
una porte del Grande centro 
democristiano. -«Sappiamo di 
una alleanza fra De Mita e Ca
va Sappiamo che ci sono stati 
contatti», dtee uno degli uomi
ni dell'esecutivo socialista. 

Il Pai, insomma, dice di av
vertire ritorni di consociativi-
smo la possibilità di abbracci 
Dc-Pds per spazzare via l'asse 
presldenzlalista e il partito del 
garofano che assieme a Cossi
ga ne costituisce la prima li
nea. E un timore vero? O si trat
ta del solito spauracchio che 
Craxi agita ogni volta che, con 
elezioni in vista, ci sono da 
mettere in ombra i risultati po
co edificanti dei governi a par
tecipazione socialista? Chissà. 
DI certo, è dalla confusione 
politica», afferma Di Donato, 
che nasce l'idea del congresso 
straordinario. Claudio Signori
le lo dice ancora più esplicita
mente. «Sarà un congresso "di 
linea*. Non un bilancio del 

passato, ma un giudizio sulla 
trasformazione di fatto del 
quadro politico» 

Quale proposta ne uscirà, e 
ancora ut mente del. CraxI non -
si è sbottonato Signorile au
spica «Il congresso deve servi
re ad aprire la crisi, e andare 
alle elezioni sulla base di un 
ragionamento serio coi Pds, 
per costruire assieme un asse 
politico che discuta con la De 
le questioni economiche e le 
nforme istituzionali» Nel frat
tempo, sul Pds, più che propo
ste serie, piovono critiche e 
rampogne. «Le loro posizioni -
dice Claudio Martelli - so
no ..volatili Non si capisce 
quale sia l'onentamento di 
fondo Da una parte propu
gnano l'elezione diretta del 
primo ministro, dall'altra de
monizzano il presidenzialismo 
proposto da noi» E pure Giusy 
La Ganga pontifica «L'elezio
ne diretta del premier sanci
rebbe propno la fine di quel 
parlamentarismo che 11 Pds di
ce di voler difendere». 

Ancora frecciate de sul Quirinale 
Seconda Repubblica, no di De Mita 
«Le istituzioni funzionano se gii uomini ad esse pre
poste fanno il loro dovere e agiscono con intelligen
za». Arnaldo Forlani lancia altre frecciatine verso il 
Quirinale, anche se subito si affretta a far sapere di 
avere «rapporti buoni» con Cossiga. De Mita difende 
la prima Repubblica. Riunione nel pomeriggio della 
sinistra del partito: «Siamo contro le elezioni antici
pate». Oggi l'ufficio politico. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. SI incrociano, lun
go un corridoio della Camera. I 
capigruppo del Pri e quello 
della De. Antonio Del Pennino 
guarda Gava, gli tende la ma
no. «Posso salutarti, oppure si 
rischiano strali?», gli chiede. Il 
democristiano replica sorri
dendo: «06110 che puoi salu
tarmi, basta che tu lo taccia di
rettamente, senza passare at
traverso alcuni giornali», ieri 
Antonio Gava salutava I colle-

loro. Anche perche quello che 
aveva da dire, in direz.one del 
Quirinale, l'aveva spiegato 
molto bene il giorno prima. Ma 
non mancherà, allo scudocro-
ciato, l'occasione di ritornare 
sulle «esternazioni» di Cossiga 
che ormai, a giudizio di tutti I 
dirigenti, hanno abbondante
mente superalo il limite tolle
rabile. Per questa mattina, a 

Piazza del Gesù, £ convocato 
ufficio politico, e per sabato è 

in calendario una riunione del
la Direzione «Un bel tacer non 
fu mai scritto ». mormora In
tanto Pier Ferdinando Casini, 
braccio destro di Forlani. A chi 
si riferisce? 

Non certo al suo principale. 
Da qualche giorno, il segreta
rio de - pompine per vocazio
ne, eauto per carattere - ha 
preso a lanciare, quotidiana
mente, bordate contro il Colle 
e il suo attuale inquilino «Tutti 
sanno che i miei mpportl per
sonali con il presidente sono 
buoni», diceva ieri a Modena, 
dove si trovava per una «festa 
dei soci oc». Ma proprio par
lando ai «soci» cel partito (coni 
1 de chiamano 1 Icro Iscrìtti), 
lunedi sera, Forlani aveva fatto 
nuovamente intendere a che 
punto si trova l'iml.izlone scu-
docrociata «SI dimentica trop
po spesso che le istituzioni 

lunzionano se gli uomini ad 
l'sse preposte fanno il loro do
vere, agiscono con intelllgcn-
za, con efficacia ed assolvono 
compiutamente alle loro re-
•ponsabilità - aveva scandito 
- Se gli uomini non agiscono 
bene allora sarebbe inutile ri
formare le istituzioni» Ma le 
polemiche tra la De e II Quiri
nale, secondo il sottosegreta-
•lo Francesco D'Onofrio, buon 
amico del capo dello Stato, 
non sono poi cosi gravi. «L'im-
{•ottante e svepllarsldl fronte ai 
problemi che incalzano», affer
ma Lui, che a Cossiga regala, 
ad ogni anniversario della sua 
elezione, una piccola sveglia 
d I Cartler, ora pare soddisfatto. 
•Sembra che si sono messe a 
suonare tutte Insieme», com
menta Suono forse poco gra
dito, alle orecchie di Ciriaco 
De Mita «Stiamo giocando una 
partita molto delicata e molto 
difficile - ha detto il presidente 
della De - tra la conservazione 
della democrazia pluralista e 
un tipo di svolta delle istituzio
ni che certo darebbe più stabi
lità al potere esecutivo, ma 
permetterebbe a chi governa 
di essere meno attento agli in
teressi della popolazione» Per 
De Mita oggi «ci troviamo di 
fronte ad una società di eugua-
h e dobbiamo fare in modo 
che questa condizione conti
nui, senza che prevalga la po-
suione di chi crede che, sicco

me questo sistema è comples
so, dovrebbe comandare uno 
solo». 

Ieri mattina, a Montecitorio, 
al centro delle discussioni nei 
campanelli dei deputali, c'era 
nuovamente l'ipotesi di elezio
ni anticipate, ti clima per il go
verno, tra esternazioni cossi-
ghlane e insofferenza sociali
sta per la manovra economica, 
è pessimo. Tanto che la sini
stra democristiana si e riunita, 
ieri pomeriggio, nella sede del 
«Confronto», per discuterne 
Una riunione a ranghi ridotti 
(per diversi impegni erano as
senti De Mita, Mancino, Bodra-
to e Martinazzoli), con Elia, 
Mattarella, Gorgoni. Misasi, 
Martini ed altri. «L'atteggia
mento della De. nella situazio
ne determinatasi, è molto re
sponsabile, oltre che conver
gente», ha detto Mattarella al-
I uscita. La sinistra de è in ogni 
modo decisamente contraria 
alle elezioni anticipate «Non 
poteva che essere preoccupa
to il tono del nostri discorsi, vi
sta la situazione - ha commen
tato Giuseppe Gorgoni - , Noi 
abbiamo detto che siamo con
tro le elezioni anticipate con 
molta forza. Siamo invece per 
le riforme Istituzionali e pre
senteremo una proposta arti
colata, non solo sul sistema 
elettorale ma partendo co
munque dal sistema elettorale 
E crediamo che la De farà pro-
prioquestocontnbuto» 

Riforma del bicameralismo 
Palazzo Chigi pone il veto 
Il governo ha detto no, ieri a Montecitorio, ad una 
incisiva riforma dell'attuale bicameralismo ripetiti
vo. L'alt in commissione dov'è cominciato l'esame 
di un testo predisposto dal socialista Labriola che 
prevede la creazione di una Camera delle Regioni. 
Ferrara (Pds): «Continueremo a batterci per rende
re efficiente il Parlamento anche attraverso la drasti
ca riduzione del numero di deputati e senatori». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Eccola, la cartina 
di tornasole della reale volontà 
del governo di metter mano 
anche solo all'unica riforma 
istituzionale già «incardinata» 
in Parlamento. Ieri pomerig
gio, nella commissione Affari 
costituzionali della Camera, si 
doveva cominciare a votare 
sulla riforma del bicamerali-
smo. Una nforma travagliata, 
dal Senato e arrivato un testo 
che in realtà non nforma un 
bel nulla. All'unanimità questo 
testo e stato praticamente ce
stinato dalla Camera che ha af
fidato al presidente della com
missione Affari costituzionali, 
il socialista Silvano Labriola, la 
formulazione di una nuova 
proposta. Questo testo-base 
prevede tra l'altro che ad una 
Camera dotata di pieni poteri 
sulla legislazione statale si af
fianchi una Camera delle Re
gioni con la competenza sulla 
legislazione-quadro per le au

tonomie locali. In questo, il te
sto di Labriola fa registrare non 
trascurabili convergenze con 
la proposta del Pds, ma vi sono 
anche punti non chiariti il si
stema di elezione della Came
ra regionale, il numero del 
membn delle due Camere, 
ecc. Comunque era - e resta-
un terreno di confronto. 

Ma appena si è venuti al 
dunque, len, ecco spuntare le 
prime difficoltà Da parte della 
De. che con l'on Ciaffi ha 
chiesto una pausa di riflessio
ne sul nodo della riforma re
gionalista dello Stato, che in 
effetti è uno del punti deboli 
della proposta Labriola. E poi, 
con maggior decisione, da 
parte del ministro de per le ri
forme istituzionali, Mino Marti
nazzoli, il quale ha detto chia
ro e tondo che il governo si 
considera tuttora impegnato a 
sostenere la non-riforma vara
ta dal Senato Martinazzoli e 

parso cosi esporsi assai di più 
di quanto non avesse fa'to ap
pena qualche settimana fa II 
presidente del Consiglio Nelle 
dichiarazioni programmatiche 
Andreotti aveva parlato infatti 
di incisiva riforma del sistema 
bicamerale. Ma per «incidere» 
c'è una sola strada rompere il 
circolo vizioso della ripetitività 
e della parità assoluta di com
piti. Questo della pania appare 
il punto su cui il governo non 
vorrebbe mollare, preoccupa
to di non inasprire 1 rapporti 
col Pri, geloso tutore delle at
tuali prerogative del Senato. 

Di fronte a quest'alt, Labrio
la ha assicurato che darà 24-48 
ore di tempo a De e governo 
per presentare emendamenti, 
ma che poi si andrà ai voti, 
magari su ipotesi più ampie 
(cercando ad esempio un'a
rea di competenze comuni il 
Pds l'ha già individuata e illu
strata l'altra sera all'insedia
mento del governo ombra) 
ma comunque «non conluse». 
E su questo insiste 11 responsa
bile del gruppo comunista-Pds 
in commissione, Gianni Ferra
ra. «Noi continueremo a batter
ci per una radicale nforma. ri
duzione dei deputati da 630 a 
400 e dei senatori da 315 a 
200-, ad una sola Camera la 
funzione legislativa e di indiriz
zo, alla nuova Camera delle 
Regioni la tutela delle autono
mie» 

LETTERE 

Dunque il governo 
vuol far cessare 
anche attività 
non inquinanti? 

•JJJ Spett redazione, in 
mento alle dichiarazioni del 
ministro Ruffolo rilasciate 
durante la trasmissione «Sa
marcanda» di qualche setti
mana fa, ci corre 1 obbligo di 
precisare quanto segue 

Nel previsto piano di risa
namento ambientale della 
città di Genova con la deto-
calizzazlone delle attività si
derurgiche il governo, trami
te !e Partecipazioni statali, 
l'Irì e l'Uva, ha deciso di di
smettere anche attività lavo
rative assolutamente non in
quinanti 

Dette attività sono il Cen
tro servizi cilindn ed il Cen
tro servizi lamiere che, negli 
accordi per la chiusura 
(unica in Italia) dello stabi
limento siderurgico di Geno
va-Campi, erano considera
te strategiche e punto di par
tenza per la reindustrializza-
zione delle aree bonificate 

Le attività sostitutive a 
suo tempo promesse e sot
toscritte dall'Uva, che avreb
bero dovuto rilanciare l'oc
cupazione e propo ite dopo 
due anni dalla chiusura del
lo stabilimento di Campi, si 
sono rivelate improbabili, 
evanescenti e comunque 
inaccettabili dal lavoratori 

La seconda attività Uva 
presente sul temtono è la 
Divisione rivestiti, attual
mente definita Divisione im
ballaggi, la quale non solo 
non è inquinante ma econo
micamente attiva. La previ
sta delocalizzazione di que
sta unità produttiva, i cui im
pianti sono tra f più moderni 
in Europa, necessiterebbe di 
notevoli Investimenti che si 
potrebbero utillzzae in ma
niera certamente più profì
cua. 

La realtà industriile che 
oggettivamente crea proble
mi ambientali e la cui chiu
sura è comunque evitabile 

, con adeguati investimenti in 
' impianti antinquinamento, 
è una acciaieria di cui Uva è 
socio minoritario essendo la 
proprietà a maggioranza 

Rrivai» (gruppo Riva eie"), 
on si vede quindi come 11-

va possa dismettere questa 
attività se non utilizzando 
denaro pubblico, a favore 
del socio di maggioranza, 
privato, per delocalizzaria 
altrove (Piombino) 

Quanto sopra, se realizza
to, si tradurrebbe in una ul
teriore contrazione di occu
pazione non più sopportabi
le nell'ambito industriale ge
novese, che ha subito ristrut
turazioni quali quella del 
gruppo Ansaldo, non inqui
nante; e condotta «a buon fi
ne» dall'attuale dirigenza II-
va il cui unico obiettivo sem
brerebbe il totale smembra
mento delle attività indu
striali delle Pp.Ss.. in partico
lare a Genova, a favore di 
altre aree e di gruppi indu
striali privati. 

Lcttei a nraiatn per 11 
Consiglio di fabbrica 

Fim-Flom-Ullm e i lavoratori 
dell'Uva di Campi 

(Area cilindri) Genova 

Biblioteca 
vietata 
ai minori 
di 18 anni 

•JJJ Signor direttore, mal
grado la mia giovane età 
(16 anni) nutro forti interes
si culturali, che si indirizza
no, soprattutto, verso la psi
coanalisi e la filosofia. 

Dunque sarebbe impor
tante per me, come per mol
ti altri miei coetanei animati 
dai medesimi interessi, po
ter accedere alla Biblioteca 
nazionale di Roma. Ma pres
so detta biblioteca e rigoro
samente vietato l'accesso ai 
minori di diciotto anni. 

Ammetto che molti giova
ni non abbiano rispetto del 
patrimonio culturale del no
stro Paese, ma non ritengo 
giusto che l'azione isolata di 
determinati elementi venga 
a inficiare il giudizio su 
un'intera generazione Alla 
Biblioteca nazionale di Ro
ma propongo di adottare un 
metodo che consenta a tutte 
le persone civili di usufruire 
dei testi in essa contenuti. 
Francesca AlberttnL Roma 

Legge benefica 
su cittadino-Stato 
(ora occorre 
darsi da fare) 

•tfj Caro direttore. la legge 
241/90 fa sperare finalmen
te in un ni.ovo rapporto tra il 
cittadino-utente e lo Stato 
La «carta dei diritti» del citta
dino si è arricchita di uno 
strumento che deve, questa 
volta, diventare operativo 
subito (a differenza delle-
spenenza della legge 15/68 
sull autoccrtificazione che, 
dopo oltre 20 anni, non è 
del tutto applicata). 

Lo sviluppo di questa nor
mativa dovrebbe garanure 
un diverso rapporto con la 
pubblica amministrazione. 
Il cittadino-utente che si tro
va a chiedere in certificato 
presso uno sportello pubbli
co o che sia interessato alla 
emanazione di un provvedi
mento avrebbe con la legge 
241/90 la certezza dei tempi 
e la indmduabilità della per
sona fisica che identifica 
l'organo-ufficio a cui si rivol
ge Avrebbe cioè la possibili
tà di accedere, prendendo
ne visione o chiedendone 
copia, agli atti, anche istruì-
toa dei pubblici poteri. 

Generalmente fino a oggi 
il cittadino-utente ha ignora
to chi fosse effettivamente il 
responsabile amministrativo 
della sua pratica Oggi inve
ce la Pubblica amministra
zione deve individuare una 
persona fisica responsabile 
del procedimento stesso, la 
quale sarà assoggettata a re
sponsabilità di volta in volta 
disclplin ire, civile, contabile 
e penale 

Inoltre la legge indica 
tempi precisi per lo svolgi
mento dell'azione ammini
strativa: infatti la Pubblica 
amministrazione deve darsi 
del tempi certi entro i quali il 
procedimento deve conclu
dersi (in mancanza di tale 
termine, deve intendersi di 
30 giorni: 

Insomma, slamo di fronte 
a una legge che semplifica i 
rapporti tra cittadino e Stato, 
una legge con cui l'accesso 
agli atti della Pubblica am
ministrazione diventa prin
cipio generale mentre la se
gretezza diventa l'eccezio
ne. Viene sancito il diritto di 
accesso anche per atti inter
ni, come per esempio tutti 
gli atti istruttori. 

La 241 SO non esaurisce 
il problema in quanto alcu
ne norme verranno regolate 
con successivi decreti, leggi 
regionali e regolamento di 
enti pubblici A questo pun
to il legislatore si è preoccu
pato, all'articolo 24, di fissa
re dei tempi entro i quali il 
governo dovrà determinare I 
criteri applicativi della legge 
241/90. 

Le forze politico-sindacali 
hanno il dovere, quindi, di 
adoperarsi affinché ci sia un 
impegno pubblico in modo 
tale che questa legge non ri
manga a sé stante ma pro
muova un processo che por
ti, con aggiustamenti e otti
mizzazioni a migliorare le 
relazioni tra utente ed ente 
pubblico. 

Angelo Marchesini, 
' Schiattano Vaclrca. 
Funzionari dell'Inca-Cgil 

di Bologna 

••JJ Signor direttore in ba
se alla legf'e n. 241/90 e ai 
nuovo Codice di procedura 

' penale, art 22S. ho Inviato 
N. 3 esposti-intimazione alla 
burocrazia del ministero dei 
Tesoro, e precisamente alla 
Ragioneria generale dello 
Stato (Igop). La legge teste 
citata me lo autorizza. 

La prima intimazione è 
stata inviata il 171 1991: 
passati i 30 giorni presentii 
dalla legge nessuna rispo
sta. La seconda intimazione 
è stata spedita il 26 2 1991. 
nessuna risposta. La terza 
intimazione inoltrata 11 
20 31991 nessuna risposta. 

Sono pa-isati più di 90 
giorni anziché 30 Ho in ma
no le tre ncevute di ntomo 
delle 3 raccomandate, ov
viamente col umbro postale 
e la data La succitata legge 
241/90 mi consente di spor
gere denuncia contro la bu
rocrazia quand'essa ignora 
un esposto o richiesta sotto
postigli £ quello che ho fat
to carta bollata da 10 mila e 
denuncia spedita alla Pretu
ra della Repubblica di Ro
ma Adesso sono in attesa 
che il giudice proceda con
tro la burocrazia del ministe
ro del Tesoro 

La legge n 241/90 preve
de fino a due milioni di mul
ta e, se del caso, fino a due 
anni di detenzione Come 
cittadino ho fatto 11 mio do
vere Ora sta al giudice ap
plicare la legge 
Gaetano Taraschl Milano 

4 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 

f. 



Venti 
dì crisi 

POLITICA INTERNA 

Andreotti vedrà i segretari della maggioranza t, :, • ̂ ^ 
uno per uno prima che il governo decida fe**8 

Nuove polemiche psi sul ministro del Tesoro 
ma De Michelis a sorpresa difende Carli 

Manovra, salta il vertice 
Martelli: «Non è lo sfascio» 

Il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli 

Nomine 
nelle banche 
IlPds 
attacca Carli 
••ROMA. È il tallone d'Achil
le del ministro del Tesoro Gui
do Carli. Da due anni rinvia di 
mese in mese le nomine nelle 
banche pubbliche. -Un com
portamento intollerabile e ver
gognoso* lo definiscono i de
putati del Pds Antonio Belloc
chio, Maria Neide Umidi Sala. 
Giovanni Di Pietro e Daniela 
Romani, in un'interrogazione 
inviata al presidente del Consi
glio. La situazione, in effetti, è 
da tempo intollerabile. Sono 
ormai oltre 40 le cariche tra 
presidenze e vice presidenze 
di banche pubbliche ed istituti 
di credito speciale che atten
dono di essere rinnovate. In 
qualche caso non si tratta 
nemmeno più di -prorogatici". 
cioè di presidenti scaduti da 
anni che continuano a restare 
al loro posto ma di vere e pro
prie «vacatio», cioè di vice pre
sidenti che sono subentrati al 
presidente. E il coso del Mon-
tepaschi di Siena, che da oltre 
un anno non ha presidente. 
L'ultima infornata di nomine è 
avvenuta nell'87 e ai primi del
l'anno prossimo verranno a 
scadenza quelle del Ckrr 
ueil°86. la 'notte dei lunghi col
telli» in cui fu nominato Maz-
zottaallaCariplo. 

Nell'interrogazione i depu
tati del Pds chiedono ad An
dreotti se «la solidarietà da lui 
manifestata al ministro Carli si 
estenda anche al tema delle 
nomine-. Il riferimento al presi
dente del Consiglio non è ca
suale. Circa un anno e mezzo 
fa ad una trasmissione sulle re
ti televisive di Berlusconi, An
dreotti definì «perniciose» quel
le che ciceronianamente chia
mava •prorogationes» e disse 
anche che vi avrebbe posto ri
medio entro breve. Non solo 
non e stato cosi ma anzi i più 
accaniti sostenitori del rinvìi 
sono stati proprio gli andreot-
tiani e in particolare il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
Ora si sente di nuovo parlare di 
nomine ma prima la verifica di 
governo e poi la manovra eco
nomica di rientro del deficit 
pubblico hanno finora con
sentito comodi alibi per ulte
riori rinvii. E il ministro Cari! si 
« limitato a dire, come per una 
programmazione cinemato
grafica: «Se ne riparlerà prossi
mamente». 

dementa Mastella 

• 1 CEPPALONI (Benevento). 
Domenica a Ccppaloni si vota 
per rinnovare il consiglio co
munale. Ma 1 nomi degli eletti 
si conoscono gii uno per uno. 
Confrontare, per credere, a ur-

• ne aperte lunedi prossimo. Per 
la lista della De: Clemente Ma-

. rio Mantella, sindaco uscente, 
sottosegretario alla Difesa, ex 
capoufficio stampa di Ciriaco 
De Mita, seguono Enzo Baro
ne, Angelo Catalano, Mario 
Cataldo, Domenico Cavaiuolo, 
Giuseppe Cavuolo, Giovanni 
De Blasi, Emesto Di Lorenzo. 
Antonio Parente. Carmine Por
caro, Desmo Rossi, Domenico 
Simeone, Carmine Tranfa. Per 
la lista del Psdi. uscito di scena 
in questa tornata Carmine Pac
chiano, ufficialmente per dedi
carsi al suo incarico di ministro 
della Marina mercantile, per 
l'appannarsi dell'immagine tra 
gli elettori-concittadini, secon
do i maligni, capolista e Cosi
mo Barone, seguito da Raffae-

Non ci sarà l'annunciato vertice di maggioranza 
sulla manovra economica. Andreotti incontrerà 
separatamente i segretari del quadripartito prima 
del consiglio dei ministri di sabato. Proseguono 
gli attacchi del Psi contro il «piano Carli», ma De 
Michelis difende il ministro del Tesoro. Martelli ha 
intanto concluso le consultazioni con le parti so
ciali: molto magro il risultato. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. È ormai quotidia
no il ritmo degli attacchi che il 
Ps! lancia all'indirizzo di Guido 
Carli. Ieri è stata ancora tira 
volta il turno del vice segretario 
Giulio Di Donato: I socialisti 
sono contrari a indiscriminati 
•tagli alle pensioni e ai salari 
reali*, non infondono far paga
re ai ceti più deboli «li costo 
delle necessarie misure eco
nomiche». Tuttavia, come già 
accaduto l'altro Ieri con Formi
ca, è un ministro socialista a 
prendere le difese del titolare 
del Tesoci». Du New York il mi
nistro degli Eiiteri De Michelis 
ha definito «In parte false» le 

polemiche sul taglio alle pen
sioni, aggiungendo: -Non cre
do che Carli abbia mai pensa
to ad una riforma del genere 
senza sentire le parti sociali». 

Una stoccata ai socialisti, e ' 
alla loro richiesta di abbassare 
i tassi di interesse, arriva invece 
dal ministro ombra del Tesoro, 
l'indipendente di sinistra Filip
po Cavazzuti. •Semmai biso
gna creare le condizioni per 
abbassarli», ha detto l'econo
mista bolognese. «In realtà chi 
vuole la riduzione immediata 
dei tassi vuole la svalutazione 
della lira, ma non la dice, e chi 
sostiene che 1 tassi sono intoc

cabili pretende di impiccare 
l'economia italiana a un costo 
del denaro mollo alto». 

Da parte sua il ministro del 
Tesoro «vero» sembra avere 
scelto la strada del silenzio do
po lo sfogo di venerdì scorso, 
quando Andreotti lo convinse 
a non presentare le dimissioni. 
Un riserbo rotto solo da qual
che considerazione sociologi
ca, come quella di ieri davanti 
ai responsabili delle tre confe
derazioni agricole Coldiretti, 
Confcoltlvatori e ConfaRricol-
tura giunti a palazzo Chigi per 
l'ultimo round di consultazioni 
sulla manovra economica: -Mi 
sembra che il degrado morale 
degli italiani - ha confessato 
precisando di parlare "da citta
dino" - possa essere collegato 
al progressivo venire meno dei 
valori della cultura contadina». 
É insomma un Carli nostalgico 
e bucolico quello che assiste 
alla rissa scoppiata dalle sue 
parti tra chi k> accusa (1 socia
listi), chi lo difende a spada 
tratta (i liberali), chi lo invita a 
piantare baracca e burattini (1 
repubblicani). Il vero motivo 

del contendere del resto non è 
lui. e nemmeno la manovra 
anti deficit da Mmila miliardi, 
ma la sopravvivenza stessa del 
«Giulio VII». 

E a quanto pare sarà lo stes
so Andreotti a tentare l'ennesi
ma ricucitura, anticipando il 
suo rientro dalle celebrazioni 
ciceroniane in Usa. Il consiglio 
dei ministri che sabato varerà 
la manovra economica non 
sarà perù preceduto, come an
nunciato l'altro ieri, da un ver
tice dei segretari di maggioran
za. Andreotti avrà quattro di
stinti «lete a lete» con Craxi. Ca
ngila, Foriani e Altissimo. Lo 
ha annunciato ieri il sottose
gretario Cristofori, motivando 
l'annullamento del vertice con 
«gli impegni* dei segretari del 
quadripartito. Confermato in
vece per venerdì il consiglio di 
gabinetto nel corso del quale 
verranno dati gli ultimi ritocchi 
alla manovra. 

Nel frattempo Martelli ha 
concluso il suo giro di consul
tazioni con le parti sociali. Co
me negli incontri dei giorni 
scorsi con sindacati e Conlin-

dustria, il numero due di pa
lazzo Chigi ha illustrato ad 
agricoltori, commercianti, pic
coli imprenditori ed artigiani le 
tre tappe del risanamento eco
nomico: innanzitutto la mano
vra, «ineludibile ma non scon
volgente», poi il negoziato di 
giugno sul costo del lavoro e la 
Finanziaria '92. «Ci muoviamo 
tra vincoli motto stretti - ha ri
petuto ieri Martelli - la finanza 
pubblica va risanata, ma non 
siamo allo sfascio». Come nei 
giorni scorsi però il governo ha 
ottenuto più proteste che con
sensi. Soprattutto per l'ineffica
cia della lotta all'inflazione, 
che continua a tenere sotto 
pressione agricoltura, artigiani 
e piccole imprese, e anche per 
I minacciati tagli alle agevola
zioni fiscali di cui godono que
sti settori. Proprio per questo e 
stata molto violenta la protesta 
delle cooperative, escluse per 
la prima volta dalle consulta
zioni. Agci. Confcooperative e 
Lega temono che l'esclusione 
dalle consultazioni preluda al
l'annunciato ridimensiona
mento delle facilitazioni fiscali. 

All'ultimo momento Martelli ci 
ha messo una pezza, convo
cando per oggi pomeriggio i 
responsabili delle cooperative. 

Gli unici a strappare qual
che certezza sono stati gli agri
coltori: «Pomicino ha assicura
to che non ci saranno ulteriori 
pesi» ha dichiarato il presiden
te della Confcoltlvatori Giusep
pe Avolio. Molto più tranquilli 
anche i petrolieri, dopo che il 
sottosegretario alle Finanze (il 
liberale de Luca) ha escluso la 
riduzione da 30 a 15 giorni del 
tempo di pagamento per l'im
posta di fabbricazione sui pro
dotti derivati dal greggio. 

La manovra dunque perde 
altri pezzetti. Solo l'imposta sui 
petroli avrebbe consentito di 
incamerare 1.500 miliardi. 
Prende intanto sempre più 
consistenza - ne riferiamo in 
questa stessa pagina - l'ipotesi 
di intervenire da subito sulle 
pensioni, senza attendere la ri
forma annunciata ieri da Mari
ni, innalzando i contributi pre
videnziali dei lavoratori dipen
denti privati e degli autonomi, 
e l'età pensionabile. 

Pensioni, Marini esclude tagli 
Ma restano nel mirino del governo 
Niente tigli alle pensioni per decreto, insiste Marini, 
annunciando la riforma della previdenza prima del
l'estate con anticipazioni in finanziaria. Ma non 
esclude aumenti dei contributi Inps e dell'età pen
sionabile all'interno delta manovra, un contentino 
per Carli. E toma insistente la voce che si ricorrerà 
ad un decreto. Per II riordino delle pensioni, disegno 
di legge dopo il confronto con le parti sociali. . 

RAULWITTeNBBRO 
• • ROMA Li: pensioni sono 
tuttora nel mirino della mano
vra antideficit del governo, am
messo che non cada nel frat
tempo. A margine dell'audi
zione nella commissione La
voro del Sonalo, il ministro del 
Lavoro Franco Marini non ha 
escluso le possibilità di un 
provvedimento sui contributi 
previdenziali e sull'aumento 
volontario dell età pensionabi
le oltre gli attuali 60 anni (513 
per le donne) per i lavoratori 
del settore privato. «Non fatemi 
parlare di questo», ha detto ai 
giornalisti che lo Incalzavano, 
«e materia di discussione e il vi
cepresidente del Consiglio 

Martelli si è già espresso sul 
senso generale della mano
vra». Martelli, lo ricordiamo, 
aveva affermato che sarebbe 
stata •Importante, ineludibile 
ma non sconvolgente». Tutta
via Marini ha ribadito la sua 
ostilità ad interventi sulle pen
sioni a colpi di decreto, annun
ciando invece la presentazio
ne prima delle ferie estive di un 
disegno di legge di riforma 
complessiva del sistema previ
denziale sulla base dei progetti 
dei suol predecessori Formica 
e Donat Cattin. dopo un con
fronto con le parti sociali. Una 
volta che il Consiglio dei mini

stri abbia approvato la propo
sta di riordino, secondo Marini 
alcune misure potrebbero es
sere anche anticipate nella 
prossima legge finanziaria. 

Niente tagli alle pensioni per 
decreto, dunque? L'ex leader 
della Cisl lo ha ribadito, affer
mando che pure il suo collega 
al Tesoro Guido Carli «nel cor
so delle nostre discussioni sot
tolinea la necessità di un inter
vento riformatore»; appunto il 
disegno di legge promesso dal 
ministro del Lavoro. E allora 
perché si paria ancora di prov
vedimenti nella manovra? È 
probabile che ciò rientri nella 
necessità di adottare comun
que una qualche misura per 
evitare l'uscita di Carli dal go
verno. L'aumento dello 0,25% 
dei contributi Inps a carico dei 
lavoratori darebbe appena 550 
miliardi; far decidere al pen
sionando se andare in quie
scenza più tardi avrebbe più 
un effetto d'immagine che di 
sostanza. Ma per essere appli
cato subito, l'aumento dei 
contributi ha bisogno di un de
creto legge, e si parla di una 
forte tentazione di includervi 

anche il provvedimento sull'e
tà pensionabile. 

Del resto questo è uno del 
tre cardini della riforma illu
strati da Marini ai senatori, es
sendo gli altri il calcolo della 
pensione su un periodo più 
ampio degli attuali urtimi cin
que anni di retribuzione, e l'u
nificazione delle normative 
che disciplinano le tante ge
stioni previdenziali. Già que
st'ultima sarebbe una bomba, 
perche si tratta di eliminare le 
norme che privilegiano I di
pendenti pubblici. Saranno 
tutti d'accordo, nella maggio
ranza, alla vigilia delle elezio
ni? 

Nella commissione presie
duta da Gino Giugni, Franco 
Marini era andato per esporre 
le linee del governo sulle que
stioni del lavoro. Ecco dunque 
la trattativa interconfederale di 
giugno, nella quale l'Esecutivo 
intende esercitare un «ruolo at
tivo» usando nei confronti del
la Confindustria l'arma della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. E nel negoziato entreran
no a pieno titolo le nuove re

ti ministro del Lavoro Franco Marini 

gole per la contrattazione nel 
pubblico impiego: «Lo Stato è 
datore di lavoro per oltre 4 mi
lioni di cittadini», dice Marini 
che ricorda un testo su cui si è 
raggiunta la «convergenza* tra 
esperti governativi e sindacali. 
Ed ecco le norme sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali che, 
denunciano - i senatori Pds 

Renzo Antoniazzi e Claudio 
Vecchi, escludono ingiusta
mente il settore edile e le 
aziende commerciali sotto i 16 
dipendenti: ingiustizia che Ma- -
lini promette di riparare se il 
bilancio statale lo consente. 
Ed ecco infine la riforma del 
mercato del lavoro, il cui testo 
licenziato dal Senato giace alla 
Camera. 

IL VOTO AL SUD A Ceppaloni, paese natale del sottosegretario de e di Facchiano, 
la «spartizione perfetta» ha già deciso: venti candidati per venti posti 

Elezioni nel regno di Mastella. Ma solò per fìnta 
La democrazia si è fermaita a Ceppaloni, anzi a 
•Ceppalonia», il cuore verde, immerso tra le monta
gne del Sannio, del regno di re Mastella e del feuda
tario Facchiano. Domenica a Ceppaloni si vota per 
il rinnovo del consiglio comunale, ma per uno spre
giudicato meccanismo elettorale e politico i nomi 
dei venti nuovi eletti si conoscono già uno per uno. 
Ai cittadini non resta che «ratificare». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNAlAMPUONANI 

le Martino, Carmine Azzeo. 
Domenico Pagode, Saverio Pe
piceli!. Nicola Porcaro e, comr 
indipendente. Nino Rossi. 
iscritto al Pds. 

Non c'è storia in queste ele
zioni a Ceppaloni. Il sindaco 
sarà ancora Mastella. Del n'
ito, campagna elettorale non 
se ne fa. soli» Mastella si muo
ve un po': «per la prima volt.) 
quest'anno ;ono stato in alcu
ne frazioni lontane che non 
conoscevo nemmeno». Tutto A 
surgelato in un sistema blocai-
to e messo a punto perfeltu-
mente. in modo tale da esclu
dere di fatto qualsiasi chance a 
possibili altre liste. Una lista ci
vica di scontenti di tutti i partiti, 
capeggiata da l'ex sindaco 
trombato, Erennio Parente, lui 
provato a incunearsi nel siste
ma Dc-Psdi. Ma e stata respinta 
per cavilli burocratici. Nobili-
tentativo, si dirà, ma in realtà •> 
servita solo a condurre in pori» 
alcune manovre sotterranee di 

assestamento per le liste «uffi
ciali». 

A «Ceppalonia* si fa un gio
co elettorale perverso, consen
tilo da una pratica politica 
spregiudicata. «La verità e che 
per sfortuna degli altri qui sia
mo nati sia io che Facchiano». 
spiega Mastella sorridente, 
stretto nello splendido imper
meabile di Hermes, nella hall 
di un albergo di Benevento. Il 
sottosegretario e sulle spine, 
deve correre a risolvere un pro
blema urgente, le nomine di 
una Usi locale. Ma non rinun
cili a spiegare come stanno, a 
suo modo di vedere, le cose a 
Ceppaloni, un comune forma
to da diverse frazioni, le più ' 
grandi delle quali sono Ceppa-

. Ioni, S.Giovannl dove lui è nato 
e ha costruito la sua villa, e Bei-
tiglio, terra natale dell'amico 
Facchiano. Una terra sostan
zialmente felice, soddisfatta, 
dice Mastella, «lo voglio ammi
nistrare con il consenso di tutti, 

tanto che nella commissione 
per lo statuto comunale ci ho 
messo tutti, socialisti, comuni
sti. E i frutti si vedono. Fogne, 
sistema idrico, alcune case po
polari per i baraccati del dopo-
terremoto, il palazzo del co
mune insedialo in un conven
to del 1200 restaurato». Insom
ma un angolo di socialdemo
crazia in questa terra ad ege
monia De. 

Ma questa storia "mastclla-
nia" ha, ovviamente, un'altra 
faccia. Venti sono 1 consiglieri 
comunali da eleggere e il siste
ma maggioritario prevede che 
al massimo 16 siano della lista 
vincente, quattro della perden
te. E vince la lista che ha anche 
un solo volo più dell'altra. Gio
co democratico vorrebbe che 
tutti possano partecipare, ma a 
•Ceppalonia* non è cosi. Il si
stema è perfetto. La De ha pre
sentato una lista di 13 nomi, il 
Psdi di 7: sono gli eletti, auto
maticamente, perche in que
sto modo non c'è guerra tra i 
due partiti, lutto è già fatto. E il 
consenso è assicurato con una 
oculata gestione dei "posti" di 
lavoro, preferibilmente al sicu
ro nelle poste o all'Iti. 

•Sono gli altri che non pre
sentano liste», spiega ancora 
Mastella. In realtà non e possi
bile rompere questa alleanza 
di ferro, strutturata in un vasto 
giro di clientele e parentele 
inattaccabile. «È una democra
zia bloccata, ma l'elettorato 

non tenta neanche di sbloc
carla», commenta Nino Rossi, 
il dentista di Ceppaloni che si 
candida con il Psdi. La sua é 
una scella obbligata per non 
tagliare fuori completamente 
una voce diversa. «Sono entra
to in lista - spiega Rossi • senza 
formalizzare un accordo, se 
verrà una proposta la valuterò 
con il partito, per il resto mi 
muoverò giorno per giorno 
sulle proposte che arrivano 
dalla maggioranza». 

•Ceppalonia* è davvero un 
paradosso. Le tre frazioni fino 
al 1983 votavano separata
mente: S.Giovannl andava alla 
De, Beltiglio al Psdi e Ceppalo
ni centrale al Pei. £ stato cosi 
che Nino Rossi è entrato in 
consiglio comunale, ma solo 
per due anni, di opposizione 
dura e senza risultati, fino a 
quando il sistema è stato mo
dificato e II territorio unificato 
elettoralmente. 

Ceppaloni naturalmente è 
altro ancora. Non è stata dan
neggiata duramente dal terre-
molo, ma qui sono piovuti 40 
miliardi, 120 milioni per abi
tante, che in parte si vedono 
negli scheletri delle case in co
struzione che spezzano il ver
de compatto delle colline. 
Ceppaloni è anche il comune 
con un interessante castello 
dell'alto medioevo, proprietà 
di nove condomini che nem
meno l'ex ministro dei Beni 
culturali, Facchiano, appunto, 

è riuscito a far traslocare. È il 
comune con un buco nel bi
lancio di 3 miliardi appianato 
dallo Stato, con la conseguen
te dichiarazione di dissesto fi
nanziario che ne fa una ammi
nistrazione controllata. Storie 
di ordinaria gestione, per un 
regno governato con il sorriso 
sulle labbra e il pugno di ferro. 
•Ceppalonia» è il cuore del re
gno di Mastella. Da qui sono 
partite le fortune del sottose
gretario, cresciute all'ombra di 
De Mita e che nemmeno lo 
scandalo della Cassa rurale ed 
artigiana di Ceppaloni -10 mi
liardi di deficit, liquidata dalla 
Banca d'Italia e di cui Mastella 
con alcuni familiari era nel 
consiglio di amministrazione • 
ha appannato. 

Oggi Mastella I vanta I42ml-
la preferenze nella provincia di 
Benevento e può permettersi 
senza battere ciglio di liquida
re gli avversari politici intemi -
come l'ex sindaco di Ceppalo
ni - e menare lendenti ai socia
listi. «Si muovono come una 
valanga - dice - arrivano e si 
accaparano il ceto politico de
gli altri partiti, della De e del 
Psdi. Sono un fenomeno di
sgustoso che crea tensione in 
tutti*. É il Psi di Carmelo Conte 
quello che Mastella mette sotto 
accusa, un partito profonda
mente mutato negli ultimi anni 
e che, per dirla con Aniello 
Troiano, segretario bassolinla-
no della federazione Pds, 

•svolge nella provincia una 
funzione destrutturante dei 
partiti in quanto tale*. 

La democrazia si è fermata 
a «Ceppalonia». E il Pds si inter
roga su come spezzare questa 
barriera, che minaccia di tra
valicare i confini comunali. E 
sempre più difficile fare politi
ca davvero in questo Sud ba
gnato dai miliardi che piovono 
con tutte le leggi speciali e 
straordinarie. «Dobbiamo af
fermare la natura programma
tica del partito - insiste Troiano 
• senza schieramenti. Il ripeter
si del dualismo Dc-Psi a Bene
vento e in provincia ci isola eci 
fa perdere. Non si riesce più 
nemmeno ad organizzare gli 
interessi di categorie. Certo e è 
il pericolo incombente del tra
sformismo, ma noi insistiamo 
nel chiedere ai socialisti un 
pronunciamento per una vera 
alternativa». In questa situazio
ne sponda attiva e variegata 
per una politica di opposizio
ne anche qui è la Chiesa. Sono 
passati due anni dal documen
to «Sviluppo nella solidarietà. 
Chiesa italiana e mezzogior
no», l'allarmata accusa dei ve
scovi per le troppe ingiustizie 
che gli uomini meridionali su
biscono ma resta ancora uno 
dei punti fermi da cui ripartire 
per riorganizzare una risposta 
che riesca a scardinare le fon
damenta di un regno che non 
necessariamente è inespugna
bile. 

La Malfa: 
«La nostra 
èunafepubbl.ca 
sudamericana» 

•Una repubblica sconfitta dalla criminalità e piegata dal 
debito pubblico sarebbe comunque sudamericana, 
tanto col sistema parlamentare che col sistema presi
denziale». Lo afferma Giorgio La Malfa (nella foto), che 
in un discorso a Forlì ha dichiarato di non condividere 
le critiche del mondo imprenditoriale all'enciclica 
•Centesimus annus». Dopo aver ricordato le forti preoc
cupazioni del suo partito per le posizioni della Chiesa 
nella vicenda del Golfo, il segretario del Pri rileva l'aper
tura della dottrina sociale del clero italiano «al ricono
scimento dei sistemi del libero mercato». Il disaccordo 
sui giudizi espressi da Pininfarina e Mortillaro sull'enci
clica papale è dovuto al fatto che «per la prima volta in 
maniera cosi esplicita la Chiesa scende in campo con
tro gli eccessi di un malinteso senso sociale finora usato 
per legittimare l'invadenza di una macchina pubblica 
inefficiente». Intanto il 10 maggio si riunirà il Consiglio 
nazionale del Pri per discutere le dimissioni presentate 
da La Malfa e la nuova collocazione del partito dopo 
l'epilogo della crisi di governo. 

Ranieri: 
«Con il Psi 
niente scambio 
ma una ricerca 
di punti comuni» 

•Col Psi si deve riaprire un 
dialogo anche per discu
tere se la riforma istituzio
nale comporta l'aprirsi di 
una prospettiva di schiera
mento alternativo nel no
stro paese». Umberto Ra
nieri, del coordinamento 

politico del Pds, sostiene che non si possono porre le 
questioni in termini di scambio (il riferimento è alla re
cente proposta di Massimo D'Alema: se Craxi accanto
na il presidenzialismo si può trattare sull'unita sociali
sta) . C'è bisogno invece di una «razionale e seria ricerca 
di punti comuni» sulle concrete innovazioni istituziona
li. L'esponente riformista auspica che si possa giungere 
ad una riduzione del grado di conflittualità, «eccessivo 
ancora oggi», tra i due partiti e ad un incontro per discu
tere senza chiusure pregiudiziali sui rispettivi progetti in 
materia di riforme istituzionali. 

Dimissionaria 
a Locri 
la giunta 
democristiana 

La giunta comunale di Lo
cri, un monocolore demo
cristiano, ha rassegnato le 
dimissioni. La decisione è 
stata presa a seguito di 
contrasti sulle richieste dei 

_ _ _ ^ _ _ _ - _ . _ _ — . dipendenti dell'ente loca
le, che avevano effettuato 

uno sciopero protrattosi per dieci giom i. Recentemente 
l'amministrazione comunale di Locri è stata messa sot
to accusa dalle organizzazioni sindacali di categoria, 
che denunciano una marcata insensibilità ed «un'alle
gra gestione che condurrà al dissesto finanziario del
l'ente». 

Sindaco 
del Pds 
al Comune 
di Adria 

Al Comune di Adria, il se
condo centro del Polesi
ne, si è formata una mag
gioranza Pds-Dc-Verdi. 
che ha approvato una mo
zione di sfiducia nei con-

mmmmmm—^^mm^mm^m. fronti della giunta Pds-Psi-
-Verdi. La nuova ammini

strazione sarà guidata da Gino Spinello del Pds, a qua
rantini di distanza dall'ultimo sindaco comunista del
la citta. Cambia anche l'amministrazione provinciale di 
Rovigo. Una giunta Dc-Pds-Psdi, presieduta dal demo
cristiano Alberto Brigo, subentra a quella formata da H 

Pds, Psi e Verdi. 

Eletti 1 segretari 
del Pds Vendo 
e della «Gauche 
vakfotaine» 

L'Unione regionale del 
Pds del Veneto ha eletto 
alla carica di segretario re
gionale Lalla Trupia. Sul 
suo nome si è formata una 
larga maggioranza: oc-

m—mmmmmm^mmm^mmmmmmm chettiani, riformisti, basso-
liniani. Su 129 votanti, Lal

la Trupia ha ottenuto 97 voti a favore, 14 contrari, 13 
astensioni e 5 schede bianche. È Alder Tonino il segre
tario di «Gauche valdotaine-Sinistra valdostana», il nuo
vo partito nato dal congresso fondativo del 21 aprile 
scorso. L'assemblea regionale lo ha eletto con 56 voti 
favorevoli, 9 contrari, tre astenuti, tre schede bianche. 

GRCOOAfOPANK 

Sicilia 
Il Pds contesta 
il simbolo 
di Rifondazione 
••PALERMO. Ancora batta
glia sul nome e sul simbolo 
dell'ex Pei. Il Pds siciliano con
testa a •Rifondazione» l'uso di 
un contrassegno (la talee, il 
martello, la stella su uno sfon
do rosso) troppo simile a quel
lo che era del partito comuni
sta. E per questo, sostenendo 
che è «confondibile» con lo 
stemma inserito alla base della 
quercia, i democratici di sini
stra si sono rivolti all'assessora
to regionale agli enti locali. È 
questo l'organismo chi» sovri-
tende a tutti gli adempimenti 
elettorali. Sul tavolo dell'asses
sorato siciliano non c'è solo il 
problema della «falce e martel
lo». Un'altra polemica e scop
piata anche tra i verdi Laura 
Scalabrini Venatti, ambientali
sta ma allontanatasi da! «sole 
che ride» ha depositato quattro 
contrassegni per le elezioni del 
16 giugno. Tutti molto simili al 
simbolo da sempre usalo dagli 
ecologisti (appunto il sole che 
ride). Anche in questo caso, i 
verdi si sono appellati alla Re
gione. E l'assessore competen
te dovrà dare una risposta en
tro domani. Se saranno accet
tati i ricorsi, eventuali sostitu
zioni dei simboli dovranno av
venire entro venerdì. Comun
que, il giudizio dell'assessora
to non e quello definitivo. L'ul
tima parola spetterà alla Corte 
d'appello di Palermo. 

Referendum 
Segni: il Psi 
boicotta 
Andò: è inutile 
• • ROMA Botta e risposta 
fra il comitato promotore dei 
referendum e il Ps; (uno dei 
partiti che ha maggiormente 
osteggiato la raccolta di fir
m e ) ^ andato in onda ieri 
sera, su «TG 7», la rubrica di 
Raiuno, presenti l'onorevole 
Segni e il capogruppo del 
garofano alla Camera, Salvo 
Andò. Tra le altre cose, l'o
norevole Segni, de, ha detto 
che «se davvero fossero inu
tili i referendum non si capi
sce perchè i partiti si preoc
cuperebbero tanto e si acca
nirebbero tanto...». Segni ha 
poi ricordato che due, tre re
ferendum sono stati bocciati 
dalla Corte Costituzionali a 
causa di «una campagna du
ra, intimidatoria nella quale 
il Psi ha avjto una gran par
te». 

La replica di Andò è stata 
di questo tenore: «Segni, 
quando chiarisce che i mag
giori quesiti non sono stati 
accolti, ci spiega che l'inter
rogativo rimasto è insignifi
cante perchè non cambia la 
forma di governo, non con
sente una maggiore stabilità, 
e non permette di reagire al
la frammentazione del siste
ma politico... Insomma, è un 
quesito molto intemo alla vi
ta dei partiti». 

l'Unità 
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In balìa 
dei boss 

S ^ i t K ^ v V IN ITALIA 

Un ospedale con 200 posti, 2500 dipendenti: 
cosi il de Macrì controlla l'intero paese 
I redditi di molte famiglie sono oscuri 
Infuria l'epatite, impazzano le auto di lusso 

Taurianova, dove la Usi «funziona» 
L'impero sanitario creato da don Gcrio «Mazzetta» 
«Ti fucileremo» 
Minacciato 
capolista Pds 
a Lamezia 

Wm LAMEZIA TERME. 'Fucila
lo consigliere del Pds». Poche 
esplicite righe Insieme ai rita
gli dei giornali con le foto del
la decapitazione di Giuseppe 
Grimaldi ucciso venerdì scor
t o a Taurianova. La minaccia, 
e arrivata ieri a Costantino FK-
lante. ex deputato e capolista 
del Pds nella cittadina cala
brese. L'esponente democra
tico, assessore ai lavori pub
blici di Lamella, era nelle 
stanze della giunta quando I 
•nessi gli hanno recapitato, in
sieme alla posta, una busta 
rossa: all'interno la minaccia. 
Per la 'ndrangheta Flttante si è 
teso •responsabile' nei giorni 
scoisi di una grave denuncia 
all'Alto commissario antima
fia Sica sulla infiltrazione ma
liosa aDIniemo delle liste per 
I prossimo rinnovo del consi
glio comunale. Una denuncia 
non gradita alle cosche, che 
evidentemente puntano al ro
vesciamento della giunta Fsi. 
Pd-Pds e Fri che amministra il 
centro calabrese. Pronta la ri
sposta del Pds, che questa 
mattina lena a Lamella Terme 
una conferenza stampa dal ti
tolo •Minacce di morte a La
mette», con il segretario regio
nale Pino Soriuero e di Antc-
nioBasMllno. 

Sulle tracce delle cosche, alla ricerca dei perché. 
Una città sfigurata da quaranta anni ininterrotti di 
potere politico e clientelismo affaristico. Il clan-
elettore de e la storia di un ospedale-feudo, quel
lo del leggendario don Ciccio «Mazzetta». Tutto 
ruota attorno alla Ust 27 che dà lavoro a 2500 per
sone. Abbondanza di auto ed emergenza-epatiti. 
Una violenza con nome e cognome. 

PALLA NOSTRA INVIATA • 
MARIA R. CALDERONI 

• i TAURIANOVA Inseguendo 
le cosche, visita all'osatale 
civico, cioè alla «leggendaria» 
Usi 27, quella che l'ex sindaco 
de Ciccio MaciL detto Mazzet
ta - tornato or ora dal domici
lio coatto a Tauriana, dieci chi
lometri da qui - amava dila
niare, ai suoi tempi d'oro, «11 
mio centro siderurgico*. 

Ecco quanto e appuntato 
sul nostro taccuino. Ospedale 
civico, lacciaia giallo-sporca, 
infissi cadenti, palma tisica, 
cartacce intomo. Chirurgia uo
mini, odore nauseante, bidoni 
della spazzatura In bella vista, 
finestre e muri acrostati, buste 
di plastica colme di rifiuti. Re
parto Tenenti di vascello Na
tale Contestabile, secchi di im
mondizia intravisti in bagni e 
cucine, ripostigli sudici, tubi 
arrugginiti. Fleparto pediatrico, 
lettini in stanza ultradlsadonia, 
carrello con avanzi di cibo 
contro la parete. Repano me
dicina, muri sbrecciati, porta-
ceneri stracolmi di cicche nei 
corridoi (sono le ore 13), cessi 
maleodoranti, scatoloni di an
ione ammucchiati scale sudi-
ce. Reparto dì maternità, into
naco a pezzi, pavimento di li
noleum slabbrato, chiazze di 
umidita sulle pareti un tempo 

(forse) bianche, ora verdastre, 
vetri rótti. Ufficio economato, 
pavimento lercio, mobili de
crepiti, poltroncine dalla tap
pezzeria strappata. 

Siamo, insomma, davanti a 
un eccellente esemplare di 
«ospedale punitivo» per poveri. 
Ma a Taurianova, non si tratta 
solo di ciò. È infatti tramile 
questo ospedale (200 letti. 
2.500 dipendenti in forza alla 
Usi 27) che l Macrl controllano 
migliaia di famiglie (pratica
mente tutte). Ma chi sono i 
Macrt? 

Oggi un po' in declino, qual
cuno li chiama i Noriega di 
Taurianova: una famiglia che 
per quaranta anni ha rappre
sentato qui il potere politico e 
clientelare e il dominio presso-
che totale sulle strutture ammi
nistrative locali: la Provincia (il 
vecchio dottor Macrt vi fu pre
sidente), Il Comune, la Usi 
(con a capo Ciccio Mazzetta 
per anni), appunto l'ospedale. 

Quarantanni pieni, col Ma-
cri signori e padroni, nella loro 
veste di grandi elettori de, che 
garantiscono qui quattromila 
voti, il sessanta per cento del
l'elettorato. 

Quarant'annl dunque - di 
Ininterrotta <ultura del Macrt», 

Francesco Macrl 

vale a dire l'elemento determi
nante che fa di questa cittadi
na una peculiarità distinta, ri
spetto alla stessa condizione 
generale della Calabria. 

Oltre mille assunti, medici e 
paramedici, dell'ospedale so
no parenti o -creature» dei Ma
crt (infermiere al Civico era lo 
stesso Rocco Zagari, l'ex con
sigliere de falciato dalla laida 
di questi giorni). Tutte le cin
que-sei sorelle del Ciccio Maz
zetta sono medici, a loro volta 
sposate con medici. Tanto per 
dire, Olga è medico e attuale 
sindaco di Taurianova: Ada, 
primario di pediatria all'ospe
dale: un cognato, primario di 
medicina sempre all'ospedale; 
idem l'altro cognato, primario 
del reparto malattie infettive. -

In pratica, la citta in pugno, 
l'esemplo eclatante di un sot
topotere politico che usa so
prattutto la sofferenza e il biso
gno come oggetto di scambio, 
di trasaliva e corruzione. 

Qui si vive di rimesse degli 
emarginati, di pensioni sociali, 
di false invalidità. Ma si vive 
anche e molto dei mille posti 
all'ospedale che I Macrt rap
presentano. Certo, dei famosi 
«diritti del malato» - le condi
zioni sopra descritte del civico • 
nosocomio lo provano - si fa 
scempio, in questi lunghi qua
rant'annl, ma è fuori dubbio 
che quei mille posti significano 
uno strumento polente di ricat
to, discriminazione e dominio, 
cementato e Imbastardito nel 
tempo dalla fitta rete di omertà 
derivatane. 

Inseguendo le cosche. Già, 
queste di Taurianova hanno 
un albero genealogico assolu
tamente leggibile Qui anno 
Novanta, per molti non si sa di 
quali «veri» reddiU campino. 
Ma moto milionarie e auto di 
grossa cilindrata intasano le 
infime contrade. Ogni famiglia 
di macchine ne possiede una, 
quando non due, e il com
prensorio di Gioia Tauro, se
condo recenti statistiche, è la 
seconda piazza d'Italia per ac
quisto di auto, subito dopo Mi
lano. 

Sulla fame di lena, dovuta 
alla corsa verso la casa degli 
ex emigrati, si scatena una 
enonne speculazione edilizia; 
c'è la «nuova» industria del se
questro e quanto al traffico di 
droga, fin dagli anni Settanta la 
Calabria è già chiamata la 
•portaerei del Mediterraneo». 

Non hanno dunque «misteri» 
(e feroci cosche di oggi. Le lu

pare senza pietà, il sangue 
sparso in modo tanto terrifi
cante, il mostruoso connubio 
mafia-politica cosi a lungo ali
mentati lasciano oggi questo, 
questa città sfigurata, mezza 
moria, teatro senza scampo di 
inaudita violenza. 

Sul taccuino restano gli ulti
mi dati. Situazione Igienica di 
Taurianova, oggi. Enormi cu
muli di rifiuti solidi in ogni an
golo del paese. Malattia-emer
genza data da epatiti A e B che 
interessano direttamente o in
direttamente metà della popo
lazione. Delusione preoccu
pante di inlezioni oro-fecali 
(enterocoliti, salmonellosi, 
sindromi allergiche, malattie 
della pelle) e all'insegna del 
tagliatori di teste, sono detriti e 
topi a divorarsi questa ex terra 
di splendidi uliveti. 

Dopo la condizione igieni
ca, quella sociale. Il paese non 
ha un cinema (ce n'era uno. a 
luci rosse, ora chiuso), non ha 
un circolo culturale, non ha 
nemmeno una discoteca, vi
vacchiano solo club dove si 
consuma la mitologia dello 
sport fatto dagli altri e si gioca 
a carte. 

E questi ragazzi, questi stu
denti che passeggiano senza 
costrutto sempre sullo stesso 
viale, tutti i giorni, a guardarti 
bene, sono tristi Ragazzi che 
hanno perso la fiducia, che si 
rendono ben conto del naufra
gio generale, segnalo da quel
le lupare atroci. 

Non si muore solo di canne 
mozze. Chi conosce bene que
ste zone dice che qui ha ormai 
attecchito un altro male altret
tanto tragico e distruttivo. Si 
chiama fine della fiducia nel
l'etica. 

E il Csm mette 
i ministri sul banco 
degli imputati 

CARLA CHELO 

B> ROMA Adesso il ministro 
Scotti convoca i giornalisti e in
voca provvedimenti speciali, 
ma quando, due mesi fa.il vi
cepresidente del Csm Giovan
ni Galloni, gli chiese di provve
dere a dare maggior sicurezza 
al tribunale di Locri rispose 
con una letterina garbata spie
gando che tutto ciò che era di 
competenza del suo ministero 
era stato fatto. Ed II tribunale £ 
rimasto come era: fatiscente e 
insicuro, molto più simile ad 
una scuola di campagna che 
ad uno del centri dello Stato 
più esposti all'offensiva delle 
cosche. 

Claudio Martelli, alla lettera 
di Giovanni Galloni che chie
deva di istituire la procura 
presso la pretura a Locri e Pal
mi, non ha neppure risposto. 
Sono solo alcune delle denun
ce del gruppo di lavoro sulla 
criminalità organizzata del 
Csm che proprio ieri notte ha 
approvato la relazione sulla vi
sita che il Consiglio superiore 
ha compiuto in Calabria nel 
marzo scorso. Sono 52 pagine 
di accuse ad amministratori lo
cali (il più citato è il sindaco di 
Palmi), avvocati, alti magistrati 
indolenti, polizia giudiziaria 
non sempre affidabile. Anzi, ri

prendendo un'accusa lanciata 
dal procuratore di Palmi Ago
stino Cordova, il documento 
del Csm paria di «inalfidabilità» 
e mancata trasparenza. 

Ecco, in sintesi, la relazione: 
a proposito del coordinamen
to delle indagini, l'idea della 
•superprocura» non sembra 
avere fatto breccia tra i giudici 
calabresi. Anche sul molo del
l'Alto commissariato il gruppo 
di lavoro solleva perplessità. Il 
documento toma su) caso Car
nevale per proporre un incon
tro di studio sulla giurispruden
za di merito e su quella di legit
timità. 

Indagini patrimoniali, misu
re di prevenzione: sono cose 
praticamente inapplicate in 
Calabria, perciò il Consiglio 
avanza l'idea di un'indagine 
conoscitiva e interverrà presso 
il Ministero delle finanze per
chè dia più mezzi di quanti 
non ne siano disponibili oggi. 

Esce piuttosto malridotta, 
dalla relazione del Csm, anche 
l'arma dei carabinieri «incon
sapevole della drammatica si
tuazione criminale di quel di
stretto». La risposta della poli
zia giudiziaria è giudicata in 
molu casi «deludenti;». E, a 

Il corpo 
di Giuseppe 

Grimaldi dopo 
la sparatoria 

avvenuta 
giorni fa 

a Taurianova 

conferma, i commissari hanno 
deciso di riportare, come 
esempio, alcune risposte rice
vute nella loro visita. Ecco che 
cosa ha detto loro il comanda
te del gruppo dei carabinieri di 
Reggio Calabria per spiegare 
perchè non ha mai uomini di
sponibili, quando a chiederà è 
il procuratore della repubblica 
di Palmi: «li nostro personale è 
il nostro personale, secondo la 
normativa vigente». Un altro 
esempio significativo riguarda 
la scarsissima disponibilità di
mostrata a collaborare alle in
dagini sulle infiltrazioni mafio
se nella costruzione della cen
trale dell'Enel di Gioia Tauro. 
Nonostante le richieste, alla 
compagnia dei carabinieri di 
Taurianova non è stato dato 
un solo uomo in più e per l'in
dagine sono stati assegnati so
lo quattro carabinieri. Ma più 
grave ancora è «l'inadeguatez
za» di alcuni dirigenti degli uffi
ci giudiziari. Il presidente del 
Tribunale di Palmi, ad esem
pio, sostiene di non avere ade
guata competenza nel settore 
penale. «Il penale tanto non lo 
capisco» ha risposto ai com
missari e candidamente ha 
confessato di non conoscere le 
dimensioni del territorio sul 
quale si dovrebbe estendere la 
sua funzione. 

Rompete la disinformazione. Leggete La Nuova Ecologia. 
>*&3f#tsono tutti ecologisti. Aparole Per difendere l'ambiente non basta parlare: ognuno deve fare la propria parte. 

La Nuova Ecologia la fa da sette anni offrendo un'informazione aggiornata e autorevole Dal 7 maggio è in edicola 
completamente rinnovata. Una nuova veste grafica, la carta senza cloro, inchieste, scoperte, idee, indirizzi e consigli 
per praticare un'ecologia domestica, difendere la salute e vivere il tempo libero in armonia con l'ambiente 

La Nuova Ecologia* Da questo mese ancora più. nuova* 
mms. 
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IN ITALIA 

Assalto notturno alla stazione Ce di San Luca, nella Locride 
I militari dormivano, asserragliati, come sempre, nell'edificio 
Una chiara minaccia: sul territorio, solo la legge dei clan 
Due arresti e si prepara Tinvio al confino dei capicosca 

Crivellate le auto dei carabinieri 
La 109* vittima è un ragazzo: un colpo in mezzo agli occhi 

Un assalto armato contro una caserma dei carabi
nieri ed un ragazzo di 19 anni ammazzato con un 
colpo di pistola in mezzo agli occhi. È questo il bol
lettino quotidiano della guerra che si combatte in 
Calabria. Lo Stato ha risposto con l'arresto di due 
uomini fortemente sospettati di essere coinvolti nel 
massacro di Taurianova. Pronti una sessantina di in
vìi al soggiorno obbligato contro boss e gregari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDOVARANO 

• • REGGIO CALABRIA. A San 
Luca l'attacco contro l'Arma 
è scattato poco dopo la mez
zanotte. La prima raffica di 
lupara ha fatto un buco sulla 
parete destra delia caserma, 
proprio accanto ad una ser
randa. Poi, è scoppiato l'in
ferno. Le prime stime parla
no di almeno una ventina di 
panettoni, tutti indirizzati 
contro le macchine private 
dei carabinieri che erano 
chiusi dentro la caserma a 
dormire. Due Peugeot, un'Al
fa 7S„ un'Audl 80, una Lan
cia Delta, una Fiat Uno: tutte 
sforacchiate e coi vetri in 
frantumi. Pochi attimi e dalla 
caserma, ancora in pigiama, 
con le armi in pugno e la pal
lottola in canna, son saltati 

fuori i carabinieri, ma degli 
aggressori non c'era più trac
cia. 

Non è la prima volta che la 
caserma di San Luca, uno 
dei grandi terminali dell'in
dustria nazionale dei seque
stri, viene assaltata. Colpi di 
pistola o di lupara sono, del 
resto, stati piantati in quasi 
tutte le caserme della Locri
de, perfino contro il portone 
del comando di Locri. Or
mai, in gran parte dei paesi 
della provincia, dove ci sono 
soltanto le caserme anziché 
grossi comandi, alle sette di 
sera il portone viene sbarrato 
ed i carabinieri, spesso po
chissime unita, si asserraglia
no dentro. Non viene rispo
sto neanche al telefono, per 

impedire che false chiamate 
si trasformino, appena qual
cuno mette fuori il naso, nel 
tiro al carabiniere. La segre
teria telefonica risponde 
dando il numero del 112 e 
quello del comando più vici
no. 

Preoccupazioni eccessive? 
Il controllo del territorio, co
m'è noto perfino alle pietre, 
qui non è esercitato dalle for
ze dell'ordine, che sono tutto 
al più in grado di organizzare 
episodici blitz contro le co
sche, vere dominatrici delle 
zone di mafia. All'ingresso di 
San Luca, un po' prima di ar
rivare alla lapide che ricorda 
Corrado Alvaro, c'è, dietro 
una curva, quella alla memo
ria di Carmine Tripodi: mare
sciallo dei carabinieri, ucciso 
dalla 'ndrangheta dei seque
stri, infastidita dalle sue in
chieste, nel 1985. Mai sco
perti! colpevoli. 

Da San Luca a Corigllano 
Calabro, nel cosentino. Non 
è una zona classica di mafia. 
Ma qualcuno, sembra aver 
fotocopiato metodo e stile 
dalle cosche più feroci. In 
meno di un mese sono stati 
sterminati tutti i maschi della 

famiglia Filocamo. Gaspare 
Filocamo, 19 anni, si era sal
vato perchè militare a Taran
to. E tornato tre giorni fa e ieri 
è morto. Il sicario l'ha ucciso 
dentro la sua abitazione in 
vìa Reggio Calabria. Fulmina
to sul colpo, com'era capita
to a suo padre, falciato da 
quattro pallottole di fucile la 
sera del 15 aprile scorso ap
pena sceso dalla sua Alfa 75. 
il fratello di Gaspare, Anto
nio, 31 anni, era invece spari
to senza lasciar traccia il 12 
aprile. Viaggiava assieme ad 
altri suoi due amici, Giorgio e 
Saverio De Simone, di 29 e 
30 anni, a bordo di un «Duca
to» Fiat ritrovato abbandona
to. Un caso di lupara bianca, 
temono gli investigatori. 

A Taurianova, nel frattem
po, ci sono stati due arresti. 
Antonio Corica, 25 anni, è 
stato fermalo per la strada. 
Addosso aveva una 7.65 con 
il numero di matricola lima
to. Manette anche per Filip
po Fazzolari, 21 anni. Gli in
vestigatori non fanno mistero 
di ritenerti collegati a quanto 
sta accadendo, ma non è sta
to fornito alcun chiarimento 
su ruolo e funzione, se l'han
no avuta, nella sequenza 

atroce dei giorni scorsi. 
Ma la strategia per blocca

re la mattanza non punta so
lo agli arresti. Pare che stiano 
per essere firmati più di ses
santa invìi al soggiorno obbli
gato per allontanare dal pae
se i protagonisti dello scontro 
in atto. Secondo le indiscre
zioni verrebbero colpiti boss 
e gregari. In paese c'è ancora 
un clima di fortissima tensio
ne. Ieri il senatore Ugo Vete-
re, del Pds, ha lasciato i lavori 
della Commissione antimafia 
impegnata a Vibo, un altro 
dei punti caldi del territorio 
calabrese (venti giorni fa qui 
è stato rapito un medico che 
si era nfiutrato di pagare la 
tangente). Vetere si è recato 
Taunanova. «C'è una situa
zione drammatica» ha detto 
dopo aver fatto visita ai cara
binieri ed al procuratore 
Agostino Cordova «perchè vi 
sono difficoltà antiche ed un 
contesto inaccettabile. La ve
nta è che siamo al progressi
vo sviluppo di quanto è avve
nuto per 40 anni. Quando le 
vicende amministrative di 
quel paese si sono svolte co
me si sono svolte le cose non 
possono che finire in trage
dia». 

Uno del tanti uccisi nella guerra tra famiglie In Calabria 

Sicilia, 3 omicidi in 12 ore 
Sparatoria in un mercato 
Killer uccidono due uomini 
e feriscono una donna * 

Clima rovente alla procura di Palmi: 
«Sé Martelli pensa di fotmdircL» 

M AGRIGENTO. Un boss ma
fioso e un commerciante di 
pesce sono stali assassinati ie
ri mattina tra la gente che af
follava un mercato, a Porto 
Empedocle, in provincia di 
Agrigento. Durante la sparate-
ita, una donna, che andava a 
lare la spesa, è stata ferita ad 
una coscia. Le vittime sono 
Salvatore Albanese, 60 anni. 
Indicato come uno dei capi 
della maria locale e il com
merciante Antonio lacollno. 
43 anni, incensurata A fare 
fuoco sono stati due sicari sc-

jiunti a bordo di una Re- ' 

Albanese e lacolino sono 
stati crivellati di colpi, sparati 
con armi calibro 45. La vettura 
del killer è stata ritrovata bru
ciata. Salvatore Albanese. Im
putato nel maxiprecesso alla 
mafia dell'Agrigentino, era 
stato implicalo nelle indagini 

sulla strage di Porto Empedo
cle compiuta il 21 settembre 
del 1986 e costata la vi ta a sei 
persone. L'altro ieri mattina 
gli agenti gli avevano notifica
to il divieto di soggiorno in Si
cilia. 

Nella nona* di martedì, nel 
Messinese, un altro omicidi}. 
Un manovale Biagio Lombar
do Facciale, 28 anni, è stalo 
ucciso a Rocca di Caprileoro:. 
A sparargli seno stati due kil
ler che hanno esploso cinque 
colpi di pistola calibi o 7.65 
che hanno raggiunto al a testa 
la vittima. Il giovane manovale 
non aveva precedenti wnali. 
Nella zona dei monti Ni-brodi, 
nel Messinese, dall'inizio dei-
l'anno sono stati compii iti cin
que omicidi, ma. secondo gli 
inquirenti, non ci sono eie-
menti certi che il delitto del
l'altra notte sia da collegare 
alla falda in corso.. 

Mentre il Csm riapre un'inchiesta sulla magistratura 
calabrese, a Palmi esplode una polemica durissima: 
«L'jnchìésta annunciata da Martelli? Se il ministro -
dice il sostituto Francesco Neri -vuole rendersi con
to di come stanno Je cose, benissimo. Ma se voglie**, 
no ancqrjt intimidii perché abbiamo intaccato in
teressi politici e maftòsi.-tuttrì sostituli-andremo »• > 
Roma per dire al Csrrì come stanno le cose». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PALMI (Reggio Calabria) È 
di nuovo inchiesta e discussio
ne sulla maglstura calabrese e 
di Palmi. Ieri se n'è parlato al 
Csm che di Palmi e del Procu
ratore Agostino Cordova si era 
già recentemente occupato 
concludendo un'indagine con 
un netto elogio nei confronti 
del capo della Procura di Pal
mi. Ma durante la recente visita 
di una Commissione del Csm 
in Calabria, è stato possibile 
sapere negli ambienti del Pa
lazzo del marescialli, «vi è stato 
uno stillicidio di interventi e il
lazioni contro Cordova da par
te di tutti I capi degli uffici che 
lo hanno duramente attaccato 
per il suo presunto brutto ca
rattere». Da qui la decisione 
del Csm di rioccuparsi della vi
cenda. «Questa volta per anda

re fino in tondo e per verificare 
se ci sono stati accordi, come 
ad alcuni componenti del Csm 
è apparso, tra responsabili de
gli uffici ed altri operatori della 
giustizia per mettere artificio
samente In cattiva luce Cordo
va». La decisione presa è stata 
quella di ascoltare tutti i giudi
ci 

In questo quadro, 24 ore do
po della visita lampo di Sica a 
Palmi, che si è rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione se si 
esclude un forte attestato di sti
ma a favore di Cordova e dei 
magistrati della locale Procura, 
le notizie di un'inchiesta deci
sa dal ministro Martelli, hanno 
provocato perplessità e pole
miche durissime. Ieri mattina 
in Procura Cordova non ha vo
luto dir nulla, ma non ha mai 

interrotto o corretto il sostituto 
anziano Francesco Neri, che 
ha retto l'assalto dei giornalisti. 

Neri che ai tempi in cui era 
pretore a Taurianova par pri
mo corriamo- Francesco Ma* 
cri. dopo che «Ciccio Mazzetta» 
avwa.*olle*icinato decine di 
assoluzioni, ha-anche condot
to le indagini sugli appalti 
chiacchierati della megacen
trale Enel di Gioia Tauro. A lui 
è stato chiesto se fossero già 
arrivati gli ispettori annunciati 
dal ministro di Grazia e giusti
zia. 

«Se c'è un'inchiesta» ha ri
sposto «è un'ombra. Qui non 
s'è visto nessuno. Comunque, 
se si mira ad una nuova radio
grafia della situazione che ab
biamo già denunciato un sac
co di volte, ben venga. Se inve
ce vuole essere un ulteriore 
tentativo di intimidazione nei 
confronti dei giudici che lavo
rano in quest'ufficio (La Pro
cura di Palmi, ndr), è bene che 
si sappia che tutti i sostituti 
chiederanno di essere ascoltati 
dal Csm». 

Ma perchè nuove intimida
zioni? Ce ne sono state altre? 
«Non c'è un'iniziativa della 
Procura di Palmi - dice Neri -
che non sia stata accompa
gnata da intimidazioni politi

che o mafiose. E le intimida
zioni sono sempre la stessa co
sa». Secondo il numero due 
della Procura di Palmi, basta 

, leggere, «i rinvìi a giudizio per 
«esemplo sulle Unita sanitarie 
, di Gioia Tauro odi Taurianova 
'.«cisireoijfrcontocbec'iuna,. 

conne-afone tra matta e politi- ' 
ca. Potrei - ha continuato - an
che confermare che ci sono 
giunte minacce di morte da 
parte dei mafiosi. Ma che sen
so ha se le minacce sono cosi 
palesi». 

Quindi, il contrattacco più 
duro: «Dai politici giungono at
tacchi ogni volta che si colpi
scono interessi precisi, come 
nel caso della centrale Enel di 
Gioia o delle inchieste sulle 
Unita sanitarie locali che ho 
già ricordato». Presidente della 
Usi di Taurianova è stato fin 
dalla sua istituzione il dottor 
Francesco Macrt, capolista 
della De alle ultime elezioni 
comunali. La Usi di Gioia Tau
ro, invece, fini nel mirino della 
procura soprattutto per la ge
stione del democristiano Lavo
rato, ora dimessosi dopo esser 
finito in carcere perchè coin
volto in storie di ruberie e di 
carriere facili. 

Ma perchè, è stato chiesto a 
Nen, la connessione tra politici 

e mafiosi non emerge quasi 
mai dalle carte dei magistrati? 
Per risposta, un'altra doman
da: «Abbiamo letto proprio sul 
giornali che a Roma ci sono 
lunghi'elenchi di politici in 
odor di mafia. Perchè non ven
gono inviali alle procure com
petenti?». Cd ancora: «Non c'è 
consiglio comunale, nella no
stra giurisdizione, in cui diret
tamente o indirettamente non 
siedano dei mafiosi. Oggi co
me oggi bisogna dimostrare 
una volontà politica per intra
prendere una strategia di lun
go termine per una moralizza
zione spietata e assoluta della 
cosa pubblica a tutti i livelli. Se 
devono cadere delle teste, che 
cadano». 

Per di più, argomenta Neri, 
«in ballo non c'è più soltanto il 
controllo del territorio. È una 
questione morale che investe 
ormai le pubbliche istituzioni, i 
partili, i cittadini». Giudici iso
lati, quindi? «Certo, ci sentiamo 
soli, in quanto incidiamo su in
teressi politico-mafiosi interve
nuti nella zona. E c'è anche il 
rischio della smobilitazione: il 
10 maggio andrò via se il mini
stro non accoglie la proposta 
del procuratore Cordova di 
prorogare il trasferimento». 

OAV. 

«Lo Stato latitante combatte la mafia con i guanti bianchi» 
Duro il giudizio degli intellettuali 
sulle proposte annunciate da Scotti 
per fronteggiare il «caso Calabria» 
I commenti di Galli della Loggia 
Bocca. Rodotà, Simona Dalla Chiesa 

MARCELLA C I A M I t U 

••ROMA. Uno Stalo che an
cora una .ojla corre ai ripari, 
con affanno, per fronteggiare 
una emergenza antica che 
sembra averlo colto di sorpre
sa. Eppure è sempre la stessa. 
Intanto i killer indisturbati con
tinuano a svolgere il loro «lavo
ro»: sparano, uccidono, inti
moriscono e impongono la lo
ro legge. La Calabria rischia di 
annegare nel sangue. Sembra 
essere condannata a soccom
bere sotto I colpi di un «desti
no» avverso che pochi hanno 
provveduto a confezionare per 
tutti gli altri. 

Che fare? É possibile abban
donare una intera regione agli 
attacchi criminali? Bastano gli 
interventi proposti dallo Stato, 
molto pubblicizzati, ma che 
durano lo spazio di una strage? 
•L'assenza dei politici è crimi
nale -dice Ermsto Galli della 

Loggia- Eppure è proprio la 
politica che è chiamata a pren
dere provvedimenti in una to
tale assenza di rapporti con la 
realta e con chi in questi unni, 
in qualche modo, ha cercato 
di capire questi problemi al di 
la delle mitologie. Che fare? Io 
sento il bisogno di vincere una 
volta tanto. Ho bisogno che ci 
sia una vittoria anche di tipo 
militare. Dopo tante sconfitte 
noi, i nemici deCa delinquen
za, vogliamo vincere. C'è un 
fronte dove si scontrano due 
schieramenti. Ma uno le piglia 
e basta. E siccome io Liccio 
parte dello schieramento che 
finora le ha sempre pigliateora 
voglio una.vittona>. 

Ma coinè riuscire a debella
re l'agguerrito schieramento 
avversario? «Me lo devono (lire 
•aggiunge Galli cella Loggia-
quelli profumatamente pagati 

Carabinieri pattuglia») una zona defrAspromonte 

per comandare l'esercito dalla 
cui parte milito. Il ministero 
degli Interni è tragicamente in
competente. Il capo della poli
zia Parisi dice che il caso-Cala
bria finora è stato preso sotto 
gamba. I comandanti degli 
eserciti sconfitti si cambiano, è 
una regola fondamentale». E le 
misure decise da Scotti? «Una 
classe politica che emette 

provvedimenti di questo tipo 
deve essere travolta da uno 
(nerica risata di scherno oltre 
che di essere poi, possibilmen
te, mandata a casa da un gran
de plebiscito elettorale». 

Ancora più duro Giorgio 
Bocca. «Sono della ferma opi
nione -dice- che il garantismo 
applicato alla delinquenza ca
labrese è un errore. La mafia 

non pud essere attaccata 
usando le leggi di uno stato di 
dintto. Ci vuole allora una so
luzione militare. Più polizia, 
leggi speciali. Questa è una 
guerra. E non capisco perchè 
questo Stato latitante continui 
a combatterla con i guanti 
bianchi. L'unica soluzione è 
che la gente si armi e spari. Ci 
vogliono squadre di guardie ci

viche. In America, in Inghilter
ra, In tanti paesi c'è stato un 
momento in cui la gente ha 
dovuto autodifendersT. La Ca
labria mi sembra in quella si
tuazione». 

•Qualità degli interventi, 
.comportamenti politici coe
renti, una cultura diffusa. Solo 
in questo modo -afferma Steta
no Rodotà- si puO cercare di 
affrontare il problema-Cala
bria. Non mi pare che le pro
poste avanzate da Scotti vada
no in questo senso. Non c'è, 
ad esempio, una questione di 
un aumento consistente delle 
forze di polizia nella regione. 
Ma gli agenti che ci sono già 
vanno qualificati e attrezzali 
con mezzi adeguati. Lo slesso 
discorso vale per la magistratu
ra. Se nessun magistrato vuol 
rimanere in Calabria e gli orga
nici sono sottodimensionati bi
sogna valutare le condizioni 
tremende in cui i giudici devo
no svolgere il loro lavoro. Lo 
scarto tra Impegno e mezzi a 
disposizione farebbe scappare 
chiunque. L'Inefficienza dello 
Stato non mi sembra casuale. 
E voluta e pilotata. Dire in que
sta situazione «calabresi sve
gliatevi» significa voler ignora
re l'intreccio criminalità-politi-
ca-alfari e la sottile ma resi
stente rete protettiva, collusiva, 
che ha il suo terminale nel par

titi di governo. Significa voler 
Ignorare che in quella regione 
c'è gente che ha quarantanni 
e non ha mai avuto un lavoro e 
che come unico modello di 
successo ha quello del gang
ster locale. Questa situazione 
l'abbiamo denunciata in tutti 
questi anni. Nessun provvedi
mento è stato preso». 

Ed infine il dolore, lo sbigot
timento di Simona Dalia Chie
sa. «Cominciamo ad essere ad 
un passo dalla disperazione. 
Mi chiedo se c'è ancora la pos
sibilità di fare qualcosa. A Tau
rianova quella testa mozzata 
usata come bersaglio, quella 
bambina lenta, quei morti ci 
hanno portato millenni indie
tro. I parametri normali del 
concetto di civiltà sono saltati. 
Ma come arginare questa 
escalation di violenza? Certo si 
possono rafforzare gli apparati 
per le indagini, aumentarne la 
professionalità e la qualifica
zione. Ma non basta se lo si fa 
per pochi giorni Bisogna avere 
voglia di risolvere veramente, 
alla radice il problema. Biso
gna mettere a nudo tutti i lega
mi tra politica e mafia. Allora si 
I calabresi troverebbero la for
za di ribellarsi. Ora non si sen
tono sicuri, non si sentono ga
rantiti ma in balla di omertà 
ben più alte, si sentono soltan
to presi in giro». 

Il ministro Scotti presenta 
la sua ricetta'per frenare 
la criminalità in Calabria 
Polemiche contro i vescovi 

«Anche la Chiesa 
deve impegnarsi 
contro le cosche» 
Una ricetta contro la «mattanza» che sta insangui
nando la Calabria. Il ministro degli Iniemi, Scotti, 
l'ha presentata al Viminale, in una conferenza stam
pa. «Migliorare il controllo del territorio utilizzando 
meglio gli uomini». Insomma, considerazioni ovvie 
per un elenco di buone intenzioni. Le stesse che 
(con la «novità» di un riferimento polemico ai vesco
vi) vengono ripetute ad ogni emergenza criminale. 

GIANNI CIPRIANI 

wm ROMA, li copione è sem
pre lo slesso, da parecchi anni. 
Praticamente identico, con 
qua e là alcuni piccoli aggiu
stamenti che, in questo caso, 
riguardano una sottile polemi
ca contro i vescovi che aveva
no invocato «fermezza contro 
la delinquenza». Puntualmen
te, ad ogni emergenza cnmi-
naie viene rispolverato l'elen
co delle ovvie e buone inten
zioni da recitare insieme con 
la denuncia dello «sfascio» del 
paese. Ieri il nto si è ripetuto e 
il ministro dell'Interno, Vincen
zo Scotti, ha convocato una 
conferenza stampa al Vimina
le al termine della riunione del 
•Comitato per la sicurezza», in
detta per discutere dei «gravi 
problemi» della Calabria, dove 
tra domenica e luni-dl si sono 
registrati nove omicidi. Scotti 
ha presentato una «ricetta» arti
colata in cinque punti, tutti or
mai tradizionali, con l'aggiun
ta di qualche passeggio pole
mico nei confronti della magi
stratura. 

Il primo punto: migliorare il 
controllo del territorio utiliz
zando più uomini e usandoli 
meglio. «Occorre accentuare 
la presenza repressiva dello 
Stato - ha sostenuto il ministro 
dell'Interno - di fronte ad una 
esplosione di lotte violente 
delle cosche per il controllo 
delle attività Illeciti». C'è da 
aspettarsi che per Io scompa
ginamento dialcune coacne, si 
accentui lo scontro tra i diversi 
clan», Scotti ho quindi annun
ciato che in Calabria è prevista 
la «mobilitazione» dei servizi di 
informazione. Cioè del servizi 
segreti. Ma, a parte l'enuncia
zione, non si tratta di un fatto 
nuovo. Basti pensare, per fare 
un esempio, che nel periodo 
finale del sequestro Casella, 
quelle zone brulicavano di 
agenti di Sismi e Sisde, coadiu
vati da ufficiali del vecchio Sid, 
riciclati in veste di collaborato
ri. E accanto allo schieramento 
di mezzi e uomini, il ministro 
ha chiesto una maggiore effi
cienza della macchina della 
giutizia. Un cavallo di battaglia 
di Scotti che da tempo punta 
l'Indice contro la magistratura 
•che scarcera». «Chiederò un 
incontro all'ufficio di presiden
za del Csm - ha promesso -
per esprimere la necessità di 
un migliore funzionamento. 
All'azione delle forze dell'ordi
ne deve accompagnarsi un ef
ficiente e rapido funzionamen
to della giustizia». Un panora

ma della situazione, a giudizio 
del ministro, potrebbe essere 
delineato da un ralfronto tra le 
persone arrestate nel 1990 e 
del 1991 e quelle rimesse in li
bertà nello stesso periodo. «E 
urgente trovare una soluzione 
per avere la certezza della pe
na - ha detto Scotti - e (are 
chiarezza sull'applicazione 
dei benefici e degli sconti ai 
detenuti». 

Dopo aver messo in relazio
ne «mattanza» e legge Gozzini, 
il ministro dell'Interno ha invo
cato una maggiore trasparen
za nell'attività degli enti locali 
•Per questo mi incontrerò con 
la giunta regionale e con i rap
presentanti dei comuni». Ma. 
nel frattempo, la maggior parte 
degli appalti avviene a trattati
va privata e la spesa pubblica 
continua a rimanere una delle 
principali fonti di finanziamen
to della criminalità organizza
ta. Che fare allora? Scotti ha ci
tato, come esempio positivo, 
l'attività della commissione 
antimafia che ha analizzato la 
realtà degli appalti nella piana 
di Gioia Tauro e nella base de
gli FI 6. Poi ha promesso un'al
tra riunione, la terza, questa 
volta direttamente con il presi
dente del Consiglio. Questo 
perchè il titolare del Viminale 
ha «scoperto» che in Calabria 
esiste una consistente disoccu-

'• pacione che, per le cosche, 
': rappresenta un «terreno di re

clutamento». Ad Andreotti, 
"•dunque, sarà chiesto di «risol

vere I problemi economici» 
' della Regione. 

Infine, dopo la questione 
degli appalti e della disoccu
pazione. Scotti ha anche «rive-
Iato» che in Calabria esiste un 
clima di paura e omertà del 
quale si avvantaggiano le co
sche. •Occorre una partecipa
zione di tutti alla lotta contro la 
criminalità - ha sostenuto - . 
Non è possibile che non si co
noscano mandanti ed esecu
tori. Ci vuole da parte di tutti, 
cittadini, amministratori, auto
rità ecclesiastiche, vescovi ma 
anche singoli parroci, uno 
sforzo, una mobilitazione ca
pillare e l'assunzione di un at
teggiamento diverso». Un riferi
mento, quello alle «autorità ce-
desiatiche», vagamente pole
mico. Come dire che la chiesa 
oltre a criticare (come è acca
duto lunedì all'assemblea dei 
vescovi) deve fare la sua parte 
nella lotta contro le cosche. 
L'unica «variazione» inserita 
sul tema classico delle buone 
intenzioni. 

Il Pds contro Carnevale 
«Troppi trattamenti di favore 
per pericolosissimi boss» 

• • ROMA. Signor ministro 
ora basta con le scarcerazio
ni facili dei boss mafiosi. Cosi 
il Pds, in una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giusti
zia Claudio Martelli, tdma al
l'attacco della I sortane pe
nale della Corte di Cassazio
ne diretta dal giudice «am-
mazzasemenze» Corrado 
Carnevale. 

Primo firmatario Luciano 
Violante, i parlamentari del 
Partito democratico della si
nistra (Bargone. Finocchia-
ro, Fracchla, Orlandi, Pedraz-
zi, Recchia e Sinatra), chie
dono a Martelli quali siano le 
sue valutazioni «sui persi
stenti trattamenti di favore 
dei quali continuano a gode
re pericolosi capimafia e traf
ficanti di droga grazie ad er
rori reiterati e sempre più in
spiegabili della I sezione pe
nale della Cassazione presie
duta dal dottor Carnevale». 

L'ultimo caso segnalato 
nell'interrogazione è quello 
della scarcerazione del boss 
della droga Ruggero Vernen-
go, disposta dal dottor Car
nevale nella sentenza nume
ro 1393. Una sentenza piena 

di omissioni, la prima e più 
importante, secondo il Pd«. 
•è che nel disporre la scarce
razione di vernengo, noto 
per la sua pericolosità, la I se
zione omise di considerare 
che lo stesso era stato con
dannato per aver preso parte 
ad un'associazione per il 
traffico di stupefacenti con 
l'aggravante dell'uso delle 
armi». 

Un errore gravissimo, se
gnalato - aggiunge il Pds -dal
la Corte d'Assise di Palermo, 
dal F'rccuratore generale e 
dalla VI sezione penale della 
stessa, Corte di Cassazione. 

Dopo le assoluzioni di pe
ricolosi boss mafiosi ad ope
ra della I sezione della Cassa
zione, e dopo quelle sulla ge
stione del crack dell'impero 
economico dell'armatore 
napoletano Achille Lauro, il 
giuidice Corrado Carnevale è 
di nuovo ai centro delle pole
miche. Quest'ultimo episo
dio, assicurano ambienti vici
ni al Consiglio superiore del
la magistratura, non potrà 
passare inosservato e dovrà 
costringere Martelli ad inter
venire. 
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IN ITALIA 

„ L'altra notte a Modena 
-"una banda di scassinatori 

ha datò l'assalto, fallendo, 
ad un negozio di telefonia 

Il poliziotto intima l'alt 4* *• 
ma rischia d'essere investito 
Spara contro l'auto in fuga 
H ferito abbandonato morente 

Rapina sotto la prefettura 
Agente spara, bandito ucciso 
L'altra notte nel centro di Modena, quattro ladri 
hanno tentato disfondare la vetrina di un negozio in 
cui erano esposti dei telefoni cellulari. Un agente ha 
intimato l'alt poi, mentre l'auto su cui erano in fuga i 
ladri stava per investirlo, ha sparato alcun! colpi; 
due hanno raggiunto un pregiudicato di 26 anni che 
è morto dopo essere stato abbandonato dai compli
ci all'ospedale Maggiore di Bologna. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

N1COCAPONETTO 

B MODENA. «Ho sparato 
in aria, poi contro la macchi
na che stava per venirmi ad
dosso. In tutto quattro colpi, 
poi l'auto è (uggita a retro 
marcia». Sono queste le uni
che parole che ieri mattina, 
tornato sul luogo della spa
ratoria, un giovane poliziot
to della questura di Modena 
è riuscito a pronunciare, da 
poco ha saputo che le sue 
pallottole hanno raggiunto, 
uccidendolo, un suo coeta
neo, Damiano Bechls, un 

'pregiudicato bolognese di 
26 anni che con altri tre 
complici aveva cercato di 
sfondare la vetrina di una 
grossa rivendita di impianti 
stereo e televisioni 

11 quartetto aveva raggimi-
< to Modena nella tarda sera 
dell'altro ieri a bordo di una 
Landa Thema a cui é stata 
montata la targa di una Hat 
Uno rubata a meta aprile a 
Corticella, nei pressi di Bolo
gna. Il negozio preso di mira 
•i trova nel centralissimo 
corso Canal Grande, proprio 
dì fronte alla residenza pre
fettizia. E proprio i ripetuti 

passaggi della Thema han
no insospettito l'agente po
sto di guardia all'abitazione 
del prefetto; e naturalmente 
ha accentuato la sua atten
zione. Ad un tratto l'auto si 
ferma. Scendono tre uomin i, 
e con due pesanti mazze di 
ferro sferrano alcuni colpi 
contro i cristall. della vetrina 
del negozio in cui sono 
esposti i telefoni cellulari 
senza riuscire però a sfon
darli. Il tutto si svolge in po
chi attimi. L'agente, chiuso 
in uno stanzino, senza luce 
da 20 giorni pcchè nessuno 
trova II tempo d i cambiare la 
lampadina d«l corpo di 
guardia, isolato dalla centra
le perchè sprovvisto di mdio, 
con dentro tutta la tensione 
e la paura che In questi mesi 
attanagliano le citta emilia
ne, esce In strada, intima 
l'alt, spara un colpo in aria e 
poi tre contro l'auto che nel 
tentativo di sfuggire gli si di
rige contro. 

I colpi cenlrano l'auto, 
uno si conficca nel cofano, 
un altro entra nell'abitacolo 
perforando la portiera ante

riore del passeggero. L'auti
sta ingrana la retromarcia 
sfondando la porta di un ci
nema e si dirige verso piazza 
Grande. Qui trascinano fuori 
il complice ferito a morte, i 
banditi rubano una Y10 e si 
dirigono verso Bologna. A 
mezzanotte e un quarto, Be-
chis viene scaricato davanti 
al pronto soccorso dell'o
spedale Maggiore nel capo
luogo emiliano. All'una e 
mezza il giovane ferito al to
race, muore sotto I ferri. Le-
Sittima difesa, e la tesi accre-

itata da tutti. 
Non c'è dubbio che l'a

gente volesse solo difender
si, fermare l'auto che stava 
piombandogli addosso. Ma 

3uesto morto è anche la 
rammatica conseguenza di 

un clima sconosciuto a Mo
dena solo fino a qualche 
mese fa. Sparatorie fra clan 
camorristici rivali (nella not
te fra sabato e domenica, in 
un quartiere della periferia 
est di Modena, si sono af
frontati esponenti dei clan di 
De Falco e di Schiavone la
sciando a terra due feriti), 
regolamenti di conti, rapine, 
e le npercussioni di quanto 
avviene nella vicina Bolo
gna, rappresentano l'escala
tion criminale a cui la citta 
sta assistendo. 

E cosi ieri mattina davanti 
al negozio preso di mira dai 
ladri, un commesso della ri
vendita ci ha indignati, ma 
purtroppo non stupiti, quan
do ha detto che dovrebbero 
•ammazzarne uno ogni not
te». 

Scotti a Bologna 
Clima di paura e città 
in stato a assedio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Il ministro degli Interni Vincenzo Scotti 

JENNERMELETTI 

H i BOLOGNA. Sono davvero i 
tempi della paura: tre morti 
ammazzati, un altro uomo ac
coltellato, in un solo giorno 
nella citta delle torri. Questa la 
faccia che Bologna ha mostra
to al ministro Scotti, arrivato 
per l'ennesimo vertice dopo 
l'ennesimo eccidio. Quasi fos
se un simbolo, uno dei morti è 
stato trovato a duecento metri 
dal palazzo della Regione, do
ve il ministro incontrava am
ministratori e sindaci. La vitti
ma era un tunisino, sfregiato 
ed infilato in un cunicolo. Al
l'alba, alla periferia, era stato 
trovato anche un uomo accol
tellato forse da una prostituta, 
e poco dopo un giovane col
pito da pallottole era stato get
tato davanti all'ospedale Mag
giore. Era stato ferito a Mode
na, dopo una tentata rapina. 
Nel pomeriggio, un marocchi
no è stato accoltellato a Gra
natolo. E' moribondo. 

Le strade del centro sono 
percorse dai gipponi della po
lizia, e gli agenti hanno ad
dosso il giubbotto antiproietti
le. Sotto I portici passano pat
tuglie di carabinieri. Quando 

le loro ricetrasmittenti "grac
chiano", la gente si zittisce, 
quasi ad ascoltare cosa stia 
avvenendo. Le sequenze delle 
uccisioni e del ferimenti sono 
agghiaccianti, e scrivono una 
delle pagine più nere della cit
tà. Sgommano le auto, il mini
stro degli Interni corre da un 
incontro all'altro. 

A tarda sera incontra la 
stampa, per «informare l'opi
nione pubblica». «Arriveranno 
investigatori nazionali della 
polizia, dei carabinieri e della 
guardia di Finanza. E' essen
ziale arrivare alla scoperta 
non solo degli assassini (venti 
omicidi in sette mesi, mai tro-
vati-ndr) ma anche di quello 
che c'è dietro, quale che sia la 
sua natura. Le indagini sono 
ad un punto delicato ed im
portante, per questo è neces
sario il massimo riserbo». 

Secondo Vincenzo Scotti 
«nella regione non è presente 
un radicamento della delin
quenza organizzata, ma ci so
no segnali notetvolmente 
preoccupanti che non vanno 
minimamente sottovalutati». 

Fa un elogio a questa regione 
nel mirino. «Qui è possibile 
una stretta collaborazione fra 
forze di polizia, governo loca
le e popolazione. Questa è 
l'unica carta vincente contro i 
tentativi di radicamento del 
crimine». 

Scotti non vuole parlare 
delle indagini in corso, ma 
spiega ciò che si deve fare. «Il 
controllo del territorio va at
tuato - soprattutto nella fascia 
adriatica, dove il commissa
riato di Rknlni avrà l'organico 
di una questura, ma occorre 
soprattutto preservare il tessu
to economico dalle infiltrazio
ni criminali. CI sono state in
dagini sul riciclaggio del de
naro sporco e sulle società fi
nanziarie, e la Guardia di fi
nanza ha già accertato. In al
cuni casi, -. operazioni di 
riciclaggio». 

Viene chiesta anche la col
laborazione degli enti locali, 
per il controllo delle licenze 
commerciali, anche queste 
occasione di riciclaggio e di 
alterazioni di mercato. 

L'Emilia Romagna, 

do il ministro, «è una torta tan
to ricca che diventa attrazione 
per i criminali». Di più non 
vuole dire. C'è una pista politi
ca dietro questi crimini? «Non 
la posso escludere né include
re». C'è chi ha parlato, come 
«l'Espresso», del ruolo di una 
struttura clandestina della Na
to. «Se ha elementi concreti, li 
fornisca alla magistratura». 
Perché non è stato trovato 
nessun colpevole7 «Occorre 
un lavoro paziente e tranquil
lo, non legato ai sussulti della 
quotidianità. Lo scontro non è 
piccolo, il nostro non è un ne
mico da burletta». 

Si apprende che il capo 
della Mobile, Salvatore Sura-
ce, è stato trasferito a Torino, 
promosso alla direzione della 
CriminalpoL II ministro non 
ne dà notìzia.risponde soltan
to a chi chiede se ci saranno 
cambiamenti o potenziamen
ti nelle forze dell'ordine. «Di 
fronte ad un nemico come 
questo - dice - il problema 
non è solo di uomini ma di 
strumenti di investigazione. 
non adeguati ad una crimina
lità avanzata». 

Caso Antonelli: il racconto di Ciro Ippolito al giudice 

«Era schiava dell'alcol 
non sapevo della cocaina» 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. «Non sapevo che 
sniffava. Era perù schiava bel
l'alcol, quello s). lo ho tentilo 
tante volte di fare qualcosa, di 
intervenir', di farla dlstntossi-
care. La cocaina? Non gllel'ho 
mai data di certo...». Cosi ii 
produttore Ciro Ippolito ha 
spiegato la sua estraneità nella 
vicenda dell'arresto di Laura 
Antonelli davanti al sostituto 
procuratore di Civitavecchia. 
Antonino Larosa. «Eravamo 
ancora molto legati - ha ag
giunto il produttore quaranta
quattrenne - anche se et vede
vamo assai di rado. L'ultima 
volta l'avevo incontrata per Pa
squa». 

Ippolito, scagionandosi, ha 
tratteggiato pero davanti al 
magistrato la storia del suo 
rapporto con l'attrice di «Mali
zia». Una storia d'amore inter
rotta bruscamente. E quello 
potrebbe essere il motivo - se
condo l'avvocato difensore di 
Ippolito, Maurizio Giannone -
delle accuse portate dall'attri

ce al suo ex fidanzato. 
L'arresto di Ippolito è infatti 

legato a due vicende: a un ap
punto trovato a Ccrvctcri nella 
villa dell'attrice, ad alcune in
tercettazioni tclclonlche (chi-
perù non sono state contestate 
durante l'interrogatorio) e alle 
rivelazioni della Antonelli da
vanti al giudice. L'attrice arava 
parlato di uso comune di co
caina In occasione di una festa 
a Natale; Ippolito ha secca
mente smentito, negando per
sino di sapere che la sua ex 
compagna facesse uso di stu
pefacenti. 

E l'appunto? Non c'è soltan
to il nome di Ippolito, cuesto é 
certo. L'attrice aveva ar.notito-
tutta una serie di persone che 
le avrebbero fornito droga. Si 
sa solamente chi; si traila di 
persone in via di Identificazio
ne. Una conferma di ques'ultl-
ma cosa, è venula anche da 
una dichiarazioni: del procu
ratore di Civitavecchia Antoni
no Loiacono che ha smentito 
decisamente il coinvolgimento 

CHE TEMPO FA 

di personalità politiche o rap
presentanti dello Stato. 

•Laura mi cercava sempre 
più spesso - ha detto al giudi
ce il produttore - anzi troppo 
spesso, al punto che ultima
mente, per evitarla, mi facevo 
persino negare al telefono. 
L'u'.tlma telefonata l'ho ricevu
ta la mattina del suo arresto, 
alle sei. Ossia, l'ha ricevuta mia 
cognata. Laura le ha detto di 
avere grossi problemi ma si è 
raccomandata di non dirmi 
niente 

Intanto è stata consegnata ai 
giudici la prima perizia sulla 
cocaina sequestrata dai cara
binieri di Cervclcrl nella villa di 
Laura Antonelli. Si tratta di 147 
dosi di stupefacente puro al 
67%. L'attrice ha anche spiega
to quanto l'ha pagato nove 
mll.onl. Per gli Inquirenti l'ac
quisto è stato effettuato diretta
mente da un trafficante di «ca
libro». E per domani mattina è 
previsto l'inizio del processo 
dove gli avvocati della Anto
nelli sembrano intenzionati a 
chiedere il patteggiamento. 

La denuncia del sociologo Nando Dalla Chiesa autore di un dossier, 

«Interi quartieri di Milano 
sono già in mano alle cosche» 
Intere zone di alcuni quartieri sottratte al controllo 
dello Stato, società finanziarie che riciclano i pro
venti del mercato dell'eroina, una classe politica 
che non ha come obiettivo la moralizzazione della 
vita pubblica. È il quadro di Milano tracciato dal so
ciologo Nando Dalia Chiesa, tra i promotori milane
si del movimento «La Rete». Intanto Carlo Smuraglia, 
capogruppo del Pds, paria di -città a rischio». 

ANGELO FACCINBTTO 

• • MILANO. «Milano non è 
come Palermo, ma Milano co
mincia a verificare al suo Inter
no l'esistenza di fenomeni tipi
camente palermitani: il con
trollo del territorio da parte di 
cosche malavitose». La denun
cia è di Nando Dalla Chiesa, 
sociologo, componente del 
Comitato antimafia istituito dal 
Comune dopo lo scoppio del
la Duomo connection, e tra i 
gromotori net capoluogo lom-

ardo del movimento per la 
democrazia «La Rete». Occa
sione, la presentazione di un 
significativo dossier sulla «pe
ste mafiosa che ammorba 
sempre più pesantemente la 

vita civile e politica» della citta. 
•Nessun catastrofismo - avver
te Dalla Chiesa - perù grande 
preoccupazione». 

Il quadro tracciato dal socio
logo, uno del maggiori studiosi 
del fenomeno mafioso, è allar
mante. A Milano non si proce
de solo al «lavaggio» del dena
ro sporco. E a preoccupare 
non è solo l'hinterland, dove 
negli ultimi anni si è verificata 
una crescita esponenziale de
gli omicidi, autentiche esecu
zioni nell'ambito di faide ira 
cosche. «Vi sono Intere zone, 
in alcuni quartieri della città -
spiega - in cui la presenza ma
fiosa si manifesta con attività 

diretta sul territorio. Zone In 
cui il territorio viene sottratto al 
controllo dello Stato». Dalla 
Chiesa cita Bruzzano, Baggio, 
Quarto Ogglaro, Pome Umbro 
e avverte:Ti' un errore parlare 
di semplice delinquenza orga
nizzata, siamo di fronte ad una 
trasformazione di questo ge
nere di attività». Un fenomeno 
che va guardato con grande at
tenzione e affrontato con ur
genza e determinazione. Guar
dando, prima ancora che alla 
Borsa (dove tra l'altro manca
no gli strumenti di Intervento), 
al territono. «Anche perchè a 
Milano - ricorda il sociologo -
non esistono le condizioni per
chè la mafia possa nascere 
spontaneamente. La gente 
non cede l'uso del territorio, le 
istituzioni di quartiere funzio
nano, eppure ci sono già tutti i 
segnali che fanno temere il 
peggio. Segnali confermati dal 
recente rapporto della Com
missione parlamentare anti
mafia e dallo stesso Comitato 
antimafia cittadino (dal quale 
anzi sarebbero emersi elemen
ti nuovi, ancora top secret utili 
alla magistratura). E segnali 
ancor più preoccupanti per

chè - secondo Nando Dalla 
Chiesa - a Milano c'è un clima 
generale che sembra favonre 
lo sviluppo del fenomeno. Di 
fronte a gruppi mafiosi che 
manifestano «una preoccu
pante capacita di tessere rap
porti di interesse con la pubbli
ca amministrazione» c'è una 
classe dirigente politica che 
sembra arrendersi alla logica 
della corruzione e non si pone 
come primo obicttivo la mora
lizzazione della vita pubblica. 

E di Milano citta a rischio 
mafioso parla anche il capo
gruppo del Pds Carlo Smura
glia, presidente del Comitato 
antimafia. «Ci sono - afferma 
nella sua relazione al Consi
glio-campanelli d'allarme si
gnificativi. Dall'aumento degli 
omicidi, dei regolamenti di 
conti, all'aumento degli incen
di dolosi, segno inequivocabi
le del dilagare dell'estorsione». 
Intanto la giunta mssouerdegri-
già the amministra la cittaTia 
deciso di finanziare una ricer
ca, coordinata dallo stesso 
Dalla Chiesa e dal sociologo 
Alberto Martinelli, sulle dimen
sioni del fenomeno mafioso a 
Milano. 

Bologna 
Tunisino 
ucciso 
a coltellate 
H BOLOGNA Per Bologna 
è il terzo mono di questa di
sperata giornata. Non ha an
cora un nome ma è quasi 
certo che si tratti di un tunisi
no. E' stato scoperto ne! tar
do pomeriggio di ieri mentre 
il ministro Scotti, in prefettu
ra, teneva l'atteso vertice 
con i rappresentanti degli 
enti locali emiliano roma
gnoli. Era riverso su un pa
gliericcio ricavato in una 
stanza in un edificio fati
scente e abbandonato, che 
divide il parco dell'ex mani
fattura Tabacchi da una del
le vie più frequentate e più 
centrali della città. Aveva di
verse ferite da taglio sia ai 
fianchi che in volto. 

Proprio gli sfregi hanno 
fatto avanzare le prime ipo
tesi: o una vendetta intema 
ad un gruppo di spacciatori 
oppure, cosa più inquietan
te, l'eliminazione di un infor
matore (o supposto tale) 
della polizia. 

Non si sa se l'omicidio sia 
avvenuto in quel luogo op
pure consumato da un'altra 
parte e poi fatto scoprire li. 
Certo è che non sono stati 
trovati segni di lotta o tracce 
di sangue che possano far 
pensare ad una contesa fe
roce finita tragicamente. 

È stato riconosciuto come 
tunisino da un connazionale 
che lo aveva incontrato 
qualche volta al Centro di 
prima accoglienza del Co
mune di via Guelfa. Non 
aveva documenti Era diste
so su un pagliericcio, mezzo 
nudo, in una stanza rcavata 
in un edificio abbandonato 
in centro cittì, una stanza 
sporca, allietata solo da una 
radiolina messa su un mobi
letto. 

La zona è molto cono
sciuta dai bolognesi. Si chia
ma ex Manifattura Tabac
chi, è in pieno centro 'storico 
e delimita un parco piutto
sto frequentato. La polizia 
ha-trovato il cadavere grazie 
ad una telefonata anonima. 

Carceri 
Molto spesso 
il «secondino» 
è prigioniero 
n BOLOGNA. Una «due gior
ni' organizzata a Bologna dalla 
Cgil, tutta dedicata ai proble
mi, spesso drammatici, degli 
agenti d. custodia. La prima 
conferenza nazionale della ca-
tegona si è tramutata in un film 
ad episodi tenuti insieme da 
un preciso f.lo conduttore, il 
•disagio ambientale» in cui gli 
agenti sono costretti ad opera
re, nonostante la recente rifor
ma. 

Angela Scansa violatrice a 
Vibo Valentia- «Da noi, per tre 
o quattro mesi, quasi tutti gli 
operatori si sono trovati con la 
macch'Hò distrutta. Un collega 
m'ha raccontato che a Locri 
un sottufficiale, a sua volta mi
nacciato, gli ha consigliato di 
andare a comprare frutta per il 
carcere in un certo negozio e 
non In un altro se non voleva la 
sua auto a pezzi». 

Alfonso Matticllo. capo del
l'Ufficio logistico: «il nostro è 
un mestiere difficile che sole 
ora può cominciare a cambia
re; un mestiere fatto di straor-
dinan), di turni massacranti (a 
Poggiorcale un agente ogni 
150 detenuti), di imprepara
zione professionale». 

Porse è anche per questo 
che in appena" quattro mesi 
dall'approvazione della legge 
di riforma oltre l'80* degli 
agenti di custodia si sono 
iscritti ad un sindacato (43% 
alla Cgil. 40% alla CUI. 5% alla 
LUI) e di questi il 90% ad un 
sindacato confederale? «Chis
sà - dice Giovanni Vigilante 
della Cgil - Certo è che siamo 
consapevoli che solo con una 
vera professionalità, una vera 
riforma che batta l'inefficienza 
dell'amministrazione penale 
potremo dare un contributo al
ia lotta alla cnmmalità». 

E Nicolo Amato direttore ge
nerale degli Istituti di preven
zione e pena: «Che esistano se
rie: difficoltà è vero: ma la legge 
lui solo quattro mesi. Scontia
mo ostacoli storici, burocrati
smo, impreparazione cultura
le, ma Sudino costruendo qual
cosa di nuovo». 

Nella maggioranza degli In
terventi si è sottolineato come 
solo adesso l'agente pud pen
sare ad una crescita della sua 
professionalità e come occorra 
lavorare affinchè non si affossi 
la riforma. 

I «Tir» nei giorni festivi 
II Consiglio di Stato: 
camion con merci deperibili 
in strada anche la domenica 
am ROMA Gli autocarri e gli 
autofrigoriferi che trasporta
no merci dcpenbili potranno 
tornare a circolare nei giorni 
festivi. Lo ha stabilito il Con
siglio di Stato che ha annulla
to l'ordinanza del Tar del La
zio che aveva bloccato tutte 
le deroghe per i mezzi pe
santi a causa del «pericolo 
per la sicurezza stradale, che 
erano state fissate dall'inizio 
dell'anno per le merci depe
ribili dal ministero dei Lavori 
pubblici, senza la necessita 
di una specifica autorizzazio
ne da richiedere al prefetto. 
Quindi, da domenica, po
tranno circolare i mezzi che 
trasportano carne, pesce, 
frutta, ortaggi treschi, gelati, 
fion ed altre merci soggette 
ad alterazione. 

Sulla sentenza, giudizi 
contraddittori. L'odierna de
cisione - sostengono la Lega 
ambiente e il Codacons degli 
utenti) • va «contro ben quat
tro sentenze del Tar e due 
decisioni dello stesso Consi
glio di Stato. Nemmeno il pa
rere contrario del ministero 

degli Interni e dell'Anas è riu
scito a superare gli Interessi 
dei produttori e dei trasporta
tori.. Lega ambiente e Coda
cons hanno preannunciato 
un appello al ministero (mo
tivandolo con gli effetti posi
tivi prodotti daldrvietodi cir
colazione sulla sinistrosità, 
con particolare riferimento 
alle vite umane salvate) af
finchè non applichi (ordi
nanza fino al prossimo 28 
maggio, in attesa della sen
tenza in mento del Tar. 

Di tono opposto le asso
ciazione degli autotrasporta
toti. Marrocchi segretario 
dell'Anita e Trapani vicese
gretario della Fita-Cna hanno 
espresso soddisfazione per 
la decisione perchè ripristina 
la possibilità di viaggiare nei 
giorni festivi e prefestivi agli 
autocarri di peso complessi
vo tra i 50 e 175 quintali oltre 
che per i veicoli frigoriferi 
che svolgono un servizio di 
psr.icolare delicatezza an
che ai fini della salute pubbli
ca per non interrompere art-
Ila osamente la catena del 
freddo. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli imponenti ammas
si nuvolosi e le abbondanti precipitazioni 
che ieri hanno interessato ih particotar mo
do la fascia orientale della nostra penisola 
SI allontanano verso lo regioni balcaniche. 
Avromo di conseguenza un miglioramento 
del tempo su tutte le regioni Italiane sia pu
re condizionato da una variabilità più o ma
no spiccata. Purtroppo si tratta di un miglio
ramento di brave durata in quanto la situa
zione meteorologica, nelle sue grandi li
nee, è ancora soggetta ad essera caratte
rizzata da fenomeni di cattivo tempo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne il tempo odierno sarà caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente e più 
consistente In prossimità della fascia alpi
na e della dorsale appenninica. La tempe
ratura potrà aumentare leggermente limi
tatamente ai valori diurni. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
Sud-occidentale. 

MARI: ancora mossi ma con tendenza a di
minuzione del moto ondoso. 
DOMANI: Inizialmente ampie zone di sere
no su tutte le regioni italiane, Durante il 
corso della giornata graduale aumento del
la nuvolosità sulle Isole maggiori, sulla fa
scia tirrenica e II settore Nord-occidentale. 
La nuvolosità sarà seguita da precipi
tazioni. 
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ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 
STING 

Per partecipare telefona al 
679.14.12 alle ore 15,30 e alle ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per I concerti di «Sting» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

intuita 
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IN ITALIA 

Benzina 

È verde 
ma inquina 
di più 
MIRELLA ACCONCIAMO** 

•M ROMA. Dubbi non ce ne 
sono più. La benzina senza 
piombo usurpa il nome di 
•benzina verde» e se utilizzata 
In automobili senza marmitta 
catalitica è ancora più perico
losa di quella col piombo: in
quina l'ambiente ed è certa
mente cancerogena. In parti
colare provoca tumori al pol
mone e leucemia. Il dubbio, 
affiorato già da qualche1 tem
po, e stato fugato dall'Istituto 
superiore di Sanità, organo 
scientifico del ministero della 
Sanità. Era stato lo stesso mini
stero a porre il quesito. Ma la 
risposta (forse per non distur
bare qualcuno) non e stata di
vulgata direttamente dal mini
stero retto da De Lorenzo, ma 
bensì dal Wwf. 

Ha dato una mano decisiva 
a Fulco Pratesi e ai suoi colla
boratori scientifici - il biologo 
Paolo Lombardi e Michele 
Mancino, responsabile per 
l'inquinamento acustico e at
mosferico per la Campania -
l'eurodeputato verde Gianfran
co Amendola che ha sottoli
neato come la direttiva Cee 
sulla benzina senza piombo 
stabilisca che il suo uso non 
deve far aumentare le emissio
ni di altri Inquinanti. Alcuni 
paesi hanno agito su questa li
nea, ha sottolineato Amendola 
- ma l'Italia no. Di qui un'inter
rogazione sulle iniziative che 
la Commissione delle Comuni
tà europee intende prendere 
per garantire il rispetto della 
Direttiva. 

La Commissione consultiva 
tossicologica nazionale 
fCctn) dell'Istituto superiore 
dell Sanità è stata perentoria 
nel suo responso. -La variazio
ne di contenuto di aromatici 
della benzina verde comporta 
una maggiore quantità di ben
zene e di idrocarbun policiclicl 
aromatici (Ipa) nei gas di sca
rico e nelle perdite evaporaUve 
del carburatore, del serbatoio 
e al rifornimento». E aggiunge 
per chi non avesse capito: «In 
altre parole le emissioni inqui
nanti di un veicolo alimentato 
con benzina senza piombo 
hanno un maggior contenuto 
di benzene e Ipa rispetto a 
quelle di un veicolo equivalen
te alimentato con carburante 
convenzionale». • - • > 

Fatti i calcoli si può afferma
re che, nei prossimi anni, l'au
mento complessivo della con
centrazione atmosferica me
dia del benzene potrà variare, 
per ogni metro cubo d'aria nel
le aree urbane, da 1,26 e 6 mi-
oogrammi. a seconda che il 
numero delle autovetture 
sprovviste di marmitta cataliti
ca si riduca o resti costante. 
Analoghe previsioni valgono -
dice l'Istituto di Saniti - per al
tri componenti presenti nelle 
«missioni delle benzine senza 
piombo non catalizzate. Ma 
c'è di- più. Con questi tassi di 
concentrazione si stima che il 
numero di leucemie in più nel
la popolazione italiana pud es
sere compreso tra 228 e 1627 e; 
il numero di deceduti in più 
per cancro polmonare potreb
be arrivare fino a 3529... 

C'è però qualcuno che * an
cor più pessimista. È il prof Sal
vi, vice presidente del Cria! 
(comitato inquinamento at
mosferico della Lombardia) 
secondo il quale il livello di 
concentrazioni di aromatici 
nelle citta italiane e in realtà 
peggiore e quindi le conclusio
ni epidemiologiche da ricava
re più gravi di quelle dell'Istitu
to di sanila. Per il professor Sal
vi, inoltre, i dati rilevati dalla 
Usi 44 di Napoli sulle concen
trazioni di benzene m citta for
niscono un valore medio di 
226 microgrammi per metro 
cubo. In altre parole, applican
do i dati dell'Istituto di sanila. 
per la valutazione del rischio 
di cancro da benzene, risulta 
che 11 numero di casi di leuce
mia In eccesso a Napoli è di 
gran lunga il più alto in Italia. 

Da anni si discute di benzi
na verde, ma solo da poco, sia 
perche costa di meno sia per
che è stata pubblicizzata come 
•non inquinante» le vendile so
no aumentate. Purtroppo, la 
stessa cosa non avviene per le 
auto con marmitta catalitica. 

Il Wwf ha rivolto ai ministri 
dell'Ambiente. dell'Industria, 
del Trasporti e della Protezio
ne civile una formale diffida 
perchè siano adottati provve
dimenti con i quali vietare la 
vendita e l'utilizzo della benzi
na senza piombo per quelle 
auto sprovviste di marmitta. 
Che cosa usare al posto del 
benzene e degli aromatici? La 
risposta è difficile. L'Aglp usa, 
In alternativa, l'Mtbe, ma per 
sapere se anche questo ritro
vato è pericoloso o meno il 
professor Maltoni, famoso e 
stimato oncologo, ha dichiara
lo che bisogna aspettare alme
no venl'annL Per ora, come di
ce da tempo Pratesi, l'unica 
vettura che non inquina è 
quella parcheggiata sotto casa. 

Una donna incinta di quattro mesi Anche il marito preso dall'angoscia: 
risulta positiva al test dell'Hiv «Alla notizia avrei voluto morire» 
effettuato in un centro del Bresciano Poi ulteriori analisi accertano 
La diagnosi comunicata per lettera che il laboratorio si era sbagliato 

«Lei ha l'Aids», ma era un errore 
Per qualche giorno si sono sentiti crollare il mondo 
addosso: lei era risultata positiva all'esame per la ri
cerca dell'Hiv, il virus dell'Aids. Una coppia felice, la 
donna che aspetta un bambino, la prescrizione di al
cuni esami di routine con l'aggiunta, per precauzio
ne, di quello per accertare l'eventuale sieropositivita. 
E a ciel sereno la mazzata: •positiva». Per fortuna un 
errore. Che, però, poteva trasformarsi in tragedia. 

ENNIO UÌMHA 

MB MILANO. Lei impiegata, 
lui funzionario di banca, en
trambi sui trent'anni. Lei è in
cinta di quattro mesi e, su 
consiglio del medico di base, 
si sottopone ad alcuni esami: 
la Wassermann (il test della 
sifilide), quello per la toxo-
plasmosi, quello per la roso
lia. Per semplice precauzio
ne, dice il medico, facciamo 
anche in test dell'Hiv. I primi 
tre esami vengono eseguiti in 
uno dei cinque laboratori di 
analisi cliniche «Romano e 
Midolo», struttura che non è 
compresa fra quelle autoriz
zate ad effettuare il tea per 
l'Hiv: «Ci siamo sempre rivolti 
al Sieroterapico - dice la dot
toressa Federica Midolo -
che però attraversa un perio
do di difficoltà. Per questo ci 
siamo avvalsi del centro Fle

ming di Brescia». Il quale 
centro, pero, pur godendo di 
buona fama, non è autoriz
zato ad eseguire test per l'Hiv 
e si rivolge a sua volta al San 
Raffaele di Milano. La signo
ra ha iniziato la trafila degli 
esami il 21 marzo scorso. Il 6 
aprile si reca al laboratorio, 
ritira una busta con gli esiti 
degli esami: tutto bene per i 
primi tre; per la ricerca degli 
anticorpi anti Hiv c'è la dici
tura: «Vedi originale allega
to». Nell'originale allegato, 
che reca l'intestazione del 
centro Fleming, c'è scritto: 
•Anticorpi Anti Hiv - Positivo 
- Determinazione eseguita 
presso il Centro H.S. Raffaele 
-Milano». 

La donna arrivata a casa 
scoppia in un pianto dirotto. 

Dice il suo compagno: «Un 
dramma. Se avessi avuto una 
pistola mi sarei sparato». Per 
fortuna la coppia non perde 
la testa, anche con l'aiuto del 
padre dell'uomo che è un 
medico del Sieroterapico. La 
donna ricorda di essere stata 
seguita tempo prima da due 
medici della clinica Mangia-
galli ai quali si rivolge, dopo 
alcuni giorni di angoscia, per 
ripetere l'esame. Il test è ne
gativo, anche quello più sofi
sticato, il Western Blot. Nega
tive le analisi anche per l'uo
mo. La vicenda, denunciata 
dal responsabile della sezio
ne milanese del Tribunale 
per i diritti del malato, Massi
mo Sher, si presta a diverse 
considerazioni. 

Intanto questo triangolo 
laboratorio milanese-centro 
bresciano San Raffaele. Non 
si poteva chiedere il test ad 
un centro milanese autoriz
zato? In secondo luogo: la 
normativa regionale in mate
ria di test per gli anticorpi 
«anti Hiv» 6 molto rigorosa e 
prevede che esso venga ripe
tuto più volte se si riscontra la 
sieropositivita, che potrebbe 
essere falsa, impiegando, per 
ultimo, la metodica Western 

Blot, quella più affidabile. 
Questa procedura deve esse
re indicata in calce al referto, 
come In effetti è accaduto 
con II test eseguito alla Man-
giagalli. e come invece non 
appariva nel primo referto 
consegnalo alla donna. Il 
San Raffaele afferma che 
questa dicitura sul suo referto 
c'era, quindi, è implicito, la 
colpa è del centro Fleming 
che l'ha omessa. 

Ma c'è qualcosa di più. È 
vero che non è infrequente il 
caso di false sieropositivita. 
Proprio per questo occorre 
un grande scrupolo nell'ef
fettuazione dei test secondo 
quanto indicato dalla Regio
ne, e anche, non meno im
portante, delicatezza e senso 
di umanità nel comunicare il 
risultato del test (quando è 
positivo) al paziente anziché 
procedere in modo burocra
tico com'è accaduto nel caso 
in questione: non si può (co
me ha riconosciuto la dotto
ressa Midolo) consegnare 
un simile risultato come se si 
trattasse di aver rilevato un 
eccesso di colesterolo nel 
sangue: anche questo deve 
far parte della umanizzazio
ne della medicina. 

Prato, muore d'infarto 
dopo mancato ricovero 
Ospedale sotto inchiesta 
• i PRATO (Firenze). La magi
stratura ha avviato un'inchie
sta sul caso di Concetta F.. una 
donna di 67 anni, residente a 
Bagnolo, morta per infarto ve
nerdì 3 maggio nell'ospedale 
di Prato. La donna si era pre
sentata al pronto soccorso la 
sera del primo maggio in catti
ve condizioni. Qui le hanno ri
fiutato il ricovero, rimandan
dola a casa. Dopo tre ore Con
cetta F. si è ripresentata all'o
spedale dove, questa volta, è 
stata ricoverala nell'unità di te
rapia intensiva coronarica per 
un infarto. La donna è morta 
dopo trentasei ore di agonia. I 
famigliari hanno presentato 
una denuncia e ora il caso è di 
competenza del sostituto pro
curatore della repubblica. 
Franco Pappalardo, che ha 
aperto un'inchiesta ordinando 
il sequestro della cartella clini
ca della donna e disponendo 
che il corpo, almeno per il mo
mento, rimanga a disposizione 

dell'autorità giudiziaria. Nel re
ferto non ci sono dubbi: la 
morte è dovuta a infarto, ma i 
familiari, nella denuncia spor
ta tre giorni fa, formulano ac
cuse piuttosto pesanti anche 
se nomi non ne vengono fatti. 

•Noi non vogliamo incrimi
nare nessuno -dicono i paren
ti - crediamo, però, che vi sia 
stato un comportamento su
perficiale e su questo chiedia
mo che venga fatta piena lu
ce». Aggiungono poi che la de
cisione di sporgere denuncia 
l'hanno presa affinchè casi del 
genere non si npetano più. La 
signora Concetta abitava con i 
familiari in una villetta a Ba
gnolo, frazione del comune di 
Montemurio. Era una donna 
attiva, piena di vita ed in buo
na salute. Da un anno e mezzo 
poi, si era assunta anche il 
compito di accudire il fratello, 
che nel frattempo era nmasto 
vedovo, e il nipote. 

Lo ha stabilito la sentenza del tribunale tedesco 

Chiara, la bimba «rapita» dal papà 
resterà con i genitori vietnamiti 
Ha una buona stella che l'assiste, ultimamente, 
Nguyen Van Hanh. Domenica pomeriggio ha «rapi
to» la figlia Chiara, in affido provvisorio ad una cop
pia di Francoforte, riportandosela in Italia. Ieri matti
na il tribunale tedesco che doveva decidere le sortì 
della bimba ha depositilo la sentenza, ordinando la 
restituzione di Chiara ai suoi genitori. I! «sequestro di-
persona», insomma, è durato neanche due giorni. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBSARTORI 

• l TREVISO. Nata in maniera 
poco chiara, la vicenda sta fi
nendo nel più felice dei modi. 
E rapidamente. La bimba viet
namita «rapita» domenica 
scorsa dal padre legittimo ad 
una coppia tede*» che l'avw-
va in affido, potrà rimanere a 
pieno titolo col suoi veri geni
tori. Lo ha deciso ieri mattina 
la 9* sezione civile del tribuna
le regionale dell'Assia, a Fran
cofone, depositando una sen

tenza d'appello che conferma 
quella di primo grado. Felice 
Nguyen Van Hanh e Caterina 
Tran Thi riavranno a pieno ti
tolo la piccola Chiara, diclan-

i nove mesi sabato prossimo. 
ÙfOro. a dire il vero, ce l'hanno 
.. gli. Ma cosi, con un riconosci

mento anche giudiziario, è tut
ta un'altra cosa. Chiara era sta
ta sottratta alla coppia ed ab
bandonala a Francoforte subi

to dopo la nascita dai parenti 
materni, ostili al rapporto tra 
Felice e Caterina. Il papà per 
ritrovarla aveva mosso mari e 
monti Individuato il luogo del
l'abbandono, si era trovalo da- i 
vanti un altro ostacolo: la bim
ba, a francateti**-era già stata 
d«WJn."affido ad; una coppia,-I 
"coniugi Winter. che non intèn
devano restituirla. Lunga e dif
ficile la battaglia legale. Una 
E rima sentenza aveva imposto 

i restituzione di Chiara ai suoi 
veri genitori entro il 23 dicem
bre scorso. I Winter s'erano ap
pellati, bloccando tutto. Que
sta seconda sentenza era pre
vista per l'Inizio di aprile, ma 
da allora era slittata di settima
na in settimana. Finché Felice. 
completamente sfiduciato, ha 
deciso di farsi giustizia da solo. 
Domenica scorsa, a Francofor
te, si è fatto consegnare Chiara 
per quella che doveva essere 
una normale passeggiata di 

poche ore, l'ha caricata su un 
volo Alitalia, è atterralo con la 
bimba a Venezia. Una decisio
ne azzardala, che avrebbe po
tuto mutare il corso del proce
dimento legale? Può darsi. Ma i 
giudici di Francofone non si 
sono evidentemente fatti con
dizionare dal «rapimento», e a " 
distanza di neanche 48 ore 
hanno scritto quella che po
trebbe essere la parola fine sul
la vicenda, anche se i coniugi 
Winter hanno in teoria ancora 
una carta, il ricorso al Tribuna
le Superiore Regionale. Ed il 
•rapimento»? In Germania, fi
nora, contro Felice c'è solo 
una denuncia dei Winter, all'e
same dei giudici. L'aw. Bnta 
Janke, che difende la famiglia 
vietnamita, prevede che non 
ne verranno grandi guai. Felice 
ha saputo della sentenza nel 
centro della comunità vietna
mita di Treviso, a Postioma. 
C'è stata festa grande. Poi pa-

Chiara, la bambina vietnamita, con Felice, il padre naturale 

pà, bimba e don Agostino, il 
sacerdote del vietnamiti, han
no celebrato con un giro di 
shopping.in centro, compran
do corredini nuovi per Chiara, 
con le commesse che si face
vano in quattro e le troupe te
levisive al seguito. Entro la fine 
del mese rientreranno a Trevi
so anche mamma Caterina e 
Vittorio, fratellino di Chiara na
to pochi giorni fa a Francofor

te. Comincerà una nuova vita 
per tutti e quattro, da qualche 
tempo sotto una buona stella, 
in una casa prefabbricata mes
sa a loro disposizione finché 
non otterranno un alloggio co
munale. E Felice tornerà a la
vorare nella fabbrica di tende 
che da dicembre aveva abban
donato per stare più vicino a 
Chiara a Francoforte: il titolare, 
solidale, gli ha conservato il 
posto. 

"-~———~•— Un commando di rapinatori penetra di notte nell'ufficio valori, sorprendendo gli impiegati 
I banditi avevano le chiavi ed erano stati ben informati. La polizia adesso cerca la «talpa» 

Colpo da 4 miliardi alle Poste di Latina 
Quattro miliardi e duecento milioni di lire in contan
ti sono stati rapinati, la scorsa notte, nell'ufficio valo
ri delle poste centrali di Latina. Il commando, sei o 
sette uomini armati e mascherati, è entrato dal por
tone principale usando chiavi false. Parlavano con 
accento centro-meridionale. Cinque dipendenti 
chiusi in uno stanzino, altri tre legati e imbavagliati. 
La polizia è sulle tracce della «talpa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OAIAROONI 

M LATINA. Professionisti, 
non c'è alcun dubbio. Ma tra 
loro, tra gli «uomini d'oro» che 
hanno portalo via quattro mi
liardi e duecento milioni in 
contanti dalle poste centrali di 
Latina, c'è sicuramente qual
cuno che è di casa In quegli 
uffici. Il commando, sei o setti-
uomini armati e con il volto 
coperto da passamontagna, e 
entrato dalla porta principale 
all'1,40 della scorsa notte 
usando chiavi lai*:. In tutta 
calma due di loro sono entrati 
nel salone della corrispon
denza, hanno immobilizzato t 
cinque impiegati che stavano 
dividendo la posta e li hanno 
chiusi a chiave in uno stanzi
no al primo piano del palaz
zo. Gli altri quattro (o cinque) 
si sono diretti verso la sala va
lori, dove soltanto poche ore 
prima erano stati scaricati 
quattro miliardi <: mezzo, do
ve altri tre dipendenti, un uo
mo e due donne, stavano la
vorando proletti da una porta 

blindata. Peccato che la blin
datura non arrivasse al soffit
to, sostituita nell'ultimo metro 
da una banalissima grata. 
Uno dei rapinatori è salito sul
le spalle di un complice e ha 
puntato la pistola tra le grate. 
•Aprite, non vi faremo del ma
le». Nemmeno cinque minuti 
più tardi, dopo aver legato e 
imbavagliato i tre impiegati 
costretti ad aprire le cassefor
ti, i banditi erano già in fuga. 

L'allarme è scattato con al
meno mezz'ora di ritardo, 
quando uno degli impiegati è 
riuscito a liberare le braccia 
sirene dal nastro adesivo da 
imballaggio e, strisciando sul 
pavimento, è riuscito a rag
giungere il pulsante collegato 
con la vicina questura. Posti di 
blocco sono stati immediata
mente allestiti dalla polizia in 
tutto il Lazio e in Campania. 
In mattinata, a Terracina, i ca
rabinieri hanno fermato quat
tro pregiudicati romani. Ma 
dai primi accertamenti sem-

L'ufflcio delle Poste centrali di Latina 

bra che siano estranei alla ra
pina miliardaria. Ben pochi 
elementi sono emersi dall'in
terrogatorio degli otto impie
gati. Nessuno di loro è riuscito 
a vedere in faccia I banditi. Ma 
sono riusciti ad intuire un lie
ve accento centro-meridiona
le dalle poche parole pronun
ciate durante l'assalto alle po
ste centrali. «Hanno anche 
tentato di tranquillizzarci», ha 

raccontato uno dei dipenden
ti. 

Un colpo impeccabile nella 
progettazione e nell'esecuzio
ne. Ma in fondo i rapinatori si 
sono trovali di fronte ben po
chi nschi, visto che, oltre ad 
avere le chiavi del portone 
principale, erano in possesso 
di informazioni estremamente 
dettagliate. Sapevano che i 
soldi, destinati agli uffici della 

provincia per il pagamento 
delle pensioni, erano stati ap
pena depositati nelle casse
forti Conoscevano inoltre gli 
orari di perlustrazione delle 
volanti di polizia all'esterno e 
l'esatta disposizione dei vari 
uffici. Ed è proprio sulta «tal-
pacche si stanno accentrando 
in queste ore le indagini coor
dinate dal sostituto procurato
re della Repubblica di Latina. 

Francesco Lazzaro, dal diri
gente della squadra mobile, il 
vicequestore Giuseppe Racca, 
e dai carabinieri. Impossibile 
al momento saperne di più sui 
sospetti, comunque già ristret
ti ad un pugno di persone. Im
possibile sapere se nel mirino 
degli investigatori ci siano i di
pendenti delle poste centrali 
o magari qualche «esterno», 
visto che ogni giorno decine 
di autisti di ditte private scari
cano la posta nel salone della 
corrispondenza. Negli uffici, 
inoltre, alcuni operai avevano 
ultimato da pochi giorni dei 
lavori di ristrutturazione. 

Qualche indizio potrebbe 
invece venire dal quella Rat 
Croma targata Roma trovata 
posteggiata in via IV Novem
bre, a non più di trecento me
tri dall'ufficio postale. La targa 
appartiene ad un'Alfa 33 ru
bata il 13 aprile scorso a Ro
ma, nei pressi dell'Eur. E lo 
stesso giorno gli agenti del 
commissariato Viminale, 
sempre a Roma, avevano rac
colto la denuncia di furto del
la Croma, originariamente tar
gata Milano. Probabilmente 
era l'auto di riserva dei bandi
ti, da usare solo in caso di im
previsti. Un'altra macchina, 
una Rat Uno rubata a Latina il 
25 aprile, è stala trovata poco 
distante, in via del Lido. Ma è 
improbabile che sia stata usa
ta dai rapinatori dell'ufficio 
postale. 

A Firenze-f 
polemiche 
sui monumenti 
«negati» alla Rai 

È polemica a Firenze per la seconda edizione di «Rrenze 
sogna», lo spettacolo Rai in eurovisione, per il quale le 
sopnntendenze fiorentine non sembrano intenzionate a 
concedere il piazzale degli Uffizi. Il rifiuto è collegato al 
fatto che, lo scorso anno, durante l'allestimento della 
manifestazione le statue sarebbero state danneggiate. Il 
nuovo appuntamento è in programma il 7 giugno. Il con
duttore dovrebbe essere Renzo Arbore. La Rai non sem
bra disposta ad accettare soluzioni di ripiego. 

I «gladiatori» 
si addestravano 
negli attentati 
ai treni 

I gladiatori si addestravano 
anche negli attentati ai tre
ni. Una testimonianza in
quietante (soprattutto in 
considerazione di quanto 
è avvenuto in seguito) è 

^ ^ ^ ^ l ^ _ — . „ stata rilasciata da Gianma-
rio Pieranloni ai giudici mi

litari di Padova. Pieranloni ha raccontato che nel 1965 
partecipò ad un'esercitazione, denominata «Aquila bian
ca», con reparti americani e un battaglione dei carabinie
ri. In quell'occasione, si decise di simulare un attentato 
ferroviario. E, precisamente, il sabotaggio all'interno del
la galleria di Cerarne nei pressi di Verona. L'esercitazio
ne, ha detto il -gladiatore», doveva svolgersi «in fase di in
crocio»: l'attentato, cioè, fu simulato nel momento in cui 
passavano i due treni. 

Milano 
Assassinato 
De Vitis 
boss tarantino 

Salvatore De Vitis. 35 anni, 
ntenuto il numero uno del
la malavita tarantina, è sta
to assassinato ieri mattina 
a colpi di pistola, a Cusano 
Milanino. Viaggiava a bor-

— ^ ^ ^ _ 1 M , do della sua Bmw. L'auto 
dei killer Io ha affiancato: è 

partita una raffica di colpi, che lo ha raggiunto alla testa e 
in varie parti del corpo. De Vitis si era stabilito nell'hinter
land milanese, perchè un divieto di soggiorno gli proibi
va di rimettere piede in Puglia, Basilicata e Calabna. Ave
va un domicilio fittizio in un albergo vicino a Monza, ma 
di fatto viveva con la famiglia in una graziosa villetta a 
San Fruttuoso, dove a fine gennaio gli uomini della squa
dra mobile lo avevano arrestato. Ma è nmasto in carcere 
solo per qualche giorno 

Napoli II segretario generale e il 

Funzionari S»«SSSS 
dei Comune responsabili di un dissesto 
Sotto accusa finanziario dell'ammini-
* w » w «•»«*• « strazione. che deve restitui-
^ _ ^ _ . . m m t „ re 57 miliardi allo Stato. I 

due - Arcadio Martino e 
Dario Bassolino • sono stati posto sotto accusa dall'asses
sore alle Finanze, Salvatore Varrialte, il quale li ha defenti 
alla giunta ed ha inviato rapporti sull'accaduto anche al 
prefetto e al ministro degli Interni. Il finanziamento si rife
risce a un contributo concesso nel 1989 e destinato a 
«servizi socialmente utili», la cui esecuzione è stata affida
ta, dal 1984 in poi, a cooperative costituitesi fra ex dete
nuti. Per poter usufruire del contributo è necessaria la 
presentazione del rendiconto spese entro 60 giorni dalla 
fine dell'esercizio finanziario relativo. Responsabili della 
presentazione del rendiconto sono appunto il segretario 
generale e il ragioniere generale. Paracadutista 
cade 
su un'auto . . . 
incorsa 

Un paracadutista della 
•Folgore» di Pisa, lanciatosi 
da un aereo partilo da Tas-

• signano, è andato a cadere 
su una Lancia Thema che ' 
in quel momento stava 
transitando sull'autostrada 
Rrenze-Mare. rimanendo 

praticamente illeso. Il guidatore della vettura. Paolo Ran-
dazzo, 39 anni, di Pisa, pur avendo la visuale coperta dal 
paracadute, è riuscito a mantenere in strada la Thema e 
a fermarsi sulla corsia di emergenza. Il Randazzo ed il 
militare, di cui non è stato fornito il nome, si sono prodi
gati per bloccare il traffico e con l'aiuto di altri militari 
dell'aeroporto (che si trova di fianco all'autostrada), 
hanno rimosso il paracadute, in una operazione durata 
una ventina di minuti. 

GIUSEPPI VITTORI 

Albanesi, un piano 
del ministero 
per l'emergenza 
• I ROMA Dice l'onorevole 
Margherita Bontven questo è 
un ministero orgoglioso e co
raggioso. Orgogliosa e corag
giosa vuole essere anche lei. il 
neo-ministro che viene dal Psi. 
Dovrà occuparsi di immigrati e 
di italiani all'estero. Inoltre, fi
no al prossimo 15 luglio, in 
3ualità di commissario straor

zano, avrà il compito di tro
vare soluzioni dignitose per i 
profughi albanesi, sbarcato ne
gli ultimi mesi sulle coste pu
gliesi. Ieri mattina, a Palazzo 
Chigi, è stato presentato il pro
gramma del nuovo ministero. 

Albanesi. Venticinquemila 
profughi, entrati «irregolar
mente in Italia». Tra questi, vi 
sono più di 2.000 minori «spes
so non accompagnati da geni
tori e parenti». Il neo-ministro 
ha due mesi di tempo per risol
vere o almeno tamponare l'e
mergenza. Il primo provvedi
mento nguarda la distribuzio
ne dei profughi su tutto il terri
torio italiano, perchè ci sono 
alcune regioni che stanno let
teralmente scoppiando Gli 
esempi sono eloquenti: 12.228 
albanesi ospitati In alberghi e 
campeggi della Puglia, 2.700 in 
Basilicata: soltanto 481 in 
Lombardia, 280 in Emilia Ro
magna, 15 nel Lazio, 47 in Mo
lise. Bisogna liberare al più 
Eresio - ha detto l'onorevole 

oniver • le strutture turistico-
alberghiere di Puglia e Basili
cata. Tutte le regioni italiane 
hanno già detto di essere di
sponibili ad accogliere una 
parte dei profughi. Per evitare 
nuovi arrivi, la Marina ripn Mi
nerà il pattugliamento delle 

coste e i controlli navali. 
Immigrati. Sono 650.000 gli 

extracomunitari con regolare 
permesso di soggiorno. Am
mette la Boniven «Risulta evi
dente la distanza tra lettera e 
spinto delle nuove norme (la 
legge Martelli, ndr.) e la loro 
reale attuazione a favore di tut
ti i destinatari». Cioè: finora 
Stato e Regioni hanno fatto 
ben poco. E allora, vanno rea
lizzati i programmi regionali 
per i centri di prima accoglien
za. Le Regioni hanno già rice
vuto 17 miliardi. Ne avranno 
presto altri 30 (per l'anno 
1990). Dovrebbero averne al
trettanti, sotto la voce «contri
buii '91». Quanto ai nuovi in
gressi, saranno favoriti I ricon
giungimenti familiari (chi ha 
un la raro e un alloggio pud es
sere raggiunto in Italia dai pro-
pn parenti stretti), ma la legge 
Martelli sarà applicata rigoro
samente: controllo degli in
gressi e coopcrazione con gli 
altri paesi del Mediterraneo 
per evitare «altre invasioni». Sui 
400.000 immigrati in età da la
voro, soltanto 100 000 sono uf
ficialmente occupati. 

Italiani all'estero. Sono mi
lioni, non si sa quanti. Le iscri
zioni all'Anagrafe degli italiani 
all'estero «stanno procedendo 
a buon ritmo». È uno strumen
to importante per avere infor
mazioni e dispone interventi. 
Due gli obiettivi principali del 
nuovo ministero: promuovere 
il riconoscimento della doppia 
cittadinanza e trovare una so
luzione al problema del dintto 
di voto. 
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Germania 
Disocxnpati 
ad est, più 
lavoro a ovest 

DAL CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO, ti numero dei 
disoccupati continua a cre
scere nel Under orientali 
della Germania e l'Ufficio fe
derale del lavoro invita a 
non illudersi. Ogni mese c'è 
un nuovo record negativo. 

Ad aprile il numero dei di
soccupati nel Under orien
tali della Germania ha toc
cato quota 636.940. ovvero il 
9.5% della popolazione atti
va ( + 0 , 3 * rispetto a mar
zo). I lavoratori a tempo 
parziale, in molti casi prati
camente disoccupati perche 
occupati a zero ore, hanno 
sfondato la soglia dei due 
mlNoni. salendo di 15.554 
unità rispetto al mese prece
dente. L'aumento e stato 
meno drammatico della me
dia dei mesi scorsi, ciò che £ 
bastato ad alcuni esponenti 
del governo per sostenere 
che ci sarebbe qualche se
gnale di inversione di ten
denza sul disastrato mercato 
del lavoro orientale. Ma il 
presidente dell'Ufficio del 
lavoro federale Heinrich 
Franke ha subito gelato il 
precoce ottimismo. Il rallen-. 
lamento -ha spiegato Fran
ke- è dovuto a fattori con
giunturali: la concessione da 
parte della Treuhandanstalt 
di una serie di crediti * breve 
a molte aziende che si sono 
ritrovate cosi fai cassa il de
naro per pagare i dipendenti 
e. soprattutto, una accentua
zione del trasferimenti di po
polazione attiva dai Under 
orientali a quelli occidentali, 

-nonché del pendolarismo 
est-ovest Quest'ultima cir
costanza getta una luce 
sconfortante anche sul rove
scio apparentemente positi
vo della medaglia del mer
cato del lavoro tedesco, I' 
aumento dell'occupazione 
all'ovest (dove il numero dei 
senza lavoro e calato ad 
aprile di 79.000 unita fino a 
1.652.000). 

È molto probabile che la 
maggioranza del nuovi posti 
di lavoro nei Under occi
dentali sia appannaggio di 
lavoratori, pagati meno e in 
genere meno qualificati, 
provenienti dalle regioni 
orientali. Oltretutto, come 
ha sottolineato Frante, no
nostante il «travaso», la dina
mica del mercato del lavoro 
nell'ovest comincia a dare 
qualche segnale di stan
chezza o, almeno, «non è 
pio tanto efficace quanto 
negli ultimi tempi». 

Insomma, le previsioni re
stano nere. Secondo il presi
dente dell'Ufficio del lavoro, 
che pure è abbastanza vici
no al governo. II peggio deve 
ancora arrivare: • molle 
aziende hanno preannun-
clato licenziamenti di massa 
per 0 prossimo 30 giugno e i 
mesi successivi dovrebbero 
essere I peggiori. Nonostan
te i massicci interventi finan
ziari a favore della riqualifi
cazione, che per esempio in 
aprile hanno permesso di 
recuperare in corsi di forma
zione pio di 70 mito del 100 
mila lavoratori cheèono stati 
espulsi dalla produzione, la 
maggioranza degli esperti ri
tiene improbabile che la si
tuazione migliori prima del-
l'iruzics.se non della prima
vera, dei prossimo anno. 

La regione meno colpita 
dalla disoccupazione, ai-
l'est, è la Sassonia, con una 
quota pari «solo» ali'8.3%. In
torno alla media generale 
sono la Sassonla-Anhalt e la 
Turingia al 9.3% e il Brande-
burgo al 9,4%. Le zone più 
colpite sono Berlino est con 
l'I 1.1% e il Meclemburgo-
Pbmerania anteriore con il 
12.1%. 

• j& Stato d'assedio nella capitale Ore di guerriglia contro la polizia 
degli Stati Uniti: gruppi di giovani dopo che un agente aveva ferito 
ispanici si sono scatenati nelle strade un ragazzo: all'origine dei disordini 
incendiando e saccheggiando negozi il malessere degli ultimi immigrati 

Rabbia latina a Washington 
Dichiarato il coprifuoco dopo due notti di scontri 
Stato d'assedio nella capitale Usa dopo due notti di 
scontri. All'origine dei disordini il ferimento di un 
cittadino salvadoregno da parte della polizia. Ma la 
vera causa dell'esplosione di rabbia va ricercata nel 
crescente malessere dei settori di più recente immi
grazione. Il sindaco Sharon Pratt Dixon cerca di get
tare un ponte verso la comunità Ispana, ma ammo
nisce: «La citta non tollererà nuove violenze». 

___ DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 WASHINGTON. Corre, la 
memoria, ai giorni cupi del 
1968, alle fiamme die, sull'on
da dell'emozione per l'assassi
nio di Marlin Luther King, illu
minarono conte tristi presagi te 
notti della capitale. Ed 6 que
sto, per chi vive a Washington, 
una sorta di riflesso condizio
nato, un ineludibile punto di ri
ferimento. «In certi momenti -
dice Edward Scuriccie, che! di
rige il poco di polizia di Moni 
Pleasant Street - gli Incidenti di 
ieri sera ini hanno ricordato 
quelli di 23 anni fa. E di certo 
sono stati i più gravi che. da al
lora, abbia conosciuto questa 
citta». Difficile dargli torta Per 
due notti consecutive tutte le 
strade della zona di Moni Plea
sant - pochi chilometri a nord 
del famoso Mail, lungo il quale 
si affacciano la Casa Cianca, 
Capito! Hill ed 1 neoclassici pa
lazzi del governo - sono siate 
teatro di una esplosione di rab
bia collettiva che, a stento, la 
polizia 6 riuscita a contenere. 
Non ci sono siiti morti né feriti 
gravi, né gli incidenti si sono 
estesi ai vicini quartieri negri di 
Adams-Morgan e 'Columbia 
Hill Ma molti negozi sono «tati 
saccheggiati e dati alle fiam
me. BerJunghe ore 1 fumi acri 
del lacrimogeni hanno natura
to l'aria della zona, mentre folti 
gruppi di titovuil ripetutamen
te assalivano, con pietre e ba
stoni, 1 cordoni di sicurtà* di
sposti dalla polizia. Sharon 
Pratt Dixon, la donna Attaché 
ricopre la carica di sindaco; ha 
decretato il coprifuoco nell'In
tera area. «Faremo di tutto per 
evitare nuovi scontri - ha detto 

ieri mattina - ma non tollerere
mo altre notti di violenza». 

CU Incidenti di Mont Plea
sant sono di fatto piovuti come 
nuova benzina sul fuoco dèlie 
tensioni etniche che, in questi 
anni, mai hanno cessato di di
laniare la citta. Tutte le ferite 
che, nel '68, avevano portato 
Washington in una situazione 
non troppo lontana dalla guer
ra civile, restano drammatica
mente aperte. La rabbia della 
popolazione nera - oltre il 60 
percento del totale-continua 
a scorrere e crescere sotto la 
sottile crosta della quotidiani
tà, non di rado affiorando in 
superficie, come un fiume car
sico, nella realta d'una crimi
nalità diffusa che colloca Wa
shington ai primissimi posti 
nelle classifiche della violenza 
metropolitana. Un problema 
antico al quale si e sovrappo
sto, più recentemente, quello 
della popolazione Ispana. 
Mont Pleasant è abitato in lar
ghissima prevalenza da Immi
grati centroamericoni. Salva
doregni, nicaraguensi, guato- ' 
maltechi ed honduregni che - • 
spesso Illegalmente entrati ne-. 
gli Usa ed incapaci di pronun
ciare una sola parola In inglese 
- vivono la propria miserabile 
vita di clandestini poco Ionia- -
no dai templi del potere. Per le 
autorità non esistono. Per la • 
polizia non sono che le scorie 
d'un mondo estraneo e nemi
co, da trattare con la fona. 

Tipica l&scinUilarche hafat» 
to divampare le fiamme della 
rivolta. Un tentativo d'arresto, 
uno scontro, uno sparo. Se
condo la donna poliziotto che 

Notti 
di violenza 
a Washington: 
un gruppo 
di giovani 
rovescia 
un'auto mentre 
la polizia tenia 
di sedare 
la rivolta 

ha innescato gli Incidenti, Da
niel Enrique Gomez, un salva
doregno che si aggirava ubria
co per il quartlereVna prima re-
sisltito all'arresto e, quindi, ha 
tentato di colpirla con un col-

, tetlo. Secondo molti testimoni, 
Gomez già era stato ammanet
tato dalla pattuglia e non bran
diva alcuna arma- Comunque 
siano andate le cose. In pochi 
minuti la polveriera è esplosa. 
Gruppi di giovani con il volto 
coperto hanno percorso le vie 
di Mont Pleasant al grido di 
«Asesinos», . ripetutamente 
scontrandosi con la polizia. 
Sono seguiti incendi e sac
cheggi. Sharon Prati Dixon ha 
cercato la via del dialogo.-Nel- ; 

-la chiesa cattolica^del Sacro 
Cuore si è incontrata con 1 diri
genti della comuni» Ispana e 
quindi, insieme a questi ultimi. 

ha coraggiosamente tentato di 
compiere una simbolica pas
seggiata pacificatrice per le vie 
di Mont PleasarU. Ma, di fronte 
. al perdurare dell'incendia ha 
dovuto rapidamente desistere. 

Qualcosa, di questo tentati
vo di mediazione.* tuttavia ri
masto: la promessa di una 
maggiore attenzione al proble
mi della comunità Ispana, l'im-

: pegno a reclutare in breve 
tempo poliziotti capaci di par-

. lare spagnolo. Non e molto 
ma, probabilmente, e tutto 
quello che pud fare oggi il sin
daco della citta. Lungo la 
16esima strada. Intanto, nel si
lenzio dei coprifuoco; le CON' 

• casse annerite d'una dozzina 
d'auto restano a ricordo del 

. fuoco che continua a covare 
' sotto la cenere d'una precaria 

normalità. . 

Tensione Usa-Cina 
Ma Bush concederà 
lo status di favorita 
Momento cruciale nei rapporti tra Cina e Stati Uniti, 
molto più appannati oggi di quanto non lo fossero 
all'indomani del giugno '89. Bush deve rinnovare la 
clausola di «nazione più favorita» entro il prossimo 3 
giugno ed ha inviato a Pechino il sottosegretario per 
gli affari politici, nell'intento di smussare almeno 
qualche divergenza. Kimmitt ha chiesto ai cinesi la 
liberazione dei prigionieri politici 

OAU^WSTRATORntSPONOENTE : 

UNATAMBURRJNO 

• f i PECHINO. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso so
no state cinque paia di calzini 
da uomo che un congressista 
americano aveva preso duran
te la sua recente visita alla pri
gione di Pechino. Tornato a 
casa, aveva mostrato i calzini 
ai suoi colleghi del Senato co
me prova che in dna si utilizza 
la manodopera dei detenuti • 
politici e no - per predurre a 
bassissimo costo beni per l'è: 
spoliazione. I cinesi hanno 
reagito indignati, hanno detto 
che si trattava di un regalo e 
hanno negato che nelle prigio
ni si produca per facilitine rex-
port La cosa poteva Unire 11, 
ma siamo alla vigilia della con
ferma alla Cina della clausola 
di «nazione più favorita» che il 
presidente Bush dovrebbe fir
mare entro il prossimo 3 ghi
gno. E l'episodio dei calzini di
mostra quanto siano oramai 
avvelenati i rapporti tra i due 
paesi, oggi peggiori • lui scritto 
il Theasian wall Street Journal-
di quanto non lo fossero all'in
domani del giugno '89. Robert 
Kimmitt, sottosegretario ameri
cano per gli Affari politici, è 
stato tre giomi a Pechino pro
prio nell'intento di smussare 
almeno qualche divergenza. 
Se ci sia riuscito o meno non lo 
ha lasciato capire. Ma ha detto 
di aver ripetuto al ministro de
gli Esteri Qian Qichen e nel 
corso degli altri suoi incontri, 
l'elenco delle «sollecitazioni 
americane»: liberta per I dete
nuti politici e rispetto del diritti 
umani, controllo della vendita 
di armi e di tecnologia nuclea
re da parte cinese a paesi del 
terzo mondo, riequilibrio dei 
rapporti commerciali. Grazie 
alla clausola, infatti, il flusso di 
affari tra Cina e Usa è salito a 
quasi 12 miliardi di dollari nel 
'90. Chi è pero in forte attivo 
sono i cinesi che esportano ne
gli Stati Uniti prodotti tessili. ' 
scarpe, giocattoli, e invece 
chiudono H loro mercato ai 
prodotti americani. Comun
que è opinione abbastanza 
diffusa che alla fine Bush fir
merà per la seconda voto do

po Tian an men il riconosci- '. 
mento «di favore» cui la Cina 
tiene- tanto. Gli argomenti por- . 
tati a sostegno di una tale deci
sione sono diversi: c'è chi te
me, negli Sati Uniti, che il rifiu
to della clausola possa far re
trocedere i rapporti tra i due -
paesi alla situazione che pre
cedette gli anni ottanta. Sul 
The New York Times l'ex presi
dente Jimmy Carter si è pro
nunciato a favore della ricon
ferma della clausola sostenen
do che «una riconciliazione tra ' 
Cina e Usa è veramente impor-
tante». Poi c'è la carta di Hong . 
Kong, giocata a ogni scader»- • 
za: se non viene rinnovata la 
clausola, il prodotto intemo 
lordo dell'isola subirà un caio • 
del 3 per cento. E se la semel' ~ 
amministrazione americana di 
infierire un altro colpo ad una -
Hong Kong che guarda con : 
grande timore alla riunificazio- -
neconlaClna? ? 

Ma anche se Bush firmerà, i ' 
motivi di irritazione e di ap- • 
pannamenlo tra i due paesi •' 
non verranno meno. Durante • 
la crisi del Golfo Persico, icine- "> 
si hanno espresso - anche se • 
non con grande clamore- un '' 
giudizio molto pesante sugli -
Stati Uniti accusandoli di muo- > 
versi per volontà di egemonia " 
e per difendere i loro interessi '" 
petroliferi. Bush da parte *ua •• 
deluso perchè sui diritti umani 
ha «stretto» poco <M ha fatto " 
delle mosse che sono state In- ' 
tese dai cinesi come segnali * ' 
molto negativi. Ha vietato la 
vendita di componenti amerf- ' 
cani peri satelliti cine;! da tele- ' 
comunicazioni. Ha incontrato ' 
il Dalai Lama contro il quale I ' 
cinesi continuano a lanciare le ' 
accuse di «separatane-. A sua -
volta la commissione per il ' 
commercio estero sta inda- -
gando sulla violazione da par- -
te cinese del diritti di autore 
americani, del marchi di fab- ' 
brica e dei software percorri- " 
puter ttchesiflnlfiea chete-ep"' 
na potrebbe essere ritenuta'" 
colpevole di operazioni illegali < 
che agli Usa comportano una '• 
perdita di circa 400 milioni al- '" 
l'arma 

Piccoli 
sopravvissuti 
al ciclone 
aspettano • 
il d i» 
in un centro 
di raccolta 
in Bangladesh 

Appello del premier Khaleda Zia alla comunità intemazionale 

Primi casi di colera in Bangladesh 
Partiranno anche aititi italiani 
Primi casi di colera e dissenteria in Bangladesh. 
Mentre ieri un tornado ha improvvisamente spazza
to la periferia di Dacca uccidendo 200 persone. Ap
pello del premier Khaleda Zia alla comunità inter
nazionale: «Servono subito aiuti». A una settimana 
dal ciclone, il ministero degli Esteri italiano decide 
di inviare 10 miliardi di lire in viveri e medicinali 
Forse anche elicotteri dell'aeronautica. 

• I DACCA. In Bangladesh si 
registrano l primi casi di dis
senteria e colera. E mentre le 
unita di soccorso sono riuscite 
a raggiungere le zone rimaste 
ancora tagliale fuori dal resto 
del paese. Il primo ministro 
Khaleda Zia ha lanciato Ieri 
un drammatico appetto alla 
comunità intemazionale per 
aiuti urgcnJ al milioni di so
pravvissuti di quella che ha 
definito «una colossale cala
mita naturale». 

Nella prima conferenza 
stampa, a una settimana dal 
ciclone chi! ha ucciso centi
naia di migliaia di persone, la

sciato un milione di senzatet
to e altri milioni di abitanti mi
nacciati da epidemie e dalla 
fame, la signora Zia ha detto 
che per far fronte agli effetti 
del ciclone sul lungo termine 
c'è bisogno «di capitali stra
nieri e di tecnologia», ma inte
si come strumenti che con
sentano al paese di cammina
re sulle proprie gambe. «Certo 
- ha detto Zia - non è un 
compito facile per un paese 
come II Bangladesh caratteriz
zato da una povertà endemi
ca, dal sottosviluppo e dalla 
mancanza di risone, ma sia
mo fiduciosi che la comunità 

intemazionale ci sarà vicina». ' ' 
Il ministero degli Esteri ita

liano, intanto, ha messo a ' 
punto un piano di Intervento 
per gli aiuti: dieci miliardi di li
re verranno spesi per acqui
stare prodotti alimentari, far
maci e attrezzature sanitarie. 
Ed è allo studio l'Invio anche 
di un gruppo di elicotteri del
l'aeronautica Italiana. 

Secondo 1 resoconti delle 
squadre di soccorso e degli in
viati della stampa estera, la 
popolazione nella maggior 
parte della cosia meridionale 
e sudorienlale del Bangladesh 
è senza viveri né medicinali. I 
dati ufficiali dicono che I corpi 
finora rinvenuti sono 125.730. 
Sara tuttavia difficile conosce
re il dato reale: la maggior 
parte delle vittime è stata in
ghiottita dal mare. 

Man mano che le acque si 
ritirano, i soccorsi a bordo di 
imbarcazioni adatte a naviga
re in acque paludose sono nu-
scitc a raggiungere tutte le zo
ne colpite dalla furia del ciclo
ne. Nel porto di Chittagong. la 
seconda citta del paese, anco

ra bloccato da navi affondate. 
è stala aperta una via d'acces
so per imbarcazioni di picco
lo cabotaggio. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti. Il premier 
bengalese ha detto che 17 eli
cotteri hanno ripreso le ope
razioni di rifornimento alla 
popolazione, sospese dome
nica per l'Imperversare di un 
fortunale. Fonti governative 
hanno lamentato l'inadegua
tezza dei mezzi. «Per questo ti
po di operazioni ci vorrebbe
ro duecento elicotteri e io ne 
ho due di numero», ha detto 
un ufficiale di un'unità Impe
gnata dalle dieci alle dodici 
missioni al giorno. 

La preoccupazione più 
grande, ora, è il rischio di epi
demie. Secondo la Mezzaluna 
rossa, se non si interviene al 
più presto centomila persone 
rischiano di morire. Abdulaah 
Al-Noman, sottosegretario al
l'Ambiente, ha detto che «at
tualmente il problema più se
rio» è la sepoltura delle decine 
di migliala di cadaveri da gior
ni In putrefazione. 

Indagini concluse,il procuratore statale deciderà a fine settimana 

Willy Kennedy colpevole di stupro? 
La polizia dice sì all'mcriminazione 
Concluse le indagini, la polizia di Palm Beach sug
gerisce al procuratore statale della Rorida l'incrimi
nazione di William Kennedy per violenza carnale. Il 
nipote del senatore Ted Kennedy continua però a 
negare ogni addebito, ma ammette di aver avuto un 
rapporto sessuale la notte del fine settimana pa
squale. Spetta ora al giudice decidere se incrimina
re il giovane o rinviare il caso a un «grand jury». 

• • NEW YORK. «Slamo sicuri 
di essere riusciti ad appurare 
quanto è esattamente accadu
to nella residenza del Kennedy 
il 30 marzo scorso. Raccoman
deremo quindi l'incriminazio
ne di William Kennedy Smith 
per violenza carnale», ha di
chiarato ieri mattina durante 
un'improvvisa conferenza 
stampa II portavoce della poli
zia di Palm Beach, Craig Gun-
kel. Willy Kennedy, trent'anni. 
studente di medicina, nipote 
del senatore Ted Kennedy, un 
mese fa è stato accusato di vio
lenza carnale da una donna di 
29 anni. La giovane s'era reca
ta qualche ora dopo, nel po
meriggio, al distretto di Palm 
Beach e aveva denunciato di 
essere stata violentata all'alba 
di quel giorno, nella residenza 
del Kennedy. Fu accompagna
ta al vicino ospedale «Huma
na', curata e fu accertata una 
costola rotta. . 

Secondo quanto riferito da 
Gunkel ancora ieri, dopo un 
mese di indagini. William Ken
nedy avrebbe negato ogni ad
debito a suo carico, e non ha 
accettato di essere interrogato 
dagli investigatori: «non ha vo
luto parlare con noi e non è te
nuto a farlo», ha precisato 
Gunkel. Il portavoce ha ag
giunto poi che l'istruttoria è or-
mal nella sua fase conclusiva e ' 
che la trascrizione delle testi
monianze, raccolte finora, sa
ranno consegnate entro do
mani o. al massimo venerdì, al 
procuratore statale. Gunkel ha 

ribadito che la polizia racco
manderà l'Incriminazione del 
nipote del senatore del Massa
chusetts, Edward «Ted» Kenne
dy, per «sexual battery» che. 
nello Stato delia Rorida, corri
sponde a «violenza carnale». 

Il portavoce non ha voluto 
tuttavia specificare su quali 
prove si siano basati gli investi
gatori. Spetterà quindi al pro
curatore statale David Blud-
worth decidere se incriminare 
o meno il giovane studente 
Willy Kennedy, o se rinviare il 
caso di fronte a un «grand ju
ry». Quest'ultimo è composto 
da diciotto giurati che si riuni
scono ogni mese. Il caso forse 
più clamoroso di violenza car
nale che venne affidato loro ri
sale al 1983 e vide Imputato 

' David Clayton Thomas della 
rock-band «Blood, Sweat and 
Tears», accusato di avere stu
prato una donna dopo un con
certo a Palm Beach. 

Ieri il quotidiano newyorke
se Newsday aveva pubblicato 
la notizia secondo cui la poli
zia raccomanderà l'incrimina
zione di William Kennedy, pre
cisando che l'imputazione sa
rebbe stata di «sexual battery» 
di secondo grado. Questo tipo 
di reato scatta nei casi di rap
porto sessuale consumato sen
za il consenso di un individuo 
che abbia compiuto dodici an
ni, attraverso l'uso della forza 
fisica, e comporta una pena 
massima di quindici anni di 
carcere. William Smith potreb» 

Winiam Kennedy Smith 

be comunque avvalersi della 
condizionale, non avendo pre
cedenti penali Sempre il New
sday ha scritto che il capo del
la polizia di Palm Beach, Jose
ph Terllzzese, avrebbe riferito 
di aver raccolto durante le sci 
settimane di inchiesta un nu
mero rilevante di prove e testi
monianze tali da incastrare il 
giovane Kennedy. 

Da quel fine settimana di Pa
squa il rampollo s'è barricato 
in casa di amici, lasciando alla 
«famìglia» il fardello della spie
tata caccia della stampa di tut
to il mondo. Provocando cosi 
screzi tra i componenti illustri. 

Il caso ha avuto vasta riso
nanza negli Stati uniti, la poli
zia di Palm Beach spesso è sta
la criticata per la lentezza con 
cui ha proceduto, e perfino il 
New York Times è stato travol
to dalle polemiche dei suoi re
dattori per aver pubblicato evi

denti elementi di riconosci
mento della donna violentata. 
Il quotidiano è giunto a fare 
pubblica ammenda, con una 
nota del direttore, per aver rot
to la regola della tutela delia 
privacy. 

Nel week end di fine marzo, 
a Pasqua, il senatore Ted. suo 
figlio Patrick e suo nipote Wil
liam passarono il venerdì notte : 

al club «Au bar», locale in voga. 
Si fermarono fino alle tre e 
mezzo del mattino, e ne usci
rono accompagnati da due 
donne che avevano incontrato 
IL Questo i certo. Cosa è acca
duto poi lo racconta la denun
cia della giovane donna. Du
rante le indagini è saltata fuori 
la seconda donna, come testi
mone, che ha fornito diverse 
verdoni. Tra qualche giorno il 
procuratore statale deciderà a 
chi dar credito e se incriminare 
il giovane Kennedy. DR.C 
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NEL MONDO 

Il ministro della Difesa Kadijevic 
chiede alle autorità politiche 
l'adozione di misure eccezionali 
Riunita la presidenza federale 

Movimenti di blindati in Bosnia 
Domani a Belgrado manifestazione 
contro i presidenti serbo e croato 
Appelli alla pace dalle chiese 

Tanks a Belgrado, si muove Tannata 
I militari: stato d'emergenza. E richiamano i riservisti 
La minaccia di un intervento dell'armata è alle por
te. I militari chiedono alla presidenza federale la 
proclamazione dello stato d'emergenza Cam ar
mati attraversano Belgrado diretti verso destinazio
ne ignota. Movimenti di tanks anche in Bosnia Sa
rebbe in corso il richiamo dei riservasti. Domani a 
Belgrado opposizioni in piazza contro Milosevic e 
Tudjman. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSKPPIMUSUN 

m ZAGABRIA, t militari stan
no rompendo gli ultimi indugi 
D ministro della diresa, Veliko 
Kadilevic, ha chiesto alla presi
denza federale di proclamare 
lo stato d'emergenza Se la 
proposta venissse accolta si 
tratterebbe di una situazione 
completamente nuova nella 
storia della Jugoslavia. In prati
ca verrebbero sospese le ga
ranzie costituzionali e l'armata 
popolare avrebbe il completo 
controllo del paese, sia pure 
attraverso una parvenza di po
tere politico. E questo quando 
a Belgrado, proprio Ieri, colon
ne di carri armati, con a bordo 
i riservisti, hanno attraversato 
la citta dirigendosi in direzione 
ignota, suscitando comprensi
bile allarme Ira la popolazione 
memore degli scontri del 9 
mano, dove persero la vita un 
giovane e un agente. Carri ar
mati anche in Bosnia Erzegovi
na. Almeno una decina, se
condo fonti di agenzia, sareb
bero stati bloccati alle porte di 
Moatar Secondo notizie uffi
ciose sarebbe gii avvialo il ri
chiamo dei riservisti, molti dei 
quali hanno dichiarato ien a 
Belgrado di avere ricevuto la 
cartolina per il ritomo alle ar
mi. Fonti diplomatiche parla
no di una mobilitazione minia
re in corso anche se non uffi
cialmente annunciata. 

Kadiievac che ha ripreso 
due giorni fa le sue funzioni di 
ministro della difesa dopo un 
lungo periodo di malattia, ha 
rivallo coti al vertice del paese 
un ultimatum. I militari, infatti, 
ritengono che la presidenza 
della Jugoslavia e gli altri orga
ni costituzionali siano inade
guati alla graviti della situazio
ne, mentre nel paese «c'è gii 
guerra errile» L armata popo
lale, sostengono, e stata posta 
nella condizione di non adem
piere al suol doveri costituzio
nali a difesa del cittadini e del 
paese. Il ministero della difesa. 

inoltre, ribadisce che l'eterei-
lo, nel caso venisse attaccato, 
risponderà con le •regole del 
combatttmen'o, anche usando 
il fuoco» 

Alla luce dei recenti avveni
menti, quindi il comando su
premo delle forze annate esige 
dagli organi Cella federazione 
di essere posto In grado di assi
curare il normale sviluppo del 
paese Di conseguenza «il co
mando supremo ha ordinato il 
massimo grado di allerta e la 
mobilitazione delle uniti» in 
modo da supplire alla inade
guatezza degli organi istituzio
nali In altre paro'e l'armata, 
senza mezzi termini, non i* di
sposta ad assistere Impotente 
allo sfacelo del paese e al ripe
tersi di sanguinosi scontri etni
ci. 

Ien mattina la presidenza fe
derale si è riunita in via d'ur
genza discutendo sulla richie
sta dei militari. La mintone era 
ancora in cono a tarda ora 
senza che dal palazzo delta fe
derazione fosse trapelata alcu
na indiscrezione I rapporti di 
forza, almeno sul'a cart» e 
sempre nel caso di una vota
zione, danno quattro voti con
tro altri quattro Serbia. Monte
negro, Vojvodina e Kosovo da 
una parte, Slovenia, Croazia, 
Bosnia Erzegovina e Macedo
nia dall'altra. Certo e che la 
proclamazione dello stato d'o-
mergenza, con conseguenze 
non^ancora individuabili sul 
piano istituzionale, significno-
rebbe sostanzialmente l'avve
rarsi del temuto Intervento dei 
militari. La stessa successione 
del croato Stipe Meste alla pre
sidenza federale andrebbe in 
fumo, permettendo al s e b o 
Borisav Jovic una •protogack» 
delle sue funzioni con le impli
cazioni del caso Ci si chiede 
inoltre quale potrà essere, 
sempre nel caso che la misura 
venga varata, l'atteggiamento 

di quelle Repubbliche, vedi 
Slovenia e Croazia, avviale a 
grandi passi verso la piena in
dipendenza Non si dimenti
chi, ad esempio, che la Croa
zia ili 9 maggio verri chiamata 
ad a dire si o no al referendum 
che dovrebbe sancire anche 
con il voto popolare il distacco 
dalla federazione 

I giochi, peraltro, si fanno 
anche a Belgrado e proprio da
gli avversari di Slobodan Milo-
sevic Domani, infatti, nel po
meriggio tutto l'arco delle op
posizioni, da Vuk Draskovic ai 
riformisti di Ante Markovic. dai 
contadini al Forum democrati

c o darà vita ad una grande ma
nifestazione contro i presidenti 
serbo e croato Un appello in 
questo senso è stato lanciato 
«al popolo serbo e croato» •! 
signori presidenti Milosevic e 
Tudjman - e detto nel docu
mento - vi hanno portato alla 
guerra civile I loro regimi si 
possono alimentare solo del 
vostro sangue» «Hanno distrut
to - si legge ancora - la loro 
economia, la loro stampa, le 
loro culture Intellettuali pagati 
contrabbandano la loro aspi
razione al potere come inte
ressi nazionali» Nell'appello si 
ricorda che il regime serbo 

aveva dichiarato che «con noi 
non c'è incertezza» Ed era Ac
ro, oggi infatti abbiamo la cer
tezza della guerra e della fa
me» Lo slogan di Zagabna In
vece era •Decidi da solo sui 
destini della Croazia», cosa 
•falsa i destini del paese si de
cidono in riunioni segrete» E 
Infine- «I signori presidenti Mi-
tosevK e Tudiman hanno crea
lo uno scenario da incubo, ri
sultato di una politica puniti
va. 

Se a Belgrado domani si 
punta su un progetto politico 
tendente ad eliminare dalla 
scena i due maggiori protago

nisti di Serbia e Croazia, osta
coli per l'apertura di un dialo
go, permane nel paese l'eco 
dei gravissimi incidenti di Spa
lato diretti in primo luogo con
tro I armata Un cartello dei di
mostranti, tanto per dare un'i
dea del clima esistente nella 
città adriatica, accusava l'ar
mata di essere scesa in campo 
per appoggiare i «etnici serbi 
della Krajina» L'ammiraglio 
Stane Brovet, vice ministro del
la difesa federale, inoltre, ha 
dato un ulteriore particolare 
dei violenti scontri «Il giovane 
militare di leva macedone - ha 
detto ai giornalisti - è stato uc

ciso da una raffica di un poli
ziotto croato in tuta mimetica» 

Da registrare anche l'incon
tro fra il cardinale croato Fran
to Kuhanc e il patriarca orto
dosso Pavle a Sremski Karlovci 
in un estremo tentativo di bloc
care la spirale di violenza che 
insanguina il paese I due pre
lati, infatti, si sono detti con
cordi sulla necessiti che le 
parti in conflitto nprendano il 
dialogo, dopo I tragici avveni
menti di Borovo Selo Da regi
strare, infine, l'annullamento 
del previsto vertice di oggi, nel
la Bosnia Erzegovina, fra i sei 
presidenti repubblicani 

Il governo austriaco smentisce 
l'invio di truppe alla frontiera 

Allarme nel mondo 
Gli Usa: «Non fate 
ricorso alla forza» 
••ROMA. Gli Stati Uniti han
no lanciato ieri un appello alla 
Jugoslavia perché i problemi 
che travagliano il paese siano 
molti «senza fare ricorso alla 
forza» «Ci opponiamo all'uso 
della forza - ha detto il porta
voce dèi Dipartimento di Slato, 
Richard Boucher - per Intimi
dire o bloccare i mutamenti 
democratici o imporre un si
stema non democratico». Se
condo Il portavoce, pero, gli 
Usa desiderano che la Jugosla
via resti unita «CU Stati Uniti -
ha sottolineato Boucher -con
dannano l'uso,, della violenza, 
come un m e n o per raggiun
gere obiettivi politici o danneg
giare il processo di pacifico 
dialogo democratico II nostro 
sostegno va ad una Jugoslavia 
democratica e unificata attra
verso un dialogo pacifico». 

La crisi jugoslava sta susci
tando reazioni preoccupate da 
parte di molti altri governi, so
prattutto nei paesi confinanti 
Ieri Atene ha espresso «parti
colare preoccupazione» ed ha 

manifestato l'augurio che si 
faccia «ogni sforzo» per trovare 
una soluzione pacifica. «La 
Grecia - afferma il ministero 
degli Esten - sostiene l'unità e 
l'integrità della Jugoslavia, e la 
necessiti che essa trovi solu
zioni ai suoi problemi intemi 
con procedure democratiche 
e nel rispetto dei diritti umani». 
Apprensione anche in Austria, 
dove l'esercito segue gli avve
nimenti nel paese confinante 
con «grande vigilanza», anche 
se n o n e il caso di parlare di 
aumentato stato d'allerta tal 
senso mutai*, come ha detto 
in un'intervista radiofonica il 
ministro della Difesa Werner 
Fasslabend Fassalbend ha co
si in parte corretto sue prece
denti dichiarazioni rilasciate al 
quotidiano «Die Presse». «Sia
mo pronti a una mobilitazione 
massiccia - ha affermato - e 
reagiremo conseguentemente 
qualora la situazione dovesse 
aggravarsi» Fasslabend ha 
precisato che piani di allarme 

Un poliziotto tenta di fermare un estremista croato all'attacco di un mutare jugoslavo 

sono già pronti, ma una mobi
litazione parziale verri presa 
in considerazione solo in caso 
di scontri nelle immediate vici
nanze della frontiera austro-Ju
goslava A suo giudizio, pero, è 
Improbabile che le ostilità fra 
serbi e croati si estendano an
che alla confinante Slovenia. 
Ieri il ministero della Difesa au
striaco ha smentito di aver in
viato truppe alla frontiera con 
la Jugoslavia, e di aver ordina
to operazioni militari nella zo

na di confine. La smentita era 
diretta a confutare notizie dif
fuse dalla stampa secondo cui 
4 000 soldati austriaci erano 
stati inviati al confine. 

A Londra ieri ha compiuto 
una visita lampo il presidente 
della Repubblica di Croazia, 
Tudjman. che è stato ricevuto 
dal ministro degli Esteri, Hurd, 
e dall'ex primo ministro Mar
garet Thatcher Un portavoce 
del Foreign office ha dichiara
to che il governo britannico 

«preferirebbe che la Jugoslavia 
rimanesse unita», mentre Tudj
man ha detto di sperare che 
sia possibile «salvare la pace e 
trovare una soluzione demo
cratica» ai problemi del paese. 

L'ambasciata sovietica a 
Belgrado ha smentito che alcu
ni alti ufficiali delle forze arma
te jugoslave abbiano chiesto 
aiuto e sostegno all'Armata 
rossa. Tale affermazione era 
stata fatta domenica scorsa dal 
presidente croato Tudjman. 

Gorbadov -
«osservatore» 
alG7 
di luglio? 

4 -

Gorbadov al prossimo vertice dei capi di Stato e di governo 
dei sette paesi più industrializzati del mondo7 La notizia è 
stata pubblicata sulla prima pagina del quotidiano della se
ra londinese The Eixnmg Standard II presidente sovietico 
(nella foto) potrebbe partecipare al summit in qualità di os
servatore Fonti vicine al governo britannico hanno confer
mato che la proposta - avanzata da Downing Steet - e at
tualmente in discussione tra Londra, Washington, Parigi e 
Bonn Favorevoli, oltre naturalmente a Maior, Mitterrand e 
Kohl Non sarebbe d accordo invece la Casa Bianca. Il por
tavoce dell ambasciata soviefea a Londra ha dichiarato che 
non esiste alcun invito ufficiale, ma ha voluto sottolineare «il 
cauto interesse» sovietico già espresso a suo tempo da Gor-
baciov Una proposta analoga era stata avanzata da Marga
ret Thatcher l'anno scenso senza molto successo II vertice 
dei sette Grandi si terrà a Londra dal 15 al 17 luglio e avrà 
per tema l'economia e il coordinamento delle politiche eco
nomiche 

Shevardnadze: 
«Servono 
nuovi aiuti 

li Usa» 

È assolutamente necessario 
che gli Stati Uniti concedano 
nuovi massicci crediti agn-
coli ali Unione Sovietica, la 

d a t i l i ll<UI» f**13 '" S ' 0 " e " destino 
UtMJII t u a » d e | I a perejtrojka. questo è 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'appello dell'ex ministro de-
"•••^""•,"™"•*™,^•"""•,***" gli Esten sovietico Eduard 
Shevardnadze all'amministrazione Bush Da sabato negli 
Usa, Shevardnadze si è lunedi incontrato con il predente 
statunitense e con il segretario di Sla'o James Baker La setti
mana scorsa Bush si era detto molto riluttante a concedere 
nuovi crediti agevolati ai sovietici Mosca non sembra in gra
do di dare adeguate garanzie finanziane e politiche. 

Nel 1998 il pianeta Terra su
pererà la soglia dei sei mi
liardi di abitanti, mentre sa
remo dodici miliardi Intorno 
al 2100 La popolazione 
mondiale continuerà a cre
scere, sia pure a ritmi più ri
doni, nei prossimi decenni. 

Pianeta Terra 
Nel 1998 
sei miliardi 
di abitanti 

Ma l'Italia ha già imboccato la via de) regresso In base a 
proiezioni, se continuasse l'attuale tendenza al decremento 
del tasso di sviluppo, nel 20101 cittadin i italiani saranno 55,9 
milioni contro gli attuali 57.7, e 15 anni dopo saranno 523 
milioni L'Italia, dunque, scomparirà dalle 20 nazioni più 
popolose del mondo anche se in realtà sarà l'intera Europa 
a essere superata dal più rapido ritmo d'incremento degli al
tri continenti 

Svastica 
a Budapest tifosi 
rischiano tre 
anni di galera 

Bandiere con svastiche an
che in Unghena. e accaduto 
tre settimane fa e la polizia 
magiara sta indagando. D 
fatto è avvenuto al «Nepsta-
dion» di Budapest, In occa
sione della partita Ungheria-

^•""""•^""•^""',"™"™"™ Urss. Cinque giovani «ski-
nhead» fecero sventolare la bandiera pochi minuti prima del 
calcio d'inizio e rischiano tre anni di carcere per «offesa ad 
una comunità straniera» Altri giovani sono stati diffidati per 
aver gridato slogan antisemiti. Pnma dell'inizio del match • 
vinto dall'Urss t-0 e valevole per le eliminatorie degli euro
pei - i 60 000 spettatori fischiarono I inno nazionale sovieti
co 

Andreottl 
andrà 
in visita 
in Urss 

fi presidente del consiglio 
italiano, Giulio Andreotti, 
compirà una visita ufficiale 
in Unione Sovietica nelle 
prossime settimane, su Invi
to dei presidente Mikhail 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gorbadov. Lo ha annuncia-
"•"••»»»»»»»»»»•»»»»»»•»»»»»»»»»»«» io ieri ii portavoce presiden
ziale Vitali Ignatienko La data dell'arrivo di Andreotti a Mo
sca non è stata precisata. Il portavoce ha detto che la visita 
servirà da conferma deir«ottimo stato del rapporti di amici-
zia e collaborazione» fra Italia e Unione Sovietica. 

VIRQINIALORI 

Il presidente armeno Ter-Petrosian aggiorna a ventitre il numero delle vittime. Ma nella zona gli scontri continuano 
Intanto Boris Eltsin parla a Mikhail Gorbadov e tenta una mediazione tra i contendenti 

In Armenia «operazioni ancora in corso» 
Salgono tensione e morti nei villaggi al confine fra 
Armenia e Azerbaigian. Il presidente armeno Ter-
Petrosian parla di «guerra non dichiarata» contro la 
sua repubblica e il parlamento di Erevan rivolge un 
appello all'Onu perchè invìi osservatori nella regio
ne. Il parlamento sovietico rifiuta la richiesta di con
vocare un congresso straordinario e Eltsin parla a 
Corbaciove tenta una mediazione fra i contendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVILLARI 

• I MOSCA. * In atto una 
«erra non dichiarala contro 
rArmenia»- il drammatico an
nuncio lo ha fatto Ieri a Erevan 
il presidente armeno Levon 
Ter-Petrosian. «L'obiettivo di 
Gorbadov é quello di terroriz
zare il popolo armeno e rove
sciare il potere legalmente 
eletto», ha detto il leader na
zionalista nel corso di una 
conferenza stampa Improvvi
sata ieri mattina nella capitale 
della repubblica. I bollettini 
che giungono della regione 
deU'Oltrecaucaso sovietico 
parlano ormai di morti a deci
ne, in una spirale di violenza e 
di terrore che sembra inarre
stabile. Il parlamento armeno 
ieri ha votato un appello all'O
nu per mandare osservatori 
nella repubblica e nella regio
ne contesa (con l'Azerbai
gian) del Nagomo-Karabakh. 

Ieri fonti armene affermava
no che l'attacco delle truppe 
speciali del ministero degli In
tèrni sovietico al villaggio di 
Voskepar, al confine con l'A
zerbaigian, ha provocato 23 
morii «L'operazione e ancora 
tal corso», ha affermato nel po
meriggio Ter-Petrosian, modi-
Beando il precedente bilancio 
di 13 morti. Le truppe speciali 
giustificano queste azioni nei 

villaggi armeni di confine con 
Il compito di mettere In pratica 
il decreto di Gorbaciov del lu
glio del 1990 che prevedeva il 
disarmo delle bande armate 
Ma Ter-Petrosian per provare 
la sua tesi dell'obiettivo politi
c o delle azioni militari ha esi
bito un documento requisito, 
durante l'assalto al villaggio di 
Gelashen, a un lai colonnello 
Mashkov, da cui emergerebbe 
l'esistenza di «un piano preor
dinato in precedenza» per, a 
quanto pare GÌ capire, depor
tare le popolazioni del villaggi 
armeni in territorio azerbaigtu-
no di Getashen e Martunashen 
(teatro degli sconti del giorni 
scorsi). Sta di fatto che, sem
pre secondo gli armeni, all'at
tacco del villaggio di Voske
par, dove appunto ci sono stati 
23 morti, avrebbero partecipa
to carri armati, uniti dotate Ci 
artiglieria pesante ed ellcotten 
Stessa tecnica masskxia sa
rebbe stata impiegata nella re
gione di Goris, dovi- tre villaggi 

- Tckh, Komldzor <: Shumukh 
- sono stati circondati dalle 
truppe Questo dispiegamento 
di forza per disarm.ire i gruppi 
armati ha fatto dire «I presi
dente armeno che «questi non 
sono modi per disarmare la 
gente, esistono dei metodi più 

legali per farlo» In ogni caso, 
Stamboultian, membro del 
presidio del soviet supremo 
dell'Armenia e del Comitato di 
sicurezza nazionale ha affer
mato che «questi gruppi armati 
(armeni) sono legali. Essi agi
scono sotto II controllo del mi
nistero degli interni repubbli
cano e non vogliono rendere 
le loro armi» Come dire, in
somma, che non hanno nessu-
ria intenzione di obbedire al 
decreto di Gorbaciov 

Ma Mosca come risponde 
alle accuse dei leader armeni? 
Alla denuncia che assieme alla 
truppe sovietiche degli interni 
partecipino miliziani azerbal
giani e che sono state com
messe delle atrocità sul prigio
nieri armeni sino a scotennare 
I cadaveri? Le autorità sovieti
che hanno negato la presenza 
di miliziani azerbalgiani nelle 
operazioni e ieri Boris Eltsin ha 
fatto sapere di essere interve
nuto presso Gorbaciov e che il 
presidente dcll'Urss avrebbe 
assicuralo che vengono Impie
gate solo truppe sovietiche Lo 
stesso Gorbaciov, parlando al
la conferenza stampa con Mit
terrand, ha addossato chiara
mente sugli armeni e sui loro 
gruppi armati la responsabilità 
per il precipitare degli eventi 
Gli azerbalgiani, dal canto loro 
e per bocca del ministro degli 
Esteri della loro repubblica 
hanno affermato che gli arme
ni 'itanno conduccndo una ve
ra e popria campagna militare 
contro di loro e hanno invitato 
tutti coloro che lo desiderano 
di recarsi nelle zone calde per 
verificare direttamente la situa
zione La crisi deU'Oltrecauca
so è arrivata anche al Soviet 
Supremo dell Urss che ieri ha 
discusso la richiesta armena di 

riunire una sessione speciale 
del Congresso dei deputati del 
popolo per affrontare la que
stione del conflitto fra le due 
repubbliche l'ha discussa e la 
respinta con la motivazione 
che essa è stata discussa più 
volte in sede parlamentare, ma 
che le diverse risoluzioni ap
provate non sono state mai ri
spettate dalle due parti in con* 
flitto 

L'Oltrecaucaso è dunque di 
nuovo in fiamme e nessuno 
sembra in grado di fermare il 
massacro La radio di Erevan 
ormai trasmette solo musica 
solenne, interrotta di tanto in 
tanto da bollettini sui combat
timenti nel villaggi La televi
sione sovietica fa vedere le im
magini dei profughi - o come li 
chiamano gli armeni, i «depor
tati» - che abbandonano (vil
laggi attaccati e raggiungono 
Erevan o Siepanakert (la capi
tale del Nagomo-Karabakh) -
solo in quest'ultima citta ieri 
sono arrivate oltre mille perso
ne Immagini drammatiche di 
donne, vecchi e bambini testi
monianza di una tragedia che 
si ripete a intervalli regolari A 
Mosca il movimento Russia de
mocratica ha criticato dura
mente quelli che vengono defi
niti «raid» dell esercito sovieti
co contro i villaggi di confine 
fra le due repubbliche L'op
posizione radicale ha poi deci
so di organizzare nei prossimi 
giorni raduni di protesta, a Mo
sca, contro le azioni dell'eser
cito Eltsin ha dichiarato di sta
re in contatto permanente con 
i leader di tulle e due le repub
bliche, facendo capire di voler 
tentare una mediazione Ma il 
sospetto che il Cremlino abbia 
voluto «dare una lezione» al-
I Armenia ribelle è diffuso 

Tutto cominciò nel 1923 Una famiglia armena tra le rovine della propria casa. A sinistra, truppe 
sovietiche evacuano gli abitanti del villaggio Chatkend 

••MOSCA. All'origine del conflitto 
che contrappone l'Armenia e I Azerba-
gian vi è la regione autonoma del Na-
gomo Karabakh Armena a tutu gli ef
fetti sino al 1923, la regione fu assegna
ta da Stalin ali Azerbaglan per compia
cere la Turchia e favonme i rapporti 
con l'Unione Sovietica E' nel Nagomo 
Karabakh che comincia il movimento 
nazionale armeno con la richiesta di ri-
congiunzione della regione alla repub
blica Il movimento diventa presto va
stissimo e un milione circa di persone 
si raccoglie nella piazza del teatro della 

capitale Erevan per mesi sino al giorno 
del terremoto del 7 dicembre 1988 
Gorbaciov, recatosi immediatamente 
in visita alle zone disastrate fu per la 
prima volta contestato dalla gente nelle 
strade di Erevan La rabbia degli arme
ni era esplosa per il massacro di Sum-
gait, nel quale gli azerbagiani uccisero 
un numero imprecisato di persone, in
cendiarono e violentarono, senza che 
vi fosse alcuna condanna ufficiale Un 
movimento nazionalista contrapposto 
si sviluppa in Azerbaglan II 15 gennaio 
del 1S90. dopo combattimenti Ira azeri 

e armeni a Baku che provocano di nuo
vo vittime e pogrom, Mosca proclama 
10 stato di emergenza e invia nella capi
tale azera 11 000 uomini L'esercito pe
netra nella città la notte fra il 19 e il 20 
11 bilancio ufficioso di quella che fu una 
vera battaglia è di 139 morti Cresce il 
numero dei profughi da entrambe le re
pubbliche La cifre si aggira intomo alle 
600 000 persone II 25 luglio del 1991 
un decreto presidenziale stabilisce che 
tutte le formazioni armate irregolari de
vono essere sciolte 11 4 agosto viene 

eletto presidente dell'Armenia il sepa
ratisti moderato Lev Petrosiaa 11 23 
agosto il parlamento proclama I indi
pendenza dell'Armen la ma la via scelta 
per Li sua realizzazione è quella dei 
piccoli passi L'Azerbagian, guidato da 
Mutalybov, dopo mol'e titubanze, sce
glie di continuare a fare parte dell Urss. 
Al referendum del 17 marzo il 70 per 
centc degli azen vota a favore del nuo
vo trattato d Unione L'Armenia invece 
non partecipa e un re'erendum repub
blicano sull indipendenza viene indet
to per il prossimo 3 settembre. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Baker torna in Egitto, Siria, 
Giordania e nello Stato ebraico 
«Margini stretti per la Conferenza 
ma vale la pena continuare » 

Il segretario di Stato americano 
e il ministro degli Esteri sovietico 
si vedranno al Cairo domenica 
Convergenze sul processo di pace 

Usa-Urss a tenaglia sul Medio Oriente 
Baker si prepara al suo quarto viaggio in Medio 
Oriente dopo la fine della guerra del Golfo. Il suo 
obiettivo resta lo stesso: far collimare le posizioni 
arabe e quelle israeliane in vista d una possibile 
conferenza. La sua missione coincide con la prima 
visita in Israele d'un ministro degli Esteri sovietico. I 
capi della diplomazia sovietica e americana si in
contreranno al Cairo alla fine della settimana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Provaci anco
ra James. Paziente e silenzio
so, il segretario di Stato Usa sta 
nuovamente preparando I ba
gagli. Meta-11 Medio Oriente E 
ormai la quarta volta che. dalla 
fine vittoriosa della guerra nel 
Collo, due mesi onono. Il re
sponsabile della politica estera 
americana toma nella regione. 
E nella valigia porta, ancora 
una volta, soltanto il proprio 
prestigio di rappresentante 
d'una potenza vittoriosa, unito 
ad una tenace volontà di me
diazione tra posizioni ancora 
assai lontane Nessun piano 
originale, nessuna proposta 
specifica che non sia quella di 
aprire. r*ei modi e nei tempi 
consentiti dalle circostanze, un 
proficuo dialogo tra arabi ed 
israeliani. 

I primi ti» tentativi non han
no, in verità, dato grandi risul

tati L'oblettht) della conferen
za regionale - che era inizial
mente parso socchiudere le 
porte del confronto diplomati
co - è fin qui rimasto un conte
nitore spettacolarmente vuoto. 
all'Interno del quale ciascuno 
ha introdotto quanto ha ritenu
to pia opportuno. Secondo gli 
israeliani, la conferenza do
vrebbe ridursi ad una semplice 
cerimonia inaugurale esaunta 
la quale il multilaterallsmo do
vrebbe cedere definitivamente 
il passo .1 trattative rigorosa
mente bilaterali tra Israele e 
ciascuno dei vicini arabi Se
condo la Siria, la confenmza 
dovrebbe invece essere ben 
più che simbolica e svolgersi 
sotto il patrocinio dell'Ori u. E 
ancora nessuno ha fino ad og
gi saputo dire in che modo 1 
palestinesi potrebbero pren
der parte al confronto. La si

tuazione non pare nel com
plesso molto diversa da quella 
che aveva caratterizzato il pe
riodo prebellico. 

L'ultimo tentativo di Baker, 
in particolare, era parso con
cludersi in modo assai triste E 
ciò non solo perchè I interru
zione del suo viaggio era stata 
causata da un lutto famigliare. 
Dopo un frenetico e segretissi
mo vagare da un paese all'al
tro, infatti, Il segretario di stato 
era rientrato a Washington 
senza alcun risultato concreto, 
accompagnato dalla diffusa 
sensazione, anzi, che le posi
zioni delle parti si fossero in 
realta ulteriormente allontana
te Al punto che la stessa Casa 
Bianca non aveva potuto na
scondere, infine, il proprio di
sappunto, soprattutto nei con
fronti della crescente intransi-
gerua israeliana. 

Andranno meglio, le cose. 
In questo nuovo viaggio' I se
gnali non appaiono particolar
mente incoraggianti ma l'in
contro, che si svolge» al Cairo 
il prossimo fine settimana, con 
il ministro degli Esteri sovietico 
potrebbe aprire qualche spira
glio. Usa e Urss potrebbero in
tatti decidere qualche forma di 
pressione congiunta per con
vocare la conferenza visto che 
Israele, in una sfida spesso 
aperta alle posizioni america
ne, non ha interrotto, né ral-

James Baker Aleksandr Bessmertnykh 

tentato, la sua politica di nuovi 
insediamenti nel territori occu
pati. E, proprio Ieri, ha anzi da
to notizia di tre nuovi villaggi 
aperti a Klryat Arba, nel West 
Bank. La visita americana del 
«superfalco» ministro Sharon, 
consumatasi la settimana scor

sa, non ha poi certo contribui
to, con la sua scia di affronti e 
ripicche, a rasserenare le rela
zioni tra I due stati. Ne meglio 
sono andate le cose se guarda
te dal fronte arabo. Riunitasi 
durante il fine settimana per 
valutare un richiesta di «alleg

gerimento avanzata proprio 
da Baker, la Lega per il boicot
taggio contro Israele ha finito 
per aggiungere altri 1 IO nomi 
all'elenco delle Imprese messe 
al bando, quasi a compensare 
la più che simbolica assoluzio
ne concessa alla Coca Cola. 

Baker, in ogni o s o , si dimo
stra ancora una volta modera
tamente ottimista 'lo credo 
che valga la pena continuare 
nel nostro sforzo - ha detto lu
nedi, dopo l'incontro con l'ex 
ministro degli esten sovietico 
Shevardnadze - Ed it presi
dente e d'accordo con me C'è 
qualche possibilità che ce la 
possiamo fare». 

Non estraneo a questa nuo
va speranza e fora! il fatto che 
il nuovo viaggio di Baker in 
pratica coincide con quello 
dell'attuale ministro degli Este
ri deU'Urss Bessmertnykh. da 
domani Impegnato nella pri
ma visita sovietica ad Israele 
da quando I due paesi, nel '67, 
hanno interrotto le relazioni 
diplomatiche Baker * sempre 
parso convinto che il rafforza
mento dell'asse Usa-Urss sia la 
chiave In grado d'aprire le por 
te ad un nuovo e pacifico as
setto del Medio-Oriente 

11 programma originale del 
viaggio del segretario di stato 
prevede visite ad Egitto, Siria, 
Giordania ed Israele Ma non si 
esclude che anche altri paesi 
possano essere inseriti nella li
sta Ancora non chiaro, invece, 
è se la visita israeliana di Bes-
smertnvckh coinciderà diretta
mente con la ripresa di relazio
ni diplomatiche tra Mosca e 
Tel Aviv o, più modestamente, 
ne costituirà il preludio. 

Un'inquieta Israele denuncia: 
«Vogliono imporci la pace» 
Cosa vogliono Baker e Bessmertnykh da Israele? Al
la vigilia del ritomo - è la quarta volta dalla fine del
la guerra nel Golfo - del segretario di Stato amenca-
no in Medio Oriente e della storica virila nello Stato 
ebraico del capo della diplomazia sovietica, si dif
fonde nel governo di Gerusalemme il timore che 
Usa e Urss vogliano «imporre» una soluzione della 
questione palestinese. 

•BOERUSAUMC La proba
bile imminente ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra 
Israele • .Urss, la visita di sei 
ore a Gerusalemme, venerdì 
prossimo, de! ministro degli 
esteri sovietico Aleksandr Bes
smertnykh e II successivo pre
visto arrivo del segretario di 
stato americano James Baker 
sono al centro dei commenti e 
delle analisi della stampa e del 
mondo politico in Israele. 

Ma negli ambienti governati
vi, ha scritto Ieri it quotidiano 
Maoriu, la presenza di Bes
smertnykh e Baker netta regio
ne è vista con sospetto e site-
metmeomptofro tra le due su-
psipoterm per Imporre una 
soluzione negoziata del con
flitto Israelo-arabo. «Nel cono 
di questa sua quinta visita in 
Israele - ha detto ieri il com
mentatore diplomatico della 

Hussein] 
«Delegazione 
palestinese 
indipendente» 
M i GERUSALEMME. Secondo 
I" esponente nazionalista dei 
territori occupati da Israele 
Falsai Hussein!, in una even
tuale conferenza di pace per il 
Medio Oriente, i palestinesi 
preferiscono una rappresen
tanza indipendente a quella di 
una delegazione congiunta 
con la Giordania. In un'intervi
sta pubblicala dal quotidiano 
libanese atftoyat. Hussein! ha 
dichiarato: «Noi aderiamo alle 
posizioni deU'Olp, cioè ad una 
delegazione palestinese indi-* 
pendente». Secondo Hussein!, 
se i palestinesi avviassero orai 
negoziati «sotto l'ombrello 
giordano, rlschlerebbero di ve
dere il tentativo di Israele di ri
durre l'identità del territorio 
palestincastf privandolo del 
suoi attrISMrdi slato sovrano» 
Alla domanda se «parti arabe» 
abbiano avviato contatti «sepa
rati» con elementi palestinesi 
dei Territori, Hussein! ha detto 
che non ci sono stati approcci 
«diretti» ma «soltanto comuni
cazioni provenienti dall'ester
no con appelli a cambiare la 
direzione dell'Otp e di ignorar
ne il ruolo». 

radio militare d'Israele - Baker 
vorrà defe risposte, non può 
pio accontentarsi di aneoliirc 1 
pareri di lutti sul processo di 
pace*. 

Cosi la prossima visita di 
Bessmertnykh a Gerusalemme, 
la prima di un capo della di
plomazia sovietica nello Stato 
ebraico, dimeno dalla rottura 
delle relazioni diplomatiche 
nel 1967, è vista a Gerusalem
me nel contesto pia ampio 
dello storto che soprattutto gli 
Stati Uniti stanno conduceitdo 
per portare israeliani ed arabi 
al tavolo del negoziati Israele 
ha detto che non si oppone a 
un «Incontro» regionale con I 
paesi araol e con una delega
zione palestinese, sotto il pa
trocinio degli Usa e, a condi
zione di una ripresa delle rela
zioni diplomatiche, arche 
dell' urss. Pur non riluttando a 

Peri curdi 
I big del rock 
in video 
e in concerto 
Mal LONDRA. Domenica 12 
maggio il mondo del rock si 
mobilita ancora una volta per 
una CIUM «umanitaria», quulla 
delle migliaia di profughi curdi 
intrappoliti alla frontiera tra 
Irak e Turchia, da anni In lotta 
per la propria indipendenza, 
massacrati e dimenticati Nelle 
vesti di promotore dell'iniziati
va c'è il musicista inglese Pi-ter 
Gabriel, attivista di Amnesty In-
tematlon.il, che si esibirà «Ila 
Wembley arena di Londra af
fiancato da molti illustri colle
ghi, in un grande concerto che 
sara trasmesso per televisione 
in 32 paeii. Non tutti I musicisti 
saranno presenti a Londra. 
Sting ad <>sempio si collegllerà 
dall'Olanda, Rod Stewart da 
Innsbruck, Sakamoto da To
kio Ci saranno anche Paul Si
mon, MC Hammer, Sinead 
O'Conno», Lisa Stansfield, hall 
& Oates e molti altri La Hai 
non partecipa all'evento, an
che se ieri ha trasmesso il vi
deo-clip che promuove I Ini
ziativa, uia canzone Intitolata 
Thesimplt tmlh («la semplice 
verità»), accompagnata da Im
magini della recente odissea 
dei curdi Gli organizzatori 
sperano di raccogliere, tra la 
vendita dei biglietti e quella dei 
diritti televisivi. SS milUrdl da 
devolvere in beneficienza ai 
profughi curdi. 

priori una presenza dell'Euro
pa a tale forum, Israele Intende 
discuterne i modi e le condi
zioni nell'Incontro che 11 mini
stro degU Esteri David Levy 
avrà con i ministri degli Esteri 
detta Cee a Bruxelles, tra alcu
ni giorni. 

Stando ad alcuni quotidiani 
israeliani, la contemporanea 
presenza di Bessmertnykh e 
F3aker in Medio Oriente-sem
bra ene i due ministri si tncon-
tarara» al Cairo questo saba
t o - e vista a Gerusalemme co
me un segno di un possibile 
coordinamento tra le due su
perpotenze, al fine di giungere 
a una rapida convocazione di 
una conferenza regionale di 
pace, esercitando, se r i e s s a 
no, pesanti pressioni sullo sta
to ebraico affinchè rinunci ad 
alcune condizioni - come I* 
esclusione di esponenti di Ge
rusalemme est da una delega
zione palestinese • che, a loro 
avviso, impediscono il rilancio 
del processo di pace 

Al ministro degli Esteri olan
dese Van Den Brock il primo 
ministro israeliano ha drttp Ieri 
che è colpa dell'Occidente se 
Saddam e ancora in sella a Ba
ghdad Secondo Shamlr la te
nuta del regime iracheno eser
cita una cattiva Influenza sugli 
altri paesi arabi dove la dispo
nibilità a cambiare atteggia
mento verso Israele sta sce
mando a poco a poco 

Bessmertnykh a Gerusalemme 
gioca la carta del riconoscimento 
Da oggi la missione in Medio Oriente del ministro 
degli Esteri sovietico Aleksandr Bessmertnykh che 
avrà la sua tappa più importante in Israele. Voci di 
contrasti sul ristabilimento delle relazioni diplomati
che. Per Andrei Graciov, uno dei responsabili della 
politica estera sovretica, «non si è più alle condizioni 
preliminari, il riconoscimento avverrà presto». La 
prima tappa oggi a Damasco, 

«JOLANDA • U M U M l 

•*• Infine il ministro degli 
Esteri sovietico Aleksandr Bes
smertnykh metterà piede, ve
nerdì, In terra d'Israele. E* la 
prima volta dalla rottura delle 
relazioni diplomatiche, avve
nuta all'epoca detta guerra dei 
sei giorni, che un capo delta 
diplomazia sovietica si reca in 
Israele. Ma la tappa più impor
tante del viaggio in Medio 
Oriente di Aleksandr Bessmert
nykh, annunciato durante il 
vertice del Caucaso con il se
gretario di Stato americano Ba
ker, è avvolta da un velo di mi
stero Aleggia la questione del 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra I due paesi. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Vitatyl Qurkin. si e tenu
to sulle generali, affermando 
pero che la storica decisione e 
rinviata ad un prossimo ap

puntamento. Pia determinato 
Andre) Graciov, vice responsa
bile del dipartimento Esteri del 
Pcus e giovane epigono di 
Eduard Shevardnadze' «Non 
slamo pio alle condizioni preli
minari - ha detto - non avreb
be senso andare in Israele se 
non vi fosse l'annunziata ripre
sa delle relazioni, duranti» la vi
sita o poco dopo» ti mistero 
trova parziale spiegazione in 
un articolo pubblicato lunedi 
dalla «Komsomolskaja Pravda» 
che descrive la mappa del 
contrasti suscitati dalla que
stione di Israele Contrari al ri
conoscimento diplomatico, ha 
scritto il quotidiano, sono in 
conservatori del Pcus e gli 
esperti di Medio Oriente che 
temono il deteriorarsi del rap
porti con 1 paesi arabi. Sem
brerebbe riproporsi lo schema 

che porto ai contrasti sulla vi
cenda del Golfo Persico: l'ex 
ministro degli Esteri Shevard
nadze ha più volte dichiarato 
che la rottura dei rapporti con 
Israele nel 1967 fu un errore. Il 
giornale rivela anche, per la 
prima volta, ai lettore sovietico 
che subito dopo la fin» della 

* guerra del Coito-rum ha In
vialo dei ninna-atta Stria. Ma 
aggiunge, mettenti» In dubbio 
la solidità del rapporti con al
cuni Stati Arabi: «Anche questo 
invio, in palese contraddizione 
con gli appelli alla non prolife
razione di questo tipo di arma
menti, non fa di questo paese 
un amico sicuro dell'Unione 
Sovietica». I fautori del ripristi
no dei rapporti diplomatici ri
tengono die ciO favorirà l'ac
crescimento del ruolo sovieti
co nell'area Nel mistero c'è 
però da calcolare anche che la 
questione, insieme alla con
cessione del visti agli ebrei so
vietici, costituisce una catta 
importante nelle mani del di
plomatico sovietico Bessmert
nykh giunge oggi nella capita
le siriana. Damasco, per poi 
trasferini in Giordania e Incon
trare venerdì in Israele il capo 
del governo Yltzhak Shamlr. 
Ultima tappa al Cairo, dove 
giungerà il 10 sera e dove do

vrebbe avere un nuovo collo
quio con James Baker. Il capo 
della diplomazia sovietica la
scerà la capitale egiziana il 12 
sera. Dovrebbe incontrare, co
si ha auspicato, anche II presi
dente dell'Olp Yasser ArafaL E' 
questa la sua prima missione 
Sa Medio Oriente, un mondo 

, chegli ftestranecMraanto fami
liari gB sono gli Stati Uniti dove 
ha svolto l'incaricò di amba
sciatore. Il viaggio di Bessmert
nykh si congiunge alla quarta 
missione In Medio Oriente del 
segretario di Stato americano 
nella ricerca di una soluzione 
pacifica alla questione palesti
nese e all'assetto della regio
ne Nella capitale egiziana si 
sottolinea che «la partecipazio
ne dell'Urss alla ricerca di una 
soluzione della crisi medio
rientale è essenziale» La ne
cessita di una conferenza in
temazionale per arrivare alla 
creazione di uno Stato palesti
nese è stata uno degli argo
menti principali affrontati dal 
colloquio fra Francois Mitter
rand e Mikhail Gorbaciov, lu
nedi scorso a Mosca. Gorba
ciov. mantenendo la sua prefe
renza per questa formula, ha 
pe«6 lasciata aperta la possibi
lità di una evoluzione delle 
proposte nel corso delle tratta
tive. 

Saddam continua a trattare con i curdi. Al Cairo «mea culpa» dell'ambasciatore iracheno 

«Cambiamo, abbiamo capito la lezione» 
L'Irak ora cerca una nuova immagine 
Gli americani e gli alleati hanno, per la terza volta, am
pliato (per 48 chilometri verso est) la zona di sicurezza 
per i profughi curdi. Anche reparti aerotrasportati italia
ni hanno preso parte all'operazione. Proteste di Bagh
dad. Il leader curdo Banani a colloquio con Saddam. 
L'Irak toma al Cairo alla Lega Araba: «Abbiamo deciso 
- ha detto l'ambasciatore di Baghdad - di voltare pagi
na, l'irak ha appreso la lezione degli ultimi mesi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • BAGHDAD Centonovanta-
tre chilometri per quarantotto 
GII iracheni urlano rabbiosi, 
lanciano roventi accuse per 
r*interferenza» ma gli ameri
cani non ci sentono e la zona 
di sicurezza, l'enclave desti
nata ai curdi fuggiaschi diven
ta sempre più grande Per la 
terza volta gli alleati sono 
avanzati, e ali operazione, per 
la prima volta, hanno preso 
porte assieme a truppe aero
trasportate francesi, britanni
che, statunitensi anche reparti 
italiani L'area controllata in 
territorio iracheno è stata este
sa di quarantotto chilometri a 
est In direzione del confine 
con l'Iran e comprende la cit
ta di Surynia. Non e chiaro se 
gli alleati intendano penetrare 

ulteriormente, occupando un 
importante centro, Dahuk, ca
pitale di una delle tre province 
curde del nord Irak. li genera
le americano Jay Gamer ha 
smentito che questa decisio
ne sia sia stata presa, ma altre 
tonti Osa hanno tatto notare 
che gli iracheni avevano ab
bandonato la cittadina, am
mettendo implicitamente che 
il loro posto sarebbe preso da
gli alleati. A nord del trenta
seiesimo parallelo dunque, gli 
americani e gli altri contin-

Jlenti occidentali hanno nei 
atti creato un'ampia provin

cia sotto II loro controllo E 
nelle prossime ore Inlziera il 
massiccio trasferimento del 
profughi dalle tendopoli alle
stite a ridosso del confine tur

c o ai villaggi dai quali proven
gono Migliaia di curdi sono 
appunto sfollati da Dahuk. L'I
rak, si diceva, protesta violen
temente, si rivolge ali Orni, 
grida ai quattro venti che la 
questione curda è un affare 
Interno. Proteste che rimango
no inascoltate Il regime di Ba
ghdad tenta di chiudere al più 
presto la trattativa con i capi 
curdi con il duplice obiettivo 
di diminuire 1 rischi di una ri
presa della ribellione e di 
spingere gli alleati ad adarse
ne A quel punto Saddam 
controllerebbe nuovamente 
tutto il paese; al confine tra 
Irak e Kuwait oltre un miglialo 
di uomini della forza di pace 
delle Nazioni Unite ha infatti 
occupato diciotto postazioni 
distese lungo una fascia di 
duecento chilometri II regime 
quindi tenta di «stringere» nel
la trattativa Gli scogli che re
stano da superare non sono di 
poco conto primo tra rutti 
quello delle garanzie intema
zionali. I curdi vorrebbero una 
presenza dell'Onu in qualità 
di garante, Baghdad ripete 
che le trattative hanno per og
getto una questione interna e 
non vi e quindi motivo per ac
cogliere una presenza Inter

nazionale. I colloqui di lunedi 
sembrano aver condotto a 
buoni risultati, ma non alta 
conclusione della trattativa. E 
nelle ultime ore a Baghdad è 
corsa voce di un incontro a 
quattr'occhi tra il leader curdo 
Masoud Balzani (capo del 
partito democratico, la forma
zione maggiormente rappre
sentativa della minoranza del 
nord) e lo stesso Saddam II 
colloquio era in programma 
per sabato prossimo, ma sa
rebbe stato anticipato. Fretta 
dunque. Il regime iracheno 
sembra deciso ad avviare ra
pidi cambiamenti, sia all'in
terno che in politica estera. 
Molti segnali lo confermano. 
A Baghdad ad esempio è stata 
tolta la censura che filtrava le 
informazioni sia sui gionali lo
cali che nelle corrispondenze 
intemazionali Dalla sala 
stampa del ministero dell'In
formazione sono spariti i so
lerti funzionari che origliava
no senza il minimo pudore i 
giornalisti che trasmettevano i 
loro servizi dai quattro telefoni 
satellitari (gli unici che colle
gano Baghdad con il resto del 
mondo) Piccoli segnali, che 
si accompagnano pero alle 
voci secondo le quali entro 

l'anno si potrebbero svolgere 
libere elezioni, in seguito alle 
quali la costituzione verrebbe 
modificata in senso democra
tico, e l'Irak starebbe per apri
re ai capitali e alle imprese 
straniere. Per ora tuttavia si 
tratta di pure enunciazioni, 
dettate soprattutto dal timore 
di preventre nuovi contraccol
pi della sconfitta nella guerra 
del Golfo Nabli NajimalTikri-
tl, ola ambasciatore iracheno 
al Cairo, ha fatto ritomo ieri in 
Egitto per rappresentare il suo 
paese in seno alla Lega Ara
ba, uscita lacerata e divisa 
dalla crisi del Golfo. «Noi vo
gliamo voltare pagina - ha 
detto l'esponente iracheno -
e riannodare I rapporti con i 
paesi arabi. Abbiamo tratto 
una lezione da quanto e acca
duto negli ultimi mesi» Arso-
menti nuovi che i capi di Ba
ghdad scoprono all'indomani 
della disastrosa guerra del 
Golfo E I dirigenti Iracheni 
sanno che per ricostruire oc
corrono capitali e buone ami
cizie intemazionali Di qui la 
fretta che si avverte a Baghdad 
di ristabilire le relazioni diplo
matiche bruscamente Inter
rotte dall'occupazione del Ku
wait In poi 

Improvvisamente e prematuramen
te e «rompano 11 compagno 

SALVATORE ESCA 
Iscritto al Pel dal 1955 In prima fila 
negli anni 60 a Salerno nelle Ione 
dei lavoraton telefonici Ria segreta 
rio regionale della Fidai Cgil della 
Campania La famiglia ringrazia lui 
ti I compagni e il sindacato Fi]pi Cgil 
Campania per le manifestazioni di 
alletto che al compagno Salvatore 
hanno tributalo ricordandone oltre 
alle grandi doti umane la sua mili
tanza politico sindacale sempre 
dalla parte del movimento operaio. 
Napoli 8 maggio 1991 

Giancarlo Aloardl e Yvonne Trebbi 
sono vicini al dolore di Renato e la-
miliari per la scomparsa del fratello 

ANSELMO MORANDI 
Chima (Va). 8 maggio 1991 

I colleghi del Consorzio trasportato
ri 25 Aprile sono vicini a Francesco 
Lovagnini in questo triste momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano 8 maggio 1991 

Nel 1 ° anniversario della scomparsa 
del compagno 

TRENTO DONATI 
la moglie la figlia, il genero e il ni
pote lo ricordano con rimpianto e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano In sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per / Unno. 
Genova » maggio 1991 

È mancata Ieri ali afletto dei suol ca
ri 

ntANCAvrrToituFEVou 
«ed. MASI 

I figli le nuore i nipoti e Ada ne 
dc-no il doloroso annuncio. 
Vene- la 8 maggio 1991 

Nel I 'I* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI RESaUGUAN 
la mogliee i nipoti con Immutato af
fetto e rimpianto lo ricordano a 
compagni e amici e in sua fi 
ria sottoscrivono per / VméX 
Vicenza 8 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comun.sti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta di oggi, mercoledì 8 maggio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 8 maggio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta antimeridiana di giovedì 9 maggia 

economici 
VENDO singolarmente tutto 
I arredamento della mia casa 
antica 0424/24217 

ORATO splawla-^eelra • LI
DO CLASSE (Ra) - AfflW «atti-
manali appartamenti. villette . 
A partire da U 117 000 tfugne» 
eetternbre, 324 000 lugHo-ago-
sto Settimana gratis «no al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno
tarlo ni tei. 0544/930101 -
939051 (20) 

COMUNE DI 
ROCCAPIEMONTE 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gora 
Ouesto Comune deva Indire ta licitazione privata da tartarei 
con la procedura di cui all'art 1 leti d) della legge 2/2/1973, n 
14 e col procedimento previsto dal successivo art 4, por l'ap
palto del lavori di completamento degli Impianti di depuraci»-
ne Importo a basa d'asta l_ 224.000.000. 
Le Ditte Interessate, iscritta all'Albo nazionale costruttori, per 
la categoria corrispondente 12 leti. • ) , oppure airAW»«ette 
Imprese artigiane presso la camera di Commercio e all'Albo 
rjrefertiriop«rleCoc^ratlvedlproo^zJooeelavora,parla£er 
«egorra «Impiantì di depurazione della acque», poesono pre
sentare al Comune di Roecaplemonte Istanza in carta legale 
antro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presenta avvi
so La richiesta di Invito non vincola I Ammlntatratlona. 
Rocoaplamonte, 7 maggio 1091 

IL SINDACO dr .P . 

2 5 anni d i D .O.C, in Ital ia 
La Vernaccia cU San Clmlgnsno varca fi quarto di secolo • 
Pidrafitta festeggia l'Impegno che la Confessa Balbi-Valter 
proluse neffottenlmento della 1* D.O.C Italiana e nella rea
lizzazione di una moderna «"^TCÌÌ che la IH mimi sex nel 
miglior modo. 
n6magglo 1966 nella Casetta Ufficiale deQa Repubblica Ba
nana viene pubblicato il decreto che riconosce alla Vernacela 
di San Glmlgnano la Denominazione di Origine Controllala, 
primo vino italiano a potersi fregiare di tale titolo. 
CU sfòrzi, il coraggio e la lungimiranza della riniti assi Balbt-
Valler sono coronati da successo e raDora titolare della Fatto
ria di Fletrafltta può tifflftahnente dimostrare la validità, del 
lavoro da Id svolto in anni di Impegno per la adertone di 
doni di Vernaccia e per lIodMduaztone delle rxdgtkal tecni
che òj vlrilflcazione per bprodhizlcoe di un vlnodesrttnato a 
divenire famoso net mondo anche grazie al boom turistico 
MPIOMP a fmvnrr ri.11» r i t t i lU San niirHannrwi, mjjnytofa lttrta 

rr le sue torri oltre che per la Vernaccia. 
6 maggio 1991 ricorre mundi 1125' taiirrcraarto di creato 

vino, la più vecchia D.Ó.C, per un vino ancora dovane, 
apprezzato da mola particolarmente con i piatti di pesce e 
quindi famoso specialmente nd nostri lltorak 
C'è grande fermento Intorno a questo vino, molte aziende 

stanno rinnovando 11 lc«>lcok e amnKdeinar» le attrezzatu
re di cantina. Anche Fletrafltta, la 1* azienda noduttrlce di 
Vernaccia di San Glmlgnano ha ammodernato le sue etichet
te, presentando sul mercato le proprie bottiglie con una più 
nuova veste, ma il vino, pur vinificato modeniamente, rlspd-
U le vera trattenne di San Clrnlffnimp nHHrrarwtn rfa fl -ffl-
gno Vernaccia senza anaturare Ve caratteriaOche peculiari di 

Questo vino. 
5 anni vissuti bene sono una bella tradizione ed un'otttma 

base di esperienza sulla quale lavorare per lare, fn futura, 
ancora meglio. 

B1TAT 
lUVlitA 01 wmOM/ l'AimiSTÌCA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
Il secondo nurvro contiene in 1 altro, im.-oli e inchieste ac 

Concino \avonale dei Biologi della Seke&im 
Parchi fb eroi? •taluni 

Catione sociale della acni 
Seconda fintala del dotuer al cinghiale 

Viene dntnbuito neCe librerie Feltrinelli e Kirascita a L. $.000 
o per abbonamenio dvetumente a caia voto* per un sano 

a £. W.000 (L. 50 000 «molitore) 
Verumenii sul c/c postale n. 1.22775)9 

mietuto a Arti Croche TICCI JWI8 Sonile ISII 

12 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 
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Lira 
In generale 
ripresa 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
una giornata 
in ribasso 
(in Italia 
1276,65 lire) 
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At&t-Ncr 
Mega-fusione 
da decimila 
miliardi 
• i MILANO. Si è realizzato in 
casa, tra americani, il sogno 
che Carlo De Benedetti aveva 
accarezzato per l'Olivclti 
nell'84, di saldare la produzio
ne del computer con le oppor
tunità distributive e di servizio 
di una grande azienda di tele
comunicazioni. E chi ha latto 
l'operazione è proprio la stes
sa AT&T con cui l'Olivctti ave
va fallito, ma questa volta il 
partner informatico e Ncr, soli
da e aggressiva compagnia na
ia nell'Ohio nell'84, che in 
questi anni ha stupito i concor
renti con una serie di bilanci 
sempre in attivo che l'hanno 
portata a essere il quinto grup
po Usa nei computer, con 6 
miliardi di dollari di fatturato, 
55.000 dipendenti, una pre
senza in 120 paesi e una spe
cializzazione invidiata nell'au
tomazione bancarin. 
' Una fusione, occorre dire 
subito, tutt'altro che facile: è 
durato ben cinque mesi l'asse
dio di AT&T, che di fronte a un 
secco no iniziale del presiden
te di Ncr, Charles Exley. ha do
vuto ricorrere alle maniere for
ti, trasformando un'offerta 
•amichevole» in scalata ostile. 
Naturalmente l'approccio osti
le ha avuto il suo prezzo, tanto 
che alla fine le azioni di Ncr, 
valutate prima della vicenda 
SO dollari Cuna, ne sono costa
te allo scalatore ben 110, dopo 
che in dicembre la prima offer
ta di 90 era stata seccamente 
respinta, la totale dalle tasche 
di AT&T usciranno ben 7,4 mi
liardi di dollari, quasi 10.000 
miliardi di lire. 

Per quale obiettivo? AT&T 
gM oggi, con 273.000 dipen
d e n t e 36 miliardi di dollari di 

•fatturato,-è il numero uno 
rh1ofK)laIe nel settore delle tele
comunicazioni. Ma nonostan
te questa stazza gigantesca, e 

' la sua posizione di strapotere 
nel settore sul mercato dome
stico, il grande gruppo ameri
cano di telecomunicazioni ha 
fallito diversi tentativi (tra cui 

'appunto quello con Olivetti) 
di integrare la sua attivila con 
una presenza significativa nel
l'informatica, nella produzio
ne delThardware. E negli ultimi 
anni ha bruciato ben 3 miliardi 
di dollari in esperimenti di svi
luppo di una sua autonoma 
produzione, senza mai supera
re il 3% del mercato america
no. 

Ma, cosi come non era riu
scita a imporre i computer ita
liani, AT&T non e riuscita 
nemmeno a produrre macchi
n e vincenti di propria conce
zione. Ncr invece, partita sette 
anni fa con I registratori di cas
sa, è oggi considerata una del
le aziende più avanzate tecno
logicamente. Il che non signifi
ca, a parere degli esperti, che il 
matrimonio sarà semplice da 
realizzare: pare Invece che le 
differenze culturali e organiz
zative tra un'azienda di servizi 
e una prettamente industriale 
imporranno almeno un paio 

, d'anni di rodaggio, prima che 
emergano le sinergie positive. 

E queste non saranno co
munque garantite: proprio per 
evitare che Ncr, assorbita nel 
gigante, faccia la fine delle 
precedenti «divisioni» d'infor
matica, Il management di 
AT&T, guidato dal presidente 
Robert Alien, che si e impe
gnato strenuamente nella bat
taglia, ha gii deciso di affidare 
il futuro di Ncr al suo attuale di
rettore generale. Gilbert Wil-
liamson, dcsiinato ad entrare 
anche nel consiglio d'ammini
strazione di AT&T. Mentre Ex-
ley, protagonista di questi cin
que mesi di resistenza, pur 
avendo accettato ora il latto 
compiuto e II compito di gui
dare I primi passi della transi
zione, andrà in doralo pensio
namento. 

Da notare infine che questa 
grande operazione di take 
over avviene dopo un paio 
d'anni di Immobilismo delle 
grandi compagnie Usa, conse
guenza del clima di stagnazio
ne e recessione che ha colpito 
Il paese. E lascia intravedere 
una ripresa di aggressività da 
parte americana in un settore 
altamente strategico, nono
stante i tassi di sviluppo in calo 
(10% nel '90 contro il 13% 
dell'89). che hanno messo in 
crisi molti produttori americani 
ed europei. 

Nei primi quattro mesi del 1991 
ha venduto 86mila vetture in meno 
Gennaio e aprile i mesi più neri 
per la casa torinese, scesa al 47% 

Si incrina il monopolio di Agnelli 
Ford e Renault sempre più forti 
con incrementi del 50 e del 20% 
«Fiesta» e «Clio» tra le più richieste 

Auto, Fiat al minimo storico 
Crolla sul mercato italiano, le straniere incalzano 
Il gruppo Fiat ha venduto 86.000 auto in meno nel 
perìodo gennaio-aprile rispetto ad un anno fa. men
tre in tutta Italia le vendite sono calate solo di 30.000 
auto. Cosi la quota di mercato delle marche nazio
nali è ridiscesa a poco più del 47 percento, il punto 
più basso toccato dall'industria italiana dell'auto. 
Intanto la Ford incrementa del 50% le vendite nel 
nostro paese e la Renault del 20%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHEL* COSTA 

• • TORINO È durata poco in 
Borsa l'euforia sui titoli Fiat, 
•pilotata» da indiscrezioni g.or-
nalistlche sull'eventualità che 
agli azionisi: venga elargito un 
dividendo a'meno pari a quel
lo dell'anno scorso. A provo
care ieri un nuovo capitombo
lo delle quotazioni di corso 
Marconi ha contribuito il ri
chiamo alla realta costituito 
dal rapporto mensile dell'An
na e dell'Unrae sul mercato 
dell'auto. Le vendite di vetture 
nazionali (quasi tutte del grup
po Rat) in Italia sono ridiscese 
in aprile al 47,44 per cento del 
totale, praticamente alto stesso 
livello di gennaio (47%). cioè 
al punto più basso mai toccato 
dalla nostra industria sul pro
prio mercato domestico. 

. Ed ora la faccenda diventa 
maledettamente seria per la 
Rai. Continua Infatti a perdere 
su un mercato che. tutto som
mato, regge meglio di altri 
mercati europei. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno le 
vendite di automobili in Italia 
sono diminu.te solo del 3,2 per 
cento rispetto allo stesso perio
do del '90, mentre in Gran Bre
tagna sono crollate del 22 per 
cento, in Spagna del 21 per 
cento, in Francia del 16 per 
cento (non fa testo la Germa
nia, il cui incremento del 45 

per cento e un dato falsalo dal
le immatricolazioni nella ex-
Ddr). Si vendono ancora mol
te auto in Italia, malgrado la 
crisi, perche il nostro parco cir
colante è vecchio (la vita me
dia delle vetture è sui 14 anni, 
contro I 10,9 della Germania) 
e quindi rimane sostenuta la 
domanda di sostituzione. 

Ma di questa opportunità 
che si ritrova in casa la Fiat 
non riesce ad approfittare. 
Mentre nel primo quadrime
stre di quest'anno si *on ven
dute in Italia 30.000 auto in 
meno (903.579 contro le 
933.479 del primi quattro mesi 
"90), il gruppo di corso Marco
ni ne ha vendute ben 86.000 in 
meno: 63.000 clienti ha p e n o 
Il marchio Fiat. 15.000 l'inarchi 
Lancia ed Autoblanchl, quasi 
$.000 l'Alfa Romeo. Cosi la 
quota di mercato delle marche 
nazionali, che era del 55,15 
per cento nel periodo gen
naio-aprile "90, e scesa al 47,69 
per cento. In assoluto la fles
sione peggiore è stata della 
Fiat, le cui consegne sono di
minuite del 17,33 percento: le 
auto di questa marca sono or
mai meno di un terzo (in apri
le il 32,48%) di quelle vendute 
in Italia. Le consegne di Lancia 
ed Autoblanchl sono diminuì-

Quattro mesi eli vendite 

GRUPPO f ^ T 

S i T < LANCIA/AUTOBIANCHI 
V ALFA ROMEO 

Altre italiane 

Totale marche nazionali 

FORD 
RENAULT 
VOLKSWAGEN 
PEUGEOT 
OPEL 
SEAT • 
CITROEN 
Case giapponesi * 
Altre straniere 

Totale marche Importate 

1991 
% 

33,31 
8,57 
5,05 
0,76 

47,69 

11,07 
9,07 
7,96 
4,91 
4,10 
2,79 
2,73 
2,33 
7,35 

52,31 

1990 -
V. 

39 
9,96 
5.74 
0,45 

55,15 

7,17 
7,3 
6,96 
4.81 
3.86 
3.07 
3.16 
1,47 
7,05 

44,85 

* Case giapponesi: Daihatsu, Honda, Isuzu, Mazda, Mit
subishi, Nissan, Subaru, Suzuki, Toyota. 

te del 16,66%, quelle dell'Alfa 
Romeo del 14,82%. 

A trarre profitto dall'indebo
limento Fiat sono ovviamente 
le più agguerrite case stranie
re, Spicca su (ulte la Ford, che 
in unitolo anno ha incremen
tato le vendite del 50 percento 
ed è saldamente insediala al 
secondo posto sul mercato Ita
liano con una quota superiore 
all'I 1 per cento. Si rafforza al 
terzo posto la Renault con una 
quota del 9 percento ed un in
cremento di vendite del 20% in 
un anno. Vanno forte pure la 
Volkswagen, che sfiora l'8 per 
cento del mercato, la Peugeot 
(attorno al 5%), la Opel (oltre 
Il 4%) e le case giapponesi, 
che in un anno hanno accre
sciuto la loro quota dall' 1,47 al 

Caracciolo: «Acquisti in vista? Sì, un quotidiano» 

Nuovi vertici e nuovi capitali 
E L'Espresso diventa « I I I 
Il nuovo consiglio d'amministrazione dell'Espresso, 
nominato ieri, si avvia verso un aumento di capitale 
che servirà, tra l'altro, a sostenere quello annunciato 
da la Repubblica Sarà il prossimo incontro in pro
gramma per venerdì a varare l'operazione finanzia
ria. Per la coabitazione paritetica Mondadori-Espres
so in Manzoni si deciderà nei prossimi mesi. E intan
to si pensa ad acquisire un nuovo quotidiano. 

M ROMA La pace alla Mon
dadori ha ricevuto ieri un altro 
sigillo ufficiale: il consiglio di 
amministrazione dell'editoria
le l'Espresso ha cambiato volto 
e si avvia versi} un aumento di 
capitale che servirà, tra l'altro, 
per sostenere quello annun
ciato lunedi dell'editoriale La 
Repubblica. È quanto emerso 
in sintesi dall'assemblea degli 
azionisti della società editrice 
presieduta da Carlo Caraccio
lo. Lo stesso Caracciolo ha an
nuncialo, al termine della riu
nione, un doppio consiglio di 
amministrazione per venerdì 
10 maggio: per la Repubblica e 
per L'Espresso II primo varerà 
un aumento del capitale riser
valo (con l'emissione di 4 mi
lioni di azioni a 2000 lire ognu
na, mille di sovrapprezzo) per 
non perdere il controllo in ca
so di conversione di tutti i war
rant in circolaz.one. 

I consiglici-. dell'Espresso, 
15 in tutto, di cui 11 nuovi, at
tribuiranno invece le cariche 
sociali che dovrebbero essere 
quelle già Ipotizzale: Carlo Ca
racciolo presidente e Corrado 
Passera vice presidente e am
ministratore delegato. L'au
mento di capitale dell'Espres

so, invece, sarà esaminato a 
breve ma in un'altra riunione. 
Della gestione precedente so
no rimasti con Caracciolo solo 
Marco Benedetto, Milvia Flora-
ni e Vittorio Ripa di Meana. So
no stati nominati ieri: Cario De 
Benedetti. Rodolfo De Bene
detti. Sergio Erede. Mario Len-
zi, Vittorio Moccagatta, Corra
do Passera, Lio Rubini, Bruno 
Visentin!. Arnaldo Borghesi, 
Claudio Cavazza e Cristina Bu
si. 

Vittorio Ripa di Meana, leg-

2endo un.» nota inviala Ieri alla 
bnsob, ha poi fornito ulteriori 

dettagli sull'operazione che 
porterà L'Espresso, e quindi fa 
Repubblica, definitivamente 
(uori dall'orbita Mondadori. 
Giovedì prossimo, con una 
spesa di 14.161 milioni. l'E
spresso acquisterà I6mlla 
azioni del quotidiano (per 900 
milioni in tutto) e 25 quote di 
Fincgll, la srl cui fanno capo i 
quotidiani locali, (per 272 mi
lioni) per ottenere nei due casi 
lo 0.1 per cento ed arrivare al 
50,1 del capitale. Acquisirà su
bito anche il 100 per cento di 
Gmp (società di -(ree press») e 
il 30 per cento di Cima Brenta 
(l'editrice del quotidiano Alto 

Cario Caracciolo 

Adige, di cui avrà cosi il 55 per 
cento) spendendo rispettiva
mente 7.2 e 5,7 miliardi. Entro 
il 15 dicembre («speriamo di 
farlo prima», ha precisato Ca
racciolo) l'ultimo passaggio: 
le azioni residue di Repubblica 
e Finegil e il 63 percento della 
Cartiera Ascoli, una scatola 
quotata che dovrebbe servire 
per portare in borsa il quotidia
no. Molto più avanti anche Fi
negil dovrebbe andare a Piaz
za Affari. L'intera operazione 
costerà all'Espresso 781,5 mi
liardi. 

Un altro tegame con Segrete 
dovrebbe essere esaminato 
entro i prossimi due mesi: la 
coabitatone paritetica Espres

so-Mondadori nella Manzoni, 
la concessionaria di pubblici
tà. Il dubbio, ha detto Ripa di 
Meana, e se rimanere Insieme 
o separarsi. 

Il nuovo Espresso è control
lato da un patto tra De Bene
detti e Caracciolo che porterà 
la sua quota azionaria dal 2,5 
al 10 percento. «Sarà un patto 
a due», ha precisato Caraccio
lo che ha risposto a raffica alle 
domande dei giornalisti. Entre
rà Scalfari nell'azionariato 
Espresso? «Ha detto di non vo
ler partecipare ma, se ci ripen
sa, la porta e sempre aperta». 
Chi era il protagonista dei ra
strellamento dei warrant Re
pubblica? «Il gruppo De Bene
detti non ne ha, la Finlnvest di
ce di non averne acquistati». È 
fondata l'ipotesi di un passag
gio della Cartiera Ascoli come 
compenso a Ciampico per la 
sua mediazione? «Mi sembre
rebbe una compensazione 
estremamente cara». Gli altri 
soci storici, Cavazza e Busi, au
menteranno le proprie quote? 
«Probabilmente, ma c'è da 
considerare 11 problema del 
flottante da ripristinare». E, infi
ne: avete annunciato una pros
sima acquisizione, si può pen
sare che si tratti di un quotidia
no? «SI». 

L'assemblea ha approvato il 
bilancio 1990, chiuso con un 
utile netto di 9.4 miliardi e con 
ricavi da vendite per 74,8 mi
liardi, e il pagamento di un di
videndo unitario di 100 lire. Per 
Il 1991 Caracciolo ha annun
ciato, poi, un aumento delle 
entrate pubblicitarie del 10.8 
per cento per l'Espresso, del 
14,8 per Repubblica e del 3-4 
peri giornali locali. 

Top ten 

1) Fiat Uno 

2) Ford Fiesta 

3) Fiat Panda 
4) Fiat Tipo 

5) Renault Clio 
6) Autobianchi Y10 

7)Peuaeot205 

137.236 

68.880 

64.939 
50.507 

47.918 

42.399 
33 209 

8) Volkswagen Golf 29.195 

9) Fiat Tempra 

10) Alfa 33 

28.983 

25.686 

2,33 percento. 
Se buscarle sonoramente in 

casa è un dramma per la Ju
ventus, lo è ancora di più per 
la Fiat-Auto. Non serve conso
larsi con l'argomento che la 
casa torinese recupererebbe 
qualche decimo di punto su 
qualche mercato estero. Il fono 
di piazzare in Italia la maggior 

. parte delle auto che produce è 
sempre stato un «handicap» 
della Fiat rispetto alle altre ca
se, che hanno mercati assai 
più diversificati. In nessuno de
gli altri principali paesi europei 
la Fiat ha una penetrazione 
pari a quella che la Ford e la 
Renault hanno ormai in Italia. 
Ed ora questi altri paesi po
trebbero superare la crisi pri
ma dell'Italia, avvantaggiando 

Primavera molta «amara» per il 
gruppo Fiat che nei primi quattro 
mesi dell'anno ha visto crollare 
(tabella qui a fianco) le vendite sul 
mercato Italiana Le marche stra
niere si fanno sempre più perico
lose: qui sopra la graduatoria dei 
dieci modelli più venduti. 

ulteriormente i concorrenti. I 
primi dati provvisori sul merca
to europeo in aprile segnalano 
recuperi di vendite in Francia 
(dove la flessione rispetto al-

' l'aprile "90 è stata solo dello 
0,6%) ed in Spagna. 

Riuscirà la Fiat ad invertire 
queste tendenze per lei tutte 
negative? I suoi dirigenti fanno 
molto affidamento sui piani 
per la Qualità totale. Ma intan
to i clienti badano alla qualità 
concreta dei prodotti. E nella 
classifica delle 10 auto più ac
quistate in Italia nel periodo 
gennaio-aprile, ce ne sono 
quattro straniere: la Ford Resta 
al secondo posto, la Renault 
Clio al quinto, la Peugeot 205 
al settimo e la Volkswagen 
Golf all'ottavo. 

E a Piazzaffari 
il «boom» 
dei titoli dura 
solo un giorno 

• • MILANO La «meteora Fiat» 
si e subito disintegrata. Oggi 
tra le corbeille* di piazza Affari 
non s'è vista traccia di quel so
prassalto di vitalità che ieri il 
mercato aveva ricevuto dalle 
indiscrezioni su un dividendo 
'90 della casa automobilistica 
in linea con quello dell'89. Co
si la Borsa, priva di ogni ele
mento trainante, ha chiuso i 
battenti su una seduta vera
mente povera di scambi (in
torno ai 100 miliardi) e di idee 
dall'inizio alla fine, con l'indi
ce mib in ribasso dello 0,79 per 
cento a quota 1132 ed un pro
gresso dall'inizio dell'anno ri
dotto al 13,2 percento. 

Tra gli elementi che hanno 
determinato il cedimento dei 
valori Fiat, tra l'altro già prean
nunciato dai dopo listini della 
vigilia, gli operatori annovera
no: la smentita proveniente dal 
Giappone di eventuali accordi 
con la Toyota e gli ultimi dati 
sulle vendite di auto nel mese 
di aprile, meno positivi di 
quanto il mercato si attendeva. 
In questo scenario le azioni or
dinarie del gruppo torinese 
hanno ceduto lo 0.86 per cen
to a 5399 lire (5370 nel dopo 
listino), le privilegiate il 2.25 a 
3900 (3890 nel •dopo») e le ri
sparmio il 2,01 a 4370. Nessu
no, commentano gli operatori, 
ha più voglia di impegnarsi in 
piazza Affari. Gli investitori 
esteri inoltre hanno paura del
la situazione politica che po
trebbe sfociare in elezioni anti
cipate. 

Viezzoli insiste: 
«Privatizzare 
l'Enel? Tariffe 
più care» 

Chiamato a un'audizione alla commissione Finanze del Se
nato, nei quadro del dibattito sulle proposte di legge sulle 
privatizzazioni, Viezzoli (nella foto) ha ripetuto infatti quan
to detto giorni fa, presentando il bilancio dell'Ente. In caso 
di trasformazione dell'Enel, in società per azioni, ha affer
mato, le tariffe dovrebbero aumentare almeno del 30% per 
consentire la distribuzione degli utili. Viezzoli ha ribadito la 
sua alla privatizzazione. 

Ferrovie: 

f ili aumenti 
+9,8%) slittano 

al 16 maggio 

Gli aumenti delle tariffe sia 
passeggen che merci sui tre
ni sono stati spostati dal 1 al 
16 maggio. Lo stabilisce un 
decreto del ministro dei Tra
sporti pubblicato sulla Gaz-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zetta ufficiale del 6 maggio. 
•«•••••»»»»•»»»»•••»»»•»»»»»•»»»»•»*••••» Gli aumenti, decisi con de
creto del ministro Bernini nell'ottobre scorso, saranno del 
9,80, e si inquadrano nel contratto di programma. L'ultimo 
aumento risaliva al novembre 90. 

«Reddito minimo 
garantito» 
peri cittadini 
della Cee 

La commissione della Cee 
ha compiuto ieri un primo 
passo verso l'istituzione di 
un «reddito minimo garanti
to» per tutti i citta&ini dei 
Paesi membri che si trovino 
in condizioni di povertà. La 

*»»•»•»»»»»»»•»•»»•••»»»••»•»»•••»•»»»•»•»• commissione definisce solo 
alcuni orientamenti generali ai quali le legislazioni nazionali 
si dovrebbero conformare, lasciando liberi i singoli governi 
di decidere le forme concrete dell'intervento 

Contratti 
Nuovi scioperi 
nell'industrie 
agroalimentari 

Va male il negoziato per ii 
rinnovo del contratto di la
voro dei 300 mila lavoratori 
delle industrie agroalimen
tari: appena giunto al terzo 
round il confronto si è are-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato lasciando immutate e 
*™^"™""1""^,™^™™^™™'^ distanti le posizioni fra 
aziende e sindacati. Flai-Cgil, Fat-Cisl, Uilias-Uil hanno allo
ra deciso una sene di scioperi per un totale di 16 ore: 8 sa
ranno effettuate il 20 maggio con uno sciopero generale del
la categoria. 

Stamane a Montecitorio ma
nifestano alcune centinaia 
di ex dipendenti pubblici 
che specialmente negli anni 
'50 furono licenziati per la 
loro militanza politica e sin
dacali. Gli esclusi, ad esem
pio quelli degli Interni, chic-

Licenziati 
per rappresaglia 
Manifestazione 
ex dipendenti 
pubblici 
dono alla Camera di rientrare nell'operazione attraverso 
l'approvazione di un disegno di legge, che l'anno scorso eb
be l'approvazione unanime in Commissione, e che consen
te la riapertura dei termini per chiedere l'applicazione della 
normativa, e l'estensione del provvedimento a tutto il settore 
pubblico. 

Gabaglio. 
Cazzonl Frascara 
e Presimi 
Foto sbagliate 

Spiacevoli infortuni a catena 
nelle pagine economiche 
dell'edizione df leK Prima, 
al posto dell'immagine del 
segretario Cis.1 Emilio Gaba
glio è apparsa quella del suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collega Rino Caviglioll. Nel-
«•»»»««»"»,»»,»»«»«"«»»»"»»»"»»«»»»"«»»»" l'altra pagina, le foto del pre
sidente dell'Assolombarda Ennio Presutti e del presidente 
della Federalimentare Giuseppe Gazzoni Frascara sono sta
te invertite. Le nostre scuse agli interessati, ai lettori, agli au
tori degli articoli. 

FRANCO BRIZZO 

Il quotidiano è di nuovo in edicola 

Paese Sera? «Un giornale 
dalla parte dei diritti» 
Dopo 18 mesi di assenza, da ieri PaeseSeraè tornato 
nelle edicole di Roma e provincia. Nuova la veste 
grafica, antica la testata. Quella degli «anni d'oro». 
Una «sfida», la definisce il direttore responsabile, Ar
naldo Agostini, per realizzare un grande giornale del
la Capitale. Tanta cronaca raccontata dal vivo, attua
lità e «palazzo» in quantità non nociva. A gestirlo una 
società «governata» dai giornalisti e lavoratori. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Un giornale «forte
mente progressista» che non 
si stancherà di essere dalla 
parte dei diritti «di tutti». Senza 
padrini o sponsor. Arnaldo 
Agostini, direttore reponsabile 
di Paese Sera, riassume cosi la 
linea politica del giornale ro
mano che da ieri, dopo quasi 
18 mesi, è tornato nelle edico
le di Roma e provincia. Conti
nuano ad arrivare telefonate, 
telegrammi. Scrivono Trentin 
e Del Turco, Nilde lotti, il ga
rante per l'editona. il ministro 
per il Turismo... Telefonano 
molti ex lettori che ieri matti
na all'alba non hanno trovato 
il giornale in edicola. Un im
provviso guasto tecnico, ora 
risolto, ha ritardato l'uscita. 

Un «Ai lettori, grazie», era il 
titolo dell'ultimo numero del 
novembre '8S, aveva chiuso 
un'epoca, ma prometteva dì 
aprime un'altra. «Abbiamo 
mantenuto la promessa - dice 
Agostini - È stato faticoso ri
cucire lacci e lacciuoli. £ pas
sato molto più di un anno, ma 
la fase operativa è scattata da 
poco. Qualche mese per far 

decollare il progetto. E devo 
dire che la gente ci aspettava. 
Fin dalla notte arrivavano let
tori, vecchi e nuovi speriamo, 
a chiedere alle edicole una 
copia del nuovo Paese Sera: 
Formato tabloid, 32-40 pagine 
a seconda delle esigenze. 
Trenta-cinquantamila copie 
di tiratura per partire: punto di 
pareggio a 1 Ornila copie. Ma 
l'ambizione è di raggiungere 
vette più alle. E la vecchia te
stata, quella con la mezzaluna 
del Paese Sera dei tempi d'o
ro. «Ci ispiriamo proprio a 
quei tempi, pur sapendo che 
la città non è più quella di al
lora - continua il direttore -
Oggi come allora c'è bisogno 
però di tanto impegno e di 
grinta. Faremo tanta cronaca, 
saremo sui fatti. Il dove succe
dono. Li racconteremo soltan
to dopo averli visti. Daremo 
spazio anche all'ufficialità, 
ma soltanto quello che si me
nta. Niente di più. Per Roma, 
invece, riserviamo 18 pagine: 
10 di cronaca e 8 di spettacoli. 
Proverermo a leggerla al di 
fuori degli slogan». 

E quasi a confermare la 
scelta la sede del giornale si 
trasferisce dalla centrale via 
del Tritone a Colli Aniene, 
uno dei più recenti insedia
menti popolari della città. L'a
rea del futuro della Capitale, 
dello Sdo. A gestire Paese Sera 
è la Romedit, una società con
trollata al 51 per cento dalla 
coop di giornalisti e poligrafi
ci. Il 49 per cento è distribuito 
fra aziende cooperative e pri
vate. «Non nasciamo poveri. 
Abbiamo quel che serve per 
fare un grande giornale di Ro
ma - dice Agostini - Siamo 21 
giornalisti, un bel gruppo di 
collaboratori e 12 amministra
tivi, tipografia a parte. Non 
promettiamo 10 pagine su 
Gorbaciov o 10 su Cossiga. Ma 
scriveremo del due presidenti 
dando ai nostri lettori tutte le 
notizie». 

E mentre in Italia-si conclu
dono vere e proprie «guerre» 
per il controllo dell'editoria, la 
sfida di Paese Sera può sem
brare temeraria. C'è ancora 
mercato per chi non ha i «den
ti» per difendersi? Riusciranno 
a vendere quelle 1 Ornila copie 
che servono per il «pareggio»? 
Il direttore e il «gruppo» non 
sembrano preoccupati: «Ro
ma ha bisogno di un giornale? 
- si chiede - Se la risposta è si, 
e quando parlo di Roma non 
mi riferisco al palazzo ma alla 
gente, allora vedo per noi un 
futuro roseo. Se lavoriamo be
ne, se saremo un giornale di
verso dagli altri, ce la faremo. 
Non abbiamo nessuna inten
zione di sfidare I colossi». 

Parretti story 
La Pathé ha 
troppi debiti 
Mgm ceduta? 
tm LOS ANGELES. La Mgm è di 
nuovo in vendita sci mesi dopo 
il travagliato acquisto da parte 
della Pathé Communications. 
Secondo quanto riferito dalla 
«Securities and exchange com
missioni statunitense, agenzia 
di controllo del mercati mobi
liari, la Pathè si vede costretta a 
cedere II 40% degli studios 
Mgm entro il 30 novembre, o 
rischiare addirittura di perdere 
la partecipazione di maggio
ranza. La Pathè ha un debito 
supcriore ai 600 milioni di dol
lari, gran parte dei quali devo
no essere rimborsati al Credit 
Lyonnais. La decisione di ven
dere il 40% è stata presa il 13 
aprile, e la Securities ne è stata 
informata questo vencrdL Se 
tuttavia la vendila non sarà 
portata a termine entro i limiti 
prefissati, il Credit Lyonnais 
avrà l'autorizzazione a vende
re il 51% della Mgm anche sen
za l'approvazione della Pathè. 
La banca francese ha infatti 
deciso che la pathé deve ridur
re il proprio debito a 125 milio
ni di dollan entro il mese di di
cembre. Il prezzo della parteci
pazione Mgm non è ancora 
stato fissato e l'incarico di valu
tazione sarà assegnato alla 
Goldman Sachs & co o dalla 
Bear Stearns co. Dai documen
ti in mano alla Sccunties si ap
prende inoltre che le dimissio
ni del finanziere Giancarlo Par-
retti dalla presidenza della Pa
thé rientravano nell'ambito di 
un accordo con il Credit Lyon
nais Bank Ncdcrland. Il finan
ziere italiano ha sostenuto in
vece di essersi dimesso volon
tariamente. 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1132 

908 

1223 

1144 

1250 

120» 

1081 

1*17 

109» 

1232 

1092 

1064 

106» 

1113 

1087 

901 

pr»c 

1141 

«91 

1 2 » 

1154 

124» 

1211 

1063 

121» 

1101 

1227 

1100 

1087 

1077 

1119 

1097 

99S 

»«r % 

•0 79 

OSO 

-10S 

•0 87 

-084 

-0 23 

•019 

0 06 

•0 45 

0 4 1 

•0 73 

-0 2 * 

•102 

- 0 4 3 

-0 91 

-OSO 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANC^SE 

FIORINOOLANOt SE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZEK3 

PESETA 

CORONA DANES" 

LIRA IRLANDESE 

ORACMA 

E SCUDO PORTOI1HE3E 

E CU 

DOLLARO CANADrSE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CDRONANORVEfli SE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1278 665 

739 785 

218 580 

056 650 

35 965 

2169 150 

9 218 

873 410 

11 978 

193 600 

1979 250 

6 790 

8 570 

1521600 

1110175 
105 104 

190 020 

207 005 

317 925 

DOLLARO AUSTRALIANO 998 300 

1283 880 

740 695 

218 720 

657 305 

35 999 

2193 850 

9307 

876 130 

11983 

193 675 

1981 125 

6804 

8,390 

1523 000 

118 090 

105 194 

190 193 

207 830 

319 030 

986 830 

Le «blue chips» non tirano più 
listino di nuovo in ripiegamento 
M i MILANO L'andamento al 
ribasso emerso I altro ten dopo 
il grande balzo delle Fiat e del
le Cir e stato confermato an
che nella seduta di len Nessu
no si è salvato dei titoli mag
giori le Fiat segnano un ribas
so dello 086%. le Cir dello 
0 40% e le Generali hanno 
messo II timbro a un ribasso 
dilfuso perdendo circa l'I SS II 
Mib che alle 11 perdeva 11.2% 
ha tuttavia corretto lievemente 
la tendenza nel proseguimen
to della seduta terminando a 
- 0 79% Gli scambi continuano 
a rimanere su livelli sacrificati, 
per una vera e propria fuga de
gli investitori Mentre la mano
vra finanziana sembra segnare 
il passo né si vedono schiante 

circa le note posizioni che op
pongono il Tesoro ai socialisti 
la cnsi tende ad accentuarsi e 
si parla ormai di elezioni anti
cipate li marasma è accentua
to dal conflitto che oppone 
Cossiga alla De per tutto ciò la 
Borsa vede nero e di conse
guenza prevalgono i vcnditon 
sia da parte di chi smobilita 
vecchie posizioni sia da parte 
dei ribassisti anzi è da dire che 
per confessione degli operato-
n in questi frangenti tutti diven
tano nbassisti in tendenza an
che se la limitatezza degli 
scambi impedisce che avven
gano gravi rotture nei prezzi Ci 
sono comunque alcuni valori 
che presentano flessioni note

voli le Montedison per esem
pio hanno perso il 2 22% e le 
Fondiaria il 2,53% Fra i titoli 
della vicenda Segrate ancora 
In flessione le Cartiere Ascoli 
che hanno perso 11 96% La 
seduta e slata piuttosto veloce 
Alle 11 30 metà del listino era 
già stato chiamato Dalle piaz
ze europee sono v n u l e noti
zie contrastanti, comunque 
non tali da incoraggiare qual
che movimento cortrano ai ri
bassi Questi hanno avuto co
me protagonisti in particolare 1 
bancan il cui andamento piut
tosto pesante ha impedito che 
1 indice riuscisse a migliorare 
nella parte finale Mediobanca 
Credit e Banco Roma hanno 

avuto fles. ioni superiori ali 1% 
C 6 stato anche un rinvio a fine 
listino per eccesso di nbasso 
che ha interessato ancora una 
volta le Mondatori rnc La Bor
sa si prepara frattanto a intro
durre un importante cambia
mento nel suo modo di funzio
nare Dai pnmi di luglio sarà 
avviata infatti la contrattazione 
telematica continua, che ini
zialmente riguarderà pochi ti
toli ma sarà poi progressiva-
mene ampliata La principale 
conseguenza di questo tipo di 
contrattazione sarà il passag
gio dalla liquidazione di fine 
mese a un mercato per con
tanti forse con maggior traspa
renza atte 

FINANZA E IMPRESA 

• FIAT-FORO. Fiat e Ford hanno con
cluso I accordo per I integrazione a livel
lo mondiale delle loro attività nel campo 
del trattori delle macchine agricole e 
movimento terra L annuncio e stato dato 
ieri dalle due società dopo aver ottenuto 
I approvazione da parte della commissio
ne Cee e delle automi antimonopolio 
Usa Con I accordo la Fiat ha creato una 
nuova holding costituita in olanda nella 
quale «Ford new holland> e •Fiatgeotech» 
sono state trasferite Alla Fiat 180% del ca
pita le 
• IRIS. Consistente Incremento delle 
vendite per Iris ceramica il fatturato 90 
ha Intatto superato il tetto dei 535 miliardi 
con un incremento di 30 miliardi rispetto 
ali anno precedente Ins ceramica, che 
corrprende 7 società 14 stabilimenti ed 
imp ega 2700 dipendenti esporta in 80 
staU il 70% delia propna produzione 
• CREDIOP. Il Crediop ha stipulalo 
con il Banco industriai de Venezuela di 
Caracas (Biv) prima istituzione del siste
ma < edilizio locale un accordo finanzia
no di 200 milioni di dollari Usa II credito 
verrà messo a disposizione del Biv sarà 

destinato al pagamento dell 85% del valo
re di forniture italiane di beni e servizi. 
• CANDY. Gianfranco Palma 34 anni 
6 il nuovo direttore generale di Polaroid 
Italia. Laureato alla Bocconi dopo una 
pnma esperienza in Candv dall 86 è alla 
Polaroid 
• ANAS L Arias cerca soci per andare 
ali estero I azienda nazionale autonoma 
delle strade ha deciso di cosutuire una 
società mista per lo studio la progettazio
ne la costruzione e la gestione di auto
strade fuori dai confini na/ionalL In que
sta nuova società I Anas non potrà avere 
più del 10% 
• ZUCCHI. La Zucchl e la Bassetti 
controllata dalla Zucchl prevedono per il 
91 una crescita del fatturato del 10% Nel 
"90 la Zucchl ha chiuso con 564 miliardi 
di consolidato (+34%)e 292 miliardi 
( + 23%) di utile: la Bassetti con 353 mi
liardi ( + 55%) di fatturato consolidato e 
28 6 miliardi (+40%) di utile netto 
• ORIO. Smentita icn dalla Sme fi
nanziari.) alimentare dell Irl la possibilità 
di cedere «un azienda san * e che 1 anno 
scorso e tornata a fare utili» 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI A O M C O t l 
FERRARESI 
E R I U M JIA 

ERIOANIANI 
ZlGNAGO-

39300 
7100 
3000 
esso 

0 2 3 
064 
0 3 0 
0 0 9 

A M t C U f U T N I 
ASEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONOIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDÈNTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 
LLOYpRNC 
MILANOO 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 

•*' , , . 
SAI RI 
SUBALPASS „ , 

TOHOASSOR 
TOROASSPfl 

TORO RI PO 
UNIPOt, . , . 
UNIPOLPR 
VITTORIA A » 
W FONDIARIA 

104900 
31600 

47490 
8933 

1073 
12950 

831 
378 

41230 
38890 

14030 
19000 
11380 

4940 
13290 
11194 
26300 
17600 
19300 

11630 
16310 
M I O 

2477» 

24520 
13390 
12900 
2O510 
13230 
10790 
16850 

-122 
-1.33 

1 13 
-0 67 

-083 
•0 77 
•0 36 
9,37 

2 3 3 
•0 97 

•120 

-0 32 
0 0 9 

-130 
-0 71 

-0 96 
0 9 3 

_fi£2 
-1,81 

-1,27 
0 0 0 

•0.41 

•9|90 
•1,09 
-1,44 

•1,30 
-0,44 

•9,99 
-0,40 

- 3 . » 

BCA AOR MI „ 

COMITRINC 
COMIT 
B MANUSAROI 
BCA MERCANT 
BNAPR 
BNA1OT90 

BNAPR OTM) 
BNAR1OT90 

BNARNC 
BNA 
B N L O T E R I 

BCA TOSCANA 
A M B R P L 0 9 0 

BCOAMBRVE 
8 AMOR VER 

B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
BCO NAPOLI 
S S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREO IT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEOIOBANCA 
W S ROMA 7% 

14200 
4110 
4890 

1199 

7170 
2930 
7000 

2*00 
1600 
1731 
7220 

13930 
4793 

3060 
6078 

3250 
4390 
2706 

6063 
19300 
3010 

19250 
5730 
3063 
2323 
2116 
4310 
COSO 

3330 
39500 

15710 
339 

-1.3» 
•0,90 
• « 6 8 

-AB 
•2.96 
•13» 
•14» 
-0 71 

- 3 3 » 
-157 
•177 
•044 

•010 
0 6 9 
0 3 2 

1 3 0 
•0,23 
•1,20 
•0,23 
-1,28 
-0 30 
126 

-104 

•0 32 
•141 

-2 08 
.1 11 

100 
.1,1» 

oco 

• ' ,?» 
-2,00 

CARTARItlCfrORIAU 
BURQO 
PURGOPR 

BUROORI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L, ESPRESSO 
MONDADRNC 
POLIGRAFICI 

6613 

10400 
11610 

1002 
4000 
4379 

24300 
16000 
3600 

. 107 

..9'° 
0 2 8 

•2,24 
•1.98 
- 0 4 « 
0 41 
ooo 

•0 60 

C E M KJOl CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MeRONERNC 
CEM MERONE 
CE SAROEQNA 
CEM SICILIA 
CeMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICC" R P 

3360 
10330 
11430 
4J00 
7100 
9730 

10700 
2144 

21S30 

12740 
11140 

7723 

•0 47 

0,00 
•2 53 
0 0 0 
390 

•102 
•047 

•003 

-0 23 
- 0 3 9 
•0 45 

.J?2?. 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORI» 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICONO 

FIDENZA'/ET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTÉFIBRE 

MONTEFIE) RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
PIRFLLI R P 

RECORDATI 

RECORD P N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAO RI PO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAV1 

VETRERIA IT 

M A R PIRELLI 

6130 

3750 

1950 

1825 

8310 

820 

879 

4600 

1321 

1393 

3340 

2389 

3083 

3340 

678 

688 

1453 

1830 

990 

1625 

1390 

1830 

7950 

4530 

7930 

6170 

6290 

3220 

2162 

1460 

1320 

1900 

1415 

6003 
7373 

14060 

4739 
142 

0 61 

0 0 0 

•102 

•0 98 
•2 64 

0 0 0 

•124 

129 

0 73 

-043 

ooo 
-0 64 

0 20 

0 91 

-0 59 

-101 

•0 34 

0 60 

0 1 0 

0 18 
-0 71 

0 8 2 

0 6 3 

4)87 

0 0 0 

0 1 8 

0 0 0 

133 

104 

2 6 0 

0 2 3 

0 3 3 

0 3 3 

0 6 6 

0 3 8 

0 60 

-0 46 
1 4 3 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCE* PR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANOARIP 

6230 

4170 

4360 

33100 

7200 

0 32 

0 85 

4 )11 

-f 14 

.1 so 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA C R O : 

GOTTARDO 

ITALCA8LE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

763 

630 

787 

12200 

1068 

16493 

3233 

3166 

7900 

3820 

1070 

1278 

1279 

12700 

1 13 

ooo 
« 00 

eoo 
•111 

-C 90 

-197 

-0 44 

0 0 0 

-4 85 

0 9 4 

-093 

•0 47 

-0 39 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAESGETTEII 
SELM 

SELMRISPP 

SONDEt,SPA 

2603 

4600 

22590 

6590 
3037 

2920 

1305 

2 ' M 

Olio. 
0112 

1 15 

oro 
2 01 
1 14 

•nMNZumri 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOQISPA 

BONSIRPCV 

80NSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

8UTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

322 

337 

3390 

6420 

241,3 

12250 

33500 

8200 

364 

933 

4002 

3930 

6170 

1483 

2803 

2749 

0 6 3 

•316 

-200 

ooo 
-143 

0 08 

112 

1IW 
10.1 

-O i l 

•OD.' 

-17'( 

DJJ 

-101 

0110 

-0 40 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
F6RRTO-NOR 
FFRRUZZIFf 
FSRFIRNC 
FID1S 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTC PR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX RNC 
FICCAMO HR 
FI9CAMBHOL 
FORNARA 
FpRNARA PRI 
QAIC 
GAICHPCV 
GEMINA 

Gir MINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL, 
MITTFL 
MONTrjDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMAIAT pi 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PRFMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
8FRFI 
S.IFA 
SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SMSA 
JMI 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOC.CFI 
STCT 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WARBREDA 
MARCIRÀ 
MAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPHEMAFIN 
WAR SOGEFI 

1160 
2750 
2000 
3175 

56310 
4750 
2650 
1413 
2175 
1293 
3963 
900 

1793 
714 
649 

4820 
1100 
3433 
m e 
910 
871 

2136 
3460 
1032 
1003 
1318 
1463 
1355 
1349 

111.26 
92 

, 6600 
2600 

14230 

,, M1S 
3103 
1660 

12410 
72210 
43320 

, •» 333 
4340 
1443 
1021 
1632 

12630 
1396 
3000 
6160 
2660 

13689 
?590 
1700 
8900 
2101 

990 
7030 
1550 
1418 
1404 
1951 
3199 
1025 
950 

3530 
2295 
2577 
2149 
2080 
2700 
688 

3389 
13150 
6690 

977 
1060 

145 
140 
200 
216 
166 

1420 
820 

2593 
216 

2 65 
1 83 
172 
0.47 
0 0 3 
0.00 

-0 45 
•0 77 
0 1 6 
0 2 3 

•036 
4 05 
0.3» 
0 0 0 
0,00 

-2 63 
2 1 4 
0 0 9 

_ 0 27 
000 
000 

_0J2 
0 3 6 

-0 73 
0 0 0 

•3 92 
2 3 3 
164 

•007 
0.91 

•0.34 
•0,73 
0 1 9 

• 1 5 2 
-1.6» 
-0.6» 
-060 
1.6» 

•0.66 
•064 
-3 9» 
- 1 2 3 
0.89 

-2 23 
-1.49 
-343 
-1.2» 
0.00 
0.33 

-2,22 
•0.89 
-1.02 
0.78 

0 8 9 
-2.63 
0 0 0 

-1.00 
•0.6» 
-127 
•0.49 
•014 
2.68 

•114 
-2 7S 
-104 
-1.33 
-0 22 
062 

-0.37 
0,10 

-1.06 
•an, 
•0,47 

, - 0 3 0 
-162 
•1,31 
0,00 
0 0 0 

-7 89 
0.00 
1.40 
0 0 0 
0 0 0 

•3.98 
-1,14 

2,63 

IMMOBILIARI! marzi! 
AEOES 
AEDFSRI 
ATTIVIMMOB 
CALC6STRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COOEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GA3ETTI NOI, 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

19480 
9600 
4460 

19730 
3269 
4200 
4420 
3020 
6630 
2560 

18601 
1940 

29930 

- 0 3 » 
-2 34 
-133 
0 1 9 
«,2? 
3 0 0 
1,78 
0 1 7 

•0 75 
0 1 9 
0,60 
0 0 0 

- 0 0 3 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

34930 
1483 
5620 
5300 

0 0 9 
0 6 8 

-169 

-163 

MECCANICHE 
A U T O M O B I L I S T I C H t 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
N E C C W R N f . . . . 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA, 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
•3AFILOSPA 
•5AIPEM 
IJAIPeMHP 
•IASIB 
DASIB PR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
HAIPEMWAR 

WESTINOHOUS 
WORTHINQTON 

2433 
7510 
5000 
3395 
3760 

13830 
5399 
3900 
4370 
2689 
9490 

32300 
3399 
2720 
1230 
890 
691 

9230 
2500 
144» 
1173 
1300 
1730 
4816 
3730 
2360 
2035 

16740 
16700 
10300 

332250 
7030 

11230 
9670 
149» 
2300 
7800 
7600 
3760 
187» 
860 
66» 

S700 
60 
80 

23» 
203 
120 

46000 
2600 

116 
•060 
•2 91 
4 14 

•131 
0 0 7 

•0.66 
-2 26 
-2 02 
-O03 
0 0 0 

•0 32 
-1.48 
-141 

ooo 
•0 78 
-1 11 
-128 
0 0 4 
3 2 9 

-135 
-0 84 
-0,67 
•0.29 
•1.68 
-1.64 
-087 
0 24 

-0.30 
0.01 

-0,30 
•981 

«VP 
0.20 

•0,27 
0,04 
0,13 
0O3 

9,1* 
•0.33 

-%if? 
- 2 4 » 
-0.1» 

•? . * • 
-5 66 
-1,24 
-4 21 
-7,68 
9,00 

-1,»9 

MINERARIEMIMLLUMICHI 
DALMINE 
E.UR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

393 
981 

8200 
8450 
3913 
9480 

-0,61 
-1.80 

'9 '? 
0 0 0 
0 51 

-0 22 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON , . , , 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI . ,„ 
ELIOLONA 
FISAC _ 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTQ 
MARZOTTONC 
MAAZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
8IMINTPRIV 
STEFANEL, ,, 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12110 
e»63 
6070 
4040 

276 
1689 
3799 
7640 
6969 

952 
910 

87450 
653» 
9200 
6720 
2360 
4520 
3690 
3353 
5820 

13690 
9530 

-296 
-0,67 
-1.93 
0 0 0 

•0 71 
0.00 
0.00 

-013 
0.00 

-1.88 
4 6 0 

-0,09 
•0 53 
-3 06 
- 0 2 2 
3.43 

-120 
-101 
-207 
-079 
-043 
-0 62 

DIVERSE 
Or FERRARI 

D( FERRRP 
CIOA 

CIGARINC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL, 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7875 
2700 
2830 
1641 

15900 
14960 
23900 

326 
3035 

-0.03 
0 19 
0.13 

-1,02 
0 6 3 

-177 

9,9° 
0.00 

-0 9» 

Tìtolo 
CASSAOP-CP9710% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU84/911125% 

CCTECUB4/9210 5V. 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 83/939 6% 

CCT ECU 637938 73% 

CCTECU6S/939 75% 

CCTECU 88/9469% 

CCT ECU 86/94876% 
CCTECU 87/918 75% 

CCT ECU 87/94 7 73% 

CCTECU 88/928,5% 

CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 68/92 MG8 5% 

CCTECU68/938 3 % 
CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 86/93 6 75% 

CCT ECU 69/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 80/95 0 9 % 
CCT ECU 90/9312% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/931156% 
CCT ECU 93 OC 8 73% 
CCT ECU 93 ST 6,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT 17LG936.7SS 

CCT-17LQ93CVINO 

CCT-16AP9210S 

CCT 16AP92CVIND 

CCT-18GN938.7S% 
CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938.6% 

CCT-1SST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT 19AQ938.5% 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG920,5% 

CCT-19MG92CVINO 
CCT-20LG92INO 

CCT-20OT93CVINO 
CCT-»3/93TR25% 

CCT-AQ91 IND 

CCT-AG93IND 
CCT-AG95IND 

CCT-AP93IN0 

CCTAP94IN0 
CCT-AP9BIN0 

CCT-AP96INO 

CCT-OC91 IND 
CCTDC92IND 

CCT-OC95IND 

CCT FB92 IND 

CCTFS929 6% 

CCTFB93INO 

CCTFB94IND 
CCT-FB9S INO 

CCT FB08 IND 

CCT-GE9211S 
CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM86IND 

CCT-OE94IND 

CCT-GE94 8 H 1 3 9 S S 
CCTGE94USL13 95% 
CCT-GE95IND 

CCT-GE96IN0 
CCT-GE9SCVIND 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN96 IND 
CCT.GN90IND 
CCT 1091 INO 
CCT.LG93INO 

CCT-LG94AU709SH 

CCT-LG93INO 

CCT4.G95EM90IND 

CCT.MG93IN0 
CCTMG9SIND 

CCTMQ9SEM90INO 

CCT MG98 IND 

CCTMZ93IND 

CCT MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCTMZ96EM90IND 
CCTMZ96IN0 
CCT-NV91 INO 
CCT NV92 INO 

prezzo 

962 

100 25 
100 1 
1012 
9 9 2 

100 65 

9 9 6 

1015 

9 4 8 

989 

100 45 
97 

99 35 

98 33 
96 03 

981 

968 
97 2 

103 8 
965 
999 

100 7 
104 4 

103 3 

103 95 

97 05 
97 1 

1051 
100 06 

96 16 
997 

99,3 

101 
9 6 2 
9 9 9 

99,5 
1095 

992 
100,36 

99 

99,13 

9 9 » 
96.65 

1009 
100,25 

90.23 

96 

1002 

100 23 
9 6 9 

100'S 

10023 
990 

99,96 
100 45 

100 25 

99 25 

10045 

99 33 

999 

99 93 
1004 

99,65 

99,95 

1003 
999 

9 9 9 

102 03 
102 06 
99 33 

993 
9 9 8 
100 

100 5 

99 23 
998 

100 03 
100 45 

95 25 

99,23 
9 9 2 

100 7 

99 63 

998 

999 

100.1 

100 

99,83 
99 45 

9 9 9 

10085 
100,43 

var /• 

0 0 0 
0 10 

-018 
-030 
0 00 

000 

0 3 0 

035 

0 42 

-0 20 
OSO 

0 52 

000 

0 0 0 

•o*a 
•0 21 
-0 10 

•0 31 

•010 
000 

• O l i 
0 3 0 
243 

124 

0 t 4 

000 

0 - 3 
214 

0 0 0 

0 0 0 

-0 20 

0 1 6 
•010 

OOO 

ooo 
0 0 0 

000 
0 05 

-0 03 
0 0 0 

0 0 0 

-0 20 

-00» 

0.0» 
0 0 » 

ooo 
0 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
ooo 

-0 00 
0 0 0 

•003 

0 0 0 
•0 05 

005 
0 0 5 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

0 03 

•0 03 

ooo 
0 0 0 

000 

-003 
-019 
000 

0 0 0 

•0 10 
ooo 
0 0 3 
0 0 0 

0 0 3 
•010 
005 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 
0 1 0 
000 

•0 03 
0 0 6 

4 0 3 

ooo 
-Oto 

•0 05 
0 0 0 
0 0 0 

005 
-010 

CCT NV93 INO 

CCTNV94IND 

CCTNV95IND 
CCTNV95EM90INO 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT OT94 IND 

CCTOT05IND 

CCT-OT9SEMOT90INO 

CCT ST91 IND 

CCTST93IND 

CCT ST04 INO 

CCT ST95 IND 

CCT ST95 EM ST90 INO 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16M09612 5% 

CTO 17GE9612 6% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO 18LG95 12 5% 

CTO 10FE96 12 5% 
CTO-19GN9312 3% 

CTO 190T95 12 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO 20NV9S12 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9612,6% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-20MQ91 IND 

CTS-21AP94INO 
CTS-22GN91 IND 

EOSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-395% 

BTP-16GN9712 3 % 
BTP-17MG9212SK 

BTP-17MZ9212.6% 

BTP 17NV9312 3% 
BTP.1SAP0212,5% 

BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AG9312JJH 

BTP-1AP»211% 

BTP-1AP93-I2.6% 
BTP.1AP939.15% 

BTP-1AP92CM9012,6% 

BTP 1DC9312,3% 

BTP-1FB9211% 

BTP.1Frl92923% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE929 23% 
BTP'1GE9412,6% 

BTP.1GE94eM9012S% 

BTP-1GN929 15% 
BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP 1LG9210 3% 

BTP 1LG9211 5% 

STP-ILG9312 6V. 

BTP 1LG9412 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP.1MG9212,5% 

BTP-1MQ929,15% 

BTP.1MG94FM90125% 

BTP-1MZ929,13% 

BTP 1MZ9412,5% 
BTP 1NV9111 5% 

BTP 1NV93 12,5% 

BTP-1NV93EM8912S% 

STP-10T92i :S% 
BTP-10T9312,S% 
BTP.1ST9212 5% 

BTP-18T93116% 

BTP 1ST9412,3% 
BTP-21DC9111,8% 
CCT-16FB97 INO 

CCT-AG96INO 
CCT-AG97IND 

CCT-AP97IND 

CCTDC96INO 
CCT-FB07 IND 

CCT-QE97 IND 

CCT-GN97INO 

CCT-LG96IND 

CCTLG97IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MZ97INO 
CCT-NV98INO 

CCT-OT96INO 

CCT-STOt'ND 

CCT-8T97INO 

100 75 

99 95 

9915 

99 65 

100 55 

100 35 

995 
99 03 

99 65 

100 43 

100 3 
999 

98 85 

993 

100 

1001 

100 

100 

100 05 

100 05 
i 100 1 

100 15 

100 25 

9 9 9 

10015 

100 05 

96 95 

100 2 

8 4 9 

991 

64 75 

9915 

103 
104 3 

6 8 9 

96 13 
100,2 

100 
998 

100 2 

•»» 
90.TS 

9905 

100 15 
9 9 3 

10015 

9 9 6 
992 

96 66 
100.2 

9943 

9 6 8 

998 
9 9 8 

98 63 

99 35 

98 3 
90 55 

994 

999 

99 35 

99 05 

100 2 
987 

99 55 
986 

99,7 
997 

9 9 0 

99 95 

100 2 
100 

100 3 

99 65 

99 35 
99 65 

9 8 2 
98,7 

97 45 

968 
97 7 

98 15 

97 93 
965 

98 95 

976 

966 

986 
97 7 

97.55 

96,95 

97 95 

0 05 

-0 03 

-0 05 

0 05 
-0 05 

-0 05 

0 05 

•0 05 

OOS 

000 

-0 10 

•0 03 

0 0 5 

000 

ooo 
0 10 

000 

•0 05 

005 

000 

0 10 

000 
0 05 

OOS 

003 

-0 05 
-0 21 

0 0 0 
0 0 8 

010 

0 1 2 

0 1 5 

0 0 0 

010 

0 0 0 

-0 03 

0 1 5 
•003 
ooo 
0 1 0 

ooo 
•0^0 

0 0 0 

0 0 6 
0 0 0 

000 

OOS 

0 00 

0 0 0 

-010 

ooo 
0 0 5 

000 

0 0 0 
ooo 
0 1 0 

•010 

•0 05 

•0 10 

0 0 0 
0 0 0 

000 
0 05 

-0 35 

0 0 0 

020 

010 

0 05 
-0 10 

0 05 

005 
0 0 0 
U25 

0 0 0 
000 

-010 

-0 05 

0 10 

-010 

•0 05 
0 0 0 

0 10 
020 
000 

0 05 
0 0 0 

005 

0 10 

0 15 

0 1 0 

005 

0 0 0 

ITALIANI 
AOR AMERICASFUND 
ADR FUROPE FUNO 
AOR FAREASTFUND 
AORIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 77 
ARIETE 
AUREO PnEVIOENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTFRNATIONAL 
EURO A.0EBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEUHAM AZIONE 
FIORINO 
FONDFRSEL INDUSTRIA 
FON0ERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTERNA?, 
FONDINVEST3 
FONDO INOICE 
CENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INT6RNAZ. 

11015 
10687 
11441 
12330 
10717 
10662 
12631 
10560 
122/1 
12571 
100O0 
10100 
11396 
10451 
14355 
11522 
9816 

10722 
27411 
8403 

10052 
12662 
11434 
10244 
9842 

10909 
11084 

GENEFCOMIT NORDAMERICA 12423 
GEPOCAPITAL 
OESTICREOITAZ 
GEiTirLLEA 
GESTIELLEI 
GESTIEI. LE SERVE FIN. 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ. 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAOeSTAZ. INTER , 
LAOEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIME-ITALV 
PRIME MERRILL AMERICA . 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO , 
PRIMECAPITAL , .. 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP, ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE. 
S.PAOLOHFINANCf . 
SANPACK.O HAMB.IND.M.F. 
SANPAOt O HAMB INT,F, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOI O C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

12013 
11484 
9363 
9635 

10390 
25372 
9747 

10434 
12264 
10000 
10687 
18002 
10000 
11482 
10438 
10086 
14666 
11664 
10807 
1107» 
1171» 
12142 
28369 
10086 
39007 ( 

10584 
11449 
11952 
12238 
10974 
10022 
9159 

10623 
10634 
10888 
10839 
11313 
10280 

10970 
10533 
11410 
12308 
10715 
10686 
12861 
10675 
12265 
12573 
10000 
10118 
11394 
1044J 
14383 
11516 

N P 
10703 
27333 
6358 

10O92 
12634 
11434 
10239 
9619 

10002 
11911 
12327 
12014 
11a«7 
9575 
9811 

10373 
23325 
0739 

10432 
12233 
10000 

N P . 
17671 

N P . 
11453 
10033 
10053 
14529 
11529 
10603 
1100T 
1171» 
12082 
21499 
1003» 

10693 
1143» 
11941 
12218 
10966 
10904 

— 916» 
10627 
10832 
10(74 
10837 
11315 
10269 

BILANCIATI 
ARCAB3 
ARCATf, y 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALI: GLOBAL, 
CHASE M AMERICA 
CICALPINC BILANCIATO 
COOPINVF"ST 
COOPRI-SPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTAB2 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIV.O 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FON0INVEST2 
FONOOAMI.RICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE^B. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

22038 
11182 
16462 
12372 
20283 
10620 
13180 
12293 
13057 
17490 
14730 
12000 
11944 
13411 
10708 
10714 
11375 
11873 
12194 
10036 
18251 
14071 
13134 
10843 
13074 
31616 
11286 
17251 
13895 
16422 
20266 
11934 
11654 
10661 
10966 
12572 
13314 
11203 

-,r»» 

22027 
11163 
18453 
12383 
20242 
10627 
13171 
12267 
15063 
17477 
14730 
11084 
11862 
13410 
10218 
10896 
11353 
11653 
12193 
10005 
19244 
14097 
13141 
10849 
13080 
31687 
11274 
17237 
1386» 
16421 
20270 
11927 
11670 
10660 
10933 
12689 
1330» 
11191 

.,WV9 

MIDA BILANCIATO 
MULTtRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NOPDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTEP,N. „ 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL, 
REDDITOSETTE 
RISP, ITALIA BIL. 
ROLO INTERNATIONAL, 
ROLOMIX 
SALVADANAIO Bit,, 
SPIGA D ORO 
VENFTOCAPITAL 
VISCONTEO 

10909 
19576 
16364 
12214 
11855 
12894 
19687 
11724 
10165 
11324 
19309 
17609 
10500 
11165 
11671 
12534 
10604 
16653 

1094» 
19555 
16399 
12202 
11654 
12667 
19794 
11899 
10157 
11535 
19474 
17873 
10513 
11129 
11971 
12530 
10585 
16855 

OBBUOAZrONARI 
AORIATIC BONO FUNO 
AOOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REODITO „, 
8NCASHF0NDO 
BN RENDI FONDO 
C.T.RENDI-A 
CAPITALGEST RENATA , 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE MINTERCONT. 
CI SAVINO REppiTO 
COOOPREND 
EPTABOND, , . . 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
eUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEV 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 

FONDICRII 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO , 
FOND1NVÉST1 . ,, _ 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLELIQUID. 
GESTIELLEM. , , 
OESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PEPSONAL.FONPO M9^EJA 
PHENIXFUND 2 
PRIME80ND 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIO AZION, 
PRIMEMON^TARIO 
PROFESSIONALE RED. „ 
QUADRIFOGLIO OBCILIGAZ. 
RENDICREDIT , 
RENDiriT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA FED. 
RISPARMIO ITALIA CORA. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBPI.IGAZ. 
SFORZESCO 
SOOESFITCONTOVI^9 „ . 
60GESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VENETO REND. 
VERDE 
ZETABOND 

. ^2317. 
10850 

-, ,.13303 _ 
11728 
10996 
12391 
11674 

_,14070 _ 
_ " 2 2 1 ,. 

11239, 
10329 
11071 
11944 
1191» 
14075 _ 

,10713 , 
1440»_ 
113S9 . 

. .J17T», . 
. 19693 . 

1481^ 
. . "967 . , 

_.135»9 . 
. "279 . , 
. ,12192 

10466 

. , 1 M 0 ? 

.,,,11132, , 
_119« 

15273,,, 
12041 
109*1 

N.P. 
10008,_ 
11265 
10343 
10985 

12287 
10639 
13298 
11714 
10991 
12360 
11643 
14051 
11216 
11232 

,,10524 
11064 
11336 
11910 
1403» 
10690 
11770 
1135» 
11770 
10667 
1480» 
11979 
13367 
11289 
1216» 
10459 
10*04 

11128 
11982 
18254 
14033 
10360 
11013 

,10599 
11257 
10330 

_J097O 
„ i?»1S 2279» 

1213» 
„.1f207 

11221 
. 14Z27. 

13123 
111798 
10508 
1--244 
10T88 
14127 
11562 
12843 
10619 
10443 
12554 
12836 

* 12283 
12470 
12373 
12073 
14105 
13515 

-11630 
11878 
11059 
11952 
13213 
17365 
11366 
13031 
11S79 
11676 
10372 
13235 
10333 
1234» 
1112» 
10784 

12142 
15194 
11196 
14216 
13063 
16764 
10401 
17227 
10761 
14120 
11353 
12831 
10610 
10434 
12543 
12643 
12275 
12465 
12327 
12060 
14068 
13503 
11824 
11669 
11053 
11943 
13202 
17353 
11359 
13933 
11372 
11667 
10384 
13248 
10324 
12337 
11112 
1077» 

ESTERI 
FONCITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE,,, 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

102 829 
34 610 
42 809 
47 8.» 
48.2*> 
43 053 
57 527 
31.053 
43 382 
}9 719 

60.09 
42.89 
28,11 
37.16 
37 2T 
28.86 
45.35 
24.43 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM-9SCV7.S% 

BM0AF!N87/9?W7% 

CENTRO» 8IN0A 9116% 

004-88/930/9% 

C«t4S/92CV10% 

CIR-W*2CV9tt 
EFIS-MIFITALOlCV 

CURUrr-LMI»4CV19% 

EU90M08ll-t6CV19% 

FlnFIN4rV93CV7S 

FOCHI FILBCV8S 

0IM-*U93CV6S% 

IMI-8S/BJ8IN0 

IMMIPKTN93WIN0 

IW3IF*«W17% 

IRLAN$TAAS95CVI% 

rptcneorraicvTs 

&H-STETaV»1CV7% 

189.1 

101 «5 

161 

106.65 

09,1 

118.7^10275 

97,<3 

97 

110,1 

98,9 

99.3 

230,75 

94 3 

9>4 

»'.• 
»' 

139.5 

100 

96,5 

02.5 

140 

OSr» 

116.9^119.75 

90.1J 

90.9 

«,» 
106,3 

97.6 

100,3 

99.2 

"M3 

rrALOAS oo/w cv io*. 

MA0NUAR.9SCVe% 

106,1 

61,2 

ME0IOgilOMA94E)tWr% 100,25 

M(DIOB-B«flL94CV6% 
Mf0K>8.cinniSNO7% 

ueoi06<IRRISP>H 

ueoif9-no3io7Cv7% 

^{|pi08ITALCEUCV7S 

Mf0l0eiTALCEM(XW2% 

MEDIOB-rrALOOSCtH 

UE0IO8ITALM00CV7S 

MEOIOa-LINtFHISP'S 

1021 

6)3 

639 

111,05 

2965 

102.7 

107 

266 

04.35 

WEOIOBMAfl20TTOCV7% 126 5 

MEDIOB-UETAN 93 CV7% 

MECXOe PIR06CV«,1% 

MEOIOB-SAIPEMCVS* 

MEDI08-SICIL95CV1% 

MEOIOB-SNIA FIBRE t% 

121,05 

04,03 

93,2 

94,0 

_ • ' . » . 

1066 

M 

2 X 5 

TOM 

nos 
ne 4 

11DJ5 

-22J1 

1C3.I 

_K713 

267 

*i£ 
i m i 
1!l."l 

94.71 

93 7!, 

» , t 

,,_•' 

MFOI08SWATECCV7% 

Meo 08 UNICEMCV7S 

UER ONI-«7/SICV7% 

MONTFOSELMFF10% 
MONTFO-6OT2AFF7S 

MO»fTErX7/92AFF7H 

OLCFSSJ6^«CV7% 

OLIV-rTI»4W«375% 

0PEFEBAV<7/MCV«% 

PIKELLI SPA CV9.75% 
BlkASCENTE4«CVU% 

RISANNA66WCV7% 

SAFF»87/97CV65% 
SELUe6«!CV7% 

srnf ssCAT»scva% 

SIFAJI6WCV0% 

SlF««/«3CV7% 

5Ni*nfo-»vmcvio% 

ZUCCHI 6M3CV0S 

100 
110.4 

07.35 

99.8 

9(1.1 

91,5 

61,3 

64.3 

146 

102 

1755 

941 
120 7 

99,7 

121.7 

91.9 

96,15 

102.1 

211 

100,1 

117,7» 

97,3 

96,3 

99,7 

93 

60.5 

64,5 

144.5 

102 

127.5 

542 

123 

M,5 
1254 

100,4 

97.45 

101,5 

215 

Turno 

AZ AUT F » 64-12INO 

AZ AUT F S . 6 3 4 2 INO 

AZ AUT F S 6 3 4 9 2 M N 0 

AZ AUT F S . 6 5 4 0 3 - I N O 

IMI 92 0 2 2 1 1 2 1 9 * 

IMI 1 2 1 7 3 R 2 1 9 % 

CRCOOPD30-O35 

C R C D 0 P A U T 0 7 5 

E N E I 94/12 

ENEI 84/02 M 

ENEL 65/951A 

6 N E L 6 W 1 I N 0 

«ri 

10190 

10710 

10659 

10440 

195,50 

200 90 

97.50 

7 9 6 0 

10179 

11399 

10980 

10590 

Prec 

10190 

107 05 

10650 

104 40 

105.25 

20060 

9 2 9 0 

76.13 

10110 

11300 

106.79 

10920 

t P r a z z l I n f o r m a t i v i ) 

ALIN0R 

BAI 

BCA S PAOLO 8 8 

B P SONDRIO EX 0 

e c o MARINO 

(AVARIA 

CARNICA 

CIBIFINEX 

CIBtFIN DIRITTI 

COFINOPRIV 

CREOP.0MAONOLO 

SIFIR 

EVERYFIN 

FERROMETAI.U 

FIN STELLA 

FINQALILEO 

FIHCOMIOCXOPT 

CIFIM 

16901710 

11303 

9600 

61500 

2650 

1410-1420 

19000 

1630 

155'UO 

1500.1530 

17500-17600 

1900 

2(200 

4000.5000 

1050 

2100-2190 

2290 

4200-4220 

GIFIMPRIV 

IFITALIA FM 

METALMAPELLI 

NOR0ITALIA 

WAR UNICEM RISP 

RAO0IOI IOLC 

S O E M S P R O S P 

WAH A L I ! ALIA 

W A R C 0 F I N 0 0 R 0 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALOAS 

WAR ITALM0BIL 

WAR LA FONDIARIA 

WAR S SPIRITO A 

WAR PAflMALAT 

WAR 3 SPIRITO 9 

WARPOPCRFMONA 

WAR REPUBBLICA 

W A R S A F I A N C 

2690-2720 

2420-2440 

2400 

470 

2490-255» 

1340-1190 

153700 

65 

620 

470-400 

715 

54000-15000 

2750 

S50-S65 

S250 

210-230 

300 

230-237 

1090-1100 

d t n a r o / i e M r a 

ORO FINO (PER OR) 

ARCE NT0 (PER KOI 

STERLINA V C 

S1ERL NC(A 73) 

STERL N C ( P 73) 

KRUGERRANO 

50PESOSME3S 

20 DOLLARI ORO 

M A R E N 0 0 SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14600/14900 

169003/170000 

109000/115000 

110000/118000 

109000/119000 

450000/470000 

555000/575000 

900000/500000 

89000/06000 

89000/99001) 

93000/901X0 

«3000/00000 

Titolo 

AVIATOUR 

BCA AOR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 
BCA FRIULI 
FRIULI AXA 

BCALEGNANO 

CALLARATESE 
POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N D 
POP CREMA 

POP BRESCIA 

POPFMILIA 

POP INTRA 

LECCO R A 0 0 R 

POP LODI 

LUINOVARES 
BCAPOPMIL 
POP MILANO 

POP NOVARA 

POPCREMONA 

chip* 

2799 

106200 
14790 

71290 

14900 

4200 

7965 

13850 
17501 

19150 

43500 

7700 

107050 
12500 

0225 

17490 

13290 

430 
6990 

16490 

6310 

p r a c 

2249 

106500 

14310 

29290 

19400 
4170 

8016 

13900 

175SO 

18260 

43950 

7775 

108000 

12590 

9250 

17900 

15255 
420 

7095 

19205 
9410 

Vw % 
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•029 
4)42 
000 

•694 
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-096 
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-078 
-0 90 
4)90 
-0 96 
-005 
•071 
•0 27 
-093 
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0 23 
1.34 
1/6 
119 
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CR BERGAMO 3 
VALTELLIN 
CREDITWE3T 
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FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALIN0EN0 
BOGNANC0 
ZEROWATT 

cMtff 
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I S » 
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38480 
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01400 
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590 

6900 

pr*c 
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9900 
1535 
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14900 
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36500 
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01990 
72200 
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204900 
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Vir % 
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000 
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•1.03 
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000 
4)47 
•079 
000 

•005 
•0 79 
ooo 

4 6 0 
000 
000 
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591 
000 
000 

•232 
•102 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mense 
Disegno 
di legge 
in arrivo 
• H ROMA. Per cercare di 
porre fine a! «pasticcio-men-
sc aziendali», dopo l'ormai 
celebre sentenza del giudice 
milanese Santosuosso che 
ha dato il via a migliaia di ri
corsi di lavoratori per farsi re
stituire milioni di arretrati 
dalle aziende, sembra in vi
sta un intervento legislativo. 
Sindacati, Confindustria e 
ministero del Lavoro hanno 
infatti messo a punto una 
bozza di legge. In sostanza, 
l'articolato sancisce che il va
lore del servizio di mensa 
aziendale, comunque gestita 
ed organizzata, e l'importo di 
ogni prestazione sostitutiva 

•' di essa non fanno parte della 
retribuzione, nei suoi istituti 
legali e contrattuali indiretti. 
In particolare, per dare un 
sapore di retroattività alla 
legge si convalida nella misu-

; ra stabilita dai contratti col-
- lettivi stipulati anteriormente 
. all'entrata in vigore della 

•" nuova legge il valore del ser-
• vizio mensa. Della bozza si 
•' riparlerà il 10 maggio al mini
stero del Lavoro, ma ci sono 

•• ' molti dubbi che la soluzione 
' tecnica individuata sia in gra-
1 do di fermare i ricorsi, percui 

tuttora si continuano a rac
cogliere le deleghe, 

Intanto, ieri il Pretore di 
. Pomigliano d'Arco si è pro

nunciato sul ricorso presen
tato da un migliaio di lavora
tori dell'Alfa, con un giudizio 

.. che rischia di Ingarbugliare 
r - ulteriormente la questione. 
• Nella sentenza, infatti, si af

ferma che l'incidenza del va-
"' lore della mensa aziendale 

va calcolato solo sugli istituti 
di legge (liquidazione, festi-

. . vita, ecc.) e non su quelli 
- contrattuali. In altre parole, i 
' ricorrenti per il giudice cam-

' pano dovranno ricevere cir-
' ca 490 mila lire per le festività 
' degli ultimi cinque anni (a 
.< parte quote sulle liquidazioni 
•• che ovviamente vaneranno a 

seconda dell'anzianità lavo
rativa, e che verranno pagate 

, a suo tempo dall'azienda), 
, assai meno di quanto previ

sto in base al giudizio di San-
• tosuosao. 

L'insider trading è legge dello Stato 
Vietato divulgare informazioni 
riservate su società e titoli azionari 
Ieri il via libera della Camera 

Centrale il ruolo della Consob 
Per chi viola le regole previste 
multe da 10 a 300 milioni e 
fino ad un anno di reclusione 

Giocare sporco in Borsa è reato 
Via libera alla legge sull'insider trading. L'uso illeci
to delle informazioni riservate capaci di modificare i 
prezzi dei valori mobiliari è ora reato. Ieri la norma
tiva è stata approvata in via definitiva dalla commis
sione Finanze della Camera. Centrale il ruolo della 
Consob. Pesanti sanzioni previste per chi viola le re
gole: fino ad un anno di reclusione e pene pecunia
rie che vanno da 10 a 300 milioni.. 

• i Adesso il quadro è quasi 
completo. La commissiono fi
nanze della Camera ha appro
vato ieri in via definitiva In leg
ge sull'insider trading, cioè la 
normativa che rende reato l'u
so illecito di informazioni so
cietarie. £ l'ultimo tassello di 
un mosaico che comprende a 
legge sulle Sim, le società C\ 11 >-
termediazionc mobiliare, che 
entreranno in vigore alla fine 
del '92. l'Antitrust e il travaglia
to provvedimento di tassazio
ne sui guadagni di Borsa (ca
pital gain). Insomma il dise
gno di riforma delle attività fi
nanziarie e mobiliari nel no
stro paese, sta prendendo cor
po. Quantomeno sul piano 
legislativo. All'appuntamento 
manca ormai solo la legge sui
te Opa, cioè sull'olferta pubbli
ca di acquisto delle azioni che 
si decide di collocare sul mer
cato. 

Nel testo approvato icn olii 
Camera sull'insider trading ti 
chiarisce che per infomuzio-
ne riservata si intende un'infor
mazione specifica, che non sin 
stata resa pubblica e che può 
influenzare sensibilmente il 
prezzo dei valori mobiliari. 
Inoltre, all'articolo 2, si sanci
sce il divieto di acquisto, di 
vendita, o di altre operazióni, 
qualora ai posseggano infor
mazioni riservale, ottenuti! at
traverso la partecipazioiv al 
capitale di una società, o tra

mite l'esercizio di una funzio
ne pubblica, professionale, o 
di ufficio. É anche vietato co
municare a terzi, senza giustifi
cato motivo, le informazioni ri
servate di cui si dispone. Molto 
importante diventa il ruolo del
la Consob. Essa «stabilisce con 
apposito regolamento le mo
duliti di registrazione di tutte 
le operazioni compiute sui va
lori mobiliari», >lc condizioni 
dell'informativa al pubblico su 
tutte le notizie, i fatti, le statisti
che e gli studi concementi le 
società quotate, le loro con
trollate, o collegale che abbia
no un interesse per i soci, i ri
sparmiatori e il corretto funzio
namento del mercato» e «i ter
mini con cui i soggetti che svol
gono attività di intermediazio
ne devono comunicare le 
o|>erazioni convenute fuori 
Borsa sui titoli quotati in Borsa 
o ammessi alla negoziazione 
del mercato ristretto». Coloro 
che violano le disposizioni del 
•regolamento» saranno sogget
ti al -richiamo della Consob», 
•a sanzione pecuniaria da 10 a 
300 milioni» e fino ad un anno 
di reclusione. Al giudice spet
terà la facoltà di aumentare le 
multe pecuniarie fino al triplo, 
a Miconda della gravità del fat
to e la sentenza di condanna 
dovrà essere pubblicata da al
meno due quotidiani, di cui 
uno economico a diffusione 
nazionale. All'articolo 5 si pre

vedono pene fino a 6 mesi di 
reclusione per chi diffonde no
tizie false, o esagerate, o ten
denziose. Più pesanti invece le 
pene per ministri o sottosegre
tari che acquistino o vendano 
azioni, anche tramite terzi, do
po la convocazione del Consi
glio dei ministri, o di un comi
tato interministeriale per l'ado
zione di provvedimenti che 
possano influenzare sensibil
mente i corsi azionari e. co
munque, prima che questi 
provvedimenti siano stati resi 
pubblici. La legge prevede an- ' 
che che la Consob compia «gli 
atti necessari alla verifica delle 

eventuali violazioni» e che a tal 
fine possa avvalersi «della col
laborazione delle pubbliche 
amministrazioni» e chiedere 
agli intermediari finanziari tut
te le «informazioni necessarie». 
La Consob per le sue indagini 
potrà collaborare con le auto
rità competenti degli stati 
membri della comunità euro
pea e, se previsto da accordi 
basati sulla reciprocità, anche 
con paesi non appartenenti al
la Cee. Spetterà infine al presi
dente della Consob denuncia
re all'autorità giudiziaria i casi 
in cui si ritenga siano stale vio
late le norme. OAI.G. 

De e Psi applaudono 
Più tiepido il Pds 
«Meglio di niente» U Borsa di Milano 

• i ROMA Positive le reazioni dopo II via 
libero definitivo, decretato ieri, alla legge 
sull'insider trading. Il presidente della 
commissione Finanze della Camera, il so
cialista Franco Piro, non ha nascosto la 
sua soddisfazione per l'approvazione di 
un provvedimento che aveva iniziato il 
suo iter nel 1986. Fu proprio lui allora, as
sieme ad un altro socialista, l'attuale sotto
segretario al Tesoro Sacconi, a presentare 
il disegno di legge che definiva reato la dif
fusione di informazioni riservate sui valori 
mobiliari. «Questa è una legge - ha detto 
Piro - che nasce dalla volontà del Parla
mento di tutelare il risparmio e la traspa
renza delle operazioni di Borsa. Più anco
ra del governo e della commissione Fi
nanza possono ritenersi soddisfatti gli 
azionisti ed I piccoli risparmiatori, troppe 
volte tosati da informazioni fatte circolare 

ad arte». 
Il Pds aveva presentato numerosi emen

damenti per correggere il testo approvato 
dal Senato lo scorso 13 febbraio ma la 
maggioranza li ha respinti tutti. Nonostan
te ciò il partito democratico della sinistra 
alla votazione finale ha dato la sua appro
vazione al provvedimento. «In questa si
tuazione politica instabile e incerta - ha ri
levato il capogruppo del Pds Antonio Bel
locchio - è comunque positivo fare una 
legge che regolamenti la materia». 

Soddisfatto anche il relatore della legge, 
il democristiano Giacomo Rosini, per il 
quale «e stato fatto un ulteriore passo in 
avanti verso l'ammodernamento della le
gislazione finanziaria italiana», 

Giulio Tramonti, docente all'università 
di Pavia, esperto tributarista e autorevole 

opinionista, commenta il provvedimento 
sull'insider trading con una battuta. «La 
legge - dice - va benissimo, indubbia
mente ci voleva. Solo che ora più che del-
l'insider bisognerebbe occuparsi del tra
ding, che se ne sta fuggendo all'estero». 
Tremonti sostiene che questa legge, pur 
adeguando l'Italia agli altri mercati finan
ziari più evoluti, da sola non basta: «E un 
motivo di appeal per gli investitori ma ora 
si deve il mercato, altrimenti si rischia di 
avere delle leggi senza avere il mercato». 

Tremonti non si pronuncia sui panico-
lari tecnici e applicativi del provvedimen
to: «É una legge di polizia economica, spe
ro che sia stata fatta in modo da essere ap
plicata il meno possibile, ossia che funzio
ni come deterrente e non in funzione re
pressiva. Sono queste le leggi che vanno 
meglio». / 

Trattativa di giugno 
«Scala mobile e salario, 
non ci siamo proprio» 
Patrucco attacca i sindacati 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Ieri, come da pro
gramma, le tre confederazioni 
hanno diffuso le tredici pagine 
del documento per la trattativa 
di giugno col governo e cogli 
imprenditori. La piattaforma 
unitaria varata lunedi in una 
nunione congiunta delle tre 
segreterie confederali, scon
tando una certa vaghezza sugli 
aspetti tecnici delle modifiche 
da introdurre per cambiare il 
meccanismo della scala mobi
le, rappresenta comunque un 
quadro di proposte in grado di 
portare il sindacato unito a un 
confronto che sarà (un'altro 
che agevole. 

Nel documento unitario, i 
tre elementi (politica dei red
diti, contrattazione e riforma 
della struttura del salario) si 
tengono strettamente tra loro. 
Non è per niente un caso: si 
paventa soprattutto un possibi
le restringimento dell'orizzon
te della trattativa a puri e sem
plici tagli sul costo del lavoro. 
Per questo giugno, si legge nel 
documento, è un'occasione 
per definire «una politica dei 
redditi capace, in un perìodo 
congruo, di assicurare maggio
re giustizia sociale, una cresci
ta equilibrata del sistema eco
nomico e della sua competiti
vità e un'integrazione piena e 
definitiva in Europa»; «un siste
ma contrattuale adatto a im
primere stabilità alle relazioni 
sindacali e finalizzato ad ac
crescere la partecipazione dei 
lavoratori»; infine, «una struttu
ra della retribuzione riformata 
con l'obiettivo di valorizzare il 
ruolo contrattuale e di ridurre 
la forbice tra costo globale del 
lavoro, salario lordo e salario 
netto». Ma prima dell'avvio del 
negoziato devono essere con
cluse le vertenze contrattuali 
aperte da mesi. 

In estrema sintesi, le novità 
sono la proposta di una sessio
ne per definire le scelte di poli
tica dei redditi (di tutti i reddi
ti) che preceda il dibattito sul
la finanziaria e delle altre leggi 
di bilancio. In questa sede si 
potrà intervenire sulle politi
che fiscali e contributive, sulla 

razionalizzando della spesa 
pubblica, su tassi d'interesse e 
tanffe, e si predetermineranno 
i tassi d'inflazione. Il secondo 
capitolo è quello della riforma 
del sistema contrattuale. Si 
vuole dare più peso alla con
trattazione decentrata, anche 
se il contratto nazionale per 
Cgil, Cisl e Uil resta lo strumen
to fondamentale per la tutela 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori (insieme alla contingen
za), oltre a regolare le norme 
sui diritti, sulle pan opportuni
tà, sull'orario, sugli assetti pro
fessionali. Se ci sarà la disponi
bilità delle controparti a rico
noscere un'estensione della 
contrattazione articolata, i sin
dacali potrebbero concedere 
la cadenza quadriennale per i 
co., i atti di categoria, infine, la 
struttura del salario e la scala 
mobile: ridurre la forbice tra 
costo del lavoro e salario netto, 
ma deciso no a ogii ipotesi di 
abolizione della scala mobile. 

Negativo, come prevedibile, 
il giudizio della Confindustria. 
•Ho trovato il documento dei 
sindacati deludente - ha detto 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
dell'associazione degli indu
striali - soprattutto la parte che 
riguarda la struttura del salario 
e i meccanismi di indicizzazio
ne e il rafforzamento della 
contrattazione decentrata». La 
Confindustria va alla trattativa 
con obiettivi molto diversi, pri
mo tra tutti quello di «rimettere 
sotto controllo la dinamica 
tendenziale del costo del lavo
ro, retribuzioni comprese, che 
crescono di oltre tre punti per
centuali più dell'inflazione per 
effetto della scala mobile, dei 
contratti nazionali, del trasci
namenti dalla contrattazione 
aziendale». Anche all'Intersind 
non piace molto la prospettiva 
di mantenere in vita la scala 
mobile, pur se molti aspetti del 
documento sindacale vengo
no condivisi dall'associazione 
delle industrie pubbliche. Va
lutazione positiva sulla posi
zione unitaria sindacale, inve
ce, quella di Fabio Mussi, re
sponsabile per i problemi del 
lavoro del Pds. 

Trattativa ancora bloccata dopo la minaccia dei 4500 esuberi . '. 

Enichem, la De contro i tagli 
Cresce la protesta in Sardegna 
AgipaMosca 
Aperto il primo 
distributore 
italo-sovietico 

. • • MOSCA Lungo l'autostra-
) da che collega Mosca all'ae-

reoporto Intemazionale della 
capitale da lunedi c'è un nuo-

• vo distributore di benzina. Non 
sarebbe una notizia tale da es-

, sere segnalala, anche se, data 
la scarsità di impianti, una 
nuova pompa è una bella no
vità per i poveri automobilisti 
moscoviti (e stranieri) costret-

' ti a lunghe code per fare rifor-
• mmcnto. Il (atto e che si tratta 
, del primo distributore, in Urss, 
. realizzato e gestito da una so-
. cietà straniera e per di più ita-
• liana: l'Agip. La famosa inse

gna del «cane a sei zampe» £ 
' dunque arrivata a Mosca: è il 

risultato di una joint venture fra 
la compagnia italiana e la «Mo
inerie produkt*. con un capita
le di 3 milioni di dollari e costi
tuita nell'autunno del 1989. al-

- l'epoca dell'expo italiano che 
si tenne nella capitale sovieti
ca. 

Adesso l'obiettivo della so
cietà mista italo-sovietica c o 
me ha spiegato II presidente 
dell'Agip petroli. Pasquale De 
Vita, che ha partecipato alla 
inaugurazione del distributore-
e costruire entro la fine del 
1992 altre sette stazioni di servi
zio (a Mosca e Leningrado) 
per un investimento di circa 
30-35 miliardi di lire. Ma.la no
vità -per Mosca- e che la sta
zione di servizio Aglp non «of
frirà» solo benzina, ma lavag
gio rapido, pezzi di ricambio, 
uno shop e persino uno snack-
bar se un automobilista mo
scovita volesse lavare la sua 
automobile, trovare degli ac
cessori per la propria auto e 
nel frattempo ...bere un the dif
ficilmente potrebbe riuscirvi in 
un solo giorno. Con una vendi
la in rubli e in dollari l'esperi
mento sembra destinato ad 
avere successo e. chissà, po
trebbe servire da modello per 
la urgente modernizzazione 
della rete di distribuzione so
vietica. ' OMa. Vi. 

IBI ROMA Nel merito «iella 
trattativa bruscamente interrot
tasi l'altra sera non sono entra- ' 
ti. E non hanno esplicitamente 
parlato neppure di quei 4300 
tagli che I Enichem minaccia 
di fare unilateralmente. Mn, di 
fatto, i deputati democristiani 
delle commissioni bilancio e 
attività produttive della Came
ra, incontratisi l'altra mattina 
con i dingenti della società 
chimica. 1 sindacati e gli oriti 
locali interessati alla ristruttu
razione, hanno lasciato capire 
chiaramente che la prospettiva 
dei drastici ridimensionamenti 
non li trova affatto d'accordo. 
Una preoccupazione tanto più 
pressante ora in cui il rischiodi 
andare alle elezioni anticipate 
appare sempre più probabile. 
•Ora che la chimica « dolio 
Stato • ha affermato il vicepre
sidente del gruppo democri
stiano. Nino Carrus, al termine 
dell'incontro di ieri mattina - è 
quantomai urgente ed oppor
tuno che il governo dia precise 
indicazioni per riportare un 
settore strategico come questo 
in condizioni di sviluppo». 

•Non vogliamo difendere set-
ton improduttivi ad ogni costo 
• ha proseguito Carrus • ma bi
sogna sostenere un piano di 
rclndustrializzazione della chi
mica anche attraverso i neces
sari ammortizzatori sociali, per 
raggiungere l'obiettivo di una 
chimica forte e capace di reg
gere il confronto intemaziona-

Intanto, il negoziato tra Eni
chem e sindacati continua ad 
essere bloccato. E ieri le orga
nizzazioni sindacati hanno ri
bacilo che prima della ripresa 
del confronto si dovrà svolgere 
l'incontro con l'Eni richiesto 
dal segretari generali di Cgil-
Cisl-Uil. Una richiesta che fino
ra ha trovato la netta contrarie
tà dell'Enichem i cui dirigenti 
hanno minacciato, come si sa. 
un'azione unilaterale avviando 
un piano che prevede secondo 
l'azienda 4500 esuberi, 7500 
secondo I sindacati. «Rappre
senterebbe un precedente gra
vissimo in una situazione già . 
assai delicata. - ha osservato il 
segretario confederale della 

Cgil, Sergio Cofferati • Quel che 
serve e una disponibilità ad 
una revisione del progetto e 
non la drammatizzazione». 
Cofferati ha poi spiegato le ra
gioni che hanno indotto il sin
dacato a non accettare la ri-
Presa del confronto prima dei-

incontro tra i segretari gene
rali delle confederazioni e l'E
ni: «Occorre definire la strate
gia dell'Eni nella chimica e 
verificare con il governo la pre
senza dell'ente e delle parteci
pazioni statali nel meridione». I 
sindacati chiederanno un am
pliamento del piano industria
le di Enichem e ipotesi di nuo
ve attività industriali comple
mentari o integrabili con la 
chimica, da parte dell'Eni e 
delle partecipazioni statali, 
•per mantenere un tessuto pro
duttivo e la relativa occupazio
ne nel Mezzogiorno». Intanto, 
si moltiplicano le proteste in 
Sardegna: da venerdì scorso i 
lavoratori occupano l'Impian
to Pvc di Asscmlni, mentre ieri 
un gruppo di operai si è incan-
fenato ai cancelli degli stabili
menti Enichem di Villacidro. 

Attivo di 52 miliardi, ma nessun dividendo ai soci 

Esso compie cent'anni 
e torna a produrre utili 
• • ROMA. La Esso il 16 mag
gio compie 100 anni in Italia e 
il primo regalo è già arrivato. 
La diminuzione del prezzo del 
petrolio le ha consentito di 
chiudere il '90 con 52 miliardi 
utile, dopo che ncll'89 era an
data in rosso di 3 miliardi e ne
gli ultimi 4 anni aveva raggra
nellato il magro bottino di .ap
pena 4 miliardi. Un piccolo mi
racolo, che difficilmente si ri
peterà. «1 primi rresl del '91 -
dice il presidente della Esso 
italiana Richard Lilly, un ame
ricano, poiché dagli Usa, de pò 
lo -scandalo Cazzaniga» del 
1972. di presidenti italiani ron 
ne hanno più voluto sapere -
sono stati normali. Niente a 
che vedere con gli alti profitti 
del '90». E in effetti nel '90 î co
sti per l'acquisto di materie pri
me e semilavorati hanno subi

to un incremento del 10%. con
tro un aumento dei ricavi del 
14%». Un altro aiuto, dice Lilly, 
é venuto «dal ripristino, dopo 8 
anni, del pagamento differito a 
30 giorni senza interessi del
l'imposta di fabbricazione, co
si come avviene negli altri pae
si europei». Una misura che 
adesso il governo vorrebbe ri
vedere nell'ambito della ma
novra di rientro del debito ma 
che Lilly non crede che alla fi
ne «sarà presa in considerazio
ne, pur i danni che di sicuro ar
recherebbe al settore». Anche 
sul fronte dell'indebitamento il 
'90 e stalo un anno positivo, t 
debiti infatti ammontano a 550 
miliardi, circa 300 in meno 
dcll'89. E per gli azionisti brut
te notizie: a fronte di un esbor
so nel '90 di 100 miliardi per 
un aumento del capitale, non 
riceveranno nessun dividendo. 

D'altronde per loro non è una 
novità, visto che sono 10 annil 
che la Esso italiana non distri-, 
buisce dividendi. «Abbiamo 
destinato gli utili ad un fondo 
per i nuovi investimenti» dice il 
vice presidente Adriano Piglia. 
Per il 1991-95 infatti si preve
dono Investimenti per 1.000 
miliardi. Si pensa al futuro1 

quindi ma anche al passato, vi
sto che la Esso italiana si ap
presta a diventare centenaria. 
Fondata a Venezia nel 1891, la 
Siap (Società italo americana 
per il petrolio), come si chia
mava allora, parte con appena 
25 dipendenti. Ora è un colos
so di 2.270 addetti, due grandi 
raffinerie ad Augusta e Trcca-
le, 3.400 distributori di carbu
rante a attività di importazio
ne, raffinazione, distribuzione 
e vendita del petrolio greggio e 
dei suoi derivati. DAIC. 
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I bambini 
italiani 
non mangiano 
la frutta 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

La frutta, uno dei beni tipici dell'agricoltura Italiana, fa bone, 
e soprattutto e indispensabile all'alimentazione dei bambi
ni, ma non trova tuttavia adeguato riscontro nel consumi e 
nelle abitudini alimentari dei nostri figli. E quanto rilevano 
concordemente il mondo della scienza e quollo della pro
duzione, secondo i quali un piano di rilancio e di valorizza-
xione della frutta deve passare attraverso un preciso pro
gramma di educazione alimentare, supportato da una rigo
rosa documentazione scientifica. Questo il line del conve
gno "La frutta e il bambino: il piacere della salute», orn&niz-
zato dall'istituto Caslini di Genova, ospedale pediatrico di 
fama mondiale, e promosso dalle tre unioni delle associa
zioni di produttori ortofrutticoli e agrumari, Unapoa, Uruipro 
e Uiapoa. con il patrocinio de! Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, che si svolgerà a Santa Margherita Ligure do
menica prossima. Il tema del convegno sarà dibattuto In una 
tavola rotonda a cui parteciperanno autorevoli relatori del 
mondo della scienza e della cultura. 

Laurea 
honoris causa 
al virologo 
Roizman 

Lo stress 
causa 
l'invecchiamento 
precoce 

Nell'ambito delle celebra
zioni per il sesto centenario 
della fondazione dell'Uni
versità di Ferrara, Ieri matti
na il rettore Antonio Rosai ha 
insignito della Laurea hono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ris causa in medicina e chi-
^ " ^ ^ " • * ^ ™ ^ ™ ™ ™ ^ " " " * rurgia il virologo Romeno 
Bernard Roizman sia per «l'originalità e l'importanza delle ri
cerche, sia per la più che ventennale collaborazione con l'a
teneo ferrarese». Roizman, 62 anni, si trasferì r-cgli Stali Uniti 
dopo una permanenza di due anni a Torino, dove consegui 
la maturità classica: ha condotto la propria attività acGide-
mJca soprattutto all'università di Chicago. Roizman ha in
centrato la propria attività scientifica principalmente sullo 
studio degli herpes virus, e in particolare dell'herpex sim
plex. I rapporti di Roizman con l'Università Ci Ferrara (so
prattutto con l'istituto di microbiologia) risalgono al 11)66. 

Lo stress micce all'organi
smo più di quinto si pensa. 
Secondo recenti studinmeri-
cani, l'ultimo dei quali è sta
to pubblicato sul numero di 
giovedì del Journal ofneuro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sdente, sarebbe una delle 
•»«•»»•••»"•••••••••»••••••»•••••••••• c a u s e d e t e r m i n a n t i d e l l ' in
vecchiamento precoce delle cellule cerebrali e della perdita 
che ne consegue di memoria e capacità mentali. Ad attac
care 1 neuroni sarebbe un ormone prodotto in larga misura 
dall'organismo sottoposto a stress, Vodrenalira. Un gruppo 
di ricercatori del Kentucky ne ha studiato gli effetti su cavie 
da laboratorio. «È una scoperta -ha commenta o il neurobio
logo Zevan Klachaturlan- che getta luce sulle cause dell'ai-
zheimer. già per altro correlato da molti all'aumento di or
moni». La regione del cervello, sulla quale I ricercatori han
no concentrato la loro attenzione nello studio dello stress, £ 
l'ippocampo, la slessa che risulta drammaticamente dan
neggiata nei soggetti alleiti da Alzheimer. 

Per ora la legge sul fumo re
sta cosi. Nei ristoranti, nel 
luoghi di lavoro, nella mag
gior parte degl i uffici pubbli
ci, i fumatori accaniti po
tranno continuare a tenere 
le sigarette accese. Lo ha 

•»«•»»•*•••••••»»•••••••••••••••»»••»•• stabilito la Corte costituzio
nale dichiarando inammissibile il ricorso p •esentato per 
cancellare l'articolo I lettera «a» e «b» della legje 584 appro
vata dal parlamento l 'tl novembre 1975. Res:a dunque In
tatto il testo in cui si proibisce di fumare in alcuni luoghi 
pubblici, come le corsie degli ospedali, le sale cinema togra-
Oche, i teatri; mentre lo si permette in altri come le disrote-
che, i ristoranti, gli uffici postali o le unità sanitarie locali. 

' L'apparente schizofrenia della legge e dovuta ad una preci
sa ragione: la normativa, infatti, era slata approvata dopo al
cuni devastanti incendi scoppiati in alcuni cinematografi ita
liani. Solo successivamente, in particolare in questi ultimi 
anni, si è acquisita la consapevolezza che il tabacco dan
neggia anche chi e vicino ad una sigaretta accesa, trasfor
mandolo in un cosiddetto 'fumatore passivo»: una persona 
che subisce tutti I danni causati dal fumo di tabacco, pur 
senza aver mai aspirato una sigaretta in vita sua. 

L'istituto geografico militare 
italiano ed Esri Italia (la 
joint venture fra Tele-spazio 
e l'Environmenlal System 
Research Institute) hanno 
firmato un accordo per la 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ realizzazione di programmi 
^ ^ " • " " • " • " • " • • • " • • di ricerca e formazione. L'in
tesa prevede anche progetti sul territorio con l'impiego di 
tecnologia del sistemi informativi geografici. Telespazio pre
cisa che l'accordo favorisce sinergie a livèllo scientifico, tec
nologico e di mercato, per soddisfare la domanda di ammi
nistrazioni pubbliche con responsabilità di governo del terri
torio nonch* degli operatori privati. 

La Consulta 
non cambia 
la legge 
sul fumo 

Accordo 
Telespazio 
Esri Italia 
per ricerche 

MARIO P S T T H O N C I N I 

Il successo del mercato dell'occulto corrisponde 
ad un indebolimento delle strutture religiose? 
D convegno degli scienziati mobilitati contro gli stregoni 

La truffa dell'incredibile 
Si è svolto nei giorni scorsi a Padova, nella sede più 
appropriata e cioè il Palazzo della Ragione, il primo 
convegno nazionale del Cicap, l'organizzazione 
scientifica per la lotta alla stregoneria, all'occulto, 
all'astrologia. Mobilitazione necessaria e doverosa, 
dal momento che il desiderio di incredibile porta un 
altissimo numero di italiani a cadere nelle mani di 
costosi, pericolosi «maghi». -

MANCINI* MERUNI 

• • PADOVA. Avete tormenti 
esistenziali? Risolverli, non è 
difficile. Basta rivolgersi al 
mago Luciani, al secolo Lu
cio Zappulla, che volerà in 
Africa a comprare per voi l'a
nima di un morto. Dopo il ri
to esoreistico vi sentirete libe
ri dagli influssi maligni e mol
to più leggeri. Anche perché 
il medium vi avrà spillato 30 
milioni. Una cifra solo appa
rentemente esorbitante per
ché, grazie alla "fascia dei 
sogni premonitori", venduta 
per posta dalla ditta Le Chat 
Noir, ve la farà subito rivince
re al Lotto. Fasciatevi la testa 
con la sciarpa magica al mo
mento di andare dormire e 
attendete con fiducia l'arrivo 
del defunto con la cinquina 
vincente. La dea bendata a 
prezzo di saldo: 57 mila lire. 

Un giro d'affari con decine 
di miliardi per oltre 80 mila 
operatori del paranormale: 
medium, astrologi, guaritori, 
radioestesisti, cartomanti, 
chiromanti e via dicendo. 
Ognuno di loro guadagna in 
media 100 milioni annui, In 
gran parte esentasse, secon
do Lorenzo Montali, segreta
rio del Cicap, il Comitato ita
liano per il controllo delle af
fermazioni sul paranormale 
(Via Ozanam 3, Milano). Il 
neo-nato Videotel conta già 
27 rubriche di consulenza 
per gli appassionati del luna
tico futuro astrologico. Porta
fortuna e talismani vanno a 
ruba. Laboratori di magia, 
seminari dell'occulto, corsi 
per passeggiare sulle braci 
sono in pieno boom. Un set
tore tradizionalmente artigia
nale che si sta facendo indu
stria. Nel 1990 l'oroscopo te
lefonico fornito dalla Sip at
traverso il numero 195 ha re
gistrato oltre 13 milioni di 
chiamate, con un Incremen
to del 10 percento rispetto al 
1989. 

L'onda lunga del paranor
male sta lambendo l'intera 
Europa. In Germania sempre 
più malati leggono l'orosco
po con l'ansia di chi assiste 
alla propria autopsia. Nella 
scettica Gran Bretagna alcuni 
uffici della motorizzazione ri
tirano le targhe automobili
stiche che contengono II nu-

Aids, il Pasteur toma alla carica su «Science» 

Quella faida infinita 
Gallo-Montagnier sull'Hiv 
•s ì «Si arriverà un giorno a 
porre fine alla polemica fran
co-americana sulla scoperta 
del virus dell'Aids?» si doman
da il giornale francese Libera
tion. In effetti il giorno del chia
rimento sembra allontanarsi 
sempre di più. Prova ne é l'arti
colo che comparirà sul nuovo 
numero di Science dal quale 
emerge un'altro pezzo di veri-
la: l'equipe di Lue Montagnier, 
dell'Istituto Pasteur, avrebbe 
Inviato nel 1983 non uno, ma 
due virus al professor Gallo a 
Bethesda. La storia comincia 
nella primavera dell'83, quan
do l'equipe francese afferma 
di aver isolato un nuovo retro-
virus battezzato Lav-Bru in un 
paziente affetto da Aids. Oa 
parte sua Robert Gallo pubbli
ca un articolo in cui si afferma 
che l'Aids sarebbe dovuto ad 
un retrovirusche egli slesso ha 
scoperto qualche anno addie
tro: mtfv. Durante l'estate 1 
francesi mandano in America 
due campioni del virus Bru che 
pero gli americani non sono in 
grado di coltivare. A settembre 
arrivano in America altri due 
flaconi che dovrebbero conte
nere lo stesso virus Bru, coltiva
lo peto con due tecniche diffe
renti. Nella primavera dcll'84 
Gallo dichiara di aver identifi

cato un nuovo virus, battezza
to Httv-3, responsabili) del
l'Aids. A questo punto si pone 
la domanda: Uiv e Httv-3 sono 
lo stesso virus? La risposta, af
fermativa, arriva nel 1985, 
quando si procede al sequen
ziamento dei due virus. Il con
tributo delle due équipe appa
re allora chiaro: Montagnier ha 
isolato il virus e Gallo ha pro
vato che era l'agente dell'Aids. 
E cosi recita l'accordo, fumato 
in presenza di Chirac e Reag&n 
nel settembre 1987, che preve
de una divisione egualitaria 
delle royaltles. Nel novembre 
dell'89 il giornalista americano 
John Crewdsori avanza il so
spetto che il virus di Gallo po
trebbe essere stato Tubato- al
l'equipe francese. A questo 
punto l'Istituto dell.i sanità 
americano nomina una com
missione d'inchiesta i cui risul
tati ancora non sono noti. E ar
riviamo agli ultimi avvenimen
ti. A febbraio scorso Nature 
pubblica una lettera firmata da 
Gallo e da Claude Chcrrnann. 
uno del protagonisti della sco
perta del virus in Francia. GII 
autori affermano che il virus 
americano soggetto a sequen
ziamento nell'85 non é il virus 
Bru. L'articolo che ora esce su 
Sdenotè una risposta a questa 

lettera. Montagnier avrebbe 
scoperto che mentre il primo 
virus isolato e inviato negli Usa 
ncll'83 era un Bru. il secondo 
flacone conteneva un virus, 
chiamato Lai, isolato in un al
tro paziente ad uno stadio di 
malattia più avanzato. Questo 
virus si sarebbe per errore mi
schiato con il virus Bru e poi lo 
avrebbe sostituito. Cosi ad es
sere stato sequenzlato nell'85 
sarebbe proprio il virus Lai. In
tanto Maxime Schwartz, diret
tore dell'Istituto Pasteur, affer
ma che l'articolo di Sdenee 
non rimette In discussione 
l'accordo firmato nell'87. In at
tesa di una prossima puntata, 
fa sentire la sua voce sull'Aids 
anche Jonas Salk, scopritore 
del vaccino contro la polio
mielite. Durante la Convenzio
ne della Federazione america
na per le ricerche cllniche a 
Seattle. Salk ha detto che lo 
sviluppo di un vaccino contro 
l'Aids e una questione di «pre
cisa sintonia» delle tecniche te
rapeutiche già esistenti. Alcuni 
esperimenti sulle scimmie 
stanno già dando risultati pro
mettenti. Secondo Salk sarà 
dunque questo l'approccio 
scientifico che fornirà la rispo
sta più concreta alla lotta con
tro l'Aids. 

mero 666, la fatidica cifra di 
Satana. Il sindacato francese 
Cfdt ha protestato contro un 
uso irresponsabile dello zo
diaco nella selezione dei la
voratori da assumere. Ma 
qual è un uso responsabile 
degli ascendenti? Il successo 
del mercato dell'occulto si 
misura anche con una rivolu
zione nel comportamento 
degli italiani. Fino a qualche 
tempo fa tenevano pudica
mente nascosta o sottaceva
no la loro vocazione per lo 
sbalorditivo. Ora invece esi
biscono sulle spiagge slip 
magici che gonfiano la virilità 
con un campo di forze ma
gnetiche, mentre alcuni iper
mercati stanno valutando di 
offrire il servizio di lettura 
della mano ai clienti. La feb
bre di spiriti e stelle ha conta
giato il mondo dello sport 
più della cocaina. Per un Ve
disene rifiuta la messa collet
tiva propiziatoria per salvare 
la squadra pericolante, deci
ne di giocatori e allenatori in
seguono sogni di gloria pal
lonaio facendosi bruciare le 
maglie dalla maga, collocan
do santini e tibie nei punti 
strategici del campo, ricor
rendo al rito-sacramento del
ia comunione con una bi
stecca quasi non cotta divisa 
in pezzetti sanguinolenti tra , 
tutta la squadra. Grande sue-
cesso e scandalo per la tra
smissione radiofonica "Chia
mate Roma 3131", di venerdì 
3 maggio, centrata sul tema 
"siamo tutti assassini?". Un 
ascoltatore ha candidamen
te ammesso in diretta di aver 
ottenuto da una chiromante 
una fattura pestifera contro 
l'odiata suocera. «Abbiamo 
ricevuto moltissime telefona
te che, piuttosto di interro
garsi sulle cause profonde di 
tanta diffusa aggressività, ri
chiedevano l'indirizzo della 
efficace chiromante», hanno 
ammesso i conduttori della 
trasmissione. 

Qual è la molla che spinge 
a tanta credulità? Per il socio
logo Vincenzo Pace II revival 
del meraviglioso ha origine 
nell'indebolimento delle 
strutture religiose che in pas
sato stabilivano I confini tra il 
normale e il paranormale. 
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•Oggi gii imprenditori del sa
cro e del paranormale si pre
sentano interagenti e non più * 
in contrasto. IF declino delle 
autorità specializzate a defi
nire il confine della fede apre 
il mercato delle esplorazioni 
straordinarie». 

Ma è cosi insopprimibile il 
bisogno di credere nell'incre
dibile, fino a negare la fede 
nella Ragione? Volere del fa
to, proprio il Palazzo della 
Ragione ha fatto sfondo al 
primo congresso nazionale 
del Cicap, che si é svolto II 4 e 
5 maggio a Padova. E' stato 
organizzato da nomi noti 
della scienza e della divulga
zione scientifica: dai premi 
Nobel Rita Levi Montalcini e 
Carlo Rubbia, agli infaticabili 
Margherita Hack e Piero An
gela. «Qualche giornale 
scherzosamente ci ha definiti 
gli acchiappamaghi» si la
menta Angela.«Lii realtà è 
talmente drammatica che ri

mane poca voglia di scherza
re. Ci sono persone ridótte 
sul lastrico, altre violentate 
negli studi di magia, altre an
cora che denunciano gravis
sime conseguenze psichi
che. Stiamo pensando di isti
tuire un telefono che possa 
consigliare e indirizzare le 
vittime delle pseudoscienze». 

Non sarà facile visto che 
attualmente non esiste nes
suna legge a protezione dei 
creduloni. Di recente il reato 
previsto dall'ex articolo 661 
del codice penale che riguar
da l'abuso della credulità 
pubblica è stato depenaliz
zato. A peggiorare la sorte 
degli ingenui una sentenza 
delia Corte di Cassazione Pe
nale (111* sezione il 
19/5/1986) ha addirittura 
sancito che "non può consi-
de rarsi turpe o immorale la 
consulenza in materie para
psicologiche che si rivelano 
come vere discipline allinea

te aluvdìffuslone delle acien-
' ze C-0 e che all'inspiegabili
tà scientifica suppliscono 
con risultati sorprendenti e 
positivi per applicazione di 
energie mistenose". 

Se anche i giudici credono 
ai fluidi magici sono com
prensibili le difficoltà di chi 
trova la fermezza di denun
ciare pubblicamente le frodi 
subite. «Una signora milane
se che ha smascherato in tv 
un pranoterapeuta truffaldi
no e ha avuto il coraggio di 
farlo con nome e cognome" 
racconta Massimo Polidoro, 
responsabile delle indagini 
del Cicap, "durante le setti
mane successive alla tra
smissione ha ricevuto ogni 
giorno la visita di un ambu
lanza chiamata da qualche 
misterioso vendicatore del 
sensitivo, li risultato della 
pressione psicologica è stato 
che la truffata in questione 
ha preferito scomparire di 

scena". Conseguenze ancora 
più gravi per il giornalista Li
no Lava che per aver rivelato 
le attività di un mago pomo-
grafo si trova ancora sotto 
processo. 

•Le colpe maggiori non so
no dei sedicenti sensitivi, me
dium o veggenti», spiega 
Montali. «Ma di come giorna
listi e tv fanno informazione». 
Spesso il giornalista non si fa 
prendere la mano dalla spin
ta umana a credere nel me
raviglioso, di cui parlava Hu-
me, ma da calcoli di interes
se per vendere al meglio una 
notizia. Un esempio per tutti 
è il caso del giovane Lee 
Fried, presentato con clamo
re nel 1977 per aver previsto 
l'incidente dei due Boeing al
le Canarie. Quasi tutti i gior
nali si lanciarono sul "sensa
zionale caso di preveggen
za", tralasciando però di ri
portare inte graimente la no
tizia d'agenzia secondo cui il 

Diseono 
di Mitra 
Divertali 

giovane aveva dichiarato di 
essere un prestigiatore in er
ba e di non avere alcun pote
re extrasensoriale. Cosi il 
sensazionale istillato a picco
le gocce dai mass media pro
duce ondata anomale di cre
dulità. Studi realizzati in Usa 
dimostrano che i mass me
dia sono i canali privilegiati 
attraverso i quali si sviluppa 
l'Imprenditore carismatico. 

Toni particolarmente aspri 
contro i media sono usati 
dall'astrofisico Steno Ferlu-
ga, presidente del Cicap: 
•Quotidiani e riviste, anche 
stimabili, pubblicano rego
larmente oroscopi e a nessu
no e venuto in mente di ap-
porc una nota che prenda le 
distanze da quelle afferma
zioni fittizie. Persino la Rai 
presenta l'oroscopo accanto 
alte notizie del telegiornale, 
accordandogli cosi pari cre
dibilità». Chiamato in causa, 
sentiamo il parere di Massi
mo Fomicoli, l'astrologo se
rale della Seconda rete Rai. 
«Sono sorpreso che il criterio 
della mia credibilità sia dato 
dalla collocazione nei palin
sesto. Riguardo alla credibili
tà degli scienziati poi. basti 
ricordare gli entusiasmi sulla 
presunta fusione fredda e le 
frettolose ritrattazioni». 

Il paradosso è che molti 
tra quanti dovrebbero inda
gare sugli imbrogli delle 
pseudoscienze, cioè gli 
scienziati doc, sono sotto ac
cusa per truffa. Centinaia di 
stimati ricercatori statuniten
si (e persino un premio No
bel) sono accusati di aver 
falsificato i dati raccolti negli 
esperimenti per poter acce
dere ai finanziamenti. L'isti
tuto nazionale della sanità 
(Nhi) ha dovuto istituire un 
ufficio investigativo che in 
due anni ha analizzato oltre 
160 casi sospetti. Cosi due ri
cercatori del Nhi, prima pa
gati per studiare il sistema 
nervoso delle lumache, sono 
stati costretti a riciclarsi in ac-
chiappa-truffe. Secondo al
cuni perfidi ma bene infor
mati finora lo scandalo degli 
scienziati cialtroni non ha 
coinvolto l'Italia per un solo 
motivo: non ci sono abba
stanza fondi per la ricerca da 
depredare. 

La zeolite, un minerale poroso e leggero, verrà usato in Urss per assorbire il cesio e lo stronzio 
emessi dall'esplosione del reattore nucleare di Chemobyl. Le «gabbie» sintetiche dei chimici 

Reto che bolle contro radioattività 
Riusciranno i nostri eroi (si fa per dire) a ripulire il 
vastissimo territorio contaminato dalle radiazione 
emesse dall'esplosione del reattore nucleare di 
Chemobyl? la Tass, l'agenzia di stampa sovietica, ha 
annunciato ieri che la bonifica si farà grazie ad un 
minerale poroso e leggero, la zeolite, detto anche 
«pietra che bolle», in grado di assorbire grandi quan
tità di isotopi di cesio e stronzio. 

PIETRO QRCCO 
• • Come fare per raccoglie
re i grossi atomi radioattivi di 
cesio e di stronzio e ripulire il 
sacco di molecole di acqua 
conlaminale dalla grande 
esplosione di Chemobyl? Sem
plice. Basta usare un sciacelo. 
Un setaccio molecolare. Alle 
botteghe della chimica e della 
natura ve ne è un vasto assorti
mento. Le più richieste sono le 
•pietre che bollono». SI. le zec-
lni. Pietre leggere e porose co
me quelle che troviamo nei tuli 
della Campania o nella porfiri-
tc della vai di Fassa. Basta dun
que passare per il negozio, 
scegliere il setaccio più adatto 
e... mettersi al lavoro. E' quello 
che hanno deciso di fare in 
Ucraina. Lo ha annunciato Ieri 
la Tass. Le zooliti apparirebbe
ro, a chi le riuscisse ad osserva
re a livello microscopico, delle 
straordinarie architetture. Tut

te costruite In una sorta di tubi 
innocenti molecolari le cui 
unità base sono delle perfette 
piramidi (tetraedri, le chiama
no In gergo quelli che sanno di 
mineralogia) di atomi di allu
minio e silicio. Le piramidi so
no legate tra loro da atomi di 
ossigeno. E' grazie a queste 
strane 'farfalle» che le piramidi 
possono olegarsi tra loro per 
formare una serie di impalca
ture, primarie e secondarie, 
dove vengono ingabbiati i ca
tioni. Atomi dotati di carica 
elettrica positiva, avendo per
so uno o due elettroni. Come 
nelle impalcature in tubi inno
centi del nostro mondo ma
croscopico, la gran parte dello 
spazio è formato da ampi e 
vuoti corridoi. Ed e attraverso 
questi corridoi che nel palazzo 
zeolitico entrano fiumi di ac
qua. Una volta entrata, per ti

rarla via tutta occorre riscalda
re il palazzo zeolitico ad oltre 
150 gradi, il liquido, a quella 
temperatura, schizza via bol
lente. Per questo le hanno 
chiamato pietre che bollono, 
in greco >zein » (bollire) e >li-
tos. (pietra). I fiumi macro
scopici, come e noto, traspor
tano (tra l'altro) molte pietre e 
plelruzze. Anche i fiumi d'ac
qua microscopici trasportano 
le loro brave pietre e pietruzze 

atomiche, tra cui appunto I ca
tioni. Ora succede spesso che. 
nel corso del dilavamento di 
un palazzo zeolitico, qualche 
catione Ingabbiato finisca in 
acqua e qualche catione che 
sta in acqua finisca ingabbialo. 
E' quello che i chimici chiama
no -scambio ionico-. 

Capirete che qualche catio
ne ha una maggiore propen
sione di altri a finire in acqua e, 
di converso, qualche altro a fi

li sarcofago 
di cemento 
dovei sepolto 
il reattore 
di Chemobyl 

nire in gabbia. Cosi le zeoliti 
funzionano da •setacci mole
colari»: ingabbiano i cationi 
più sprovveduti. Il problema é 
che non esiste in assoluto un 
catione più sprovveduto degli 
altri. Molto dipende dal tipo di 

Sabbia, oltre che da una sene 
i altri parametri, in generale 

le gabbie delle zooliti naturali 
sono poco selettive. I chimici, 
a partire dal 1948, sono invece 
riusciti a sintetizzare gabbie 

zcollliche ad alta selettività. Al
cune di queste gabbie sono 
note da tempo per la loro ca
pacità di catturare ioni radioat
tivi, come quelli di cerio. E 
quindi vengono da tempo usa
te in opere di decontaminazio
ne all'interno delle centrali nu
cleari. Hanno però, queste 
gabbie sintetiche, il difetto di 
costare moltissimo. Troppo 
per essere utilizzabili in opera
zioni di decontaminazione di 
aree molto vaste. Ed ecco spie
gato perche ai Sovietici l'idea 
del setaccio molecolare è ve
nuta solo adesso. Evidente
mente solo ora hanno scoper
to che 11 cesio e lo stronzio 
hanno una buona propensio
ne ti finire nelle gabbie di una 
loro zeolite naturale. Quella 
prodotta al ritmo di 20mila 
tonnellate all'anno nelle mi
niere di Kholinski, in Buratia, 
regione della Siberia orientale 
ai conimi con la Mongolia. Pre
vedono, I tecnici sovietici, di 
poter concentrare nelle gabbie 
della loro zeolite naturale ce
sio e strenuo radioattivi con 
una densità fino a cento volte 
maggiore di quella che attual
mente hanno nel suolo, nei 
fiumi e nelle acque contami
nate dell'Ucraina. Riuscirà la 
colossale operazione di de
contaminazione? Difficile dir
lo. 

16 l'Unità 
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su Raiuno Sydne Rome conduce «Ciao Italia» 
Un itinerario turistico 
per i week end attraverso le bellezze del Sud 

inizia la 44esima edizione del Festival di Cannes 
con «Homicide», di David Mamet 
Robert Mitchum cerimoniere del gala d'apertura 

CULTURAeSPETTACOLI 

Pietà per Dorian Gray 
Cent'anni fa veniva pubblicato il grande 
romanzo di Wilde: lo struggimento 
del passare del tempo, la concezione 
di una vita che va vissuta come l'arte 

• i A un secolo dalla sua 
comparsa, // ritratto di Dorian 
Cray di Oscar Wilde (pubbli
calo parzialmente già nel 
1890 su una rivista e in veste 
definitiva nel 189 n sembra a 
una prima lettura nprodurre le 
qualità deL quadro intomo ai 
quale ruota il romanzo. E in
latti, cosi come il quadro di
venta, nel corso degli anni, lo 
specchio dell'anima di Dorian 
Gray e, mentre questi rimane 
miracolosamente giovane, il 
dipinto invecchia, si corrom
pe, si carica delle colpe di Do
rian, fi romanzo (che si può 
ora leggere anche nella bella 
e sensibile versione italiana di 
Benedetta Bini. Feltrinelli 
1991) mostra crepe, debolez
ze e Insomma le insidie e i se
gni del tempo. Mentre, cosi, ri
vela con molta evidenza le 
tue •fonti» (che sono da trova
le soprattutto in Poe, Haw-
thome. Cautier, Walter Pater e 
In A Rtbours di Huysmans) 
anche appare eccessivamen
te legato agli aspetti più vistosi 
di quell'estetismo fin de siici* 
di cui Wilde fu. in Inghilterra, 
una sorta di scandaloso em
blema. E tuttavia né questi 
batti del romanzo né il pres
sante e inevitabile ricordo dei-
la vita «estetica» di Wilde. delle 
sue pose di dandy, delle dolo
rose vicende che lo portarono 
al processo per omosessualità 
e all'incarcerazione a Reading 
Gaol. debbono impedire di 
andare oltre la prima impres
sione e di scorgere gli elemen
ti che fanno del Ritratto assai 
più di un mero documento, o 
«manllesto». 

E non penso soltanto alle 

3ualita di una prosa che ricor-
a il miglior D'Annunzio dei 

romanzi, riuscendo a supera
re l'artificio e la decorazione 
(•La mia storia è un saggio 
sull'arte decorativa») per arti
colarsi in complesso e sugge
stivo discorso musicale. O alla 
solidità di una costruzione per 
•scene» non dissimile da quel
la perseguita dal contempora
neo Henry James e che certo 
si avvale di quei talento teatra
le che fa di Wilde, a differenza 
di James, un commediografo 
di straordinaria vitalità. O a 
quei dialoghi brillanti e para
dossali in cui possiamo ritro
vare sia II Wildc delle grandi 
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commedie sia il saggista che 
attraverso il paradosso espri
me verità autentiche sull'arte 
e sull'artista. O aila sapienza 
con cui le fonti di cui s'è detto 
vengono amalgamate in un 
tessuto che accoglie altre 
«contaminazioni- (per usare il 
termine con cui le definisce 
Benedetta Bini commentando 
la sua traduzione), dal ro
manzo «gotico» a Baudelaire, 
dal mito (e In specie quello di 
Narciso) alla fiaba, dalla poe
sia romantica, e in particolare 
di Keats, ai racconti sul «dop
pio», a Shakespeare (conti
nuamente presente sia con i 
suoi personaggi, e tanto più 
che una delle «vittime» di Do
rian Cray è l'attrice Sybll Va
ne, sia con quei sonetti ai qua
li Wilde dedicò un lungo scrit
to saggistico-narrativo). Ma 
penso soprattutto alle motiva
zioni profonde che sostengo
no e sostanziano l'opera e 
che le fanno superare 1 limiti 
entro i quali potrebbe altri
menti rimanere confinata. 

E la prima è. io creCo. una 
pietà per l'uomo e per la con
dizione umana che sarà alla 
base della migliore poesia di 
Wilde e di quella Ballata di 
Reading Caol-tiì cui l'espe
rienza personale (e si veda in 
proposito la grande biografia 
dovuta a Richard Ellmann, ora 
tradotta in italiano presso Riz
zoli, I 990) é trasportata, e tra
scesa, in una sfera universale. 
Dietro la storia di Dorian Gray 
e del ritratto non c'è solo un 
brillante espediente narrativo 
(del resto ben noto alla tradi
zione letteraria, come osserva 
Aldo Busi nella sua impetuosa 
e pur dotta prefazione all'edi
zione di Feltrinelli) ma c'è an
che una dolente rappresenta' 
zlone della precarietà umana, 
un senso struggente del pas-' 
sare del tempo e dello sfiorire 
della bellezza. Cosi esclama 
Lord Henry, Mefistofele este
tizzante che induce Dorian a 
vendersi l'anima (non si dice 
a chi, peraltro) per rimanere 
giovane: «SI, signor Gray. gli 
dèi sono stati generosi con 
voi. Ma ciò che gli dèi conce
dono, si riprendono presto. 
Avete solo pochi anni da po
ter vivere realmente, in perfe
zione e pienezza. Quando la 
giovinezza si allontana con 

essa andrà anche la vostra 
bellezza, e scoprirete all'im
provviso che non vi sono più 
trionfi per voi, a meno di non 
accontentarvi di quei meschi
ni onori che il ricordo del pas
sato renderà più amari di una 
sconfitta. Ogni mese che vol
ge alla fine vi porta più vicino 
a qualcosa di tremendo. Il 
tempo è geloso di voi. e nemi
co dei vostri gigli e delle vostre 
rose. Diventerete pallido, le 
guance si scaveranno, gli oc
chi perderanno la luce. Soffri
rete orribilmente...» (p.35). E 
questa pietà per l'uomo (una 
pietà che è alla base delle pa
gine politiche di L'anima del
l'uomo sotto il socialismo, 
saggio, anch'esso del 1891. 
assai più serio di come non si 

Esnsl e lo si veda nell'eccel-
nte antologia di scritti wil-

dlanl curata da Masolino d'A
mico per i Meridiani di Mon
dadori, 1979) è anche pietà 
per la condizione dell'omo
sessuale. Pur con la cautela 
propria del periodo (e basti 
l'esempio di Proust) ma che 
non gli evitò attacchl'virulenti 
ai quali rispose in una serie di 
lettere ai giornali (tradotte 
nella sezione «In difesa di Do
rian Gray» della raccolta di 
d'Amico), nel Ritratto Wilde 
non solo affronta il tema del
l'amore tra uomini ma - ed è 
qui il suo contributo poetica
mente più alto - quello della 
vita che, nella società moder
na, l'omosessuale (come mo
strano Genet o Pasolini) è de
stinato a condurre: I compro
messi, i pericoli, l'emargina
zione, la violenza, la mone. E 
invero non sono tanto i dan
nunziani intemi «estetici» che, 
nel romanzo, colpiscono 
quanto le Immagini della «gri
gia, mostruosa Londra», del 
labirinto angoscioso e crudele 
in cui Dorian Gray è costretto 
ad aggirarsi nella sua ricerca 
di sempre nuove «sensazioni». 

Ma la pietà coinvolge anche 
l'artista. Da un lato infatti il ro
manzo da corpo narrativo alla 
visione estetica di Wilde, alla 
concezione di una vita che va 
vissuta come l'arte («E certo 
per lui la Vita stessa era la pri
ma, la più grande delle arti, 
per la quale tutte le altre non 
parevano che un apprendista
to», p.139), e di un'arte che 
Inventa la vita, che è il solo 
strumento di conoscenza 
concesso all'uomo (il quadro 
capisce, il quadro conosce), la 
sua sola possibilità di conse
guire (come dice Shakespea
re nei Sonetti) l'immortalità. 
Ma il romanzo rappresenta 
anche la qualità tragica di 
questa conquista. L'uomo 
può, attraverso l'arte, raggiun
gere l'immortalità ma per 
conseguire questo supremo, 
faustiano risultato l'artista de
ve morire. Il quadro riacquista 
l'iniziale perfezione e bellezza 
solo quando Dorian Gray, uc
cidendo il ritratto, uccide se 
stesso: «Si guardò intomo, e 
vide il coltello che aveva ucci
so Basii Haltward. L'aveva pu
lito molte volte, fino a fame 
scomparire le macchie. Era 
lucido, scintillava. Cosi come 
aveva ucciso il pittore avrebbe 
ora ucciso il suo lavoro e tutto 
ciò che stava a rappresentare. 
Avrebbe ucciso il passato e 
morto questo sarebbe stato li
bero... Afferrò il coltello, e col
pi il ritratto... Mentre ( i dome
stici) entravano scorsero sulla 
parete uno splendido ritratto 
del loro padrone - cosi come 
l'avevano visto l'ultima volta, 
in tutto lo splendore di quella 
squisita e giovane bellezza. 
Sul pavimento giaceva un uo
mo, in abito da sera, con un 
coltello piantato nel cuore. 
Era avvizzito, coperto di ru
ghe, con un volto ripugnante. 
Fu solo dopo aver guardato gli 
anelli che riconobbero chi 
era» (pp. 236-7). 

Ritratto del processo per lesa maestà (vittoriana) 
• B LONDRA Cento anni fa // 
ritrailo di Dorian Cray, fresco 
di stampa, fini nelle mani di un 
giovane aristocratico inglese 
che, dopo averlo letto nove 
volte di fila, decise che doveva 
incontrare l'autore. Il risultalo 
fu uno degli scandali più famo
si di tutta la storia della lettera
tura» Nella prefazione al ro
manzo Oscar Wilde aveva 
scritto: «Non esistono libri mo
rali o Immorali. I libri sono 
scritti bene o scritti male. E tut
to». L'afortsmo si scontrò con 
l'Ipocrisia dell'establishment 
vittoriano, accentuata da arro
ganza imperiale di stampo raz
zista e Wilde subì il processo 
che lo portò in carcere per due 
anni, poi al forzato esilio e alla 
morte avvenuta a Parigi nel 
1900. 

L'avido lettore de // ritratto 
di Dorian Cray si chiamava 
Lord Alfred Douglas, aspirante 
poeta di vent'anni, capriccio
so, spendaccione e, a detta di 
tutti, irresistibilmente attraente. 
Wilde all'epoca aveva 36 anni. 
era sposato da otto ed ave\a 
due figli. I due iniziarono subi
to un genuino rapporto affetti
vo e sessuale, Influenzato dal 
confluire delle diverse correnti 
culturali dell'epoca: estetismo 
spinto fino al supcmaturalc 
(schiavi del culto della bellez
za, vedi appunto Donan 
Gray). decadentismo pre-raf-

faellita del tipi} virginale e con
templativo (Dante Gabriel 
Rossetti), sensualismo nsqué 
di origine francese (Baudelai
re) e romanticismo d'ispira
zione italiana (la mania del 
Grand Tour, il pnmo importan
te poema di Wilde è intitolato 
Ravenna). 

Il giovane Alfred odiava MIO 
padre, il marchese di Queen-
sherry, uomo violento che ave
va maltrattato la moglie provo
cando un divorzio. Queen-
sberry da parte sua detestava il 
figlio e quando decise di indi
rizzare pubblicemente una bu
sta ad «Oscar Wilde. sodomi
ta», con riferimento alle voci 
che correvano sul rapporto fra 
lui ed Alfred, si rivelò dispailo 
a rischiare uno scandalo nel 
quale avrebbe sofferto anche il 
figlio, o forse lo fece proprio 
per questo. 

Wilde decise di sporgere 
querela per diffamazione con
tro Queensberry. Alfred in que
sta occasione gli prestò addirit
tura dei soldi pur di vedere pa
pa trascinato In tribunale. 
Quando il giudice respinse 
l'accusa, Queensberry replicò 
con una denuncia contro Wil
de «corruttore della gioventù». 
Ormai certo che sarebbe stato 
arrestato, con conseguente ca
taclisma sulla sua camera di 
autore e sul suo matrimonio, 
Wilde avrebbe potuto lasciare 
l'Inghilterra. Ma no. Seduto ac-

Dall'offesa al pudore, all'omosessualità: 
lo scrittore fu accusato di essere corrotto 
Ma, in realtà, l'Inghilterra perbenista 
non poteva tollerare il suo spirito libertario 

canto ad Alfred, aspettò l'arri
vo della polizia. Poi si difese, 
senza mai riconoscersi colpe
vole, su posizioni che aveva 
già assunto pubblicamente, al
ludendo agli innumerevoli pre
cedenti di amore fra persone 
dello stesso sesso, comincian
do da Platone. Wilde aveva del 
resto già pubblicato un saggio 
sui versi amorosi dedicati da 
Shakespeare ad un altro uo
mo. Per tre giorni gli avvocali 
dell'accusa cercarono di pro
vare che // ritratto di Dorian 
Cray conteneva clementi ca
paci di corruzione morale. Ma 
la giuria di dodici persone non 
si trovò d'accordo. Cosi un me
se dopo, nel maggio del 1885, 
ci fu un secondo processo e 
questa volta Wilde venne rico
nosciuto colpevole. Alcuni te
stimoni vennero «terrorizzati» 
per indurli ad accusare Wilde 
e il giudice disse che da parte 
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sua avrebbe preferito una con
danna più dura. 

Alcuni intellettuali dell'epo
ca, come Henry James, pur nu
trendo riserve sulle opere di 
Wilde, presero le sue difese, 
ma con cautela. Altri come Je
rome K. Jerome dissero che bi
sognava «chiedere la testa» 
non solo di Wildc, ma degli al
tri •cinquecento nobili intomo 
al mondo che corrompevano I 
giovani». Nobile Wilde lo era -
figlio di un Sir - ma qualcosa lo 
teneva confinato In quel limbo 
descritto con la frase (usata 
sia da Wildc sia da Bernard 
Shaw): «Un uomo che non 
aveva nemici, ma che non pia
ceva ai suoi amici..,». Perché? 
Una risposta interessante e sta
la elaborata lo scorso anno in 
un'opera teatrale intitolata 
Sant'Oscar, scritta da uno dei 
maggiori commediografi Irlan
desi contemporanei, Brian 
Friei. La distinzione è che Wil

de, pur essendo nato da fami
glia nobile, con la rituale «sali
ta» ad Oxford, proveniva dal
l'Irlanda, da una colonia del
l'impero considerala una 
•piantagione» dove la cultura 
aveva poche scelte: o si mante
neva Inferiore o rischiava di 
passare per rivoluzionaria. 
Wilde era un «bastardo», un 
•meticcio» insubordinato. La 
sua pretesa di voler dare una 
lezione di liberta di pensiero 
all'aristocrazia inglese era in
sopportabile. E nel contesto 
delle suscettibilità vittoriane in 
campo sessuale, risultava peri
colosa anche sul piano politi
co. In Inghilterra. ne\YUpper-
middle class, l'omosessualità, 
dopo il rituale battesimo nel 
quadro dell'educazione privi
legiata delle public scttools, era 
praticata nel segreto di clubs 
che costituivano importanti 
appendici sociali del cosiddet

to «boy* network», la rete di 
vecchi amici di scuola che era 
- ed è tuttora - parte intrinseca 
del meccanismo per il mante
nimento del potere, specie fra i 
conservatori. I membri dell'e
stablishment conoscevano i 
•vizi» di famiglia, ma non vole
vano intrusi. 

Dalla prigione di Reading, 
Wilde scrisse parole dure su 
Alfred che, sia sul plano prati
co che su quello simbolico, ac
cusò di avergli limitato l'opera 
creativa, o «chiuso la bocca». 
Ma fu il lord ad avere l'ultima 
parola. Nel 1940, cinque anni 
prima di morire, scrisse A Sum-
ming Up In cui celebrò tutta l'i
pocrisia dell'establishment: 
aveva amato Wilde, ma negò 
di essere omosessuale: cercò 
di giustificare la sua codarda 
fuga in Francia quando Wilde 
entrò in tribunale e sarebbe 
bus.ola una sua parola per far
lo assolvere; si definì una spe
cie di musa per Wilde anche se 
contribuì solamente alla desti
tuzione dello scrittore. Ci fu co
munque un addio significativo: 
quando la mamma di Alfred 
scrisse più o meno: «0 pianti 
quel mostro o ti taglio la rendi
ta», il lord scelse la rendita. 

Le ripercussioni sul proces
so continuano ad essere og
getto di discussione. CI sono 
opinioni diverse. Secondo al
cuni la determinazione di Wil
de nel non volersi nascondere 

costituisce un importante con
tributo allo sviluppo del diritti 
civili, specie nei riguardi dell'e
mancipazione sessuale. Ma, 
secondo altri, Wilde ha anche 
•fissato» una immagine negati
va dell'omosessuale. Neil Bari-
lelt. uno degli autori inglesi 
dell'ultima leva (/'// Catch Him 
UHeFalls) ha scritto: «Il ritratto 
di Dorian Gray... rafforza l'idea 
del "terribile segreto", dell'i
dentità tenuta sotto lucchetto 
in una stanza buia, dello ste
reotipo del vecchio frocio vi
zioso che corrompe i giovani e 
quello del gay che si rivela at
traverso i gusti - musica, pittu
ra, preferenza antisociale per 
la compagnia di altri uomini, 
eccetera eccetera». Bartlclt no
ta pure che «l'unica riga in cui 
un uomo dice esplicitamente 
che ama altri uomini», presen
te nella versione de // ritrailo di 
Dorian Cray apparsa sulla rivi
sta Lippincott'snel 1890, risulta 
cancellata nella stesura defini
tiva ampliata con sei nuovi ca
pitoli e pubblicata per la prima 
volta in forma di libro nel 1891. 
Wilde avrebbe cioè tolto di suo 
pugno l'affermazione «positi
va» sul diritto all'amore omo
sessuale col risultato di ingran
dire a dismisura il ritratto «di
storto» del gay Donan, danneg
giando In un certo qua) modo 
l'essenza della sua stessa cau
sa. Nessuno è perfetto. 

Francesco l dei Medici, che pretese da Vincenzo Gonzaga la «prova d'a
more» prima di accettarlo come genero 

Un libro sui «cimenti» dei Gonzaga 

I tribunali 
dell'impotenza 

MARIO AJELLO 

wm Accanto a Vittorio Ga-
smann, facevano parte del cast 
Vima Lisi e Tino Buazzelli. Il 
regista del film, una commedia 
in costume intitolata Una vergi
ne per il principe e realizzala 
nel 1965, era Pasquale Festa 
Campanile, autore anche del 
soggetto. Eccolo: il duca di 
Mantova, Vincenzo Gonzaga, 
è costretto per motivi politici a 
sposare Eleonora dei Medici. 
Ma poiché egli ha alle spalle 
un matrimonio fallito, prima 
delle nozze viene messo alla 
prova. Deve dimostrare la pro
pria virilità accoppiandosi con 
una vergine, fatta uscire appo
sta da un convento. 

Non è un episodio inventa
to, ma un tratto di storia politi
ca e di storia della scienza. La 
vicenda raccontata da Festa 
Campanile - già al centro del 
libro di Maria Bellonci I segreti 
dei Gonzaga e di uno scabroso 
romanzo di Roger Peyrefitte, 
La nature du Prince - si svolge 
effettivamente nel 1583. Se ne 
parlò ovunque. Spettegolava
no le nobildonne nei salotti 
cinquecenteschi, mentre la ca
rica erotica del giovane Gon
zaga era oggetto di un carteg
gio in stile boccaccesco, che 
coinvolse 1 più autorevoli car
dinali, statisti e sovrani italiani. 
Custodita per oltre quattro se
coli negli archivi di Firenze, 
questa vivace corrispondenza 
viene ora pubblicata da una ri
cercatrice dell'università di 
Washington D.C., Nina Glas-
sman, con il titolo Lettere proi
bite. I "cimenti' di Vincenzo 
Gonzaga (Longo editore). 

Si parla «dello membro smi
surato» ma non sempre «desto» 
del principe, di vergini da «fo
rare» e delle più improbabili 
•diavolerie» sessuali come se 
fossero problemi di Stato. E in 
effetti lo erano. Se Vincenzo, a 
causa della sua impotenza, 
non avesse procreato, il duca
to di Mantova sarebbe passato 
al ramo francese, e per di più 
ugonotto, dei Gonzaga. La 
prospettiva appariva inquie
tante. Al punto che, per paura 
di una eventuale diffusione del 
protestantesimo in Italia, inter
venne anche il Papa. Gregorio 
XIII autorizzò la prova di virili
tà, ma a una sola condizione: 
l'«infemale cimento» non do
veva svolgersi durante la setti
mana santa. Non siamo di 
fronte a un caso eccezionale. 
Nel Medioevo e nell'età mo-

xlema. infatti, si ricorreva ai «tri
bunali dell'impotenza» anche 
quando non erano in gioco in
teressi politici. Bastava che 
una moglie si dichiarasse 
scontenta del marito, ed ecco 
che veniva subito organizzato 
un pubblico «congresso» car
nale, alla presenza di medici, 
chirurgi, speziali e giudici ec
clesiastici. E sia 1 vignettisti che 
gli scrittori chiosavano con en
tusiasmo l'episodio. 

Voltaire, per esempio, trova
va appassionanti le controver
sie «tra mogli troppo audaci e 
mariti troppo riservati». Le esi
bizioni di virilità, poi, erano 
«disonorevoli» e allo stesso 
tempo divertenti, soprattutto 
per la partecipazione di frati e 
monache in qualità di arbitri. Il 
clero - notava con ironia il filo
sofo illuminista - non solo «è 
giudice di tutto ciò che corre 
tra marito e moglie, ma anche 
di tutto ciò che non vi passa, 
che non riesce a passare». Cosi 
fu per molti secoli. Alla metà 
de) Settecento, però, i «tribuna
li dell'impotenza» vennero fi
nalmente aboliti, almeno in 
Francia. 

Qui aveva operato un perso
naggio singolare, lo scienziato 
e giurista Vincent Tagcreau. 
Era la massima autorità in te
ma di prove d'amore. Nel suo 
Discours sur l'impuissance de 
l'homme et de la (emme, pub
blicato nel 1611, egli ricorda in 
primo luogo che il diritto cano
nico prevedeva tre qualità ne
cessarie alla potenza maschi
le: «erectio», •introductio». 
•emissio». Tagereau comincia 
poi a descrivere nel dettaglio 

lo svolgimento dei «congressi». 
Solo un ristretto gruppo di chi
rurgi - assicura lo scienziato -
può seguire lo spettacolo in 
tutte le sue fasi. Insieme a loro, 
alcune matrone. Sedute in un 
angolo del letto, queste donne 
«sapienti» dovevano spalmare 
sugli organi genitali dei part
ner; un grasso animale, e far 
unire i du*> corpi controllando 
bene i loro movimenti. Ma il 
più delle volte i coniugi non si 
volevano mettere all'opera. 
Cominciavano a litigare e a 
rinfacciarsi a vicenda le cause 
del fallimento del matrimonio. 
Poi trionfava la ragione, e il 
marito metteva alla prova la 
sua «arscocundi et generando. 

Dopo circa due ore, l'opera
zione veniva interrotta. Era la 
volta delle carte bollate, dei 
verbali da spedire al tribunale, 
dello scambio di impressioni 
tra i presenti. Per la sentenza 
ufficiale - cosi sostiene Paolo 
Zacchla, uno dei più famosi 
chirurgi del Seicento, che scris
se un trattato sull'argomento -
bisognava aspettare alcuni 
mesi. 

Nel caso di Vincenzo Gon
zaga, invece, tutto si svolse con 
grande rapidità, anche perché 
non si trattava di sciogliere un 
matrimonio, ma di accertare le 
condizioni per future nozze. 
Alla vigilia celia prova di virili
tà, gli animi erano eccitatissi
mi. Soprattutto quello del ve
scovo Aurelio Zibramonti, il 
quale, in via preliminare, 
sguinzagliò i suoi informatori 
in tutti i bordelli di Mantova. E 
potè poi affermare con certez
za - in una delle lettere pubbli
cate da Nina Glassman - che 
Vincenzo è «huomo vero», 
«può usare carnalmente con 
ogni donna vergine e non ver
gine». Continuava però a diffi
dare delle capacità amatorie 
di Vincenzo il Granduca di To
scana. Era intollerabile, per 
Francesco I dei Medici, che 
sua figlia andasse in sposa a 
un giovane dalle incerte «virtù 
coniugali». Egli ordinò allora di 
interrogare, segretamente, i 
compagni delle supposte spe
dizioni amorose di Vincenzo. 
Ma i ioro pareri risultarono di
scordanti. Non c'era più nulla 
da fare. Andava organizzata in 
fretta la prova d'amore. 

Il luogo prescelto fu una pa
lazzina sul Canal Grande di 
Venezia. Vi si riunirono balie, 
matrone e medici. Vennero 
portati unguenti e asclugarr*»-
ni. A un ministro dei Gonzaga 
toccò di scegliere una ragazza, 
che Vincenzo - cosi si legge in 
una lettera indirizzata al Gran
duca di Toscana - potesse 
•penetrare alla prima botta», in 
maniera principesca, «con stile 
non mostruoso*. La ricerca fu 
tutt'altro che facile. Gli asili di 
canta e i conventi, infatti, offri
vano solo «fanciulle sgraziate e 
rognose da far nausea». Co
munque, la ragazza ideale fu 
trovata e subito mandata a Ve
nezia. Si chiamava Giulia ed 
era una «vergine maliziosetta» 
diventunanni. 

La prova d'amore - minu
ziosamente descritta nel volu
me Lettere proibite, di cui stia
mo parlando - si svolse il 15 
marzo 1583 e obbedì a una re
gola fondamentale quanto ov
via: Vincenzo non poteva uti
lizzare alcun «instrumento di 
ferro o di vetro». Solo «quello 
naturale». Le speranze si assot
tigliavano. Parvero naufragare 
quando, dopo il primo ap
proccio, Ciuiia dichiaro davan
ti a un folto uditorio: «Il princi
pe non m'ha fatto nulla, tutto 
tremante s'addormentò». 

Il secondo tentativo fu molto 
p ù fortunato. La ragazza esce 
dalla stanza esultante. «Non 
son più vergine», grida. E «mi 
pare di aver sentito piacere». 
Una fanciulla che vuole pren
dere marito «si può contentar 
del principe». La virilità di Vin
cenzo lu poi confermata, dopo 
l'esame delle lenzuola e una 
visita specialistica, anche dai 
medici Ma già correva voce 
che il giovane Gonzaga era af
fetto dalla sifilide. 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

BUON POMERIGGIO (.Reteauattro. 12 15) Per tre gbml 
Peter Fonda sarà ospite della trasmissione-contenitore di 
telenovcla e teleromanzi L'attore parlerà del li.m Family 
express del quale è protagonista insieme a Victoria Vera 
e Maurizio Latini. 

CARI GENITORI (Relequattro. 1815) Bryan Genesse, I at
tore che interpreta il ruolo di Rocco in Beautiful è l'ospi
te del quiz di Enrica Bonaccorti Genesse ha cominciato 
la sua camera in Family game, il programma americano 
al quale si ispira Cari genitori 

I SEGRETI D I T W I N PEAKS {Canale 5 .20 40) Continua
no le improbabili e psichedeliche avventure del provin
ciali abitanti di Twin Peate L'agente Dale Cooper e lo 
scendo Truman sono alle prese con un nuovo omicidio, 
maturato al termine di un incontro tra Catherine e Tho
mas E intantj alcune famiglie si disfano 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc. 2230) Oggi spegne le 
candeline Mano Lavczzi. autore musicista, cantante e 
produttore Con lui nel salotto di Loretta Goggi, ci --irà 
Mogol suo compagno di lavoro dal '69 Uno sguardo al 
passato e uno al presente con vecchi brani (come Mole-
cole di Bruno Lauzi, Vito di Dalla e Morandi) e con il nuo
vo disco Voa, interpretato, tra gli altri, da Lucio Dalla, Or
nella Vanoni e Gianni Morandi 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 2240) Clonal i sotto 
accusa spartizioni cdilonali, pressioni politiche doveva 
I informazione? Andrea Barbato tenta di rispondere in
sieme a Sandro Fontana, Giampaolo Pansa, Giuliano 
Zinconee Paolo Uguorì 

SCENE DA UN MATRIMONIO {Canale S 2240) La cop
pia «seguila» nei preparativi ai matrimonio e nella testa 
vera e propria viene da Licata A Davide Mengacu il 
compito di intrufolarsi in casa della sposa e intervistare 
gli Invitati fuori della chiesa e durante il pantagruelico 
pranzo 

SPECIALI NATIONAL GEOGRAPHIC (Retequauro. 
22 45) Gli animali del selvaggio West in uno dei docu
mentari della National geographic society presentati da 
Lea Massari Molte specie, tra cui coyote e serpenti a so
nagli, rischiano infatti di estinguersi 

TOPVENTI (Italia I,22 50) Obiettivo su Rosanna Casale, 
Enzo Jannacci e i Tazcnda. Nella rubrica dedicata al gio
vani un in'ervista con i Tintoria (Oscar Pedrini France
sco Renga, Carte Alberto Pellegrini, Enrico Ghedi e Diego 
Galeri), la band, composta da studenti universttari, che 
si e recentemente esibita nel concerto del Primo Maggio 
organizzato dai sindacati a Roma 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 015) Dietro le quinte di 
Cardilloc, di Paul Hindemith. prima del suo debutto al 
Teatro Verdi di Firenze La regia di Liliana Cavani opera 
una trasposUione dell'ambientazione originaria dell'o
pera, fissata da Hindemith nella Parigi del re Sole, in una 
metropoli europea intorno agli anni Trenta, quasi la stes
sa epoca, era il 1S26. in cui Cardi/toc ebbe la sua prima 
rappresentazione Dirige l'orchestra il maestro Bruno 
Bartolettl 

r W W W A R T U l W B E N V E N U T O (Radiotre. 1730) Realiz
zato dal Dse. il programma offre settimanalmente lezioni 
dì lingua italiana agli immigrati Obiettivo di questo pri
mo ciclo è quello di fornir loro gli strumenti necessari per 
una comprensione della nostre lingua, almeno nelle sue 
frasi essenziali, di uso comune Completano le lezioni, 
brevi informazioni sulla realtà socio-economica e cultu
rale dell'Italia. 

(StetaniaSaitenì) 

Dà sabato su Raiuno una rubrica turistica condotta dall'attrice americana 

Viaggio in Italia di Sydne Rome 
Dopo circa quattro anni di assenza dagli schermi te
levisivi, Sydne Rome toma in tv a partire da sabato 
prossimo come conduttrice di Ciao Italia, la nuova 
«rubrica di viaggio» in onda su Raiuno alle 9 L'attn-
ce americana accompagnerà il pubblico attraverso 
le regioni del nostro Paese alla scoperta di itinerari 
per il week-end A cominciare dalla Calabria, attra
verso tutto il Sud per finire in Veneto. 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

REI ROMA. Dagli schermi tv 
manca da circa quattro anni 
Da quelli cinematografici la 
sua assenza si spinge ancora 
più indietro nel tempo Eppure 
la sua camera artistica iniziò 
proprio come attrice di cine
ma scoperta al principio degli 
anni Settanta da Roman Po-
lanski che l'affiancò a Marcel
lo Mastrolannl nel film Che? 
Ma per il pubblico italiano, 
Sydne Rome è soprattutto la 
show-girl televisiva di pro
grammi come Quantunque io 
con Enrico Montcsano 
( 1980). A tutto « « c o n Danie
le Formica' (1980) o i più re
centi e bcrlusconfanl Quo va-
dis, firmato da Maurizio Ni-

chetti e Grand hotel andato in 
onda quattro anni fa su Canale 
5 

Oggi, per nulla cambiata 
nella figuretta esile e un pò 
stralunata di allora Sydne Ro
me toma in tv, chiamata da 
Raiuno alla conduzione di 
Ciao Italia, la nuova «rubrica di 
viaggio» che sulla linea di Pia
cere Raiuno, andrà in giro per 
le regioni del nostro Paese a 
partire da sabato 11 alle 9 fino 
al sei luglio per riprendere poi 
dal cinque ottobre 

•Sono contenta dì tornare 
alla televisione italiana come 
conduttrice É sicuramente 
un'espenenza nuova rispetto 
alle precedenti - ha detto l'at

trice nel corso della conferen
za stampa di presentazione 
del programma - ma vorrei 
sottolineare che il mio impe
gno lavorativo in Italia rappre
senta soltanto un quinto della 
mia camera In questi anni ho 
continuato a lavorare per le tv 
francese, spagnola e tedesca, 
per quest ultima ho interpreta
to recentemente L'eredità del 
Coldemberg un senal sul mo
dello di Dallas* 

Statunitense di nascita - an
cora adesso dopo anni che vi
ve in Italia sfoggia con civette
ria il suo accento «straniero» -
Sydne Rome ha attraversato 
agli inizi della sua carriera un 
periodo «intemazionale» - co
me ama definirlo lei stessa -
durante il quale ha legato il 
suo nome a quelli di registi co
me Chabrol, Clement Bondar-
ciuk, Zampa, Campanile «E 
strano - ha continuato l'attrice 
- ma dopo aver lavorato un 
po' in tutte le nazioni, ora mi 
rendo conto che in questa fase 
della mia camera ogni paese 
mi considera quasi un prodot
to nazionale i serial che ho fat
to in Francia o in Germania 

non sono considerati esporta
bili e dunque qui in Italia figura 
che non lavoro da anni» 

Durante questo periodo di 
assenza dagli schermi nazio
nali Sydne Rome ha legato la 
sua immagine «nostrana» al 
più celebre «sport per signore», 
in voga fino a qualche tempo 
fa 1 aerobica «Ho scritto an
che del libri su questo argo
mento e sulla ricerca dell'equi
librio psico-fisico - ha aggiun
to - Il più recente è Fare figli a 
quarantanni anche se a me 
pur avendone scritto, non è 
riuscito- Per quanto nguarda il 
cinema il suo primo amore ri
sponde con la stessa vena di 
tristezza «Quello cinematogra
fico e un mondo molto diffici
le Sono chiamate sempre 
quelle dieci attrici famose e 
basta Ma non vorrei lamentar
mi di non essere tra loro Cer
to, pnma di tutto mi sento 
un attnee ma più di ogni altra 
cosa mi place lavorare Dun
que la tv mi offre la possibilità 
di espnmerml in campi artistici 
come la danza e la canzone, 
cose che 11 cinema non mi per
mette Allora, in questo caso, 
ben venga la tv» Sydne Rome In «Ciao Italia» 

Tutti gli inghippi dei Telegatti 
M A R I A N O V f f L L A O P P O 

Due dM <ti «Twin Peak», Michael Ontkean t Snervi L « con Raffaella Carrà 

• • M I L A N O La serata canoni
ca del Telegatto non vi sareb
be forse sembrata cosi sconta
ta come I avete vista ieri sera 
(per tutta la sera1) su Canale 
5, se foste stati realmente nella 
sala del teatro Nazionale di Mi
lano, dove il tutto si registrava 
lunedi Una serie abbastanza 
irritante (e insieme diverten
te) di guasti, inconvenienti e 
scomparse ha infatti allungato 
i tempi e riempito le previste 
pause pubblicitarie Per con
trasto gli inghippi hanno forni
to il destro al conduttore Cor
rado per mostrare al pubblico 
le sue qualità di improvvisatore 
e Intrattenitore a ruota libera 

Pare però che il cavalier Ber
lusconi sì sia abbastanza irrita
to dalla brutta figura organiz
zativa fatta davanti e tutti que
gli esponenti della concorren

za Rai nuniti al massimo livello 
per mirare gli agognati ricono
scimenti felini Inoltre la gran 
sala gremita dì pubblico, solo 
in parte pagante il prezzo di un 
biglietto astronomico e benefi
co, ha dimostrato tutta la scal
pitante vitalità della nuova ric
chezza organizzata, venuta qui 
come alla prima scaligera a di
mostrare la potenza del pro
prio esibizionismo suntuario e 
corporeo Gran sfoggio dì seni 
in scmiliberta vigilata, benché 
tra I colori della serata al fem
minile prevalesse li bianco del-
I innocenza Bianca come un 
angelo la Cuccarini, che ha 
cuccato ben due telegatti (uno 
per la trasmissione dell'anno, 
cioè Paperissima, e l'altro per 
Bellezze sulla neve nella ec
centrica categoria «giochi») A 
questo proposito va anche se
gnalato che l'immissione di un 

altro show serale di Canale 5 in 
categoria «acconcia» (e cioè 
Sabato al arco tra i programmi 
per ragazzi) ha fruttato alla re
te maggiore di Berlusconi un 
altro premio che, del resto, 
anche gli altri anni era andato 
alla ditta, ma col programma 
realmente per bambini Bim 
Bum Barn 

Quisquiglie e plnzillacchere 
delle quali non faremmo pro
prio una questione I telegatti 
sono come la pioggia che ca
deva come Dio la mandava su 
Milano, concorrendo, con il fa
natismo scellerato di qualche 
centinaio di infantili scalmana
ti attorno al Nazionale, a bloc
care un'intera zona della cittì. 
Meno di tutu si è bagnata la ter
za rete, che ha vinto solo con 
la tv utile e cioè con Chi l'ha vi
sto? e la serafica e imperscru
tabile Raffai Diabolico, invece, 

> Diego Abatantuono ha fatto 
arrossire la Carrà, trattando né • 

più né meno Japino da cornu
to e insistendo sul tema. La 
Carrà del resto, è stata com
pensata dalla bontà del pub
blico (quello che legge Sorrisi 
e canzoni e vota di conseguen
za) con il premio «donna tele
visiva dell anno», parallelo a 
quello maschile vinto con gran 
merito da Corrado II quale ha 
avuto i suoi momenti di irresi
stibilità soprattutto a confronto 
con gli ospiti stranieri ( i som
mi Robert Mltchum e Robert 
De Niro In testa) giocando con 
la incomunicabilità linguistica 
Cosa che naturalmente non è 
scattata quando la Carrà, im
pettita nella sua armatura me
tallizzata, ha premiato gli owii 
Biagì e Bongiomo, sfrontati 
collezionisti di Telegatu, que
st'anno a confronto con l'astro 
nascente del Gabibbo, accla
mato dalla folla all'uscita, tra 
un Alain Delon e una Levi 
Montalcini. 

Novità 

Le «pagine 
gialle» 
di Pierino 
BRI ROMA. Un aura di mistero 
(non troppo spessa in venta) 
avvolge il nuovo progetto tele
visivo di Piero il terribile. 
Chiambretti per 1 anagrafe Di 
sicuro ci sono per ora solo la 
rete che lo accoglierà ovvia
mente Raitre, e la fascia ora
ria quella tra le 19 50 e le 
20 30 che ospiterà il nuovo 
programma una striscia quo
tidiana, in onda dal lunedi al 
venerdì a partire dall'autunno 
che dovrebbe chiamarsi Pagi-
negialle 

Perché un titolo simile'Per
ché Piero ChiambretU tra
smetterà da una vera cabina 
telefonica, una di quelle che 
la Sip installa lungo le nostre 
strade Con la sola differenza 
che la sua postazione sarà 
zeppa di optionals e accessori 
tecnologici dal fax al compu
ter che dovranno facilitare il 
suo lavoro come inviato spe
ciale Pagine gialle s\ occuperà 
infatti di cronaca trattata alla 
mani era di quell anfetaminico 
animale televisivo che è Piero 
Chiainbretti 11 prpgramma, 
che sarà realizzato dalla strut
tura di Raitre diretta da Bruno 
Voghilo, promette novità, in
tuizioni, invenzioni e una 
chiara impronta di denuncia 
civile Per ogni puntata, inol
tre, la cabina telefonica sarà 
installata in un luogo diverso e 
la postazione scelta dovrebbe 
far capire immediatamente a l 
pubblico quale sarà l'argo
mento trattato da Chiambretti 

Ancora top secret invece il 
nome del regista e quello dei 
co-protagonisti della trasmis
sione anche se è ipotizzabile 
che il conduttore sarà affian
cato dal suo ormai collaudalo 
team di collaboratori che lo 
segue da anni E forse ci sarà 
anche una giuria popolare, 
sui generis, che dovrà pronun
ciarsi sulle vane questioni af
frontate Il debutto ufficiale di 
Pagine gialle è previsto per ot
tobre, ma già da settembre 
dovrebbe iniziare la realizza
zione di una sene di numeri 
zero per spenmentare la for
mula delta striscia e, eventual
mente, organizzare qualche 
aggiustamento Forse per evi
tare le cadute di ascolto di 
Cood bye Cortina, l'ultima I t 
tica di Piero Chiambretti con
sumata nei paesi dell'Est. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
8 . 8 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti T.OO CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 8 P I V I MILB CREEK, S T A Z I O N I D I 
POTI A. Sceneggiato 

1«.OQ OS». Il circolo dell» 12(1 ' parte) 1.LOO OLIINCATBHAT1 

a O O L'ALBERO AZZURRO. Per Iptu piccini 14.QO TELEOIOBNALI REGIONALI 
I S A O 

1 8 . 0 0 ANDREA CELESTE 
AVVENTURA A ZANZIBAR. 
Film con B Hope 

11.PO TQ1 MATTINA 
1 1 . 0 » IL MISTERO DELL'ISOLA. Telelllm 

S J O MR. BELVEDERE, Telefilm 1 4 J 0 TG3-POMERIGGIO 1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 18w48 TV DONNA. Attualità 

O.OO BADIOANCH' IO '81 .0 IA Bleiach 

11.BB CHE TEMPO FA 1 0 . 9 0 OSE. 10 anni di cinema 

SPORT. Tennis Internazionali a Italia 
femminili Nuoto plnnato Coppa nuoto 
di fondo 

1 0 . 3 0 BARNABVJONE8.Teletllm ie .OO AUTOSTOP PER IL CIELO 

1 S J O T O I P t A S H 10.SO DESTINI. Telenovela 1 7 . 4 8 O IORNAUETV ESTERE 

12.QB O C C H t O A f rOUETTO 1 1 . S 0 T 0 2 FLASH 
1 S 4 0 SPECIALE O E a «La barriera di coral-

lo-

SO^SO FRANCO, CICCIO • LA VE
DOVA ALLEGRA. Film con M 
LeeeF Franchi 

2Q.OO T M C N E W 8 

2 2 . 1 8 COLPO OROSSO. Quiz 

2 0 . 3 0 ERA UNA NOTTE BUIA E 
TEMPESTOSA. Film di A 
Benvenuti 

1 « .30 . I L PIPO DELLA MORTE». Telefilm 11.BB I PATTI VOSTHL ConG Magali! 1 8 . 3 8 SCHEGGE DI RAOIO A COLORI 
2 3 . 1 0 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE-3 MINUTI D L - 1 3 . 0 0 TOa-ORETREDICI 1 8 . 4 8 TQ3 DERBY-METEO 3 

SENZA SAPERE NIENTE DI 
LEL Film con P Leroy 

22.3Q PESTA D I COMPLEANNO 
2 3 . 1 0 STASERA NEWS 

14.Q0 IL MONDO DI QUARK 1 & 4 S BEAUTIFUL. Telenovela 1O.OO TELEOIORNAU 
1.80 JOB FORRESTER. Telefilm 

1.00 UNO STRANIERO TRA NOL 
Film di Lee Philips 

14.3Q D8S.Scuola aperta 
1 8 . 0 0 OSE^peclaleambienlevivo 

1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 S J O 
1 8 . 0 0 

L'ALBERO AZZURRO. Per I pia piccini 
BICI Un programma di Or»tu Locane 

1 8 . 2 8 DETTO TRA NOI 

1 8 . 4 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 
2 0 . 0 8 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. Ole con A Barbato 

QDEOflwmmm 
1 8 . 8 8 TUTTI PER UNO. La Tv degli animili 

1T.BB OOOI AL PARLAMENTO 
1T.Q0 TG2 FLASH 

2O.30 MIMANÒALUBRANO.I19») 
2 2 . 3 8 TQ38ERA 

1 S . 0 0 T 0 1 FLASH 
1T.3Q ALF.-lQual servono sempre» JTAO CARTOLINA ILLUSTRATA 

1 8 . 0 8 ALFRED HITCHCOCK.Telelllm 18.Q0 TQX. Regia di Michele Mirabella 23 .30 TQ3 NOTTE 

1 S 4 S SO ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
VERSO I NOSTRI QIORMIl 1 — O 

1 8 . 2 0 T02SPORT8ERA 
0.1 B PRIMA DELLA PRIMA. Liliana Cavani 

prova «Cardillac- di P Hindemith 
18.3Q ROCK CAPE. Ol Andrea Olcese 0 . 4 8 TENNIS, internazionali femminili 

1 8 . 4 0 ALMANACCOPELOtORNODOPO 
2 0 . 0 0 TELBOIORNALB 

1 8 ^ 8 MOONLIOHTIHO. Telefilm 

aoas CALCIO. Coppa Uefa Inter-Roma (da 
Milano) 

1 8 . 4 8 TQ2-TELEGIORNALE 
8 0 . 1 8 T Q 2 - LO SPORT 

2 2 . 1 8 TELBOIORNALB 
22*48 

2 3 ^ 8 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA. Guer-
ra alla criminalità (3*) 

SOwSO BLUFF. STORIA D I TRUFFE B DI IM-
BROQLIONI. Film con Adriano Celar». 
tano Regia di Sergio Corbuccl 

PUGILATO. LlmatcHa-Oi Napoli (Titolo 
Italiano pesi piuma) 

B U S MIXItRCULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni Mlnoll Giorgio Montetoschl 

Q.28 T O I N O T T B - C t l E T E M P O F A 2 3 . 1 8 TG2-PEGASO. Fatila opinioni 

Q.4B OOOI AL PARLAMENTO a«LOQ M E T H 0 2 - T 0 2 0 R O S C O P O 
g e o APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1,00 RUQBV.Rovlgc-L'Aquila (da Rovigo) 

a i o IL PROFETA. Film con Vittorio Qat-
sman Regia di Dino Risi 

0.0O 

13.00 

16.00 

18.00 

ai-oo 
22.00 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

ALARM SPECIAL 

BLUE NIGHT 

ONTHBAIR NOTTE 

18*48 « S MINUTI PER TRE MILIO
N I DI DOLLARI. Film 

1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 IL VENDITORE DI PALLON-
CINI . Film con Re nato Cesti» 

2 2 . 1 0 IL RITRATTO DELLA SALU
TE. Rubrica di medicina 

1 .30 NOTTE ROCK 
2 M S OLI ITALIANI B LB DONNE. 

Film con Walter Chiari 

* y .inumili 

1 8 . 3 0 ORCHIDEA NERA. Film 
1 7 . 3 0 «.BRIGANTE. Film 

«Era una notte buia.» (Telemontecarlo, ore 20 30) 2 0 . 3 0 ILBALIOA8CtUTTO.Film 
2 X 3 0 IL LUNGO VIAGGIO VERSO 

LA NOTTE. Film con K Hep-
burn 

O.SS IL FIGLIO DI SPARTACUS. 
Film con S Reeves 

13.3Q TELBOIORNALB 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q E PROIBITO BALLARE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UNA STORIA DEL WEST. 

Film con Jack Mahonev 
2 2 . 4 S ATUTTOJAZZ 

TELE 
8 . 3 0 MIA CUGINA RACHELE. Film 1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 0 . 2 3 PENTE COMUNE. Attualità 
8.4Q SENORITA ANDREA. Telenovela 

RADIO 

1 1 . 4 8 IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
1 2 . 8 8 TRWL Quiz con MIK» Bonglorno 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telelllm «I minorenni» 

10.1O Telenovela 

11.BO TOPAZIO. Telenovela 

1 a M O A . IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
1 2 . 0 0 T-J.MOOKBR.Telofilm 1 2 . 8 0 VALERIA. Telenovela 

1 .00 NOI DUE SENZA DOMANI. 
Film con Romy Schnelder 
(replica dell 1 tino alle 23) 

1 4 J 0 ILOIOCODELL»COPPIE.Oulz 1 3 . 0 0 HAPPY DAVS. Telefilm 1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE 1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

IS4BJ» T I AMO— PARLIAMONE 
ISVOO BIM BUM BAM. Varietà 

1 4 . 3 0 URICA. Gioco a quiz 18*48 STELLINA. Telenovela 

I tLOS I ROBINSON. Telefilm -Mazze e maz-
rieri- con Bill Cosby 

1 8 . 3 0 MAI D I R I DANZAI.Varietà 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI P INI 

ia 
1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 

1 8 . 4 8 OBNERAL HOSPITAL. Telelllm 1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 

1 8 . 4 8 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 1 7 . 3 0 MAI DIRE Si . Telelllm 
1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 

1 8 . 3 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 8 . 3 0 CARI QENITORL Quiz 

2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novela 

1 8 . 1 0 CERAVAMO TANTO AMATI 
2JL00 NIDO DI SERPENTI 

2 0 . 1 5 RADIO LONDRA. Attualità 1 9 . 0 0 MAC-OYVER. Telefilm 1 8 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 8 0 . 3 0 

2 0 . 4 0 IBSORBTIDITWINPEAK8.(2* ter l») 
2 2 * 4 0 SCENE DA UN MATRIMONIO. Varle-

tà con David» Mengaccl 

ASHANTI. Film con Michael Calne, 
KablrBadl Regia di Richard Flelacher 

2 2 . 8 0 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

2 0 . 3 8 IL PRINCIPE E IL POVERO. Film con 
Oliver Reed Regia di Richard Flel
acher 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 . 4 0 JONATHAN REPORTAGE 

1 .18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 . 3 8 STUDIO APERTO 

2 3 . 0 0 NATIONAL QIOORAPHIC. «Il regno 
degli alligatori» 

1 T . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 8 . 3 0 BRILLANTE. Novela 

<L08 
1 .30 MARCUSWELBYBLD.Telelllm 0 . 4 0 KUNQ FU. Telelllm 

CHB FINE HA FATTO BABY JANE? 
Film con Bette Davi* 

2 0 . 3 0 ANCHE NEL WEST C'ERA 
UNA VOLTA OKL Film 

RADI0GI0RNAU.GR1 6, Ti 8,10; 11; 12; 
13, 14, 1$, 17, 19, 23 GR2 6 30; 7.30; 
8 30; 9 30, 1130. 12 30; 13.30; 15.30; 
18 30; 17 30. 18 30; 19 30; 22 35. GR3 
8 «5,7.20; 8 45,11.45,13 45,14.45,18.45, 
2045.23 53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05. 8 55 
7 55. 9 55. 1155 12 55 14 55 16 55. 
16 55 20 55 22 55 9 Radio anch io 91. 
11.20Tu lui itigli 12 05Radlodetectlve. 
15.00 Sportello aperto. 19 20 Audiobox 
RAOIOOUE. Onda verde 6 27 7 26 8 26. 
927 . 1127 1326 1527 1627. 17 27, 
16 27.19 26 22 27 B 45 Cala normanna. 
10 30 Radlodue 3131 12 SO Impara I ar
te 15 GII occhiali d oro 2010 Calcio In
ter-Roma 22 40 Poesie e musica 
RADIOTRE. Onda verde 718 943. 
11 43 10 II filo di Arianna 12 00 II club 
dell Opera 14 Diapason 16 00 Orlon». 
21 00 -Musica d Oggi», 22.30 I luoghi 
dello sguardo 
RADIO VERDE RAI Musica notizie e In
formazioni sul traffico e Informazioni sul 
traffico In Mf dalle 12 50alle24 

2 0 . 3 0 ASHANTI 
Regia di Richard Flelscher, con Mieti»:! Caln», Peter 
Uttinov, Beverly Johnson. Uaa (1978). 118 minuti. 
Astiami » una schiava che un malvagio mercante ara
bo porta con sé In un viaggio lungo oltre 3 mila miglia 
nel Sahara. L approdo sarà un porto sul Mar Rosso 
dove Astiami e altre achiave saranno messo ali asta. 
Ritmi televisivi, confezione Internazionale 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 BLUFF-STORIA DI TRUFFE E DI IMBROGLIONI 
Regia di Sergio Corbucc I, con Adriano Celentano, An
thony Quinti, Capuclrw. Ralla (1976) nomlnuu . 
Un Italiano e un trance»» In affari a Parigi Sono due 
Imbroglioni e oltre a truffare cu altri cercano, ovvia
mente di fregarti l'un l'altro Alla fine prevarrà l'ami
cizia e inlzlerà una carriera ali insegna della consoli
data complicità Anzi. Il più giovane sposerà la tigli* 
del più anziano 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 ERA UNA NOTTE BUIA E TEMPESTOSA 
Regi* di Alessandro Benvenuti, con Alessandra Ben
venuti, Albina Cenci, Maria Rosaria Omaggio. Italia 
(1985). 95 minuti. 
Giancattlvl al cinema dopo jAd ovest di Paperino» Il 
trio questa volta (ma Nutl non e 8 più) divide un appar
tamento ali Insegna del cabaret stralunato Un artista 
d Insuccesso, una donna nubile In cerca di marito, un 
giovanotto simpatico Comunque vada, meglio che 
star soli 
TELEMONTECARLO 

2 0 ^ 0 IL PRINCIPE E IL POVERO 
Regia di Richard Flelacher, con Oliver Reed, Raquet 
Welch, Mark Lattar. Panama (1977). 120 minuti. 
Il giovane principe Edoardo, figlio di Enrico Vili ha un 
sosia che rubacchia qua e l i i due fanno un patto • 
per un pò si scambiano i ruoli Ne nascerà una serie 
di equivoci, ora ameni ora pericolosi E una delle tan
te versioni cinematografiche di un romanzo di Mark 
Twain destinata soprattutto ad un pubblico di ragaz
zi 
RETEQUATTRO / 

2 2 . 3 0 IL LUNGO VIAOGIO VERSO LA NOTTE 
Regia di Sidney Lume*, con Katherine Hepburn, Ralph 
Rtéhardton, Jaton Rooardt. Usa (1962). 138 minuti. 
Un padre avarlsslmo. una madre drogata, un figlio 
malato un fratello che beve Nel corso di una notte t i 
scannano rinfacciandoti tutto il possibile É una riu
scita versione del'omonlmo dramma di EugerW 
O Neil', di cui conserva I impianto narrativo teatrale. 
TELE + 1 

0 . 0 8 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 
Regia di Robert Aldrlch, con Bette Davi*. Joan Craw-
lord, Martori» Bennati Una (1912). 132 minuti. 
Attrice In disarmo e ormai in pensione, divide vita a 
appartamento con una sorelli! anziana e paralitica 
Ogni giornata è un angosciato rivivere I ricordi di 
un infanzia lontana Quando la pazzia ha II soprav
vento uccide la sorella Un film di grandi atmosfere 
splendidamente interpretato dal le due protagoniste 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 IL PROFETA 
Regia di Dino Riti , een Vittorio Gat tman, Ann Mar-
gr«L Oreste Lionello. Italia (1987) 93 minuti. 
Pietro l'eremita vive da chque anni lontano da tutti • 
da tutto Quando lo riportano m città si Insinua In un 
meccanismo che gli procaccia soldi e popolarità Si 
stuta, vorrebbe ritornare sulla montagna Grazioso 
apologo ma senza la grinta del miglior Risi 
RAIDUE 

18 l'Unità 
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SPETTACOLI 

il 
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A ventiquattr'ore dall'inizio della rassegna cinematografica 
arriva sulla Croisette la popolare rock star americana 
protagonista dell'atteso film di David Mamet «Homicide» 
Domani sera il gala d'apertura, cerimoniere Robert Mitchum 

Madonna che festival! 
A ventiquattr'ore dall'inizio del Festival, a Cannes, la 
notizia più nuova è anche la più vecchia. Niente vol
ti inediti o startene in cerca di gloria: la ragazza co
pertina di questa edizione 1991 è Madonna, sulla 
Croisette per accompagnare Homicide di David Ma
met e un documentario a lei dedicato. Accoglienze 
di lusso ma il festival «vero» lo apre Addio stranieri 
del regista turco-tedesco Tevfik Baser. 

DAL NOSTRO INVIATO 
""~"~ ALBERTO CRESPI 

• I CANNES. VI regaliamo una 
«trina» in esclusiva: se passate 
dalla Costa Azzurra In questi 
atomi telefonate all'Hotel du 
Csp, presso Antibes. e con 
n r i d e taccia tosta chiedete 
della stanza 644. Se siete fortu
nati, potrebbe rispondervi Ma
donna, e a quel punto il pro
sieguo della conversazione e 
totalmente lasciato alla vostra 
fantasia e alla vostra intrapren
denza. - -

L'esclusiva di cui vi parlava
mo, si capisce, è uno scherzo. 
Nel senso che lo sanno tutti La 
rivista Ette, edizione francese, 
ha «anticipato» tutti gli sposta
menti della star durante la sua 
«•mila al festival di Cannes, e 
noi (fedeli alla massima se
condo la quale, nel cinema, 
copiare è un'arte) li anticipia
mo a voi. Madonna, del resto, 
* una delle dive più attese del 
•estivai che si apre ufficialmen
te domarti, con il film Usa Ho-
«attardi David Mamet (tra 
rateo mancherà il protagoni
sta-Joe Mantegna, speno nel 
deseno • girare fiugsy con 
W M W I Beatry). E Madonna. 

Insomma, Il «volto-copertina» 
di Cannes "91, con buona pace 
di Robert De Nlro fresco di Te
legatto, lei e il film documenti-
rio (In programma lunedi 12:) 
a lei dedicato dal regista AIck 
Kesiushian, un armeno dal vol
to levantino laureato a Har
vard. Titolo, come si diceva 
una volta «allusivo»: A letto con 
Madonna. E allora, seguiteci: 
tutto sulta signorina Ciccone, 
nelle prossime righe! 

' Dunque, all'Hotel du Cap la 
stanza 644 viene amichevol
mente chiamata «la Rovai». 
Pare sia la sulte pio bella di un 
hotel faraonico, una sorta di 
Versailles affacciata sul mani;, 
dove negli anni sconi persino 
il vostro cronista e italo am
messo, fra gli sguardi un po' 
perplessi del personale, per In
tervistare, di volta In volta, per
sonaggi come Sergio Leone, 
James Stewart, John Huston. 
Ma nessuno di costoro stava 
alla «Royale». SI mormora inve
ce che in passato vi siano «se» 
si» Klrk Douglas, Sofia Loren, 
Alain Deton, Syrvester Stallone. 
Joan Collins e Jane Fonda. Le 
ultime due, una dopo rato». 

con la perfida Alexis che si ri
fiutava di lasciar libera la stan
za entro le canoniche 10 del 
mattino, e il direttore dell'al
bergo che intratteneva la Fon
da sperando che non se ne an
dasse indignata. 

A Madonna slmili partacce 
non capiteranno: per sicurez
za, la «Royale» è libera da vari 

giorni, e il personale sta lavo
rando di deodorante perché 
pare che il precedente inquili
no, un industriale turco «re del
l'alluminio», si facesse dei siga
ri pestilenziali. Non sia mai, vi
sto che Madonna non fuma, 
non beve e si porta appresso, 
nella sua variopinta corte dei 
miracoli, anche un preparato-

Madonna 
circondata 
dai suol 
«amanti» 
In 
un'inquadratura 
del 
documentario 
a lei dedicato 

re atletico. A proposito: tri le 
indiscrezioni che circolano ce 
n'e anche una che vi vendia
mo con grande beneficio di in
ventario: pare che oltre al Tra-
paltoni personale e a una gang 
di guàrdie del corpo, Madonna 
si trascini per il mondo anche 
una sosia! Destinata, probabil
mente, a Incombenze noiosis

sime quali firmare autografi, 
farsi linciare dai fans, morire di 
soffocamento fra i fotogran. 
Forse anche cantare e recitare. 
Forse in realtà Madonna non 
esiste. Ma queste sono solo 
malignità. 

Di fronte all'ipotesi che le 
Madonne siano due (del resto 
il sosia ce l'aveva anche Stalin, 
perché lei no?), troverete del 
tutto giustificata l'ampiezza 
della suddetta «Royale»: 250 
metri quadrati. E forse anche il 
suo prezzo: 16.000 franchi a 
notte (quasi ire milioni e mez
zo di lire, e il .frigo-bar e la tv 
non sono compresi). Vi inte
resserà anche sapere che in 
questi giorni l'Hotel du Cap ac
cetta prenotazioni solo dal 9 al 
20 maggio compresi, vale a di
re per tutta la durata del festi
val, anche se il cliente volesse 
venire appena per una notte. 
La conclusione di tutto questo 
bel discorso è la seguente: se 
volete spararvi il vostro misero 
stipendio all'Hotel du Cap, 
non fatelo durante il festival, è 
una fregatura. 

Madonna • sulla Croisette 
sembra chissà quale novità, 
ma la nostra personalissima 
sensazione é che il festival sua 
cavalcando una notizia già de
cotta: tutto sommato Madonna 
ha eia dormito nella «Royale» 
(é Fultima volta che la citia
mo, promesso) altre due volte, 
dopo altrettanti concerti a Niz
za. E il lllm di Keshishian pro-

: mette di essere null'altro che 
. un reportage sulla sua recente 
', tournée, quella in cui (tanto 

per essere galantuomini) in 
Italia Miss Ciccone ha fatto dei 

forni pazzeschi. Ci permettere
te quindi di fare gli snob e di 
essere più emozionati per altri 
fatti, in questa attesa che la fe
sta cominci. Ad esempio per 
Tevfik Baser. Echi é, direte voi? 
È il regista di LebewohlFronde 
(«Addio stranieri») che, prece
dentemente schierato nella se
zione «Un certain regard», é 
slato promosso in concorso 
dopo la defezione dì Peter 
Creenaway, il cui Prospero's 
Book non ha terminato in tem
po la post-produzione. Noi sia
mo molto contenti, possiamo 
dirlo? Perché di film di Greena-
way ai festival ne abbiamo visti 
fin troppi e perché Baser, turco 

. attivo in terra tedesca, é l'auto
re di quell'autentico capolavo
ro che fu 40 mq. di Germania, 
discesa agli inferi di una don
na turca prima invitata, poi se
gregata in un appartamento 
dal marito - turco anch'egli -
sposato per corrispondenza. 

: Tra i 250 mq di Madonna e 140 
mq di Baser noi, sia chiaro, 
sceglieremmo sempre I secon
di. 

Domani si parte. Cerimonie
re del gala d'apertura sarà Ro
bert Mitchum, anch'egli fresco 
di Telegatto come De Niro. 
Su\V Unita d\ ieri c'era una sua 
battuta stupenda: richiesto se 
fosse disposto a fare film per 
amore dei cinema, diceva «sa
rebbe come chiedere a una 
battona di farlo gratis per amo
re del mestiere». Vorremmo 
pregare Mitchum in ginocchio 
di ripeterlo qui a Cannes, dove 
quel mestiere (concretamente 
o metaforicamente) è tanto 
praticato. 

MORTO HYDE WHITE, GENTLEMAN DEL CINEMA. È 
morto lunedi scorso a Los Angeles, all'età di 87 anni, l'at
tore inglese Wilfried Hyde White. Al cinema aveva vestito 
soprattutto i psnni del compito gentiluomo inglese un 
po' antipatico. Per quelle parti aveva, come si dice, la 
physique du rCle. lineamenti delicati e modi affettati. De
gne di nota le sue apparizioni nella commedia musicale 
My fair lady (il colonnello Plckering) e nel film di Caro! 
Reed II terzo uomo. Nato a Gloucester, si era diplomato 
alla Royal Acadcmy e aveva iniziato a recitare in teatro. 

SUCCESSO AMERICANO PER «DICEMBRE». La critica e 
i settori più colli del pubblico americano hanno accolto 
bene Dicembre, il film di Antonio Monda interpretato da 
Alessandro Haber e Pamela Villoresi e passato in sordina 
sugli schermi italiani. Il Movie maganne lo ha definito 
•un capolavoro» e Variety «molto interessante». Un certo 
interesse anche a Hollywood: pare che Monda sia stato 
contattato dalia Warner. 

ANCORA UN SUICIDIO IN CASA CROSBY? Nel 1989 si 
tolse la vita Undsay. uno dei figli del popolare attore e 
cantante americano Bing Crosby. E sabato scorso é mor
to Dennis, gemello di Lindsay, probabilmente anche lui 
suicida. I! corpo dell'uomo, che avevi» 56 anni, è stato 
trovato nella sua casa di Novato, in California, con una 
ferita d'arma da fuoco alla testa. Accanto ai cadavere 
una pistola. 

L'ULTIMO SPETTACOLO DI TADEUSZ KANTOR. Dopo 
Parigi e Berlino arriva a Milano, al teatro Franco Parenti, 
Oggi è il mio compleanno, l'ultimo spettacolo di Tadeusz 
Kantor, allestito dal Crt Artificio e rimatto cosi come l'ha 
lasciato il grande drammaturgo polacco scomparse 1*8 
dicembre scorso a Cracovia subito dopo la prova genera
le. Lo spettacolo si svolge nella «povera camera dell'im
maginario-: un letto, un tavolo, la /ecchla stufa, i suol 
quadri. Nel giorno del suo settantacinquesimo com
pleanno si ritrovano nella stanza tutti i personaggi reali o 
immaginari che hanno contato nella vita di Kantor. De
butto stasera e repliche fino al 15 maggio. 

LE «NOMINATIONS» DEGÙ OSCAR DI BROADWAY. 
Ecco i candidati ai Toni Awards. gli Oscar teatrali di 
Broadway: undici nominations ciascuno per due com
medie musicali di successo. Miss Saigon e 77» Wìll /te-
gers Follies. Per la prosa Our country 's good ha ottenuto 
sei candidature, Losl in yonJters di Neil Simon ne ha avu
te cinque, mentre tre sono andate alla commedia Sor de-
greesofseparation. 

BUON COMPLEANNO, BOB DYLAN. 2 24 maggio Bob 
Dyian compie 50 anni. Per festeggiare il suo mezzo seco
lo ha in programma un tour addirittura ih coppia con 
Van Morrison (ma solo per il pubblico italiano). Le date: 
il 6 giugno a Roma, il 7 a Bologna e 1*8 a Milana 
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Panatcnee 
Tutta musica 
a Pompei 
eÀgrtgento 

faBASMO VALENTE ~ 

'Ito ROMA Ritornano, que
st'anno, all'ultimo scorcio del
l'estate, le Panatenee, in pro
gramma tra Pompei e Agrigen
to. Si incomincia, infatti (sia-

' mo alla settima edizione), il 25 
agosto e si va avanti, a Pompei, 
Imo al 15 settembre. L'Inaugu-
iasione è. per l'uno e l'altro 
cardio, la sera stessa del 25 
agosto. Nel grande teatro in
nalzalo nella Valle del Templi. 
ad Agrigento, si avranno gli 
spettacoli (25 e 26) della Mar
tha Graham dance Company, 
che* il 29 e 30 si trasferirà a 
Pompei Qui. Il 25, suona l'Or-

i dietim Intemazionale d'Italia, 
diretta dal cinese LuJia: Bach 
con la violinista Victoria Multo-
•«•Beethoven con l'Eroico. 

B grosso dei concerti 6 affi
dato alla Bayerisches Staatsor-
Chester, diretta da Erich Leln-
fdorf. Tra le manifestazioni a 
Pompei: Satome di Strauss (In 
torma di concerto), pagine di 

' Beethoven. Strauss e Mahler, 
serata wagneriana, rispettiva
mente Il 9. 10 e 11 settembre. 
Ad Agrigento, la stessa orche-

'atra'suona il 6 (Beethoven, 
' Strauss, Mahler) e conclude le 
Panatenee il 7 con Sa/omc 

Non c'è prosa quest'anno, 
ma uno speitacccto in carne 
ed ossa si vedrà, soltanto ad 
Agrigento, il primo settembre. 
Diciamo di Guizzi d'argento di 
Arturo Annecchino (autore 
deKe musiche) e Salvo Tessi
tore, anche regista. Uno spet
tacolo che utilizza testi di auto
ri siciliani (Bulalino. Cantinieri, 
VatUe, Tornasi di Lampedusa, 
Consolo, D'Arrigo). Ai concer
ti sintonici si alternano (a 
ftanpei) serate cameristiche. 
con la partecipazione anche di 
Svtaloslav Richter. in un con
catto (tutto Bach) da fissare 
tra 115 e l'S settembre. C'è an
che un «tutto Prokofiev» con 
rCtchestra sinfonica siciliana, 
dfeana da Gabriele Ferro e con 
la partecipazione del pianista 
Giuseppe La Licata. Suona, 

' poi. TOrchestra da camera di 
Israele, diretta da Shlomo 

' MbMz (tutto Mozart), mentre il 
desiderio di qualcosa di più sa
r i soddisfatto nelle Panatenee 
dal 1992. 

0 maestro Francesco Sicilia
ni, presidente e direttore artisti
c o della manifestazione, ha In
tatti annunciato per l'anno 
prossimo in Missa solemnis di 
Beethoven, diretta da Sawalll-
•eh e la «prima» mondiale, 
d'intesa tra Panatenee, Lanter
na Magica di Praga e Deutsche 
Opera Berlino, del flàuto mo
dico di Mozart, in una partico
lare realizzazione di Josef Svo-

Viareggio 
Unalunga 
stagione 
al cinema 
• • ROMA. «Viareggio dna dei 
festival». Festival ~ $ cinema, 
naturalmente. ' Drt qusst'annc-. 
Infatti, la cittadina toscana 
ospiterà. Insieme a EuropaCI-
nema, anche Noir in Festiva:, 
una delle due anime del Mysi-
Fest di Cattolica. Del resto, la 
bella passeggiata a mare, che 
rinvia alla Promenade des Ari-
glab di Nizza o alla Croisette di 
Cannes, si presta simbolica
mente al ruolo; e la presenza 
di ben sette saie cinematogra
fiche in buono stato mf forza U 
piacevole sensazione. 

L'altra sera I direttori dei dui 
festival, Felice Laudadio e 
Giorgio Cosetti, hanno incon
trato I giornalisti a Rama per 
presentare, a grandi linee, i 
programmi delle rassegne. Di 
Noir in Festival (22-29 giugno) 
abbiamo già parlato qualche 
giorno fa su queste colonne: ri
cordiamo solo che il tema por
tante sarà «Il processo», inteso 
come meccanismo giudiziario 
ma anche come struttura sim
bolica. A capo della giuria li re
gista polacco KleslowilM, quel
lo del Decalogo. EuropaClne-
ma conferma invece U sua vo
cazione autunnale: diti 28 set
tembre al S ottobre, ventisei 
paesi dell'Ovest e dell'Est euro
pei confronteranno tematiche, 
stili, tendenze, secondo uno 
schema consolidato negli an
ni. Piccola curiosità: gran parte 
del programma mareggino, ar
ricchito da altri film, stira ripro
posto nell'edizione americana 
che si svolgerà nel gennaio del 
"92 in California nel quadro del 
Palm Springs Internationa) 
Film Festival. 

Denso, come al solito, il me
nù. Un concorso riservato a 15 
titoli (la giuria sarà presieduta 
da un altro polacco, Zanussi), 
una sezione non competitiva 
in cui figurano I «migliori film 
europei secondo I etilici», la 
rassegna «Notte italiara» dedi
cata al nuovo cinema italiano, 
Per .«Scrivere il cinema» è di 
scena quest'anno Jone Sem-
prun, collaboratore di Costa 
Gavras p e r i l'orgia del potere 
e fino a poche settimane fa mi
nistro spagnolo alla Cultura. 
L'omaggio alla Toscana preve
de, óltre a una rassegna sugli 
attori nati in quella regione 
(Fosco Giachetti, Doris Duran
ti, Roberto Benigni, Francesco 
Nuli, Alhlna Cenci...), una per
sonale su Yves Montard. al se
colo ivo LM, da Monsumma-
no: otto titoli scelti da tu! stes
so. Non mancheranno, ovvia
mente, dibattiti e convegni: da 
quello, delicato e attuale, sul 
diritto d'autore a quello su Va
sco Pratollnl, lo scrittore recen-
temente «coni pano. 

A Roma la celebre opera verdiana in un «coreodramma», protagonista Margherita Parrilla 
Un insieme poco convincente di danza, voci preregistrate e movimenti da cinema muto 

e travi tutù 
S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Margherita Parrilla. interprete di «Traviata» 

Traviata 
une aventure dans l e mal 
Coreodramma di Giuseppe 
Manfridi e Francesco Capita
no. Regia di Francesco Capita
no, musiche di Giuseppe Ver
di, riorchestrazioni di PlerLuigi 
Castellano, scene di Enrico 
Job, costumi di Enrico Job e 
Massimo Marafante. coreogra
fie di Eugenio Polyakov e Ma
rio Piazza. Interpreti: Margheri-, 
ta Parrilla, Kenneth Greve. Ri-
cardo Penotti, Pasquale SeUile, 
Alessandra Alberti, Paolo Cor
chilo. 
Roma: Teatro Eliaco 

•a l Un'opera? Un balletto? 
Uno spettacolo di prosa? Tra
viata è talmente un assaggio di 
tutte queste cose (e dunque 
nessuna) che i due autori, Giu
seppe Manfridi e Francesco 
Capitano, quest'ultimo anche 
regista, hanno preferito chia
marla •coreodramma». Al cen
tro, è ovvio, la celebre opera 
verdiana, sostenuta anche dai 
brani registrati della colonna 
sonora che nella finzione sce
nica sembrano concretizzarsi 
dal piccolo grammofono sulla 
sinistra del palcoscenico: tutte 
esecuzioni celebri, dal «U-
biam, libtam» diretto da Tosca-
nini con Lucia Albanese al «So
gno» della celebre coppia Cai-

. las-Dl Stefano, con fruscil d'e
poca ed acuti d'altri tempi. 

In carne ed ossa, invece, si 
' muovono tra le due pareti di 

specchi e stucchi della elegan
te ed ingegnosa scenografìa di 
Enrico Job, la ballerina Mar
gherita Parrilla nei panni di 
Margherita-Violetta. Kenneth 
Greve In quelli di Armand-AI-
fredo ed un congruo numero 
di attori-ballerini. E quel «si 
muovono» è da intendersi in 
senso letterale, visto che a pro
nunciare le parti parlate del te
sto sono una serie di voci recl-

' tanti precedentemente regi
strate che in nessun caso, tran-

. ne che per Margherita Parrilla. 
corrispondono ai veri interpre
ti delio spettacolo. Un accorgi
mento formale poco pertinen
te e poco originale, che nelle 
intenzioni del regista serve a 
bilanciare il parlato con la mu
sica, ma costringe ad esemplo 
il giovanissimo ed efebico pro
tagonista a sfoderare una voce 
cavernosa e tutti gli attori alla 
gesticolazione eccessiva e le-

. gnosa delle marionette, se non 
altro per fur capire al pubblico 
chi sta dicendo cosa. 

Dal punto di vista dramma-
' turgico. la vicenda è stata tem

poralmente posticipata dal
l'Ottocento agli anni prece-

- denti la prima guerra mondia

le, e spazialmente dalla Parigi 
del melodramma ad una Mitte-
leuropa devota a Thomas 
Mann al punto di ambientare 
la passione e la morte della 
Traviata in un lussuoso e lut
tuoso sanatorio modello 
•montagna incantata» (testo 
da cui è tratta anche la cripto-

. citazione del sottotitolo). Qui. 
tra il rantolo preregistrato del 
console amante di Margherita 
e le attenzioni troppo interes
sate del medico curante, si 
consuma II sogno d'amore di 
Margherita per Armand, un 
malato dell'ala est, un quasi 
sano tra gli irrecuperabili. 
Qualche verso recitato, movi
menti da dive del muto ma 
senza tendaggi e diversi inter
mezzi di danza per raccontare 
la passione e la morte, fino a 
quando Margherita sprofonda 
Dell'incubo che le farà prende
re le sembianze e 11 nome di 
violetta. 

Struccata e scarmigliata, va 
infine Incontro al suo sacrifi
cio, nel sontuoso vestito rosso 
fiamma 'dell'amore, tra le ma
schere mortifere e I costumi sa-
do-maso della festa di fine car
nevale. Applausi del pubblico 
alla compagnia e soprattutto 
alla protagonista Parrilla, ma 
noi concordiamo con la signo
ra della fila dietro che sussur
rava di tanto in tanto ma sem
pre più convinta al marito «Po
vero Verdi, povera Traviata!». 

A «Bariart» l'Het National Ballet del coreografo Hans Van Manen 

Beethoven ispira la danza olandese 
ROSSELLA BATTISTI 

••BARI. Coreografo limpido, 
dal toni netti e chiaroscurali, 
Hans Van Manen non ha mal 
ceduto alle lusinghe di una 
grafia tormentata. Dell'innata 
compostezza del suoi lavori è 
stata una riprova il programma 
d ie l'Het Nallonale Ballet ha 
presentato in esclusiva al Pc-
tranelli, inaugurando la sezio
no danza di •Bariart». Una re
trospettiva di quattro coreogra
fie, che rappresenta in parte 
una retrospettiva sulla compa-

gaia stessa: nell'Hot Nationale 
allei. Van Manen. infatti, ha 

lasciato una traccia indelebile 
fra il 1970 e il 1987 come co
reografo principale, prima di 
tornare in seno al Nederiands 
Dans Theater dove è tuttora 
ospite. E a quella felice stagio

ne creativa appartengono tutti 
I brani presentati, dal remoto 
Adagio Hammerklavier ( 1973) 
a Corps, creato nell'85 per lo 
Stutlgarter Ballet e poi subito 
•trasmigrato» nei repertorio 
dell'Hot. 

Ma neanche la musica ato
nale di Alban Berg {Corps è 
costruita sul Concerto per violi
no In memoria dì un angelo, 
dedicato alla figlia di Gropius e 
della vedova Mahler, Manon, 
morta giovanissima) spinge 
Van Manen a squilibri di se
gno: la sua introspezione co
reografica e granitica, da un la
to il gruppo di uomini - quelle 
masse maschili che l'artista 
olandese sa distribuire con ra
ra disinvoltura - , dall'altro la 
donna, che si infiltra nel grup

po e ne disgrega la compattez
za. E proprio nell'astratto sim
bolismo Van Manen si ricon
giunge ai toni sublimi del Con
certo di Berg, fallendo le pie-
goline psicologiche dei suoi 
personaggi. C'è poca differen
za, infatti, fra le tre donne che 
si alternano e che dovrebbero 
rappresentare - Klimt insegna 
- adolescenza, maturità e vec
chiaia. Molto più sfaccettate le 
Troia gnoBiennes, gustose an
che per la scelta degli interpre
ti. Minuta, nervosamente di
noccolata Caroline Sayo lura, 
quanto plastico e placido è il 
partner che la •sovrasta» in al
tezza, Robert Bell. I due Intrec
ciano cosi un perfetto accordo 
di Incontri, dalle asprezze ini
ziali all'armonia. Una miniatu
ra deliziosa, dove la straordi

naria duttilità fisica di Caroline 
sa rendere le sfumature più ri
poste. 

Quasi un riassunto del temi 
prediletti da Van Manen è Ada
gio Hammerklavier, un brano 
che si appoggia delicatamente 
e In forma strettamente neo
classica all'adagio della Sono
ro op. 106 di Beethoven. E seb
bene anche qui si potrebbe 
obiettare uno scarto di stile ri
spetto alla musica (la Sonata 
op. 106 appartiene al terzo pe
riodo, il più complesso e tor
mentato, di Beethoven), l'ada
gio asseconda le simmetrie 
della danza, le alternanze del
le tre coppie. O l'eleganza in
seguita anche da una sceno
grafia lieve, un velo celeste a 
mezzo fondo che freme sotto 
un'impercettibile brezza. 
Duetti, prese accademiche 

con delicate e originali «devia
zioni», entrate e uscite, sono gli 
elementi formali sui quali si 
sofferma con piacere l'estro di 
Van Manen, qualche volta un 
po' freddamente. Ma quando, 
come in Fiue Tangos, l'ispira
zione si riscalda, non ci si slan
ca di vedere il risultato. Non a 
caso Fiue Tangos è una coreo
grafia entrata nel repertorio di 
moltissime compagnie di dan
za (in Italia è stata rappresen
tata dalla Scala, dall'Aterbal-
letto e dal Balletto di Tosca
na). L'Het Nationale Ballet la 
esegue in modo impeccabile. 
Si direbbe devotamente, come 
una creatura fedele e forse per 
questo senza grandi voli di 
personalità, ad eccezione di 
jeanette Vondersaar, un'ele
gante brunetta dalla verve vel
lutata. 

Topollno-Oante e Pippo-Virgilio netMnfemo» di MarBrta-Btoletto 

Morto Guido Martina 
il «professore» 
dei Disney italiani 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «Un giorno Monda
dori mi fece chiedere dal diret
tore se me la sentivo di scrivere 
racconti nuovi, praticamente 
di "inventare" avventure origi
nali di Topolino e Paperino. Si
curo che me la sentivo, risposi, 
e mi misi subito al lavoro». A 
parlare cosi (eravamo nel 
1948) è Guido Martina, uno 
dei più celebri «Disney italiani», 
morto l'altro ieri a Roma all'età 
di 85 anni. Nato a Carmagnola 
nel 1906, laureato in lettere e 
filosofia, Martina inizia la sua 
attività in Francia come sce
neggiatore e regista cinemato
grafico. Rientrato in Italia nel 
1938, collabora coi periodici 
mondadori, traducendo le sto
rie americane di Topolino. Nel 
dopoguerra dirige il settimana
le umoristico Fra ' Diavolo e ri
prende la collaborazione con 
Mondadori. 

La sua prima storia Topoli
no e il cobra bianco (1948). 
viene disegnata dal famoso 
Angelo Bioletto (il creatore 
delle figurine Perugina, quelle 
del Feroce Saladino). Una col
laborazione che l'anno dopo 
produsse L'Inferno di Topoli
no, una versione satirica della 
Divina Commedia, che diede il 
via ad una lunga serie di «gran
di parodie» sceneggiate dallo 
stesso Martina: da Paperino e il 
Conte di Montecristo a Paperio-
de, da El Kid Pampeador fino 
alla recente Storia di Marco Po

lo detta'Il Milione'. 
In queste sceneggiature il 

«professore» Martina riversa la 
sua profonda cultura letteraria, 
unita ad uno straordinario sen
so ironico. Magistrale, In que
sto senso, resta proprio L'Infer
no di Topolino, ristampato più 
volte e puntualmente esaurito. 
Ogni vignetta è accompagnata 
da terzine in rima perfetta che 
riproducono la struttura dei 
poema dantesco. Ma fa di più: 
mescola sapientemente perso
naggi tratti dalla Commedia ai 
più noti characters disneyani; e 
manipola con tatto ed umori
smo situazioni e passi dante
schi difficili e persino imbaraz
zanti, come quando glissa con 
una strizzatlna d'occhio sull'o
mosessualità di Brunetto Lati
ni, punito nel girone del sodo
miti 

Abile non solo nelle paro
die, ma autore di sceneggiatu
re originalissime per i classici 
eroi Disney, come Topolino e 
Paperino, Guido Martina è no
to anche per aver creato, nel 
1949, la saga di Pecos Bill, un 
successo a fumetti che andò 
avanti per cinque anni e 165 
albi, e fu, anch'essa, più volte 
ristampata. Autore di ben 11 
volumi QeU'Bnddopedki Di
sney, negli ultimi tempi si era 
dedicato ad una monumenta
le Storia d'Italia a fumetti che 
sarà presto pubblicata dalla 
Disney Italia. 
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Domani su LIBRI/2: don
ne. Virginia Wooll In una 
biografia di Armanda Girl» 
ducei. Le colpe di Platone 
secondo Adriana Cavare
ro. Miaery da teledipen
denza 

V E N E R D Ì ' 1 0 

Dopodomani su LIBAI/3: 
come passa il tempo. I li
bri, un convegno torinese 
e un intervento di Fulvio 
Papi. Il valore delle Ideo
logie di Gianfranco Pa
squino. 

QRILLOPARLANTE 
oomwDOPon 

Domande sarde 
al paese corrotto 

I I figlio di Bakuntn 
(Sellerie pagg 
U9. lire IO 000) e 
il secondo breve 

mmm romanzo dal ca
gliaritano Sergio 

Atzeni, che pubblicò nell'86 
presso lo stesso editore il bel-
l'Apologo del giudice banano 
(di cui lamento che non abbia 
suscitato tutto l'interesse che 
meritava, non fosse che per la 
sua grande diversità rispetto al
la produzione romanzesca 
corrente) e in edizione solo 
Isolana il racconto lungo e fa
volistico Araj dimoniu, ripreso 
più tardi su «Linea d'ombra». 

Le radici sarde sono in Atze
ni assai forti, ma se nelle due 
opere precedenti l'attenzione 
era al mito della Sardegna, alla 
natura e peculiarità di un po
polo e di una cultura, qui lo 
acavo riguarda un passato re
cente • secondo una ossessio
ne che possiamo delinire an
che «0011008», I brevi, perfino 
brevissimi capitoli del breve 
romanzo hanno per me una 
scansione da «espeipento», il 
genere letterario elaborato da 
VaUe-lnclàn (si veda da Feltri
nelli la traduzione del capola
voro Tiranno Banderai), lon-
dato sulla sintesi e la definizio
ne • «guida» dello sguardo per 
folgoranti, esemplari immagi
ni/episodi Questo perdire-i'o-
riginaUta di Atzeni, uno scritto
re che mi pare abbia modelli 
di scuola Ispanico o bpano-

, americana, non morrò «italici». 
Nel barbarico Giudice ban

dito questo era più avvertibile, 
anche perché pia consono al 

' soggetta Qui invece si tratta di 
storta isolana in quanto anche 

, Malica, e l'inchiesta del «ragaz
zo dall'orecchino» sulle tracce 

: di un «padre» antifascista, po
verissimo e bizzarro e anarcoi
de, ha qualcosa di televisivo' • 

j un montaggio di testimonian-
, ze lunghe o cortissime (una 

battuta, lo sbatter di una porta 
in lacciau.). rigorose o dentan
ti, reticenti o esplicite Al termi
ne della •inchiesta» il dubbio 
resta, e se U personaggio è m 
fondo chiarito, non lo e la vi
cenda, per esempio la sua fi
ne: «mitica» (fuga all'estero in 
un prosieguo avventuroso pos-
•fbile) o miserabile (una ma
lattia che non perdona). 

Non direi die Atzeni riesca a 
•tane tutto il possibile dalla 
tua storia, che insomma sia 
scrittore In grado di controllare 
già la sua ispirazione e I suoi 
mezzi: ma certamente essa 

' ispirazione e essi mezzi hanno 

una dignità rara, e per di più 
dimostrano una sarta di ricer
ca politico-morale, non anco
ra del tutto precisa, non anco
ra del tutto forte e agente dal
l'intimo del suo progetto, che 
può però intrgarc molto i let
tori che sul nòdo della nostra 
storia e del suoi fallimenti e 
brutture, sull'osceno del pre
sente costruito sugli errori, gli 
ideologismi, i tattlcismt del 
passato politico e le corruzioni 
del culturale e dc> sociale, vo
gliono continuare a interrogar
si. 

Ora é curioso che tra tanti 
romanzi di esordienti e mezzo
esordienti degli ultimi anni ben 
pochi siano quelli che si pon
gono gli interrogativi' chi sia
mo' come lo siamo diventati? -
e che a distanza di pochi mesi 
mi capiti di trovare queste 
preoccupazioni in due roman
zi sardi, non pienamente risolti 
nessuno dei due e molto diver
si tra loro, e trovarne l'eco in 
un altro romanziere sardo che 
si vuole bensì più nazionale e 
a suo modo più letterato come 
ilMannuzzu Lo spunto di Usa
le sulla lenta di Giulio Angioni 
(Marsilio) é simile a quello del 
Figlio di Bahunìn. un'inchiesta 
di figli («evoluti» e «studiati», 
del benessere e perfin dell'Eu
ropa) sul «mistero» delle con
fitte dei padri, sulla loro identi
tà' sui loro limiti, le loro man
canze, ma anche le loro gene
rosità tradite dalla politica, dal
la storia, dal contesto tutto. 

Che l'animo sahieminiano-
gobettiano, e dunque anche 
lusstano, finisca per agire co
me Ispirazione letteraria solo 
in questa decentrata regione 
che per fortuna non da solo 
equivoci presidenti? Si citerà 
assieme Gramsci, ed é più che 
giusto; macerto non il Gramsci 
di Togliatti 

Più in generale, allora, biso
gnerebbe interrogarsi, se an
coraci fosse una cultura nazio
nale degna di questo nonne e 
rivendicamelo, su una «tradi
zione sarda». Che pasta fai let
teratura dai Lusiu ai Cambosu, 
dal Rombi (Il troppo dimenti
cato autore di Perdu, che qual
cuno degli editori non pidulsti-
agnellisti dovrebbe pur ristam
pare) ai Dessi, fino agli aitivi e 
cosi vivaci viventi. Lasciamo il 
compito ad albi, ma Intanto 
segnaliamo questo piccolo ro
manzo di un autore che po
trebbe e dovrebbe chieder di 
più a se stesso, ma che ci pare 
avviato su una strada giusta, 
importante. 

SERENI; RICORDO A LUINO 

• • A otto anni dalla morte 
' Lulno ricorda il poeta Vittorio 
Sereni (uno dei lirici maggiori 
del nostro tempo, nato nella 
cittadina sul lago Maggiore nel 
1913) con un convegno, che si 
svolgerà II 25 e 26 maggio a Pa
lazzo Verbanla, civico centro 
di cultura. 

Alto manifestazione parteci
peranno numerosi poeti che 
furono compagni e amici di 
Sereni, tre I quali Giovanni Giu
dici, Attilio Bertolucci. Mario 
Luzi, Franco Fortini, Alessan
dro Parronchl. Andrea Zanzot-
lo, Piero Bigonglari, Luciano 

Erba, Nelo Risi, Giovanni Ra-
bonl, Maurizio Cucchi, Rober
to Cariti, Cesare Vivianl, Gior
gio Luzzi, Paolo Bertolanl, Ga
briele Frasca, Fenuccio Ben
zeni, Giacomo Magrini, lean 
Charles Vegliarne, Giorgio 
Orelii 

Di Vittorio Sereni Rosellina 
Archinto ha pubblicato di re
cente Frontiera 11 primo libro 
in versi, che risale al 1941, ri
prodotto anastalicamenle dal
la prima edizione di «Corren
te». Segue al testo sereniano // 
domale di Frontiera di Dante 
Isella (1 due volumi in cofanet
to, pagg. 62 + 63. lire 24 000) 

Oscar Romero, l'arcivescovo 
del Salvador assassinato 
dieci anni orsono, promise: 
«Risorgerò nel mio popolo» 
Proprio per questo non si deve 
innalzargli un altare 

La pubblicazione In Italia 
del «Diario» del vescovo 
Oscar Armilfo Romero 
da parte di una piccola 
casa editrice di Molletta, 
«La Meridiana», ripropone 
la figura di questo 
grande nomo di Chiesa 
che per amore del suo 
popolo denunciò I nemici 
e gli assassini della sua 
gente, pagando tal ste 
con la propria vita. 

ECONOMICI 

Non fatelo santo 
I l diario di Oscar Ar-

nullo Romero, pub
blicato da «La Meri
diana» in collabora

ssi» zione con Pax Christi 
Italia, non è, a mio 

parere, il solito bozzolo narcisi
stico in cui non di rado si Invol-
vono, più o meno consapevol
mente, i grandi personaggi. Il 
diario dell'arcivescovo di San 
Salvador, ucciso dieci anni fa 
mentre celebrava la messa, è 
un'altra cosa. Da questo punto 
di vista, non sono affatto d'ac
cordo con l'appassionata prefa
zione di Luigi Bettazzi vescovo 
di Ivrea, secondo cui mons. Ro
mero intese il diario come collo
quio intimo con se stesso e «non 
avrebbe certo pensato che un 
giorno sarebbe stato pubblica
to». Non é una tale presunta in
consapevolezza ma qualcosa di 
molto più consistente che «ci as- -
sicura della sincerità di queste 
notazioni e ci documenta in 
modo assolutamente fedele • 
quel cammino intenore...». 

Burlando delle notazioni del 
diario sui contrasti o le diver
genze di opinione che aveva, 
non solo con i responsabili poli
tici della sua nazione, ma anche 
con alcuni dei suoi confratelli 
vescovi, col nunzio o con gli or
ganismi del Vaticano», l'autore 
della prefazione è certo che 
«mons. Romero non avrebbevo-
lutochequesto ripidi notazione 
venisse pubblicalo, proprio per" 
non dare rilevanza a queste divi
sioni e per non mettere in catti
va luce questi oppositori». Non 
so da dive Bettazzi tragga que
sta sua convinzione. Certo non 
da un'obiettiva lettura delle pa
gine del diario. 

Intanto sono una quantità as
sai rilevante le frasi nelle quali il 
vescovo salvadoregno si rivolge 
direttamente a Interlocutori 
estemi quasi per consegnare lo
ro messaggi, notizie, rillessionL 
Lunedi 26 giugno 1978 cosi an
nota alcuni particolari della sua 
visita In Vaticano: «.. presso la 
Segreteria di Stato ci ha ricevuto 
mons. Casaroli. Anche di questa 
conversazione, molto interes
sante, mons. Urloste ha scritto 
un piccolo verbale al quale ri
mando, per brevità di queste no
te». Martedì 28 novembre 1978, 
la critica alla versione ufficiale 
sulla morte violenta di padre Ne-
to trovato ucciso a colpi d'arma 
da fuoco, si conclude con que
ste parole «Si possono vedere, a 
questo riguardo, i diversi bollet- * 
tini che la commissione investi-
gatrice ha elaborato, in cui si 
smentiscono vari aspetti dell'in-
tbrmazione ufficiale». 

Lunedi 29 gennaio 1979. 

Stava dicendo messa nella 
Cappella dell'Ospedale 
della Divina Provvidenza, 
quando una Interminabile 
•carica di mitra lo fece 
crollare al auolo -nelle mani 
U calice che teneva alzato -In 
un lago di sangue. Cosi, Il 24 
marzo del 1980, uno 
••quadrone della morte» del 
colonnello D'Aubulsson, 
leader dell'estrema destra, 
massacrava l'arcivescovo 
del Salvador, Oscar Arnulfo 
Romero. 
Nel trascorso decennio, 250 
mila chili, su 25 milioni di 
abitanti (l'uno percento 
dell'Intera popolazione) 
•ono rimasti uccisi dalia 
violenza politica 
nell'America Centrale, n 
vescovo Romero è una delle 
vittime di questa strage 
degli Innocenti. La sua 
colpa era quella di non aver 
paura, di sfidare le minacce 
di morte, peMestlmonlare 
la sua verità- Uomo di 
grande fede, intellettuale di 
grande prestigio (due 
università, una americana 
ed una belga gli avevano 
conferito la laurea «honoris 
causa»), Romero aveva agli 
occlUdcdHaatreiua destra la 
^InsrWfWiiabUehdk -
1 > a r t a r e « g ^ p ^ i u a ^ -
gente, di non separare la , 
sua missione pastorale 
dall'Individuazione delle 
responsabilità politiche per 
la sorte crudele che I ceti 
dirigenti riservavano al 
cittadini del Salvador e a 
tutte le popolazioni 
dell'America Centrale. Per 
queste ragioni egli 
costituiva unafonte di 
Imbarazzo anche per le 
gerarchle vaticane. Dopo la 
sua morte, unacausa per la 
•uà canonizzazione è stata 
aperta. È uscito da poco la 
Italia U suo «Diario» (Ed. U 
Meridiana, pagg. 580, lire 
33.000) , -

mons. Romero e a Puebla dove 
partecipa alla terza Conferenza 
del vescovi dell'America Latina. 
Egli annota diligentemente i no
mi dei partecipanti e cosi con
clude questa parte del suo dialo
go col magnetofono- «Se qual
cuno vuole conoscere dettaglia
tamente i nomi, le provenienze 
e altri dati, può trovarli tutti nel
l'archivio conservato nella no
stra arcidiocesi corrispondente 
a questa riunione». Si potrebbe-

•NZO MAZZI 

ro citare altri riferimenti, ma 
questi penso che bustino per di
mostrare l'inconsistenza della 
tesi di Bettazzi C'è poi quell'an
damento puntiglioso, quella 
precisione minuta, quasi buro
cratica, nel riferire minimi parti
colari che non si addice affatto a 
un diario intimo. 

Per concludere, la mia opinio
ne è che si tratti in realta di qual
cosa di più ricco e consistente II 
diano è una sistematica docu
mentazione redatta in forma se
greta, con un preciso scopo: 
aver pronto un dossier riservatis-
simo e puntigliosamente anno-

ca e minacce di morte morale 
Proprio all'inizio del diano, il 

3 apnle 1978, egli annota « . io 
son diventato bersaglio di molte 
accuse false da parte dei vesco
vi. Hanno detto che io faccio 
una predicazione sovversiva, 
violenta; che i miei sacerdoti 
provocano fra i contadini l'am
biente di violenza e che non 
dobbiamo poi lamentarci delle 
prepotenze che le autonta per
petrano E altre accuse calun
niose e false alle quali ho prefe
rito non rispondere». 

«Purtroppo - nota il 3 febbraio 
1979 da Puebla dove partecipa 

campesinos, i giovani, le comu
nità di base 

E per questo che chiedere la 
santificazione ufficiale del ve
scovo assassinato significhereb
be ancora una volta defraudare 
la gente Che II popolo lo veneri 
è un conto Che se ne Imposses
si l'istituzione è cosa ben diver
sa Lui che viveva per farsi con
vertire dal popolo, per perdersi 
nel suo popolo, sarebbe di nuo
vo diviso da loro. «Se mi uccide
ranno asusciterò nel mio popo
lo», aveva detto poco prima di 
monre Santificarlo ufficialmen
te vorrebbe dire impedire tale 

tato, sincero, credibile, da usare 
in caso di dramnvaUcainecessUf, 
0 da lasciare, comejÉwrrJenJft, 
estremo' dì chiarificazione e di 
difesa della propria vita e della 
linea pastorale in caso di una 
sparizione violenta, più volle an
nunciata e temuta. Non vanno 
ignorati alcuni fatti: spesso 
mons. Romero si è trovato a do
ver difendere da accuse infa
manti 1 suoi preti assassinati; l'e
sercito perquisiva chiese e con
venti in cerca di armi e altre te
stimonianze compromettenti; 
lui stesso era stato pio volte per
quisito. 

Non è un caso che il diario 
abbia inizio venerdì 31 marzo 
1978 con il resoconto della «riu
nione più importante di questo 
giorno», fra circa 20 avvocati e 
studenti di diritto, che si conclu
de con la costituzione di un «Co
mitato di soccorso giù ridico» per 
la vittime della feroce repressio
ne. Non è lecito supporre che 
proprio da quella riunione sia 
venuto II consiglio o la decisione 
di tenere un diario? D'altra parte 
è proprio in quel periodo che si 
affacciano le prime minacce di 
morte, mentre i vescovi di Ei Sal
vador iniziano la campagna di 
pubblica diffamazione dei loro 
confratello arcivescovo della ca
pitale. Mons. Romero ha ben 
presente il grave pericolo che 
costituisce questo perverso in
treccio fra minacce di morte fisi-

con grande entusiasmo alla 
Conferenza episcopale» oggi e 
stataj^bOffcata atjphe^una di-
<hlsrazfor*dlmons4gnprApari-
cto. nella quale incolpa della 
violenza nel Salvador f gesuiti e 
denuncia il fatto che essi siano 
venuti a Puebla per difendere la 
posizione dell'arcivescovo che, 
secondo questa dichiarazione, e 
•indifendibile» polche con 1 suoi 
atti ha persino offeso in modo 
personale il governo; ma questo 
e falso e 1 gesuiti, il cui superiore 
padre Arrupe è qui con noi, si 
sono seccati per la pubblicazio
ne di dichiarazioni cosi perico
lose, soprattutto in un momento 
in cui nel Salvador c'è tanta re
pressione e tanti pregiudizi per ' 
l'opera della Chiesa». 

Quanto fossero fondate que
ste preoccupazioni a proposito 
del perverso intreccio fra repres
sione politica e diffamazione ec
clesiale si è visto poi con l'assas
sinio dello stesso Romero e di 
molti suoi collaboratori fra cui 
Marianela Garda e poco più di 
un anno fa i sei gesuiti dell'Uni
versità Centroamericana Diario-
dossier dunque di un persegui
tato politico ed ecclesiale. Un 
diario-dossier che, al di la di al
cune pesantezze dovute al ge
nere letterario, assume nella so
stanza il carattere di una grande 
epopea di popolo I protagonisti 
del diano sono davvero i poveri, 
la gente comune, gli operai, i 

resurrezione. 
La domanda 
forte perdio > 
non è se sia o 
no opportuno 
santificarlo; 
ma che cosa 
occorre fare 
perchè le per
sone che co
me Romero 
•danno la vita» possano «resusci
tare nei loro popoli». 

Chi ha ucciso il vescovo salva
doregno ha contato sulla distrut
tività della motte per annullare il 
protagonismo del popolo, della 
base. Innalzare sepolcri o altari 
ai profeti può avere la stessa va
lenza distruttiva. Bisogna ren
dersi e rendere autonomi, libe
rarsi e liberare dalla paura, farsi 
capaci di vivere e di resistere an
che se il pastore o il leader viene 
ucciso o allontanato. La tomba 
di Oscar Arnulfo Romero in real
tà è vuota. Il suo diario mi sem
bra in definitiva dire proprio 
questo. Se si dovesse santificare 
qualcuno bisognerebbe cercare 
nelle sue comunità di base che 
resistono nonostante tutto, nelle 
organizzazioni popolari, nelle 
singole persone, cercare chi og
gi continua la vita di questo testi
mone del Vangelo. 

GRAZIA CHERCHI 

Profilo 
di banca 

N e abbiamo mclti in Italia di cntici 
letleran giovani e valenti7 Sembre
rebbe di no, e se e cosi le ragioni 
andrebbero indagate (qui altn di-

m^^mmm rebbero «Non è questa la -.ede ». 
espressione giuslamcnit deplorata 

da Arbasino, chissà qtial è la sede ), comun
que non si può sempre e so to incolpare della lo
ro spantissima presenza lo sbarramento frap
posto dalla vecchia (pardon, anziana) guardia 
che è indubbio basta scorrere le firme delle ter
ze (ma ormai anche delle pnme) paghe dei 
giornali e dei supplementi letteran Ci sono 
sempre le stesse firme, inossidabili Ormai i let
tori si sono evidentemente assuefatti a vederle 
(ma a che cosa non lo è l'italica gente17) e ma
gari funzionano da aruiohtici data la ripetitività 
della loro tematica (lo aveva già detto Elias Ca-
netti. «A richiesta generale decise di senvere an-
cora una volta la stessa cosa») Si dirà ma que- ' 
sti bravi giovani possono comparire per esem
pio come auton di pre-postfazioni di iibn. Già. 
ma non è facile che uno scrittore laurealo le affi
di a qualcuno estemo alla cerchia dei solili noti. 
È degno d'encomio quindi Giuseppe Pontiggia 
ad aver scelto come prefatore alla nstampa del 
suo da tempo irrepenbile romanzo d esordio La 
morte in banca (Oscar Mondadori) il giovane 
ed eccellente critico Mano Barenghi (che sul
l'ultimo romanzo di Pontiggla, La grande sera. 
aveva scritto molto acutamente In «Linea d'om
bra», n 40, luglio-agosto 1989) Dopo aver trac
ciato un profilo della letteratura impiegatizia, 
cioè con a protagonisti la figura dell impiegato 
(dal sommo Gogol' a De Marchi, Svevo Courte-
line ), nell'introduzione Barenghi entra benis
simo nel mento di questo romanzo breve che 
Pontiggia pubblicò la pnma volta a venticinque 
anni nei «Quaderni del Vern» e che napparve 
poi da Mondadori nel 1979 (con qualche ritoc
co stilistico, nuovamente apportato per questa 
edizione) Pontiggia vi narra di un diciassetten
ne, sempre menzionato col solo cognome, Ca-
rabba (l'abolizione del nom e di battesimo -scri
ve Barenghi • «oltre a conferire al cognome un 
insolito rilievo, e forse anche a evocare, all'orec
chio dei kafkiani più accaniti, il nome di un co
leottero, ha il valore di una riserva preventiva, <*i 
una pregiudiziale presa di distanza»), che per 
ragioni economiche è costretto - ha appena 
conseguito la maturità classica - a impiegarsi in 
banca. Il suo apprendistato è raccontalo cui ra
ra (per quegli anni poi1) asciuttezza stilistica 
dallo scrittore comasco (che aveva vissuto di 
persona e alla stessa età un'analoga esperien
za); non si indulge mia allo psicologismo nel 
descrivere i sordi tormenti della condizione im-
piegatiza (a proposito, quand'è che Einaudi si 
deciderà a ristampare il saggio-capolavoro dì 
Kracauar Gli Impiegano per u r> giovane ancora 
carico di illusioni (era già tipico di Pontiggla 
evocare alcune tematiche di fondo in modo al
lusivo, mal esplicito) Mancano altn orizzonti, 
domina il rinserrarsi, rimestandovi, in un am
biente chiuso, affetto da una quieta o inquieta 
isteria. Cosi svanisce ben presto nel ragazzo Ca-
rabba la speranza di una doppia vita, in cui la 
vera sarebbe la condizione di studente universi
tario, risucchiata com'è da quella bancaria «Ec
co, era quella la. sorte- la morte in banca. Che 
era poi una delle Infinite morti nella vita» 

Al romanzo seguono, in questo Oscar sedia 
racconti (gli ultimi cinque finora inediti in volu
me), alcuni decisamente buoni (per esempio / 
colon della vita, Avari), altn •impeccabi'i» (ag
gettivo che credo sia inviso a Pontiggia) Il mio 
preferito? Lo stesso di Barenghi, Il gioco della ve
rità, in cui un vecchio poeta sJ lascia coinvolge
re in uno sciocco gioco da una giovane intervi
statrice radiofonica a ogni domanda dovrà n-
spondere il contrario di quelb che pensa (spe
riamo che l'idea non venga immantinente ruba
ta dalla nostra TV). Ormai il linguaggio non ser
ve più a nulla, guai comunicare qualcosa a 
qualcuno! Cosi 11 vecchio poeta, che sta pro
gressivamente perdendo la memona • spesso si 
ricorda di quante sillabe è la parola che pensa 
di dire e poi dopo un pò la ritrova-quando è di 
nuovo solo (la solitudine, che è sempre di più la 
condizione della terza età. può anche essere li
beratoria) si mette quietamente a pensare al 
nome degli uccelli che vede levarsi dal mokr 
•vedeva il loro nome di tre sillabe volteggiare so
pra le acque del porto Socchiuse gli occhi 
L'aria era fresca, salmastra. "Gabbiani", mor
morò» Un gran bel racconto 

Giuseppe Pontiggla 
«La morte in banca», Oscar Mondadon, pagg. 
178. lire 9000. 

PARERI DIVERSI 

E sistono anticipa
zioni di libri che in
vogliano alla lettu
ra del libro intero. 

mmmmm aprono spiragli 
che si desidera 

ampliare ulteriormente per in-
travedere la luce che si crede 
dt avere Intuito. Ne esistono al
tre, invece, che sono dissuasi
ve: si sa cosa si troverà nel li
bro, in quanto l'anticipazione 
svauacompietarnenie la tesi di 
cui il libro non è che una più o 
meno prolissa prosecuzione. 
Di questo secondo genere è 
1'anucipazlone. pubblicata su ,-
IV/iftudel 24 aprue.'Slel libro 
di Domenico Losurdo La Co-
muniti, la Mone. IXkddente. 
Heidegger e rideoiogia della 
guerra edito da Bollati Bonn-
ghieri. Non sarebbe corretto, 
certo, fare una recensione 
avendo a disposizione solo il 
breve brano di un'opera e in-
latU la presente riflessione non 
intende trattare di questo libro. 
ma del volume di Leo Strauss 
Scrittura e persecuzione, o me

glio, della sua attualità in quel
l'Intrico «disperato» e «dispe
rante» di orientamenti, idee. In
terrogazioni che costituisce il 
nostro labirintico presente Ma 
che rapporto vi può essere tra 
•'•ermeneutica del non detto» 
che -• sostanzia l'indagine 
strausslana, e ('«anticipazio
ne», che è già un'aesposlzione» 
di cui si è detto? 

Andiamo per gradi. Mentre 
mi cimentavo nella lettura del
lo splendido libro di Strauss, su 
questa «sociologia della cono
scenza», che è. in realtà, un'in
dagine di grande valore filoso
fico, mi chiedevo se esista an
cora oggi quell'ostracismo del
le Idee, quella persecuzione 
allestita dal potere, che In altri 
tempi ha costretto il filosolo a 
costruire un discorso doppio e 
due dottrine «una popolare e 
edificante, che sta alla superfi
cie, e una dottrina filosofica at
tinente ai temi più importanti, 
che traspare solo da una lettu
ra tra le righe» (p. 33) Non 
che la ricerca dell'attualità In 

Idee e persecuzione 
ALBIRTO FOLIM 

un libro del genere, sia un ele
mento essenziale per la sua 
comprensione La constatazio
ne della natura storica della 
plurisfgnificanza della scrittu
ra, assegna un fondamento, in 
modo tutto «ebraico», alla let
tura ermeneutica, e chiarisce 
con straordinario vigore la dif
ferenza tra mondo ebraico-
Islamico da una parte e mon
do greco dall'altra- «Per 1 cri
stiani, la dottrina sacra è la teo
logia nvelata, per gli ebrei e 1 
musulmani, la dottrina sacra è, 
quanto meno in prima istanza, 
l'interpretazione legale della 
legge divina (talmund o ftgh) 
l ]»(P17) 

li presupposto filosofico del
l'ermeneutica, come scienza 
dell'Interpretazione, è che il 
mondo, come la.scrittura, si 
presenta fin dati inizio nel suo 

essere costitutivamente plura
le Che la lettura «vera» esista, e 
tutte le letture possibili ne sia
no un infinito e disperatamen
te tragico avvicinamento, o 
che essa non esista, e perciò 
sia questa stessa mancanza a 
legittimare I diversi piani di let
tura (le Isotopie, di cui parla il 
filosofo del linguaggio Grei-
mas) è precisamente ciò che 
costituisce la differenza tra l'e
braismo e le attuali filosofie er
meneutiche germogliate dal
l'analitica esistenziale di Hei
degger, come ben chiarisce 
Sergio Quinzio nel suo folgo
rante volume Radici ebraiche 
del moderno, con II seguente 
inevitabile corollario -nel mo
derno pensiero ermeneutico la 
necessità di sempre nuove in
terpretazioni È sentila spesso 
come qualcosa che in definiti

va determina una specie di in
cremento ontologico, mentre 
nell'ebraismo si finisce per 
sentire la necessità delle diver
se interpretazioni come tragi
ca, per sentire in essa molto 
più una maledizione che una 
benedizione» (p 104). 

Come afferma molto bene 
Giuliano Ferrara nella sua pre
sentazione, questo significava, 
per il «rfiaimonideo» Leo 
Strauss rivendicare il razionali
smo antico, con la sua sottinte
sa concezione che «il mondo è 
ed è creato e governato sub ra-
rione borir» (p. XIII). come ve
ro e legittimo substrato della 
lettura ermeneutica che inter
roga non un silenzio «metafisi
co», ma un silenzio storica
mente necessario e teoretica
mente fondato; di contro ai 
moderni che fanno dell'erme

neutica l'esaltazione orgoglio
sa della propria illimitata liber
tà «Intesa come potenza che 
relativizzi) ogni vincolo mora
le». 

Il lettore si chiederà, a que
sto punto, che cosa c'entri l'er
meneutica dello «scrivere tra le 
righe» propria della scrittura 
«perseguitata» e il libro di Lo
surdo su Heidegger. Lo spiego 
subito 

Non si può negare che si as
siste, da qualche anno a que
sta parte, a una specie di de
monizzazione di Heidegger e 
dell'analitici esistenziale da 
fui inaugurata. Questo libro di 
Losurdo, è chiaramente un 
nuovo contributo in questa di
rezione Si tratta di un'opera
zione in gran parte ideologica. 
perché solo raramente (come 
è avvenuto in Francia con Der

rida, o con Lacoue-Labarthe) 
vengono affrontati i nodi teori
ci del pensiero di Heidegger 
sulla base di una motivazione 
metafisico-ontologica, come, 
dati i presupposti di questa fi
losofia, sarebbe corretto, ma 
su quella di una sua storicizza-
zione con conseguente invali
dazione delle scelte speculati
ve, dati gli approdi politico-
ideologici cui quelle scelte, in 
alcune circostanze, pervengo
no MiaugurochelllibrodiLo-
surdo sfugga a queste semplifi
cazioni, ma la riduzione della 
questione dell'essere ad alter
nativa del «pensiero calcolan
te» e a «posta» della guerra inte
sa come «sacrificio», contenuta 
neir«anticipazione» di cui si è 
detto, fa poco sperare in que
sto senso. L'equazione Hei
degger - nazismo è talmente 
entrata nei luoghi comuni or
mai correnti, che uno dei mag-
gion studiosi di linguistica con
temporanei, non certo sospet
tabile di faciloneria, Cesare Se
gre, può liquidare impune
mente uno dei massimi pensa-
ton del nostro secolo con una 
battuta, che non è niente più 
che una sciocchezza Heideg

ger come filosofo «inquinato» 
(Critici in fuga, «Repubblica», 
12 aprile 1991) che significa? 

Non so quanto questi fanati
ci dello storicismo e dello 
scientismo ad oltranza si ren
dano conto di quanto possa 
essere pericoloso avventurarsi 
su un appiattimento della filo
sofia heideggeriana alle posi
zioni Kxit-court naziste Reste
rebbe infatti da spiegare come 
il pensiero più vitale di questo 
secolo, con gli sviluppi che es
so ha avuto In tutte le discipli
ne del dibattito filosofico con
temporaneo, e rappresentato 
da personalità quali Hannah 
Arendt. Hans Georg Gadamer. 
Jacques Derrida, lo stesso Leo 
Strauss, Hans Jonas, Karl Lowi
th, ecc. superi di mille lun
ghezze, e ciò mi sembra indi
scutibile, per quantità, oltre 
che per qualità, i progressi e gli 
sviluppi dello storicismo (ma
terialista e idealista)' c'è qual
cuno oggi, che si sentirebbe di 
sostenere che La distruzione 
della ragione d\ Lukàcs ha pro
dotto sviluppi di consistenza 
apprezzabile? Dunque, se è ve
ro che Heidegger è il Fuhrer 
dell'ideologia tedesca», biso

gnerà che questi nipotini di Lu
kàcs. concludano anche - e la 
cosa mi sembra difficile da so
stenere - che la gran parte del
la filosofìa di questo secolo rie
sce dalMdcologia tedesca» e 
dal suo Fuhrer 

Ma non siamo ancora arri
vati al punto Con questa cam
pagna ideologica dissennata, 
tra un po', coloro che hanno 
affrontato veramente il pensie
ro di Heidegger, per quelb che 
esso è - né «Impuro» né «puro», 
ma semplicemente una do
manda forte sul senso dell'es
sere e sul significato del pensa
re nell'epoca della tecnica -do
vranno cominciare a «scrivere 
tra le nghe» per non incorrere 
nell'accusa di «essere inquina
ti», giustificando cosi ancora 
una volta, 1 ermeneutici della 
reticenza di cui parla Leo 
Strauss 

LeoStraiiaa 
•Scrittura e persecuzione», 
Marsilio pagg 197,Ure30 000 

Sergio Quinzio 
«Radici ebraiche del moder
no», Adelphi, pagg. 186. lire 
14 000 

20 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 
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SPORT __T!^!r!!!!!!!!!!^ 
Coppa Uefe Per il secondo anno consecutivo due squadre nostrane di fronte 
Una finale I milanesi dopo lo shock di domenica alla prova di appello 
italiana Trapattonì invita alla prudenza: «Vietato attaccare a testa bassa» 

Ordine tassativo:« Frenare la rabbia accumulata negli ultimi giorni» 

Uh affare di famiglia 
Questa sera (20,30) Inter e Roma s'incontrano per 
la prima partita della finale di Coppa Uet'a. L'Inter, 
dopo la sconfitta con la Sampdoria, si giocherà il 
tutto per tutto. Trapattoni: «Non dobbiamo attaccare 
a testa bassa». La Roma, più tranquilla, si presenta 
senza Desideri squalificato. Il presidente Pellegrini 
ha annullato un conferenza stampa sulle presunte 
irregolarità arbitrali. Rubati 1370 biglietti del match. 

DARIO CICCA8IUI 

INTER-ROMA 

Zenga 
Bergoml 

Breheme 
Batti stlni 

Ferri 
Paganin 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Mstthaeus 

Serena 

oroa&SB) 
1 Cervone 
2 Pellegrini 
a Naia 
4 Berthold 
5 Aldalr 
e Comi 
7 Garolin 
a DI Mauro 
• Voeller 
10 Giannini 
11 Rizziteli! 

•••MILANO. Non si può nem
meno pio tare gli spiritosi di
cendo-che l'importante e che 
vinca una squadra italiana. 

' Questo infatti £ il secondo an
no consecutivo che due forma
zioni del Belpaese si conten
dono, In finale, la Coppa Itela. 
Ormai sta diventando un'abi
tudine a conferma che II no
stro calcio, rispetto a quello 
europeo, ha raggiunto del li
velli di organizzazione e di 
busslnes assolutamente supe
riori-. . 

Questa volta tocca a Inter e 
Roma, il match d'andata a Mi
lano» quello di ritomo a Roma. 
Davvero difficile azzardare 
pronostici, o lare l! check up 
delle due contendenti. Sulla 
carta, ma motto sulla carta, la 
•quadra di Trapattoni sembra 
pio agguerrita, più forte com
plessivamente. Nel confronti 
diretti, ad esempio, i nerazzurri 
hanno raccolto tre punti su 
quattro. Ma mai come in que
sto caso le statistiche non col
gono l'essenza di questa fina-

t ìe. L'Inter, si sa, emerge da una 
domenica che non dimenti
cherà per un bel pezzo. Gio
cando la sua miglior partita 
della stagione, si è vista portar 
definitivamente via lo scudet

to. Si e parlato eli scippo, di 
complotti, di fortuna matrigna, 
di arbitri compiacenti o disat
tenti, e via elencando. Qualco
sa di vero c'è (un rigore non 
concesso, per esempio), però 
la grande rabbia dell'Inter ha 
fatto da paraocchi ad una veri
tà lampante: che 11 Sampdoria 
ha pur sempre realizzato due . 
reti, che negli Incontri diretti i 
blucerchlati hanno quasi sem
pre vinto, che fino a questo 
momento gli uomini di Boskov 
si sono dimostrati I più equili
brati. All'Inter, comunque, 
queste considerazioni Impor
tano poco: chiaro che si sente 

, scippata. Non al punto, però, 
di perdere completamente la 
testa. Ieri infatti il presidente. 
Pellegrini, avrebbe dovuto te
nere una conferenza stampa 
alla Pinetina per puntualizzare 
ulteriormente alcune sue con
siderazioni sulle presunte ine-

. golarità arbitrali di cui sarebbe 
slata vittima l'Inter. All'ultimo 

. momento invece è scattalo il 
contrordine: - tutto sospeso. 
Una pausa di riflessione detta-

- la dalia volontà eli non creare 
: ulteriori motivi di polemiche 

dopo il deferimento di lunedi. 
Scippo o no, l'htor ha accu-

' mutolo una grande rabbia che 

Arbitro: Splrtn (Urss) 

Malglogllo 19 Zlnetti 
Mandolini 13 Tempestili! 

Baresi 14 Carboni 
Stringerà ISSalsano ' 

Pizzi ISMuzzl 

stasera dovrà cercare di dosare 
sapientemente. Proprio questa 
Infatti, la preoccupazione di 
Trapattoni: non caricare a te
sta bassa. Questa è una finale 
doppia, quindi, dice il tecnico 
nerazzurro, bisogna (arsi furbi. 
Meglio vincere uno a zero, e 
non rischiare troppo. Un'altra 
incognita per l'Inter la stan
chezza fisica, d i uomini di 
Bianchi hanno avuto un giorno 
in più per ricuperare le forze. 
Inoltre vengono da un incon
tro, quello con l'Atalanta, certo 
meno stressante. «Un po' di 
•stanchezza bisogna metterla 
nel conto», sottolinea Trapat
toni che recupera Battlstini da 
utlizzare a centrocampo (libe
ro sarà Bergoml). L'atteggia
mento di tutti e quello di guar
dare avanti. Il passato e passa
to, adesso concentriamoci sul 
presente. 

Anche sul plano psicologi-

Klinsmann spietato 
«Questo calcio 
non è più un gioco...» 

Klinsmann contro Voeller (loto sotto), attaccanti delia Germania cam
piere del mondo si sfidano nella finale Uela tutta italiana 

co, la Roma ha sicuramente 
meno problemi. Sul fronte eu
ropeo, dovendo giocare anche 
la finale di Coppa Italia con la 
Sampdoria, un posto l'ha già 
prenotato. Per il resto e tran
quilla: una finale in Coppa Ue
fa, considerando le traversie 
societarie dei mesi scorsi, è tut
to grasso che cola. Tra l'altro, 
gli uomini di Bianchi sono ap
prodati a questa finale supe
rando teste di serie come il 
Benfica e l'Anderlechl I giallo-
rossi, insomma, arrivano a 
questo appuntamento nella 

miglior condizione possibile. E 
la squalifica di Desideri non 
sarà certo un tale handicap da 
far tremare I polsi. Il contomo 
è quello delle grandi occaslo-

- ni. Incasso intorno al tre millar-
' • di, 16 tv, 350 giornalisti accre

ditati. Poi, visto che si è In tema 
di-grandi scippi, va segnalato il 
furto di 1370 biglietti che dove-
vario essere distribuiti ai vari 
Interchib. La società nerazzur
ra, comunque, ha assicurato 
che prima dell'incontro ver
ranno messi in vendita gli ulti
mi biglietti 

•«MILANO. CI sono tanti 
modi per parlare dì calcio, di 
violenza, e anche di sviste ar
bitrali o di presunti complot
ti. Jurgen Klinsmann, 27 an
ni, protagonista suo malgra
do di un contestato episodio 
di fuorigioco in Inter-Samp-
doria, ne sceglie uno che si
curamente ha il pregio della 
sincerità : e dell'originalità. 
Lasciamogli il microfono: 
«Basta non parliamo di Inter-
Sampdoria. Ormai lo scudet
to è perduto, pensiamo a 
questa finale di Coppa con la 
Roma. È una partita impor
tantissima che non capita 
spesso nella carriera di un 
calciatore. Io ho avuto la for
tuna di giocarne una contro 
il Napoli quando ero a Stoc
carda. Il vero spettacolo fu 
quello della folla: una grande 
festa, un grande giorno di 
sport. A Stoccarda erano pre
senti 20 mila italiani. Il Napo
li, alta fine ebbe la meglio, 
ma se lo meritò perche giocò 
benissimo. Il calcio, però, 
non e sempre cosi. Guardia
mo gli Incidenti di domenica: 
tutti danno addosso ai tifosi 
della curva, sono criminali, si 
dice. Beh. k> ci andrei più 
cauto. Questi sono quasi tutti 

ragazzi di 18-20 anni, spesso 
senza lavoro, che incanalano 
nel calcio tutte le loro rabbie. 
Ma chi li carica questi ragaz
zi? Secondo me sono il frutto 
di un sistema che vive di po
lemiche e di grandi rivalità 
montate. Troppi giornali ali
mentano questo clima, e poi 
anche tutte queste trasmis
sioni tv: il "Processo " al lune-

- di, "l'Appello" al martedì, 
- ogni giorno ce n'è una. I tifosi 

sono condizionati e accumu
lano una grande aggressività. 
Anche nella cosiddetta tribu
na-vip le cose non vanno 
molto meglio. Anzi, certe vol
te ho visto del signori di mez
za età comportarsi in modo 
incredibile. Ogni tanto mi do
mando se il calcio è ancora 
un gioco. Non so, certo fuori 
dal campo ci sono troppe 
persone che lo influenzano. 
Noi, però, non dobbiamo ag
grapparci agli errori arbitrali. 
Ripeto, io non ero in fuorigio
co, comunque abbiamo avu
to tantissime altre occasioni 
per segnare. Se non ci siamo 
riusciti è colpa anche nostra. 
Non so cosa farò in futuro: tra 

- un anno vedrò se ritirarmi 
oppure no. In un anno pos
sono succedere ancora tante 
cose». UDa.Ce. 

Giallorossi senza Desideri squalificato. Bianchi teme la voglia di rivincita dei nerazzurri 

U i Ilo - ^ Coppa Uefa e Coppa Italia: due trofei per chiudere 
una stagione ricca dichiari e scuri. Ottavio Bianchi è 
fiducioso: «La Roma nelle situazioni importanti c'è 
sempre». Rudi Voeller non ha dubbi: «Almeno un 
gol lo facciamo». Bruno Conti, pronto a dare l'addio 
al calcio, chiede l'ultimo regalo ai suoi compagni. 
Da ieri sera intanto Ciarrapico è diventato il vicepre
sidente della società. . ; . 

PIIR AUGUSTO STAQI 
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• i MILANO. Tutto è pronto 
per II gran finale. Prima la dop
pia sfida per la coppa Uela,. 
poi la finale di coppa Italia con 
la Sampdoria e infine, il 23 
maggio, il gran gala per saluta
re uno del calciatori più amati 
dagli italiani: Bruno Conti, che 
a 36 anni ha deciso di appen
dere le scarpe al chiodo. •Pri
ma però c'è l'Inter - dice con 
quel suo volto da etemoragaz-

zino di borgata -. I miei com
pagni hanno il dovere di farmi 
un bel regalo: perii 23 voglio, 
solo due coppe, due belle cop- . 
pe per uscire dalla scena in. 
bellezza». Bruno Conti, 17 anni 
in gialtorosso, vissuti a perdi
fiato, oggi e testimone di una 
Roma pronta a raccogliere 
quello che neanche I suoi tifosi 
pensavano potesse ottenere. 
•Quest'anno abbiamo vissuto 

in un clima di incertezza - dice 
Ottavio Bianchi - prima le ba
toste con il "caso" Carnevale e 
Perurzl. Poi gli infortuni che ci 
hanno costretto a inventare di 
volta in volta la formazione e, 
infine la scomparsa del nostro 
presidente, Dino Viola. In que
sto scenario la squadra ha 
sempre trovato gli stimoli e le 
motivazioni per reagire e rag
giungere due finali Importanti 
come quelle di coppa Italia e 
coppa Uefa». 

Effettivamente In Europa la 
Roma è stata perfetta, ha rag
giunto la finale con 8 vittorie e 
2 pareggi al suo attivo. «Abbia
mo iniziato con il piede giusto 
- prosegue Bianchi -, elimi
nando subito due grosse squa
dre come il Benfica e l'Ander-
lecht, che oggi stanno per vin
cere i loro rispettivi campiona
ti. Questo è stato possibile per 
che in coppa abbiamo sempre 

trovato la giusta concentrazio
ne, la nostra voglia di rivincita, 
che non sempre ci è uscita fuo
ri in campionato. Questa e una 
squadra che come 11 sottoscrit
to - prosegue il tecnico - si 
esalta nelle situazioni difficili: 
proprio per questo ho scelto la 
Roma». E proprio per questo 

: ha deciso di rimanerci? «Io non 
- ho deciso nulla, è il mio con
tratto che scade nei '92 ». E con 
l'Inter? «Sarà una parlila diffici
le. Q si conosce troppo bene, 
ma sono convinto che potre
mo uscire a testa alta dal 
Meazza». Quale Inter pensa di 
trovare questa sera? •Certa
mente non saranno demora
lizzati. Questa parola non rien
tra nel vocabolario di Trapatto
ni. Vorranno rifarsi e noi do
vremo fare molta attenzione». 

«Sulla carta l'Inter e superio
re, ma un gol possiamo se-

. gnario-dice baldanzoso Rudi 

Voeller -. Quest'anno in cop
pa, k> e Rizziteli!, abbiamo se
gnato 13 reti: c'è poco da 
scherzare con noi due». Chi ha 

, poca voglia di ridere è Thomas 
Berthold, prossimo a tornarse
ne in Germania (giocherà nel 
Baycm Monaco): spera di da
re l'ultimo <adeau» ai tifosi 
giallorossi, ma riserva una tira
ta d'orecchi a Bianchi • Que
st'anno nessuno come me si è 
sacrificato, sono sempre stato 
costretto a fare il tappabuchi, e 
a giocare in un ruolo a me po
co congeniale. Ad ogni modo 
spero di vincere, voglio lascia
re un buon ricordo di me ». Da 
Roma intanto giunge la notizia 
che Giuseppe Ciarrapico è sta
to nominato vicepresidente 
della società capitolina. In so
stanza, da ieri sera, Ciarrapico, 
presidente del gruppo ltallin 
80, e entrato a tutti gli effetti 
nella Roma. , 

Baggio vuole 
il divorzio 
dal procuratore 
Cadendo 

Fiorentina 
PerCecchiGori 
arriva la prima 
contestazione 

Il «falso» 
Gascoigne 
a Roma: una burla 
del giornale Sun 

Baggio (nella foto) e Caliendo, divorzio in «sta. 11 fuoriclas
se bianconero vuole infatti sganciarsi dal «principe» dei pro
curatori. Secondo Indiscrezioni, il nuovo manager del gioca
tore potrebbe essere Barend Krausz, lino a poco tempo fa 
braccio destro di Caliendo. Fra Baggio e Caliendo ci sareb
bero state negli ultimi tempi alcune divergenze: ad esempio 
a Firenze, quando Baggio si rifiuto di calciare un rigore con
tro la Fiorentina. Il fatto non sarebbe stato ben digerito da 
Caliendo, critico, in privato, con il giocatore. 

Prima contestazione a Firen
ze per la gestione Cocchi 
Cori. Un gruppo di tifosi del
la Fiorentina ha diffuso un 
volantino, firmato «ultras vio
la», nel quale si parla di una 
manifestazione di protesta 
in occasione della partita 

con il Torino, in programma il 19 maggio, e della possibilità 
di «disertare» la campagna abbonamenti. All'origine della 
contestazione, la scelta dell'argentino Latorre come terzo 
straniero e il mancato acquisto di Fuser. Critiche nei con
fronti della società anche da parte di Borgonovo e Dunga. 
•Hanno preso troppi doppioni», ha detto l'attaccante, rife
rendosi a Malellaro e Orlando, mentre secondo il brasiliano 
«i dirigenti viola promettono molto e mantengono poco». 

L'apparizione in un ristoran
te romano, avvenuta sabato 
scorso, del sosia di Paul Ga
scoigne, è stata una burla 
del «Sun», quotidiano popo
lare di Londra. A svelare il 

• «mistero» è stalo lo stesso 
••»»»•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»• giornale, che ha pubblicato 
Ieri un ampio •servizio, corredato di foto, sull'esibizione del 
sosia di «Gazza». La ricostruzione del «Sun» è abbastanza 
fantasiosa: si parla di ragazzine urtanti, affascinate dai gio
catore; di folle di giornalisti e tifosi in festa; persino di nonne 
ottantenni pronte a sfamare il campione con piatti prelibati. 

Si è concluso tragicamente 
con un morto e decine di fe
riti un incontro di calcio di
sputato allo stadio di New 
Rochclle, estrema periferia 
di New York. L'espulsione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un giocatore per parte ha 
••»»»»»»»»»»»»»»»•»•»•»»•»»»»»»»»•»»»» fatto scoppiare il finimondo. 
Circa cinquecento tifosi immigrati di origine messicana, pro
venienti dai quartieri del Bronx e di New Rochelle. hanno 
scatenato una maxirissa. All'arrivo della polizia, si sono uditi 
due colpi di pistola. Vittima, il ventenne Juan Torres, sotto
posto ad un disperato e inutile intervento chirurgico. La poli
zia ha arrestato più tardi un giovane messicano che cercava 
di fuggire a bordo di un'auto prestata da amici. 

Pin potrebbe lasciare la La
zio: il capitano biancazzur-
ro, infatti, è conteso da Na
poli e Panna. Favorita la so
cietà emiliana, che potrebbe 
Inserire nella trattativa ti Ube
ro Minotti. Ancora Lazio: è in 
arrivo il milanista Stroppa. 

L'affare è quasi chiuso. Dall'Inghilterra è arrivata la smentita 
di Piatta) Bari. II presidentedeU'AstonVilla. Doug Etlis, ha 
infatti detto: «Fra le due società non e stato firmato nessun 
contratto. Il precidente del Bari e il generale manager (Ma-
tarrese e Janich, ndr) sono venuti più volte a Birmingham 
per trattare il giocatore, ma gli abbiamo sempre risposto di 
no». Mikhailichenleo e sulla rotta di Udine. Se h società friu
lana sarà promossa in A. il sovietico sarà ceduto al club 
bianconero. In cambio, alia Samp, arriverà Dell'Anno. - • 

Gli svizzeri hanno dominato 
ieri a Chiasso II prologo a 
cronometro individuale del 
45o Giro di Romandia. Al 
primo posto Pascal Richard, 
in 4.13"51 alla madia di 48 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri di media, mentre 
••»•••"»»•»*»•*••»•»••""•**•»»*•»1•,i, al secondo posto si è classi-
ficaio l'altro elvetico Daniel Steiger. in4.13"88. li primo degli 
italiani è stato Franco Ballerini, quarto. Gianni Bugno, che 
non si è impegnato eccessivamente per la paura di cadere 
sulle strade bagnate, si eclassificato cinquantaseiesimo. 

LORCNZO BRIAN» 

NewYork 
Stadio tragico 
Tifoso ucciso 
a colpi di pistola 

Mercato: Pin 
Parma o Napoli? 
PlatL smentita 
deU'Aston Villa 
Stroppa alla Lazio 

Giro di Romandia 
Prologo a Richard 
Ballerini quarto 
Bugno In ritardo 

LO SPORT IN TV 
Ratano. 2025 Calcio: Inter-Roma, finale d'andata di Coppa Ue

fa; 23.25 Pugilato: Limatola-Di Napoli, titolo italiano dei pesi 
piuma. 

Raldue-18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport 
RaHre. ll.OOTennis: torneo intemazionale Under 18; 11.30 Boc

ce: Italia-Francia; 14.40 Tennis: Intemazionali d'Italia femmi
nili; 15.20 Nuoto pinnato: Coppa nuoto di fondo; 18.45 Tg3 
Derby; 0.4STennis: Intemazionali d'Italia femminili. 

Te le+2 .15 .30 Pallavolo: semifinale dei play off-, 2230 Caldo: 
Speciale finale di Coppa Uefa. • ' 

Juve agitata. Tacconi multato e giocatori «ammoniti» 

Aut aut di Montezemolo 
«In Europa o vendo tutti» 

MARCO D I C A R U 

• • TORINO. Un rapporto du
rissimo, secondo quanto e tra
pelato. Il vicepresidente esecu
tivo ha attaccato senza pietà la 
squadra, accusandola di mol
lezze e d'irresponsabilità. Non 
è cosi, insomma, secondo il 
pensiero di Montezemolo, che 
si dovrebbero comportare I 
professionisti lautamente pa
gati. Dall'accuse alle minacele: 
o la Juve riuscirà a conquistare 
l'obiettivo minimo della stagio
ne, la zona-Uefa, oppure se
guirà un'epurazione non me
no severa di quella operata al
la squadra di Zoff, che pure 
aveva concluso la stagione 
scorsa con due sonanti vittorie, 
più vicine all'obiettivo massi-
ino che a quello minimo. A 
Tacconi sono stati riservati gli 
strali più pesanti: il suo inter
vento contro Maifredi è stato 
giudicato scorretto ed inop
portuno, proprio nel momento 
più delicato della stagione, 
quando semmai dal vecchio 
campione la società si aspetta
va un esempio anche fuori dal 
campo per fame un modello 
di comportamento da indicare 
agli altri. Al portiere è stata an

che comminata una multa di 5 
milioni per le sue ultime uscite 
verbali, con l'imperativo cate-

Jiortco di limitarsi d'ora in poi a 
are solo quelle in prossimità 

della porta. Ma la giornata 
bianconera non si e esaurita 
con il ritorno al lavoro del 

fampo da parte della squadra. 
. entrato in scena anche il di

rettore generale, Bendonl. che 
si è Incaricato di precisare I ter
mini del silenzio stampa an
nunciato il giorni) prima. Non 
si tratta di vero e proprio black
out verbale ma sono state con
cesse interviste programmati; e 
singole, un giorno a testa, per 
chfvuole. Il primo, sarà Maloc
chi, il portavoce della squadra 
Insieme a Tacconi, che per ov
vi motivi di opportunità non fa
rà parte della schiera dei «par
lanti». E anche confermato il 
provvedimento punitivo-caute-
lativo di anticipare a domani la 
partenza per il ritiro napoleta
no. La Juve, paradossalmente, 
cerca tranquillità estema 
quando le mancn quella inter
na, ma, tant'è. è giusto tentarle 
tutte. Intanto, pur incrociando 
le dita, la società ha pensato di 
dare la propriadsponibilita di 

massima a partecipare ad un 
torneo europeo per le grandi 
escluse (Milan e Aston Villa, 
per ora, le partecipanti sicure e 
lene anche la Dinamo Dre
sda): per ora * soltanto un'I
dea, partita ovviamente da 
Berlusconi, ma l'Ipotesi non e 
da sottovalutare anche perche 
in termini di incasso, la Signo
ra, rimanendo fuori dal giro 
europeo, perderebbe una cin
quantina di miliardi, oltre ai 
sessanta che ha speso per otte
nere un risultato cosi misero. 
Oi Maifredi, in questo momen
to, nessuno parla più e tanto 
meno il tecnico è intenzionato 
a profferire verbo. La squadra, 
oltre ai vistosi problemi di ren
dimento e di morale, è ancora 
afflitta da guai fisici. Quello di 
Casiraghi continua a preoccu
pare. La spalla destra gli fa an
cora male e non si capisce 
quale sia la reale entità del 
trauma subito contro il Barcel
lona, che lo ha poi costretto a 
disertare la Nazionale e il Mi
lan. I sanitari bianconeri giura
no che la precedente opera
zione alle spalle non c'entra 
nulla, ma in questo momento 
la parola certezza alla Juve è 
proprio vietata, o quanto me
no imprudente. 

Morto D ^ ^ il Perugia 
• i Nella regione più «santa» 
d'Italia, qualche «miracolo» ad . 
un certo punto doveva pur es
serci. E il «miracolo» arrivo gra
zie alla Società Calcio Perugia. 

Una bella citta di provincia, 
che viveva' complessi ed esal
tazioni dj chi slsente aristocra-, 
ticamente un pò' out provo per 
qualche anno il brivido della 
celebrità. Undici ragazzi, un 
direttore tecnico (Silvano Ra-
maccioni), un allenatore (Ila
rio Castagner) furono gli attori 
della scalata. Accanto a loro 
un regista: Franco D'Attoma. 
Partirono dalla serie B e, da su
bito, nel campionato 74-75, 
sbarcarono la serie A. Un bel 
successo, ma il «miracolo» ri
chiese ancora qualche anno. 
Arrivò nel 78-79: un campio
nato terminalo al secondo po
sto, dietro le spalle del grande 
Milan. Un record: un anno di 
imbattibilità, mal più eguaglia
to. La favola continuò e, l'anno 
dopo, arrivò Paolo Rossi, strap
pato alle grandi. 1 riflettori era
no tutti puntati su Perugia e su 
Franco D'Attoma: aveva com
prato Il meglio che c'era sul 
mercato e aveva inventato una 
nuova diavoleria del calcio. 
Per trovare soldi trovò uno 
sponsor, Pasta Ponte, il cui 
marchio pubblicitario appari

tili tumore ha ucciso Franco D'Attoma, morto ieri 
mattina, a 68 anni, nella sua casa nel centro di Peru
gia. Originario di Conversano (Bari), D'Attoma è 
stato un imprenditore fantasioso, dalle soluzioni 
inedite. Come l'apertura agli sponsor e il leasing per 
portare Paolo Rossi al Perugia che, sotto la sua pre
sidenza, dal 74 all'81, si insedio tra ledette del cai-, 
do, facendo gridare al «miracolo».. - •••»-• 

GABRIELLA MICUCCI 

va sulla maglietta dei calciato
ri, nonostante I divieti federali. 
Adesso non c'è squadra che 
non si fregi di questo stemma. 
Ma allora fu una scandalosa 
trovata di D'Attoma. 

Era lui l'uomo del miracoli a 
ri Detezione. Aveva scommesso 
su degli sconosciuti e aveva 
vinto, aveva Inventato un nuo
vo modo per col legare calcio e 
industria e tutti lo avevano imi
tato. Eppure non era un Re Mi-
da, era molto di meno e molto 
di più. Era uno dei rappresen
tanti più avvertiti di un'impren
ditoria, nata e cresciuta tra la 
fine degli anni Cinquanta e gli 
anni Sessanta, che aveva tra
sformato una provincia sino al
lora contadina In industriale. 
Era uno di quei manager che 
collaborò a partire dal settanta 
con la Regione «rossa», senza 

storcere il naso, per favorire il 
decollo economico. E gli effetti 
si fecero sentire: le citta picco
le e grandi abbandonate negli 
anni delle migrazioni al Nord, 
si ripopolavano; nelle periferie 
e persino nei paesi fiorivano 
piccole e medie industrie; i ser
vizi crescevano in quantità ed 
efficienza. 

In quell'Umbria dove si co
minciava e vivere bene spuntò, 
e forse non a caso, la nuova 
Società Calcio Perugia. C'era 
uno strano parallelismo fra la 
vivacità di una regione e la vi
vacità di quella squadra. E 
D'Attoma era in qualche modo 
artefice sia dell'una che dell'al
tra. Quegli undici ragazzi che 
vincevano a man bassa rap
presentavano bene quell'Um
bria «vincente». E quel signore 

Franco D'Attoma 

elegante, tutto canuto, ironico, 
capace di Incitare la squadra, 
ma anche di prendere le di
stanze con saggezza da tutti 
quel successi improvvisi, di
ventò il miglior ambasciatore 
di quel «nuovo corso». 

Eppure non mancarono le 
traversie e i dolori nemmeno in 
quegli anni di facili allori. Il più 

angosciante: la morte di Rena
to Curi, improvvisa, nel bel 
mezzo di una partita. «Questa 
è l'unica cosa della mia vita 
che non avrei voluto vedere. È 
insopportabile», disse D'Atto
ma. E sempre lui dovette assi
stere, dalla sua poltrona di pre
sidente, al crollo del «miraco
lo» Perugia. Si, perchè non fu 
un tramonto, ma fu una cadu
ta. La squadra venne implicata 
nel calcio scommesse. Fini in 
serie B. Nell'83 D'Attoma se ne 
andò, ma I guai non finirono, 
anzi si moltiplicarono: pesanti 
vicende penali e la discesa si
no agli inferi della C2. 

I) resto è storia recentissima. 
Il ritomo alla poltrona di presi
dente nel Novanta per cercare 
di dare una mano alla squadra 
che tentava una faticosa risali
ta. La malattia terribile che lo 
ha colpito meno di un anno fa. 
Il volto sempre più scavato, gli 
occhi infossati, la battuta me
no pronta. Rimaneva la con
sueta socievolezza che lo ave
va reso popolare nel mondo 
sportivo e popolarissimo a Pe
rugia, dove, nella buona e nel
la cattiva sorte, che lo fosse o 
no, veniva chiamato il Presi
dente. O con meno ufficialità e 
un pizzico di affetto: zio Fran
co. 

Meffi 

Ieri operato 
alia mano 
Toma il 19 
a PARMA. L'attaccante del 
Panna. Alessandro Medi è sta
to operato alla mano sinistra 
ieri mattina nella clinica orto
pedica dell'Università di Par
ma diletta dal prof. Elio Rinal
di. L'intervento è durato circa 
un'ora ed 6 perfettamente riu
scito. Meli!, che domenica 
scorsa ha giocato con una fa
sciatura rigida al polso, porterà 
ora il gesso per un paio di setti
mane e potrebbe essere in 
campo il 19 maggio in occa
sione di Parma-Cesena. Il ven
tunenne attaccante del Parma 
si era procurato la frattura del
lo scatoide della mano sinistra 
durante l'allenamento del 24 
aprile scorso. Per qualche tem
po lo staff medico della squa
dra aveva pensato dì rinviare 
l'operazione a fine campiona
to. L' ammonizione subita da 
Meli! contro il Torino, che tara 
scattare la squalifica per do
menica a Lecce ha evidente
mente mutato i piani delia so
cietà: Melli ha già segnato 13 
reti in questo campionato e 
nonostante abbia firmato un 
contratto che lo lega al Parma 
fino al 94 * da mesi oggetto dei 
corteggiamenti di alcune gran
di società. 
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SPORT 

Caserta La Phonola batte nettamente in semifinale 
centra la Knorr e giocherà per le sfide scudetto 
la finale con la Philips Milano come nell'86 e '87 
— — — — Nuova scommessa dopo due tentativi falliti 

** %tt - f *"• V* 

Sud chiama Nord 
DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

• I CASERTA. L'ultimo (olo
gramma del «kolossal» in bian
co e nero Ira Phonola e Knorr 
ha II ghigno bc'lardo di Nandi-
no Gentile, lo scugnizzo di Ca
serta che ha preso per mano la 
sua squadra trascinandola al 
terzo appuntamento tricolore 
della sua storia Era andata 
male al casertani nel 1986 e 
nel 1987 quando sul trono dei 
canestri sicdeva Mike D'Antoni 
con la sua imbattibile Milano 
E, per una sorte di (atale con
trappasso, sarà ancora lui. 
•'«Arsenio» milanese - questa 
volta In giacca e cravatta e dal
la panchina - a cercare di 
sbarrare il passo dei casertani 
verso lo scudetto Sabato il pri
mo atto di una slida che si 
preannuncia già ad altissimo 

Caserta, dunque, in finale. 
Bologna in purgatorio a medi
tale sul suoi limiti di squadra. 
e. soprattutto, sulla sua Inca
pacità di tradurre sul campo 
l'enorme potenziale di cui di
spone Un pian'o greco la pre
stazione di Gus Binclll, il pivot 
della nazionale, un giocatore 
che anche ieri ha confermalo 

Caratti 
Batte Pistoiesi 
ad Amburgo 
••AMBURGO Cnstiano Ca
nni si è aggiunto a Omar Cam-
porese fra I tennisti italiani che 
hanno passato il primo turno 
del torneo di Amburgo Caratti 
ha prevalso con facilita nella 
sfida fratricida che lo ha oppo
sto ad un altro azzurro. Clau
dio Pistoiesi L'allievo di Ric
cardo Piatti, numero 34 delle 
Classifiche mondiali, si è impo
sto con un duplice 6-3 Negli 
•Uri Incontri, vittorie del ceco
slovacco Novacck - che affron
terà nel secondo turno Cam-
porese - sul tedesco Steeb (6-
4, 7-6), dello svedese Edberg. 
numero uno mondiale, sul te
desco Mronz (6-3, 6-1). dello 
iugoslavo Prpic sul sovietico 
Chesnokov (6-4 6-3) 

di avere paura della sua ombra 
e di non essere ancora uscito -
a 27 anni - dal suo bozzolo di 
etema crisalide Imbarazzante 
il suo •score* finale 0 su 6 .il ti
ro, qualche rimbalzo ininfluen
te, molte i palbni persi nella 
giornata più grigia per lui e per 
la sua squadra. Lo hanno imi
tato Brunamonti e Bon nei mo
menti <aldi» della partita Per
sino Messina ha avuto esitazio
ni fatali nel momento di attac
care Caserta quando Shakle-
Cord era uscito per tre falli 

La Knorr, che dopo cinque 
minuti si era già aperta urti fi
nestra sul vuoto (5-17) con 
una serie distacchi scriteriati 
e una difesa di burro perforata 
in più occasioni proprio da 
Gemile e Esposito, è riuscita 
nonostante tulio a rimanere a 
galla (Ino al decimo del secon
do tempo. Il suo ritardo si era 
stabilizzato sui dieci punti 
quando, approfittando di qual
che minuto di rilassamento dei 
casertani, è riuscita a pori irsi 
addirittura a -1 (57-58) Ma e 
stato allora che Gentile, con 
due •arcobaleni» da tre punti, <-

PHONOLA 
KNORR 

9 1 
7 6 

PHONOLA. Longobardi, Gen
tile 27, Esposito 15, Dell'A
gnello 12, Fazzi. Frank 15, Riz
zo Tufano, Donadoni 8, 
Shacklford 14 
KNORR. Brunamonti 14. (tom
boli. Coldebella II. Binelli, 
Johnson 18, Cavallari, Galli-
nari, Bon 11, Setti, Richordson 
22 
ARBITRI Cazzare e D'Est* 
NOTE. Spettatori 7000 per un 
incassidi 130milioni Tiri libe
ri Phonola 18 su 22, Knorr 13 
su 23 Rimbalzi Phonola 37, 
Knorr 40 Tiri da tre Phonola 7 
su 13, Knorr 7 su 21 

un Dell'Agnello riemerso dopo 
un primo tempo grigio, hanno 
scolpito la parola line sulla sto
na di questa partita A nulla so
no serviti I 22 punti di un Ri-
chardson commovente per de
dizione in difesa e tenacia in 
attacco, e 118 di Clemon John
son, che ha resistito a Shackle-
ford ai rimbalzi (9) e ha flrma-

Plav Off 
OTTAVI QUARTI SEMFVUU 

Livorno 
Stefanel 

Baiteli on 
Ticino 

Philips 
Stefanel 

Benetton 
Uessagg 

Phfcps 111105 

Messaggere 94 90 

Philips 

Clear 
Gtaxo 

Knorr 
Clear Knorr 80 7576 

ScavolinlL^— 
Torino p c a v o M ] Phonola 82 73 91 

Phonola 

Phonola 

lo i canestri della momentanea 
rimonta bolognese L Oscar 
quale miglior attore protagoni
sta di Caserta va, come detto, a 
Gentile (8 su 15 al tiro, 4 os
sisi) nonostante l'altra •nomi
nation» per Esposito ( 15 punti, 
5 su 10) Ma la statuetta di mi
glior attore non protagonista 
deve essere senz altro asse

gnata a Tellis Frank, l'america
no poco spettacolo e tutta so
stanza che ha (atto la parte del 
boia e dell impiccato quando 
il suo «gemello» nero Shackle-
lord era inguaiato dai falli An
che lui fa parte dei segreti di 
questa Phonola che, nel primo 
anno dell'era del dopo Oscar, 
è tornata a rivedere le stelle 

Brunamonti a terra, simbolo di Bologna sconfitta 

Rai nell'ingorgo 
Salta la diretta tv 
• i Sparatorie sulle strade della California, sberleffi e torte in 
faccia di Stantio e Olio Niente basket ieri pomeriggio in tv AI po
sto dei tiri di GenUle e delle schiacciate di RJchardson i telespetta
tori hanno rivisto due programmi tappabuchi presentati con cor
tesia dalla annunciatrice «Spiacenti, ma I incontro di pallacane
stro Phonola-Knorr non andrà in onda » Un sabotaggio7 II satel
lite in avaria? Uno sciopero improvviso di qualche sindacato au-
tononrnp7 In serata la verità spietata è venuta a galla Macché 
guasti1 E stata tutta colpa del traffico SI proprio cosi i potenti 
mezzi della Rai non sono arrivati in tempo per la partita E la gara 
è stata trasmessa registrata per i soliti insonni dopo mezzanotte 
Come dire quando va in onda un autogol o -se prelente- un au
tocanestro in tv 

Tennis. Giornata nera per le italiane agli Internazionali: sotto l'acqua eliminazioni in catena di montaggio 

Profondo rosa al Foro Italico bagnato 
Profondo rosa al Foro Italico. Le migliori azzurre, 
Sandra Cecchini e Laura Golarsa lasciano gli Open 
d'Italia dopo il primo incontro. Una giornata in balia 
della pioggia e del freddo e resa amara dalle uscite 
nostrane. Un inizio catastrofico nel torneo più im
portante e che l'azzurra meglio classificata definisce 
«stregato» affermando che all'estero si gioca più 
tranquilli, «senza lo stress che qui ti fa perdere». 

aiUUANOCKSARATTO 

••ROMA. Le capofila azzurre 
se ne vanno In due set. senta 
possibilità di recriminare San
dra Cecchini e Laura Golarsa si 
vedono sbattuta in (accia la 
porta degli Open italiani Cec
chini ha buttilo via l'incontto. 
dice lei. e laida senza scute 

«So giocare mollo meglio di 
cosi Questa sconfitta senza 
reazioni non ha senso» Bolo
gnese, 26 anni, la meta spesi 
nel circuito intemazionale, 
non sembra darsi pace anche 
se si augura che questa distaila 
con la francese Karine Quen-

trec non lasci il segno Un tor
ni» •stregato»'' «Beh, nel pas
sato qui qualche rumo I ho su
perato, ma il blocco c'è sem
pre stato La verità e che qui la 
pressione è al massimo Le 
gambe tremanti non me le 
spiego se non con l'atmosfera 
di responsabilità che ci oppri
me» 

È una piccola. Infantile, rive
lazione, ma che potrebbe non 
essere una sua esclusiva II di
sagio di Sandra Cecchini, inca
pace di reagire al gioco piatto 
e prevedibile di un'avversaria 
nemmeno troppo temeraria, si 
è visto tutto nel secondo set, 
l'unico della giornata di ieri 
che la partita era Iniziata il 
giorno prima. Un avvio sicuro 
dopo la sosta maltempo, il so
spetto di aggredire col suo col

po migliore, il diritto, sovente 
calibrato negli angoli lontani. 
Insomma, in pochi giochi la 
partita sembra nelle sue mani, 
5-1 per lei e discorso riaperto 
Ma da qui il blocco La ragazza 
di Marsiglia pnma approfitta di 
qualche errore, poi diventa 
persino aggressiva e cambia 
lattica. Decide di andare in
contro al gioco della Cecchini, 
di sfidarla togliendole l'iniziati
va Nessuna reazione. L'italia
na resta fi, quasi a guardare l'i
nanellare di punti dall'altra 
parte del campo. Si spegne la 
(orza nella sua racchetta, per
de d'un (iato sei giochi, la par
tita e un po' della celebrata 
grinta da combattimento «Al-
restero non ho problemi - re
citerà poi contrita - Vado in fi
nale nel tornei, supero chi mi 
sta davanti in classifica. E con

tro un'awersariacost non avrei 
perso da nessuna parte del 
mondo Solo qui» 

E tra un rovescio d'acqua e 
l'altro anche Laura Golarsa si 
arrende Un primo set con 
qualche sprazzo della celebra
ta caparbietà, la voglia di rea
gire e cercare il punto debole 
dell'australiana tutto fondo 
campo Nicole Provis Ha dato, 
Golarsn, anche più di un im
pressione di rimonta. A rete, 
negli scambi volanti, nell'ac-
corciare la palla. Ha solo illuso 
prima del tracollo del secondo 
sei Dira. «Non ci stavo con la 
testa, non mi sono nemmeno 
accorta di perdere» Sconcer
tante? Nemmeno troppo Ieri, 
dopo Rita Grande, sedicenne 
precocemente chiamata a pro
nostici di grandezza, e la più 
collaudata Francesca Roma

no, sono uscite di scena anche 
Federica Fortunì, Sabnn.i Lue-
chi, Fedenca Bonsignori, Silvia 
Farina e, ma qui gii siamo nel 
secondo turno, Lorenza Ja-
ehia. 
Risultati. Quentrec (Fra)-
Cecchini 6-4, 7-S, McQuillan 
(AusVFortuni 6-2, 6-0, Labat 
(Arg)-Lucchl 6-3,1-6,6-3, Pro
vis (Àus)-Golarsa 6-4.6-1, Rltt-
ner (Ger)-Bonsignori 6-3, 6-3, 
Martin (Usa)-Loosemore 
(Gbr) 6-2, 6-4, Tessi (Ars)-
Kohde-Kilsch (Ger) 6-2. 6-4, 
Reinach (Saf)-RaJchrtova 
(Cec) 7-S. 4-6. 6-4. Huber 
fGcr)-Dechaume (Fra) 6-1. 
6-3, Cunningham (Usa)-Fari-
na (Ita) 7-5, 6-3, Garrone 
(ItaVSvfglerova (Cec) 2-6, 7-
6 7-5 Fernandez (Usa)-Ja-
chia(Ita)7-5.6-3 

Volley. Semifinali a sorpresa 
Si riaprono le danze 
Parma e Treviso in casa 
fermano le due big 

QUARTI 

Messaggere 
Falconara 

Sislay 

Charro 

Maxicono 
Philips 

Alpitour 
Msdiolanum 

Play Off 
SEMFVUU 

Messaggero 3 1 

Sstey 23 

jpL. 

Maxicoiio 3 3 

Mediolanum 0 0 

FINAU 
19-23-2$-
30 maggio 
2 giugno 

J 

•a" ROMA. Tutto da rifare 
nella corsa per lo scudetto nel 
campionato di pallavolo Si-
sley Treviso e Maxicono Par
ma ribaltano il risultalo nella 
partita casalinga, valida come 
seconda semifinale dei play 
off Messaggero Ravenna e 
Mediolanum Milano, le due 
dominatrici della regular sea-
son escono fortemente ridi 
mensionate Si riaprono le 
danze sull'uno pan Prossimo 
appuntamento per la terza sfi
da domani alle ore 20 

Una serata di sorprese da-
vanti ad un pubblico record 
sedicimila spettatori suddsrvt-
si tra il Palaverde trevigiano e 
il Palaraschi parmense Ve
diamo come è andata quattro 
set a Treviso, tre secchi in 
Emilia. I trevigiani, guidati da 
uno strepitoso Bernardi han
no demolito il muro del Mes
saggero senza eccessivi affan
ni Il risultato parla piuttosto 
chiaro 3 a l (15-2.4-15,15-7, 
15-13) per i padroni di casa. 
Anche nell'incontro di Parma 
il (attore campo è stato deter
minante La Maxicono, uscita 
domenica scorsa con le ossa 
rotte dal Palatrussardi di Mila
no, ha schiantato nella secon
da gara la Mediolanum, 3 a 0 
(15-12, 15-12, 15-6) Cosi, 
nelle semifinali scudetto dei 
volley, ancora nulla è deciso 
•Possiamo anche vincere a 
Ravenna - ha detto l'azzurro 
capitano della Sisiey Treviso, 
Lorenzo Bernardi - Il risultalo 
è giustissimo e rispecchia 1 va
lori del campo Vedremo di 
ottenere nuovamente una vit
toria domani a Ravenna. Allo
ra si che potremo parlare di fi
nalissima. Nel pnmo incontro 
abbiamo buttato via una parti

ta già vinta sbagliando tutto 
nel finale Siamo tornati a gal
la. L importante è che siamo 
usciti da periodo nero» 

L incontro di Treviso si se
gnala anche per un altro dato 
statistico è caduto il vecchio 
record d incasso presenti ol
tre 6500 spettaton per oltre 
107 milioni di lire 

A Parma una Maxicono tra
sformata non ha dato scampo 
a Ctvrtlik e compagni della 
formazione di Berlusconi II 
muro dei padroni di casa è 
stata I arma determinante, 
dell'aggressiva e agile squa
dra allenata dal brasiliano Be-
beto Cosi con casella il risul
tato di partita inizia domani la 
fase cruciale delle semifinali 

Uno sguardo anche alla fi
nalissima per lo scudetto fem
minile La Teodora di Raven
na (in casa, davanti ad oltre 
2500 spettatori) ha battuto II-
met di Perugia pero aO (15-9; 
15-10, 15-10) pareggiando U 
conto delle partite vinte Le 
due compagini si ntroveranno 
di (rome a Perugia sabato 
prossimo per il terzo incontro 

Un'ultima notizia di volley-
mercato da MonUchiari è arri
vata 1 ufficializzazione dell'ac
quisto dell'olandese Ronald 
Zoodsma dal Milbertshofen di 
Monaco alla Gabeca. Zood
sma prenderà il posto dell'ar
gentino Raoul Quiroga. il prin
cipale arteficie della prima vit-
tona in una coppa europea 
delMontichian. OLBr 
Risultati della seconda ae-
•nlflnale play off: Sisley Tre
viso-Messaggero Ravenna 3 a 
! (15-2, 4-15. 15-7, 15-13). 
Maxicono Parma-Mediola-
num Milano 3 a 0 (15-12, 15-
12.15-6). 

ARIA NUOVA. 
Il valore della vostra vecchia auto si è 

ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 

ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 

oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 

in pazienza e in manutenzione? Come se non 

bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti' 

colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di maggio 

le Concessionarie e Suc

cursali Fiat valutano in

fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 

qualsiasi condizione e di qualunque marca 

esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 

a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 

tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 

se scegliete Panda o 126. 

RNO A 2 MILIONI 
m RITIRARE DALIE STRADE fTALIANE 

t'USATOTROPPO VECCHIO 

E se il vostro usato vale di più, natural

mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi

no al 31 maggio. Non aspettate. 

Chiuderete cosi in bellezza la lunga sta

gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 

per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 

nuove prestazioni, di 

nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre

te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 

non chiedete quanto costa la vostra Fiat 

nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 

cambiare auto in maggio. 

L'offerta e valida fino il 31/05/91 u rum le vetture della {anima Fiat dopo 
rubili per premia consegna e non e cunulabile con altre iniziative m cono 

IL\£\LORE. L A NUOVA G R A N D E PRESTAZIONE RAT. 
FIIAT 
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viole mozzini 5 
via trionfai* 7996 
viale xxi aprii* 19 
viatuscelanaloO 
•w-piazza caduti 

d«nainonrognc4a30 

Ieri ) minima 7° 
1 massima 12° 

Cìaa'ì Il sole sorge alle 5,57 
v 8 S l etramonlaalle20.16 ROMA 

La redazione è in via dei taurini. 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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LANCIA 

Intervista a Ferrarottl 

«Insidiarsi e uccidere 
è quasi normale 
Roma è sudamericana» 
• i L'altra sera due ragaz
zini aggrediscono un giova
ne per rapinarlo e lo ferisco
no gravemente: volevano i 
soldi per la discoteca. Ieri, in 
un cortile dell'ospedale San 
Camillo, una ragazza viene 
aggredita da uno sconosciu
to. Solo per un caso l'uomo 
non riesce a portare a termi
ne lo stupro. Come devono 
essere letti questi due episo
di? Sono, cosi diversi, colle
gabili? Parla il sociologo 
fianco Ferrarottl 
. Commdarao dal due n> 

•• gazzlnl eoe hanno qoasi 
• Bcdso u giovane per ra

pinarlo. SI può parlare di 
«caso», di eccezione? 

,A Roma, che lo ricordi, un 
episodio, del genere rappre
senta una novità. Ma è que
sto il fatto più allarmante. 
Altrove, storie cosi accado
no ogni giorno e ormai sono 
un •fenomeno»: il ragazzino 
che rubando o rapinando 
uccide e oggetto di studia 
Sa dove capitano queste co-
se?ln Sudamorica. A San 
Paolo, di continua Ora aero-

< brache il fenomeno riguardi 
anche Rio. Roma sin diven
tando una città sudamerica
na. E questo episodio e un 
preoccupante campanello 
d'allarme. 

Roma 
ma in cosa consiste a 
centblamcnto? 

Diciamo che si è abbassata 
la soglia media della morali
tà pubblica. La violenza non 
stupisce più. Insultarci o ma
gari uccidere e diventato 
quasi normale. Ce lo dicono 
ogni giorno i giornali e la TV. 
E a Roma, come in tutta l'Ita
lia centro-meridionale, la 
soglia della moralità pubbli
ca si e abbassata in modo 
pericoloso. In citta, lino a 2 
anni fa gli omicidi tendeva
no a dimunulre. Ora aumen
tano. Perche? 1 delitti una 
volta erano l'esito quasi 
esclusivo della crimlnlllta or
ganizzata, penso per esem
pio alla banda della Maglia-
na. Ora e diverso. Anche la 
cosiddetta mlcrocrimlnalita 
- quella degli scippi e dei 

furti - è diventata violentissi
ma, si è trasformata e ucci
de. Fa parte di questo cam
biamento il fatto che giova
nissimi siano tempre più 
coinvolti in episodi crimino
si. Questo tipo di criminalità 
- cui toglierei il prefisso «mi-
ero» - ormai è diffusissima, 
capillare, e perciò meno 
controllabile, più imprevedi
bile. 

Sta dicendo CM uuvieiM) 
abituarci? 

Dico che è molto difficile In
tervenire. Occorrerebbe In
tanto una una migliore assi
stenza alle famiglie. La 
scuola, per esempio, do
vrebbe essere meglio colle-
gata alla famiglili. E impost

ile che ogni Imiegnante sia 
un Don Milani. Ma accade 
troppo di rado che il docen
te sappia interpietare giusta
mente un certo comporta-
mente e capisci! cosa ci sia 
dietro il gesto, per esempio, 
di lanciare i libri dalla fine
stra, come taceva uno del 
due aggressori. Quanto alle 
forze dell'ordino, si devono 
muovere. Anche se non si 
tratta di una soluzione esau
riente, occorre che ai giova
ni Il messaggio arrivi chiaro: 
non si può scherzare con la 
vita degli altri. 

Crede che in questo •ab
bassamento della togUa 
di moralità pubblica» 
rientri anche 11 tentativo 
di violenza «astiale di Ie
ri? 

È una cosa diversa, un'ecce
zione. Però conosco II San 
Camillo e Immagino come 
sia potuto accadere un epi
sodio del genere. Tra un pa
diglione e l'altro ci sono am
pi spiazzi, tutti iiKOstudlti. t 
il problema di Roma: ogni 
spazio pubblico è diventato 

> un campo minato, una zona 
di guerra. I parchi sono per» 
colosisslmi. Non credo che 
rendere più consistenti i 
controlli risolva ogni probi» 
ma. Pero, a forza di dare la 
colpa di tutto alla società, ci 
si e scordati di osservare le 
norme più semplici di sicu
rezza. OCA 

Daniele e Marco, minorenni 
hanno aggredito a coltellate 
un giovane canadese 
per rubargli il portafogli 

Ateneo alle urne 
Cresce l'astensione 

tra gli studenti 
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Una «storia incredibile» 
al quartiere Don Bosco 
L'arresto e la confessione 
sconvolti e senza lacrime 

Quasi assassini a 14 anni 
per discoteca e videogiochi 
Marco. 15 anni, e Daniele, 14, l'altra sera hanno 
quasi ucciso un uomo: volevano i suoi soldi per an
dare in discoteca. Ora Cedric Acco, canadese resi
dente a Roma, lotta con la morte in un letto del S. 
Giovanni. I due ragazzini avevano progettato la rapi
na con cura. Ma.il «piano» non è riuscito. Ecco la lo
ro storia, raccontata dai parenti, dagli insegnanti e 
dalla gente del quartiere Don Bosco. 

CLAUOUARUrm 

M Si è salvalo per miraco
lo, Cedric Acco, quasi ucciso 
da due ragazzini che voleva-. 
no 11 suo portafogli. Daniele, 
14 anni, e Marco, di 15. pen
savano ai soldi, sognavano di 
andare in discoteca, mentre 
nel parco vicino a piazza dei 
Tribuni aggredivano Cedric 
Acco, ventitreenne canadese, 
per rapinarla 

Ora lutto progettato. Sem
bra che l'Idea aia venuta a 
Marco. 0 più grandicello. E 
uscito di casa verso le 20, e gi
rato l'angoio si e trovato in via 
Calo Melisso, dove abita Da
niele. Scendi, dai». gU ha det

to attraverso 11 citofono. Poi gli 
ha spiegato il «piano». E cosi 
Daniele, studente di terza me
dia, s'è incamminato verso il 
parco. Ha aspettato per un'o
ra, al buio, nascosto dietro un 
cespuglio. Nella tasca del 
giubbotto, un coltello preso 
chissà dove. Il suo compagno 
intanto cercava Cedric Acco. 
Non lo conosceva bene, ma 
sapeva che II giovane aveva 
sempre i soldi In tasca: l'aveva 
incontrato più volte nella sala-
giochi. E stato facile per Mar
co inventare una scusa e poi 
trascinare II giovane nel par
co. Ma qualcosa è andato 

«torto. Aggredito da Daniele, 
Cedric Acco ha reagito. È vo
lato un pugno, ci sono stati 
degli spintoni. Poi Daniele gli 

: al e scagliato contro, da die
tro, piantandogli la lama nella 
schiena. Ed é fuggito. 

Il resto lo ha visto la polizia. 
Passava di II una volante, 
quando Cedric, ferito, riusciva 
a gridare un'ultima volta, pri
ma di svenire, Un'ambulanza 
lo ha portato via. E Marco, ri
masto senza amico e senza 
•piano», a quel punto ha im
provvisato: «Erano in due o 
tre, ho visto tutto, sono scap
pati di la», ha detto agli agenti. 

£ stato un giro senza senso 
durato un'ora. Marco seduto 
nell'auto della polizia a indi
care strade scelte a caso: «Per 
me sono andati di qui; no, vol
tate di la». Un agente alla fine 
si è insospettito. E il ragazzo 
ha confessato. 

In casa di Daniele la polizia 
ha trovato il coltello e il giub
botto sporco di sangue, (due 
ragazzi hanno passato la not
te in una casa di accoglienza. 

Erano sconvolti, cosi il magi
strato Il ha interrogati solo ieri 
mattina. Niente lacrime, han
no ammesso ogni cosa. Oggi 
probabilmente l'arresto verrà 
convalidato e I due saranno 
trasferiti nel carcere minorile 
di Casal Del Marmo. È difficile 
che siano rimessi in libertà in 
attesa del processo: Cedric 
Acco è rimasto per un giorno 
tra la vita e la morte. Ed e an
cora gravissimo, I medici han
no dovuto asportargli la milza. . 

•Una storia incredibile», 
sussurrava ieri un insegnante 
di Daniele. Ma anche il prolo
go è all'altezza. Lo racconta
no i vicini di casa, I parenti, il 
quartiere del Don Bosco. Ecco 
Daniele, quattordici anni ap
pena compiuti, abbandonato 
dalla madre quando aveva 
pochi mesi, poi adottato dai 
nonni perche il padre è schi
zofrenico. È bello Daniele, ha 
I lineamenti dolci del padre e 1 
colori della madre austriaca: 
occhi azzurri, capelli biondi. 
La nonna si dispera: «È anche 
buono, si è fatto trascinare». A 

scuola gli insegnanti dicono 
che frequentava ragazzi più 
grandi di lui e che era un po' 
irrequieto, «niente di allar
mante, pero, solo qualche 
volta buttava i libri dalla fine
stra». L'allarme forse doveva 
scattare quattro giorni fa, 
quando gli hanno trovato in 
tasca una scatola di eccitanti. 

Ed ecco Marco, quindici 
anni. La madre fa la centrali
nista in un ospedale, il padre 
se n'è andato dieci anni fa. 
Come passa le giornate Mar
co, che ha smesso di studiare 
dopo la terza media? Lo rac
conta la madre. Lavorava in 
un bar fino a due mesi fa, poi 
se n'è andato «perchè guada
gnava poco, ora stava cercan
do un altro posto». Prima di 
essere arrestato, trascorreva 
molte ore In un bar vicino a 
casa. Non è un bel posto, è te
tro e ci si pud solo giocare a 
carte e bere. Cosi è pieno di 
uomini, non di ragazzi La 
madre piange e dice «è inno
cente». Chiede: «Secondo lei, 
me lo fanno tornare a casa?». 

Accompagna la madre, uno sconosciuto la assale, nessuno se ne accorge 

Violenza nel cortile al S. Camillo 
Aspettava la madre che si stava facendo visitare ne-

f li ambulatori del padiglione Bassi, al San Camillo, 
fascinata dietro un cespuglio da uno sconosciuto 

che l'ha minacciata con un coltello, Omelia S„ 24 
anni, ha subito una tentata violenza sessuale senza 
che nessuno se ne accorgesse. La direzione mini
mizza: «Non era mai successo». Le infermiere: «Po
chi controlli: qui pud accadere tutti i giorni».. 

ANNATARQUINI 
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•*• Nessuno si è accorto di 
nulla. Nel reparto di medicina 
generale, al piano terra del pa
diglione Bassi del San Camillo 
nessuno ha sentito le urla se 
non più tardi, quando Ornella 
S 0 riuscita a divincolarsi en
trando di corsa nel corridoi del 
reparto dove sua madre è rico
verata. Eppure trascinata die-: 

tro l'edificio, spogliata e quasi 
sodomizzata da uno scono
sciuto che le si era avvicinato 
con un coltello mentre stava 
aspettando I parenti, ha grida
to con tutto II flato che aveva In 
corpo. E stata trovata dal fami
liari, sotto shock, che ripeteva , 
•mi ammazzarmi ammazza». 
L'episodio che risale a lunedi 
scorso, si è consumato in uno 

dei tanti «spazi di verde» - erba 
incolta e cespugli che separa
no i diversi padiglioni dei me
ga-ospedale romano. Qui, tra I 
viali a scacchiera che sì esten
dono su 20 ettari, tra le siepi e 
gli edifici semiabbandonati, a 
chiunque pud accadere di im
battersi nei balordi che entra
no da uno del sette ingressi In
custoditi. Al SAn Camillo c'è li
bero accesso a ventiquattr'ore 
su ventiquattro. 

Il Bassi è l'ultimo padiglione 
dell'ospedale, in fondo ad uno 
del viali laterali. Dietro l'edifi
cio, la dove è stata trascinata la 
ragazza, c'è solo un grande 
spiazzo abbandonato e una 
siepe messa a barriera. Erano 
circa le otto di sera. Ornella S., 

Il luogo dell'aggressione nei cortile del S. Camillo 

24 anni, di Acilia aspettava fer
ma all'ingresso che i parenti 
uscissero quando è stata avvi
cinata dallo sconosciuto. Alto 
un metro e sessantacinque -
ha poi descritto alla polizìa - , 

, capelli castani. Jeans e giubot-
to di pelle nero, età apparente 
23/24 anni, presumibilmente 
tossicodipendente. Il ragazzo 
le ha puntato contro un coltel
lo e l'ha trascinata dietro un 
cespuglia Qui l'ha costretta a 

togliersi l pantaloni e poi ha 
tentato di sodomizzarla. Delle 
200 persone, tra operatori e 
pazienti che occupano il padi
glione di medicina generale 
nessuno si era accorto di nulla, 
se non dopo, quando Omelia 
è stata portata all'interno del
l'ospedale sotto shock mentre 
ancora gridava. «Ho sentito so
lo delle urla - racconta una 
malata - ho aperto la porta 
della corsia e ho visto questa 

ragazza seduta che diceva "mi 
vuole ammazzare"». La ragaz
za è stata immediatamente 
portata al pronto soccorso do
ve i medici hanno riscontrato 
la presenza di tracce di spenna 
sulle gambe, ma nessuna le
sione. I sanitari le hanno dato 
tre giorni di prognosi dovuta a 
stato di ansietà. Secondo la 
polizia l'aggressore potrebbe 
essere uno che frequenta abi
tualmente l'ospedale, magari 
un tossicodipendente che si 
reca al Sat tutti i giorni. Ma po
trebbe anche trattarsi di un ba
lordo qualunque, uno dei tanti 
che passeggiano lungo I vlalL 
La direzione sanitaria minimiz
za sull'episodio: «In nove anni 
di permanenza in questo ospe
dale - dice la dottoressa Ci-
smondi - è la prima volta che 
succede». Ma tra le infermiere 
e gli operatori l'atmosfera è 
ben diversa. «Sono cose che 
qui possono accadere tutti i 
giorni - hanno detto - qui è 
pieno della gente più strana 
che sosta per ore nei giardini 1 senza alcun controllo. Per non 
parlare della sorveglianza: tut
to quello che abbiamo è un 
posto di polizia al pronto soc
corso e i vigili fuori dell'ingres
so principale». 

Sergio Iadeluca doveva presiedere il consiglio circoscrizionale: tutti abbandonano l'aula 

Fischi, monetine e lancio di mutande 
Primavalle accoglie il «consigliere bustarella» 
Il «consigliere bustarella» si è presentato in aula per 
presiedere il consiglio della XIX. 200 persone lo 
hanno accolto con fischi, lanci di monetine e mu
tande. Grazie all'assenza del gruppo de, Sergio Ia
deluca. anche lui de, sorpreso due settimane fa dai 
carabinieri con 20 milioni nelle mutande, avrebbe 
fatto il presidente in quanto consigliere anziano. I 
gruppi politici chiedono un incontro a Carrara. 

CARLO FIORINI 

• R Fischi, monetine e natu
ralmente Il lancio di un palo 
di mutande. Quando Sergio 
Iadeluca è sceso nella sala del 
consiglio per spiegare che 
avrebbe presieduto lui l'as
semblea circoscrizionale, tra i 
banchi dei consiglieri circo
scrizionali e tra il pubblico è 
esplosa l'indignazione. Il con
sigliere de della XIX Circoscri
zione, sorpreso due settimane 
fa dai carabinieri con una tan
gente di venti milioni appena 

riscossa e nascosta tra le mu
tande, ieri sera non ha prova
to un minimo di pudore nel 
presentarsi In aula. Anzi, in un '. 
gioco orchestrato con il grup
po dello scudocroclato che 
ha deciso di non partecipare 
alla riunione, Iadeluca si è 
presentato in una aula gremi
ta di pubblico in veste di con
sigliere anziano. «Questa se
duta la presiedo io», ha detto 
senza un minimo di titubanza. 
«Ladro, vattene, vergognati». 

Erano le 21.30 quando oltre 
200 cittadini che da più di due 
ore attendevano l'inizio del 
consiglio hanno cominciato a 
urlare, tirare monetine e pal
lottole di carta contro Iadelu
ca. Addosso al consigliere è 
arrivato anche un paio di mu
tande, sulle quali con un pen
narello era scritto «Portafoglio 
democristiano». A quel punto, 
tutti I gruppi politici hanno de
ciso di abbandonare l'aula, 
considerando una vergogna 
farsi presiedere proprio da Ia
deluca quando l'intenzione 
del consiglieri era proprio 
quella di discutere e votare in 
quella seduta le dimissioni del 
consigliere reo confesso e de
gli altri tre consiglieri de fer
mati dai carabinieri e coinvolti 
nel caso tangenti. La decisio
ne del gruppo della De di non 
scendere in aula è stata letta 
da lutti i partiti come una con
ferma della linea annunciata 
già dal segretario della De Pie

tro Giubilo di sciogliere l'Inte
ro consiglio circoscrizionale. 
Gli esponenti dello scudocro
clato sapevano perfettamente 
che non partecipando alla se
duta il de Moretti, che è il con
sigliere anziano, cioè quello 
eletto con più voti, la poltrona ' 
di presidente sarebbe toccata 
proprio a Iadeluca, provocan
do l'Ingovernabilità del consi
glio e aprendo quindi la stra
da allo scioglimento. E (addu
ca stesso ha confermato che a 
consigliargli» di scendere in 
aula sono stati proprio I consi
glieri de. -Sono moralmente a 
posto - ha detto Iadeluca 
spiegando ai giornalisti l'asso
luta assenza di Imbarazzo nel 
presentarsi In aula per presie
dere la riunione - Non devo 
rendere conto ai consiglieri, 
ma soltanto ai miei elettori e 
sono tranquillo. La De mi ha 
chiesto di partecipare alla se
duta». L'atteggiamento dello 
scudocroclato ha provocato 

Teatro dell'Opera 
Rischia di saltare 
«Ifigenia 
InTauride» 

Rischia di saltare al Teatro dell'Opera (nella foto) la «prima» 
dello spettacolo «Ifigenia in Tauride», prevista per il 14 mag
gio. Un calendario di scioperi ad oltranza è stato indetto in
fatti dal Libersind. il sindacato autonomo aderente alla 
Confsal, In seguito «alle resistenze frapposte dalla direzione 
dei Teatro dell'Opera alla soluzione del contenzioso aperto 
dal personale tecnico dallo scorso ottobre'90». Lo rende no
to un comunicato della categoria nei quale è scritto che le 
astensioni dal lavoro riguarderanno anche il Teatro Bran
caccio. Il blocco riguarderà in questo caso la prova generale 
del pressino «Trittico di balletti». In locandina li 16 maggio, e 
le successive rappresentazioni D Libersind denuncia la 
mancata applicazione del contratto collettivo nazionale di 
lavoro, siglato il 17 gennaio *89e scaduto il 30 giugno "90. 

Il deputato Fiori* «La Dee sempre stato 11 par-
«I «a tir ò il nartitA 0u> de l le autonomie e non 
! . « ! ! ! I W T ^ pu6 svendere tale suo patri-
de l l e aUtOnORlIe monlo storico solo per asse-
Non BUÒ «Vendane condare le voglie di potere 
non può svenuerc ^ alcunj ̂ ^ mteml ^ 
i l SUO P a t r i m o n i o » tra l'altro gestiscono il parti-
••»»»»»•»•»»»»»»»»•••»»»»»»•»«•»•»"'•» to con organi da tempo sca
duti». Lo sostiene il deputato democristiano Publio Fiori che • 
ritiene urgente la convocazione di una assemblea generale 
del consiglieri capitolini e dei quadri provinciali «per una de
cisione democratica sui confini dell'area metropolitana». 
Secondo Fiori «I capi corrente romani non possono umiliare 
l'autonomia della classe dirigente dei comuni della provili- . 
eia con una perlmetrazione dell'area metropolitana che 
espropri I poteri degli enti locali territoriali». 

ti tunisino Kalbi Rida AbdrJ-
lah, 29 anni, è stato ferito al
la mandibola con un coltel
lo da un cittadino algerino. D 
fatto è accaduto ieri sera a 
piazzale di Porta Maggiore. 

• Abdallah ha riferito al posto 
•*1'̂ *̂ '™,**™,**™'"**J™*™*— di polizia del San Giovanni ' 
che era appena sceso dal barn quando un cittadino algerino 
lo ha colpito con un coltello alla mandibola sinistra. Il giova
re è stato ricoverato con una prognosi di dieci giorni. 

Una targa dorata con la 
scritta «Centro medico 
odontoiatrico», una elegante 
palazzina in via BarillatU 56, 
a Mostacclano, uno studio 
dentistico molto conosciuto 
e frequentato. Tutto sembra-

********,*****, *̂**'™™~'̂ '̂  va perfettamente in regola, 
fino all'irruzione della squadra mobile romana che ha sma-
scherato Mauro Felici, 37 anni, come uno dei tanti «falsi den
tisti», scoperti in seguito alle indagini avviate dopo la denun
cia del presidente provinciale dell'associazione dei medie! 
odontoiatri. Felici è stato denunciato a piede libero per eser
cizio abusivo della professione di medico-dentista- Quando 
gli agenti sono entrati nello studio hanno trovato 10 persone 
in paziente attesa di sottoporsi alle cure del dentista senza 
laurea e due veri odontc«^r^L ricorso della perquesizio- ' 
ne la polizia ha trovato la fotocopia di un certificato della 
Regione Lazio che dichiarava il Felici diplomato in odon
toiatria. 

Algerino 
ferisce al volto 
con un coltello 
un tunisino 

Falso dentista 
a Mostacclano 
Denunciato 
a piede libero 

Due giovani 
rapinano 
una farmacia 
Magro il bottino 

Hanno rapinato la farmacia 
e sono fuggiti con l'incasso 
della giornata. Ieri sera in via 
del Monte del Gallo 15. sul-
l'Aurelia. due giovani a volto 
scoperto e armati di pistola 

- sono entrati nel negozio e si 
•̂* •̂"**™•, •̂*^^"*••**"**• sono fatti consegnare dal si

gnor Nardi, titolare della farmacia, tutti I soldi che aveva tal 
cassa, circa 300 mila lire. Poi i due li sono allontanati a bor
do di un ciclomotore di colore nera 

Perquisizione 
nell'ex mattatoio 
Segnalati 
70 stranieri 

I carabinieri del «grappo Ro
ma 1*» hanno fatto ieri dei 
controlli nell'ex mattatoio 
del quartiere Testacela In 
un rapporto inviato alia pro
cura della Repubblica e un 

- •• altro al sindaco Carraio, ica-
«•»»»»»*«•*»«••»»•»»•»»»•»•*»»»»»»»»•», rabinieri hanno segnalato 
decine di animali, in maggior parie cavalli, trovati a pascola
re nell'area e alcune stalle dalie condizioni igieniche inesi
stenti. I locali della comunità «Villaggio globale» e quelli adi
biti a deposito di materiale archeologico ospitavano settanta 
extracomunitari, sul conto dei quali sono in cono accerta
menti. 

MAHISTBLLAIUWASI 

una dura reazione da parte di 
tutti I gruppi circoscrizionali 
che In un documento chiedo
no un incontro con il sindaco 
e con I capogruppo capitolini, 
giudica «offensiva per le istitu
zioni e per tutti gli altri gruppi 
circoscrizionali» che nulla 
hanno ha che vedere con l'e
pisodio di corruzione, la ri
chiesta di sclogliemento del 
consiglio avanzata dalla de. Il 
documento, nel quale si defi
nisce «superata» la vecchia 
maggioranza pentapartito 
chiede anche le dimissioni 
del presidente Cosimo Palum-s 

bo, anch'cgll sotto accusa per 
la tangente richiesta al com
merciante Paolo Pancino in 
cambio della licenza per un 
chiosco bar. Il gruppo del Pci-
Pds, in un suo comunicato, 
chiedendo le dimissioni dì tut
ti e 41 consiglieri coinvolti nel
la vicenda giudiziaria, ha pro
posto la formazione di una 
maggioranza alternativa. 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unita e II Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alte 20 

per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antltangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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ROMA 

Aut aut dei Verdi all'assessore Gerace Anche ieri confronto in commissione 
«Sta preparando un nuovo sacco di Roma» Proposte del Pds per bloccare 
Pesanti critiche alla variante di salvaguardia le costruzioni dentro e fuori il parco di Veio 
che lascia tutte le previsioni di cemento Perplessità sul programma di Carraro 

«Non trattiamo con i saccheggiatori» 

—sì 1 
EUM\UTO\ 

«A queste condizioni 
il Pds non ci sta» 

QOFFItlOOBCTTINI* 

M Abbiamo speso in 
questi anni tante energie per 
avviare il processo per Ro
ma Capitale Oggi siamo alle 
scelte. Ce una buona legge 
Ce l'Impegno per l'espro
prio delle aree dello Sdo Ci 
tono convenzioni per la 
progettazione che possono 
garantire il controllo di tutta 
roperazione Ma c'è un pa
radosso. Tutto questo avvie
ne dentro un quadro politi
ca vecchio e asfissiante, l'al
leanza Dc-Psi. E con in piedi 
B granitico blocco di potere 
speculativo della solita De 
romana. Navigare in mezzo 
• questa tempesta non e ta
cile Carraro ci ha inondati 
di parole, progetti. Intenzio
ni, ipotesi Dietro a tanta 
cortina fumogena possono, 
però, rispuntare I vecchi gio
chi di potere II Pds ha dato, 
Uno ad ora. un contributo 
determinante per far andare 
avanti le cose Ora. sente l'e
sigenza di indicare, come in 
ogni passaggio fondamenta
le. Ipunti imprescindibili sui 
quali misurerà il tipo di op
posizione da svolgere. Quali 
tono? 

I) É stato preso un impe
gno per realizzare la varian
te di salvaguardia prima del
la definizione del program
ma per Roma Capitale. Sia
mo in netto ritardo. Ore Ge
me* si presenta con propo
ste confuse, senza una linea 
urbanistica e abborraccian
do cifre. Siamo chiari: la va-
riante per noi e una cosa se
ria. E il primo anodi un nuo-
vo piano regolatore mctro-
pottano. E irrovesciamento 
oso* vecchia logica che 
considerava il verde un fatto 
residuale. Dal cuore dei par
chi deve andare via tutto ciò 
che e sialo destinato alla ce-
•nentifteazloM anche attra

evano, strumenti urbanistici 
^Wttaatrvt E attorno al parchi 
/'occorre arrlvarèad liriaridV 

sione drastica di ciò che e. 
•tato previsto in cubature da 
costruire. Carraro deve sa
pere, come ha dichiarato 
Samgnl ieri, che per noi 
questa è una condizione per 
miliare a discutere il pro
gramma di Roma Capitale. 
Non e un fatto tecnico, ma 

preminentemente politico 
2) Occorre togliere dal 

programma tutte quelle de
cisioni che pregiudicano la 
possibilità di progettar) lo 
Sdo liberamente, com: e 
stato deciso nelle conten
zioni Invece nel progrim-
ma la progettazione viene 
considerata carta straccia, 
quando già si sceglie di in
tervenire sul comparto di 
Centocelle, di costruire I le 
caserme, di prr/ilegiare li li
nea «L» della metropoliti na. 
di dare attuazione alla pt De
trazione della >A2». In que
sto modo n verrebbe fuori 
una enorme citta militare-
pentagono 

3) La nostra battaglia ha 
strappato rimportanusslmo 
impegno per I esproprio ge
neralizzato delle aree dello 
Sdo. Ma quale meccanismo 
finanziario ha attivato? Car
raro propone l'esproprio so
lo di Centocello, Impiegan
do 40 miliardi a fondo per
duto. Cosi siamo alla vec
chia logica e non si va molto 
lontano occorre un pLino 
apposito e un fondo di rota
zione In sostanza si tratti di 
capovolgere a favore del 

Eubbltco il meccanismo del-
i speculazione fondiaria. 
4) I finanziamenti. Lo Sta

to deve fare la sua parte per 
la Capitale. 600 miliardi so
no ben misera cosa, se re
stano tali Carraro gioca al ri
basso? Se la legge doveva 
servire solo per aceendrre 
un cerino capace di meUrre 
In moto un meccanismo 
speculativo dentro il quale i 
privali più forti la faranno 
ancora da padrone, noi non 
siamo d'accordo. E chiaro 
che I privati debbono entra
le da protagonliiri in questo 
processo di trasformazione 
di Roma. Ma occorrono ga-

' ranzie. regole. Su questo ter-
-TMholh ccWujton«> l'ambi-

guità di Carraro sono inac
cettabili. 

Dunque, queste sono solo 
le questioni preliminari per 
noi. Risolverle in positivo e 
possibile Altrimenti l'oppo
sizione del Pds ne sapra trar
re tutte le conseguenze 

'consigiten comunale del Mi 

CaVtlC liti SlbCrO La primavera sembra ancora 
I n u l a f . d t r m u l n tardare, nonostante si sia on-
tn Via UXSCeilZIO r/atl ormai da giorni nel dolce 
C Centra m e s e definito -delle rose» I 
~~s..-*.-.-~. protagonisti assoluti della al-
I M n i r g O n e ruale situazione meteorologi

ca sono infatti ancora il (rad-
mammmmmm^mmm—^mmm do, la pioggia e li vento Ieri 

mattina in via Cn scenzio, nel 
quartiere Prati, un albero ad atto fusto si e abbattuto violente
mente a terra sbarrando la strada alle macchine in transito In 
quel momento passava un furgone L'albero ha colpito in pieno 
rautomezzo. Il crollo ha danneggiato il tetto del fumine L'uomo 
che stava al volante si e spaventato, ha avuto un malore ed e sve
nuto. Soccorso dai passanti e stato prontamente rianimato Con
dono in un bar vicino al luogo dell'incidente, l'autista poco dopo 
ha potuto risalire in macchina e riprendere il suo cammino. 

«Chiediamo le dimissioni di Gerace». La variante 
di salvaguardia «bluff», una previsione di cemento 
pari a 50 milioni di metri cubi. Per i Verdi, che 
«sparano» contro l'assessore al piano regolatore, 
più di un indizio per un nuovo «sacco di Roma». 
La variante del Pds. Dall'associazione In/are criti
che al programma di Carraro per Roma capitale. 
«Un elenco di opere impraticabili». 

FABIO LUPPINO 
MI «Chiediamo le dimissioni 
di Gerace dalla giunta. Da que
sto momento non Intendiamo 
conferirgli neppure la dignità 
di avversario politico» I Verdi 
«sparano» sull'assessore al pla
no regolatore. La variante di 
salvaguardia «bluff», presenta
ta lunedi in commissione, e 
stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso «Da og
gi il nostro interlocutore istitu
zionale 6 direttamente il sinda
co - ha detto Gianfranco 
Amendola, europarlamentare, 
vero leader dei Verdi romani -
A Carraro chiediamo subito di 
rinviare l'esame della variante 
Gerace per rispetto del consi
glio comunale, degli impegni 
assunti con la citta e di sé sles
so» I numeri del ciacco edili
zio di questa citta», di cui se
condo I Verdi Gerace sarebbe 
l'autorevole alfiere, prima del 
•l'accuse» «L'assessore confer
ma tutto il cemento, senza to
gliere nulla, tanto meno salva
guardando - ha detto Mirella 
Servisi, di Italia Nostra -. Nelle 

sue planimetrie non ha tenuto 
conto ne della caria dell'agro, 
né dei parchi regionali, che so
lo un colpo di mano del penta
partito nell'ultima notte della 
precedente legislatura non ha 
consentito di far approvare Se 
è questo il suo disegno, e la-
giunta l'approva, l'attuazione 
del programma per Roma ca
pitale distruggerà la citta» Se
condo I Verdila •deregulation» 
urbanistica di Gerace ha mes
so in moto progetti per circa SO 
milioni di metti cubi GII ultimi, 
in ordine di tempo, sono le lot
tizzazioni per 900 mila metri 
cubi nella valle di Malafede, la 
convenzione Giardino di Ro
ma (malgrado esista un pare
re della- soprintendenza con
trario a questa edificazione in 
una zona di atto valore archeo
logico e paesaggistico). Ma le 
carte presentate dall'assessore 
lasciano intatte anche le lottiz
zazioni nel parco di Velo (2 
milioni di metri cubi) e nella 
valle dei Casali (sei milioni di 
metri cubi). «Chiediamo un in
contro immediato con i segre

tari di tutti I partiti rappresenta
ti in consigilo onde accertare 
da che parte stanno - ha detto 
ancora Amendola - E sia 
chiaro che 1 Verdi non conce
dono aperture di credito a nes
suno e non fanno distinzioni 
tra cemento bianco e cemento 
rosso». Dal Pds, già nei giorni 
scorsi, sono partite secche pre
se di posizione nei confronti 
delle scelte dell'assessore. 
Confermate ieri e l'altro ieri in 
commissione, con Gerace nel 
goffo tentativo di aggiustare il 
tiro delle sue planimetrie L'ex 
Pei, inoltre, ha elaborato l'uni
co testo organico di variante di 
salvaguardia sino ad ora reso 
pubblico, a cui lo stesso 
Amendola ha fatto riferimento. 
Un testo totalmente ignorato 
dall'assessore al plano regola
tore, ma che offre spiegazioni 
certe su cosa e come salvare E 
anche quanto costruire, quello 
che sembra essere l'unico 
cruccio di Gerace Fatti saM 
tutti i parchi regionali (propo
sti e istituiti da cui dovranno 
essere azzerate tutte le lottizza
zioni), quelli urbani (Valle dei 
Casali, Insugherata, parco ar- < 
cheologico Laureniino. Jnvic- • 
latella), il verde di quartiere, le 
ville storiche, rimarrebbero 
aree pubbliche pari a circa 
240mila stanze. Un conto a cui 
si arriva sommando le 45mila 
stanze del primo Peep (plano 
edilizia economica e popola
re), ie 55 mila stanze del se
condo Peep e le HOmlla del 
secondo Ppa (piano polienna
le di attuazione). «Una quanti-

Ieri un'assemblea dì parenti e operatori antidroga 

Genitori al sindaco 
«Difendi Villa » 

Parenti, ex tossicodipendenti, amici. Erano oltre 300 
all'assemblea dell'associazione «Insieme contro la 
droga» per protestare contro il tentativo dell'asses
sore Giovanni Azzaro di smantellare Villa Maraini. 
limeranno lettere al sindaco e al ministro Jervolino. 
«Se non basterà - dicono - occuperemo il Campi
doglio». Domani Azzaro dovrà vedersela con i geni
tori degli handicappati sui soggiorni estivi. 

RACHIUIQONNBUJ 

• • Nel vialetti di Villa Marai
ni non si sono mai viste tante 
macchine come Ieri sera Tanti 
erano I genitori e i ragazzi che 
hanno risposto all'appello di 
«Insieme contro la droga», l'as
sociazione dei familiari che si 
batte contro la chiusura dei 
servizi comunali per i tossico
dipendenti. 

Il tam tam ha funzionato. La 
sala messa a disposizione dal
la Croce rossa per l'assemblea 
era stracoma di gente, in piedi 
e a sedere Almeno trecento 
persone Giovani dai volti se
gnali, ragazzine con maglioni 
colorati, persone anziane, si
gnore ingioiente Molti si so
no conosciuti II per la prima 
volta, davanti al fogli ciclostila
ti dell'appello da inviare al sin
daco 

Nessuno ha speso più di 
qualche parola per raccontare 
il proprio dramma quotidiano 
di parente o amico di un ra
gazzo che si buca, erano tutti 
concentrati su come «fermare 
questo Azzaro che vuole dare 
il servizio in appalto a chi dice 
lui» e «smuovere 11 sindaco, che 
ci deve ascollare anche se fi
nora non risponde ai nostri in
viti». Alla (ine si è deciso che 
ognuno Inviera due lettere, 
una al sindaco e una a Rosa 
Russo Jervolino, ministro agli 

affari sociali 
La proposta più rabbiosa è 

venuta da un padre, Francesco 
P Ha urlato «Ci siamo stufati 
di questa situazione d'incer
tezza, Carraro deve smetterla 
di traccheggiare, ora gli man
diamo quest appello. Ma se 
non ci risponde ancora, la 
prossima volta occupiamo il 
Campidoglio» E « stato accol
to da applausi scroscianti. Un 
signore in trench è stato più 
morbido «Carraro sarà anche 
il sindaco, ma e anche un uo
mo e un padre, non ci può 
ignorare. Se non gli importa 
dei tossicodipendenti, potrà 
capire però noi geniton » 
•Macche, chi c'ha II problema 
in casa, se lo bene», gli ha ri
sposto un genitore anziano dal 
fondo della sala. Ma anche 
questa frase è stata detta come 
una sfida, senza rassegnazio
ne «Dobbiamo farci sentire -
ha ripreso il discorso subito 
dopo una signora in abito scu
ro e paiettes - non possiamo 
continuare a vivere tutti i mesi 
con l'angoscia che ci taglino i 
fondi a Villa Maraini e i nostri 
ragazzi tornino per strada da 
soli» 

Anche per il mese di maggio 
infatti non è sicuro che dal Co
mune arrivino i finaziamenti 
per Telefono in aiuto, progetto 

carcere e la comunità diurna. 
Gli stipendi agli operatori del 
servizio pubblico sono stati 
stanziati fino ad aprile Sono 
mesi che l'assessore al servizi 
sociali Giovanni Azzaro non 
concede proroghe più lunghe 
dei 30 giorni alla convenzione 
con la Fondazione Villa Marai
ni. «Non è riuscito a affidare il 
servizio a ditte di sua fiducia 
perchè l'appalto è stato annul
lato dal segretario comunale e 
ora cerca di metterci in ginoc
chio con questo stillicidio», ha 
spiegalo Massimo Barra, fon
datore della Fondazione e fino 
a due anni fa stimato consu
lente del Campidoglio sui pro
blemi delle tossicodipenden
ze 

•In un settore cosi delicato -
ha alfermato Augusto Battaglia 
. consigliere comunale del ras 
- non si può continuare con 
questa lotteria G vuole espe
rienza e Villa Maraini finora ha 
dato buoni risultati, deve esse
re confermata almeno pe tutto 
l'anno 11 fatto e che gli ammi
nistratori capitolini non pensa
no più a cosa è meglio per gli 
utenti, sono prigionieri di una 
logica delle cordate È la stessa 
logica con cui vengono gestite 
anche le vacanze per I ragazzi 
handicappati» Azzaro ha deci
so di smantellare anche que
sto servizio Ma giovedì dovrà 
vedersela anche con i genitori 
dei ragazzi handicappati, alla 
protomoteca del Campidoglio 

intanto, ieri a Villa Maraini è 
intervenuto brevemente anche 
un delegato dell'assessore re
gionale alla cultura, il liberale 
Teodoro Gitolo. E alla fine, 
quando ormai l'assemblea si 
era sciolta, è arrivato anche 
Michele Svidercovschi, consi
gliere regionale socialista. 

Palazzoni 
a schiera. 
Sotto 
la Flaminia 
vecchia 
nel parco 
di Ve» 

ta imponente che non ammet
te il ricorso a nuove previsioni 
insediauVe», si commenta nel 
documento Non solo Nono
stante I tagli assai consistenti 
che si opererebbero con la va
riante di salvaguardia, rimar
rebbero 436,7 ettari per desti
nazioni non residenziali «Idue 
programmi pluriennali (In 
particolare il secondo) -si leg
ge nel documento - altro non 
sono stati che la registrazione 
acritica di ogni potenzialità di 
trasformazione prevista dal 
piano del 1962 Se si considera 
l'enorme incremento di valore 
immobiliare connesso a quelle 

potenzialità sj comprende l'in
teresse dei proprietari a con
fermare l'inclusione delle aree 
in uno strumento legale quale 
il Ppa, in modo da poterle 
quanto meno impiegare, co
me materia di scambio o ga
ranzia reale, sul mercato mo
biliare, fuori di ogni effettivo 
impiego nel settore edilizio I 
dati del residuo non utilizzato 
del primo Ppa, quasi il 50%, 
danno la misura del fenome
no». Si tratta di un documento 
pronto da oltre sei mesi che sia 
il sindaco, sia Gerace, si sono 
guardati bene dal prendere in 
considerazione 

Sindacati e Mfd 
«Osservatorio 
a tutela dei malati» 
• s i Regolamentare gli scio
peri nella sanità per tutelare i 
diritti dei malati attraverso un 
forum permamente di tutti 1 cit
tadini nel Lazio questa la pro
posta di CgU-CIsl e Uil d'accor
do con l'Mfd che da tempo ra
gionano sulla costituzione di 
un effettivo strumento che fac
cia da ponte tra i lavoratori e i 
cittadini Ieri l'iniziativa è stata 
illustrata in una conferenza 
stampa. Ma le proposte sono 
state anche altre, tutte centrate 
su un unico problema ascolta
re e poi far sentire la voce della 
r t t e per sollecitare tutte quel-

procedure che ne garanti
scano la partecipazione So
prattutto ora che sono In fase 
di elaborazione gli statuti co
munali e provinciali previsti 
dalla legge 142 sulle autono
mie locali I termini della legge 
scadono tra un mese. «Lancia
mo un allarme - hanno detto 
sindacato e Mfd - per il grave 
ritardo e per l'atteggiamento di 
chiusura ad ogni innovazione 
reale con cui la gran parte de
gli Enti locali regionali sta ge
stendo l'attuazione degli statu
ti» Ma loro non si danno per 
vinti e per questo, lanciano 
cinque diverse iniziative «speri
mentali» da inserire negli statu
ti La prima proposta riguarda 
la riforma della figura del di
fensore civico che - dicono -
•deve ssere eletto direttamente 
dalla gente e non deve essere il 
frutto di spartizioni partitocrati
che» «Un soggetto libero - ha 
ricordato Giustino Trincia, se
gretario regionale dell'Mfd - di 
grande forza morale Non ha 
importanza se poi non avrà 
grandi poteri. La cosa princi
pale è che sia la reale espres
sione di una volontà popolare 
Insomma, non ci serve un bu
rocrate alla scrivania con 10 
segretarie» L'istituzione di un 
forum permanente, poi, po
trebbe risolvere il problema 

detta necessita di confrontare 
e far circolare le informazioni 
provenienti dall'amministra
zione pubblica. Al terzo e 
quarto posto, ci sono l'elebo-
razione e. quindi, l'inserimen
to delle «carte dei diritti» frutto 
dell'ascolto degli abitanti, e la 
convocazione periodica di 
conferenze dei servizi, que
st'ultimo punto nasce dalla ne
cessità di controllare e verifica
re la qualità dei servizi offerti 
dagli enti locali Infine, la pro
posta per la creazione di una 
nonna che riconosca ai cittadi
ni la possibilità di richiedere la 
revisione periodica dello statu
to. 

Saranno estoltati? Carta e 
penna, il 13 aprile scorso, 
preoccupati dell'andamento 
delle cose, le due associazioni 
hanno inviato una lettera a 373 
sindaci insediati nei comuni 
laziali. In allegato, hanno Infi
lato le proposte «per una reale 
democrazia comunale» cosi 
come previsto dagli statuti in 
tema di partecipazione dei cit
tadini e specificato al capo IH 
della legge. «Non ci ha risposto 
nessuno - ha rivelato con una 
punta di amarezza Fulvio Ven
to, segretario regionale Cgil -
come se l'attuazione di questo 
istituto non fosse materia che 
ci riguarda tutti, nessuno esclu
so» Scarsa informazione, poca 
fiducia in questo nuovo orga
nismo, molla disattenzione 
sono questi, secondo il sinda
cato e l'Mfd, I principali motivi 
che Impediscono un reale in
teressamento ai progetti che si 
stanno muovendo intorno al
l'attuazione degli statuti «La 
legge ora c'è - ha detto dal 
canto suo Guglielmo Loy, se
gretario del Lazio della Uil -
perchè dobbiamo lasciarci 
scappare l'occasione di dire la 
nostra7» 

DA T. 

• Meno»»*? 

, Concessionaria General Motors Itala 

Via dette Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

SERVÌZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOUNEECARE ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

|rCOME ESSERE TIFOSI 
SENZA FARSI DEL MALE 
L'Associazione LA MAGGIOLINA, via 
Bencivenga 1. tei. 890878, in ococcasio-
ne della partita di andata della finale di 
Coppa Uefa, 

INTER-ROMA (ore 20) 
si trasformerà in stadio. Schermo gigan
te, panini, birra, caffo Borghetti... Tanta 
simpatia... per dire 

SI AL CALCIO 
NO Al CALCI! 

Ingresso a sottoscrizione 

VENERDÌ 10 MAGGIO - ORE 18/21 
SALA ESEDRA (via Giolitti, 34) 

Presentazione pubblica deWAssoaazlone romana 

ENRICO BERLINGUER 
- La ricerca e le iniziative politico-cultu

rali dei comunisti romani; 
- Un luogo aperto di incontro tra le 
diverse culture «d esperienze di una 
sinistra di trasformazione. 

Associazione Romana 
Enrico Berlinguer 

COOPERATIVA 
«NUOVA AGRICOLTURA» di Decima 

Via Vallo di Pema. 315 • Casto) di Decima (Roma) 

MERCOLEDÌ 8 MAGGIO, ORE 17 
TAVOLA ROTONDA SU: 
"Assetto territoriale 

della XII Circoscrizione" 
Partecipano: Estarino MONTINO, consigliar» comuna
le dal Pds 
Antonio GERACE. assessore all'Urbanistica 
Loredana DE PETRtS. capogruppo Verdi 
Bruno MARINO, capogruppo Pai 
Sandro DEL FATTORE, consigliar* comunale di 
Rifondazione comunista 
Savario COLLURA, capogruppo Pri 
Coordina: 
Fabio LUPPINO. giornalista da l'Unita 

QUALI AMMINISTRATORI, 
QUALI GARANTI 

PER LE U.S.L ROMANE? 
MERCOLEDÌ 8 M A G G I O - O R E 17.30 

C A S A DELLA CULTURA aergo AreiUa. 26) 
Partecipano: 

Raniero BENEDETTO, consigliere regionale De. 
Presidente dota cc»mml«*Ione Sonito Regione Lazio 
Corrado BIBBOIINO, responsabile Sanità del Pri di 
Pomo 
Umberto CERRI, vicepresidente deOa commissione 
Sanità della Regione Lazio 
Beano FRANCESCONE, consigliere comunale Pds 
Bruno lANDf, commissario shaordLnario del Psl del 
Lazio. Membro della commissione Sanità della 
Regione Lazio 
Gabr ie le MORI , assessore de alla Sanità del 
Comune di Roma 
Antonio PALUMBO, coordinatore amministrativo 
UstRM/4 
Felice PIERSAMTI, responsabile progetto salute 
dota Federazione romana del Pds 

FEDERAZIONE 
ROMANA POS 

24 l'Unità 
Mercoledì 
8 maggio 1991 
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Ateneo 
alle urne 

ROMA 

In lieve calo l'affluenza 
ai seggi universitari 
rispetto alle passate elezioni 
Deserte per tutta la mattina 
le facoltà scientifiche 
Studenti in fila a Lettere 
Giurisprudenza e a Economia 
Oggi si chiude alle 14 

Mal di voto alla Sapienza 
Un lieve calo di votanti alla Sapienza. Il dato di af
fluenza alle urne nella prima giornata £ sceso al 
5,5%, con una flessione rispetto al 5,9%, registrato il 
primo giorno delle passate elezioni. Una giornata 
comunque movimentata quella di ieri, che ha visto 
facoltà affollate, Lettere, Giurisprudenza, Econo
mia, e altre, soprattutto quelle scientifiche, deserte. 
Oggi i seggi si chiudono alle 14. 

OBLIA VACCAMLLO 

• I Facoltà piene di voci. 
Lettere, Giurisprudenza, Eco
nomia, con gli studenti In Illa 
dinanzi ai seggi. Altre semide
serte. Matematica, Chimica. 
Medicina, dove le schede ca
dono di rado nel silenzio del
l'urna. Questo il volto della Sa
pienza il primo giorno di ele
zioni per I rappresentanti degli 
studenti negli organismi di go
verno. Una giornata comun
que movimentala, anche se il 
dato di affluenza ai seggi ha re
gistrato un calo rispetto alle 
elezioni passate. Alle 13, aveva 
votato il 2% degli studenti, una 
percentuale Inferiore a quella 
delle precedenti elezioni, che 
avevano visto il 3.2% degli 
iscritti depositare feschede en.-, 
tro t'ora di pranzo della prima 
giornata di consultazioni. In 
aerata la percentuale è salita al 
5,5*, un pò Inferiore al 5.9* 
raggiunto nelle ultime elezioni. 

Negli atri delle facoltà più af
follate le elezioni sono I evento 

del giorno Capannelli di can
dida.!], sostenitori, amici e co
noscenti si assiepano lungo 1 
muri di lettere e giurispruden
za. CU studenti in coda dinand 
al seggi improvvisati stringono 
il documento In mano e aspet
tano il loro turno Alcuni sbuf
fano e si allontanano, altri resi
stono «Voto perchè sono fa
ziosa, perchè conosco di per
sona 1 candidati e perche non 
so con che mezzi lottare, quin
di ci provo con la politica», di
ce Maria Cristina Rossi, una 
studentessa di filosofia. Dentro 
ai seggi c'è un pò di contusio
ne. «Cafflueroa non è scarsa -
dice soddisfatta e un no «f fati
cata Daniela De Angelo, infeti
dente del seggio numero 17 *-. 
.Da atamani (teri-mattioa. ndi) 
.non ci siamo fermati neanche 
un attimo, sono le 11,30 e sono 
arrivati più di 70 studenti» Alla 
fine della mattina Infatti Lettu
re ha totalizzato circa 500 voi L 
rispettando la tabella di marcia 
delle passate elezioni. Molti di 

meno ne ha registrati ingegne
ria, solo 162, o Magistero che 
ne ha visti solo 127. 

Le file però non testimonia
no sempre una massiccia pre
senza di votanti ma più spesso 
le difficoltà a sbrigare le opera
zioni Dalla cabina del seggio 
numero uno di Giurisprudenza 
esce un giovane con te 6 sche
de stirate come tenzuoli, il pre
sidente Benito Castorina, che 
si muove con gesti da esperto 
tra elenchi e urne, lo invita a 
piegarle Lui ci mette un sacco 
di tempo, poi sbuffa: «Queste 
due le piego, le altre non vale 
la pena, sono tutte bianche» In 
coda comincia a diffondersi il 
tam-tam di voci e notizie Cir
colano le prime indiscrezioni 
su un presidente di seggio non 
proprio attento a prendere gli 
estremi del documento dei vo
tanti, che ha un cognome, per 
giunta, uguale ad un noto am
ministratore capitolino vicino 
all'area di CI. Le voci corrono, 
e si parla del caso di Ingegne
ria, dove sono molti gli studen
ti che non possono votare per 
il consiglio di corso di laurea, 
perchè secondo gli elenchi ri
sultano ancora Iscritti al bien
nio Voci e proteste che si ag
giungono a quelle del rappre
sentanti di lista rivolte al retto
re, che li ha criticati per aver 
fatto una campagna elettorale 
senza tanti programmi. «I no
stri obiettivi sono quelli della 
Pantera - dicono Umberto 

Marroni e Carmela La Padula 
della Rete - è per questo che 
non abbiamo voluto boicotta
re le elezioni, per continuare a 
dar fastidio dal di dentro». 
Anche 1 rappresentanti di Fare 
Fronte snocciolano 1 loro 
obiettivi «Abbiamo proposto 
commissioni per controllare la 
didattica dei professori, per fa
vorire impieghi part time per 
gli studenti», dice Alessandro 
Morica, rappresentante di lista 
in un seggio di medicina piut
tosto deserto 

Prima della pausa del pran
zo l'affluenza dei votanti ha un 
breve colpo di coda. Nelle fa
coltà scientifiche gli studenti al 
termine delle lezioni si avvici
nano al seggi «Voto perchè un 
mio amico si candida - dice 
Laura Barretti, Iscritta al II anno 
di medicina - e perchè oggi 
dovevo comunque venire in la-
colta» E come tei. tanti 

I dati nel frattempo comin
ciano ad arrivare all'ufficio 
elettorale, dove lavorano 6 Im
piegati. Insieme ai dati anche 

le lamentele. I corridoi della 
palazzina bassa vicino alla 
cappella universitaria non so
no affollati solo dagli studenti 
che non si ritrovano al posto 
giusto negli elenchi. Ci sono 
anche gli scrutatori All'ora di 
pranzo infatti gli studenti pre
cettati per dar man forte alle 
operazioni di voto, non pagati 
per questo servizio, sono rima
sti a bocca asciutta. Il pranzo 
al sacco è stato portato soltan
to al segretario e al presidente 
di seggio 

Autonomia e statuto 
Qua! è la posta in gioco 
fM Si rinnovano le rappresentanze studen
tesche della Sapienza Seggi aperti dalle 9 fi
no alle 14 per l'ultima giornata di voto Ad 
ogni elettore saranno consegnate 5 schede, 6 
nelle facoltà di ingegneria. Lettere. Medicina, 
Farmacia. Scienze Politiche e Magistero dove 
si eleggono, con la scheda «zzurra, anche i 
rappresentanti nel consiglio di facoltà. Gli 
studenti devono esibire un documento d'i
dentità al momento del voto. 

Scheda bianca. Serve per eleggere 13 
rappresentanti nel senato accademico inte
grato, che varerà i nuovi statuti autonomi del-
Pateneo 

Scheda verde. SI riferisce al rappresen-
I tanti nel consiglio d'amministrazione. I seggi 

sono 6 ma scenderanno a 5 se i votanti non 
supereranno il 10 percento. 

Scheda gialla. Elegge 6 rappresentanti 
* nel Consiglio d'amministrazione dell'ldisu, 
J l'istituto per il diritto allo studio. 

Scheda grigia. Riguarda il Consiglio 

d'amministrazione del Cus, il comitato per lo 
sviluppo dello sport universitario sport 2 rap
presentanti. 

Scheda orandone. Serve per eleggere I 
rappresentanti nei consigli di facoltà. Tseggl 
variano a seconda della facoltà e anche qui 
diminuiranno se i votanti non supereranno il 
10 percento. 

Le Hate In gara. «Rete degli studenti di si
nistra», «Lue» (lista universitari cattolici), 
•Ucad» (universitari cattolici democratici), 
•Universitari m'ormati», «Iniziativa Repubbli
cana», «Laici per l'autonomia universitaria», e 
•Fare fronte». 

I risultati saranno resi noti questa sera stes
sa dall'ufficio elettorale. 

Trasporti. Anche oggi viaggio gratis per 
gli studenti eh* saliranno sugli autobus In 
partenza dalla Piramide, dalla stazione Tra
stevere, da Piazza Risorgimento e da Piazza 
Sempione. 

Glurlaprudanaa 
Annoae-ea 
Anno 88-90 
Anno «Mia 
8. Politiche 
Anno 88-88 
Anno 88-90 
Anno 80-92 
Sclan» S.D.A. 
Anno 88-88 
Anno 88-90 
ArÌnoM-92 " 
Écon.e>Comm. 
Anno 8848 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Latterà ef Hot. 
Anno 8848 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Magistero 
Anno 88-88 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Medicina 
Anno 86-88 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Matam. «fisica 
Anno 86-88 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Farmacia 
Anno 86-88 
Anno 88-90 ' 
Anno 90-92 
Ingegneria 
Anno 86-88 
Anno 88-90 
Anno 90*92 
Architettura 
Anno 86-88 
Anno 88-90 
Anno 90-92 
Totale generale 
Anno 86-88 
Anno 88-90 
Anno 90-92 

AverMI «Urino 

32.183 
29162 
33449 

8.877 
8.497 

12.187 

2 387 
2529 
2.887 

19 668 
22757 
2S.839 

17 687 
18 348 
20.778 

23 015 
16 899 
22.194 

14 957 
12 574 
18.849 

11012 
11859 
11.576 

2.891 
2.507 
2.713 

12 280 
14 333 
16.313 

11.988 
11.674 
12.680 

157.051 
151 139 
175.898 

Votanti 

Or» 13 

761 
840 
«48 

482 
460 
407 

188 
1 • 83 
•..por*: 

832 
731 
818 

838 
471 
481 

350 
325 
127 

525 
356 
190 

711 
550 
224 

97 
85 

108 

911 
680 
162 

465 
241 
328 

5867 
4822 
3143 

1 GIORNO 

% 

2.4 
2.9 
1.» 

$.4 
5.4 
3 3 

7.0 
3.3 

" . 

4.2 
3.2 
3.2 

3.1 
2 6 
2,2 

15 
19 
0,6 

3.5 
2 8 
1,2 

6 5 
4.6 

V . 
3,4 
3,4 
4,0 

7.4 
4,7 
1.0 

3,8 
2,1 
2,6 

3.7 
3.2 
1.8 

Votanti 

Or» 19 

13,18 
16.32 
2028 

717 
721 
708 

336 
116 
• 

1523 
1460 
1758 

996 
1000 
842 

747 
665 
S47 

838 
548 
876 

1098 
861 
•18 

177 
174 
211 

1347 
1192 
•70 

782 
523 
824 

987S 
8892 
9691 

% 

4.1 
5.6 
6,1 

8.1 
8.6 
5,8 

14.3 
4,6 
• 

7.7 
6.4 
e.» 

6.7 
6,8 
4.1 

3.2 
3,9 
2,8 

' 5,8 
4,4 
5,6 

10.0 
7.3 
7,9 

6.1 
6,9 
8,1 

11.0 
8.3 
6.» 

6,5 
4.5 
6.8 

6.3 
S.9 
6,5 

naiomra 

OeflnilM 

2396 
2765 

• 

1333 
1250 

• 

554 
' 278 

* 

2498 
2460 
• 

1832 
1730 
-

1265 
1067 
• 

1681 
990 
• 

2057 
1506 
•> 

339 
291 
• 

2470 
2089 

m 

1441 
1094 
-

17864 
15540 

-

% 

7.4 
9.6 
• 

15.0 
14,7 

-

23.5 
11.0 

• 

12.6 
10,8 
. 

10.4 
9.4 
• 

5,5 
6,3 
. 

11.2 
7.9 
• 

18,7 
12.7 

. 

11.7 
11,8 

. 

20,1 
14,6 

• 

12,0 
9.4 
. 

11.4 
10,3 
• 

Denunce reciproche tra le liste in competizione. A Ingegneria problemi per i tabulati elettorali 

Trucchi e intoppi nella gara per il «Senato» 
Tam-tam telefonici, bigliettini, buoni-beacina. Nulla 

\ è lasciato intentato nel cercare di convincere sii stu-
; denti al voto. Gli attivisti delle liste si danno battaglia 
; nei corridoi delle facoltà. «Troppo abili i cattolici». A 
I Economia proteste per un presidente «mattiniero». 
: «Seggio aperto troppo presto». Molti studenti di Inge-
! gnena non possono votare perchè gli elenchi eletto* 
| rati non sono aggiornati. 

raOUtlCOPOMMIfU 

* • • «A votare' Non posso an-
. darci, domani ho un esame». 
* La Sapienza si presenta tiepida 
'e indolente alla prima giornata 
i di vota Eppure gli attivisti delle 
sette i!s!e in gara le tentano tut-

'le, e fino all'ultimo istante, per 
strappare un voto a qualcuno 
del I75mila chiamati alle urne 
Un tam-tam incessante di tele

fonate raggiunge migliala di 
studenti ci si sente chiedere il 
voto In nome di un'antica (e 
spesso dimenticata) amicizia. 
o suggerire terzine e quartine 
di preferenze La gara è anche 
all'interno della stessa lista 9 
sponsorizzano aree, cordate, o 
semplici gruppi di amici. 

A Legge, Lettere e Scienze 

Politiche molti candidati sta
zionano davanti al seggi o nel
l'atrio delle facoltà. Osservano 
con attenzione il viavai degli 
studenti e quando si Individua 
un conoscente scatta «l'opera
zione voto». Un sorriso ammic
cante, due parole di conve
nienza e poi la consegna clan
destina del bigllettino con no
mi e numeri «Ti confesso che) 
biglietti ce li ho in tasca -dice 
un sostenitore degli universita
ri riformisti- Con tutta quella 
confusione di schede come si 
fa a capirci qualcosa? Tanto 
vale dare qualche indicazio
ne» «Un candidato della Lue 
voleva distribuirli proprio da
vanti al seggio -dice un rap
presentante di lista - Solo 
quando ho minacciato di de
nudarlo si è fermato» 

Spesso non si chiede il voto 

per nulla. L'accusa è di Diego 
Massari candidato al senato 
accademico integrato per Ini
ziativa Repubblicana: «Rovisto 
alcuni candidati cattolici rega
lare buoni benzina di 20 litri in 
cambio di voti». Con il telefo
nino portatile In tasca il giova
ne liberale Nicola Porro, 22 an
ni leader della lista Laici per 
l'autonomia universitaria, 
coordina gli spostamenti del 
suoL Ce llia anche lui con i 
cattolici. «Sono troppo forti» di
ce sconsolatamente. «Riesco
no a portare ai seggi gruppi in
teri eli studenti. Tutti assieme». 

Nelle facoltà scientifiche si 
respira un'altra ana Nessun 
indizio fa pensare a un caldo 
appuntamento elettorale. A 
chimica alle undici e trenta i 
seggi sono vuoti Le lezioni pri
ma di tulio «Vengono a votare 
solo nel quarto d'ora accade

mico, nell'Intervallo tra una le
zione e un 'altra» dice uno 
scrutatore. A matematica si lot
ta per un giornale «Non voglio
no farmi leggere 11 Manifesto» è 
la protesta di un rappresentan
te di lista «Dicono che posso 
influenzare l'elettorato». Solo 
fisica non smentisce la sua vo
cazione politica. Alle tredici ha 
votato già 11 5.8 per cento. Una 
cifra altissima visto l'andamen
to generale. 

Paura di brogli e atmosfera 
surriscaldata alla facoltà di 
Economia e Commercio Con
testato Andrea Azzaro presi
dente del seggio 13 «Lha 
aperto prima dell'orario previ
sto» dice Luca Einaudi candi
dato al Consiglio d'ammini
strazione per la Rete degli stu
denti di sinistra «Quando sono 
arrivati i rappresentanti di lista 

hanno trovato il seggio com
pletamente aperto con schede 
e matite copiative sul tavolo, 
davanti a due scrutatori dei 
cattolici popolari. E poi faceva 
votare senza prendere gli 
estremi del documento». L'in
teressato si difende «MI sono 
comportato secondo quanto 
stabilito dal regolamento» è la 
sua risposta. All'ufficio eletto
rale minimizzano* «Non è ob
bligatorio aprire il seggio alle 
otto e trenta E a discrezione 
del presidente». 

A Ingegneria molti non pos
sono votare Gli elenchi eletto
rali risalgono a qualche anno 
fa. Con il risultato che gli stu
denti del triennio risultano an
cora frequentanti il biennio e 
non abilitati a votare nella se
de di S. Pietro in Vincoli per il 
proprio corso di laurea 
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Spazi, finanziamenti, iscritti 
Tutte le cifre della I università 

Abbandona il 16% 
Trova lavoro 
il 60% dei laureati 
Sapienza senza spazi, abbandonata dal 16% degli 
iscrìtti. Soprattutto dagli studenti stranieri, che ri
nunciano a frequentare il maxi ateneo. Sapienza 
inospitale per i fuori sede: pochissimi di loro riesco
no ad ottenere un posto letto. Sapienza avara di po
sti di lavoro per i suoi laureati. Solo un 60% scarso 
dopo cinque anni dalla laurea riesce a trovare lavo
ro. Ecco l'identikit in cifre dell'ateneo alle urne. 

• • Che cos'è «La Sapienza»? 
Abbozzare una definizione del 
più grande ateneo europeo, 
che va al voto in queste ore per 
rinnovare I rappresentanti de
gli studenti, non servirebbe a 
molto. Meglio lasciare all'elo
quenza delie cifre il compito di 
tracciare un identikit del colos
so universitario. Cominciamo 
dagli spazi Noncen'è 15 me
tri quadrati che spetterebbero 
ad ogni studente secondo gli 
standard europei sono un so
gno per gli studenti romani A 
stare più stretti di tutti sono gli 
aspiranti avvocati. A Giurispru
denza infatti ogni studente ha 
a sua disposizione soltanto 
0.24 metri quadrati Un altro 
esemplo 1 posti nelle aule so
no in totale 25000, molti di 
meno del 173 000 attualmente 
iscritti. Le facoltà più spaziose 
sono comunque Matematica, 
Ingegneria ed Economia e 
Commercio 

Sari forse per -claustrofo
bia, che tanti gettano la spu
gna7 Dall Università infatti 
scappano a frotte Nell'anno 
accademico '88-'89, 25000 
studenti hanno rinunciato a 
proseguire gli studi il 16% dei 
155636 iscritti allora. Sono 
molti però quelli che abban

donano ili silenzio, dando un 
esame all'anno, e continuan
do ad Iscriversi per inerzia. A 
parte gli abbandoni, ci sono 
quelli che rinunciano fin dall'i
nizio ad iscriversi. E questi so
no soprattutto gli studenti stra
nieri. Dall 86 all'89 sono scesi 
di un quarto, da 4.218 sono di
ventati 3 312. un calo che si re
gistra in tutte le facoltà pres-
socchè in modo uniforme. 
Cause della disaffezione? Strut
ture carenti, difficolta ad inse
rirsi in una realta problemati
ca, nessuno spazio pensato in 
funzione delle loro esigenze. 
Un ateneo invtviblle per tutti, e 
tantopiO per loro Un ateneo 
che dispone di 250 aule, 178 
biblioteche, 18 382 laboratori. 
Ed è composto da 13 facoltà, 
58 dipartimenti, 90 istituti 

Tra i più disagiati, in prima 
fila ci sono gli studenti fuori se
de Su 160 000 iscrìtti nell'89 
soltanto 2 607 sono stati age
volati, o con borse di studio in 
denaro o tramite I erogazione 
di servizi e posti alloggio Ma 
ottenere gratis un posto letto 
alla Sapienza sembra difficile 
quanto vincere un temo al lot
to Su 40 000 fuon sede iscritti 
nell 89, soltanto 1 293 erano 
stati i «fortunati» 

Al centro. I dati di affluenza 
alle urne confrontati 
con le precedenti elezioni 
universitarie. Qui sopra 
a in alto, gli studenti 
ieri mattina davanti ai seggi. 
Nelle altre foto, alcune Immagini 
del movimento della Paniera 

Insieme agli studenti ad af
follare gli spati esigui della Sa
pienza ci sono, naturalmentej 
docenti. L'esercito del profes
sori ordinari contava nell'88 
1.224 unita, affiancati dai 
1.565 associati, dai 1.668 ricer
catori, dai 372 assistenti Le fa
coltà più ricche di docenti so
no Medicina e Scienze, fanali
no di coda è invece Giurispru
denza, con 86 docenti, uno 
ogni 400 studenti. 

Ma chi finanzia l'Ateneo? Il 
problema fu al cen'ro della 
contestazione studentesca del
lo scorso anno, il portafoglio 
dell'ateneo è per adesso riem
pito soprattutto dallo Stato, da 
dove nell'88 sono arrivati circa 
79 miliardi Sempre nello stes
so anno dai contnbuu degli 
studenti sono arrivati SI miliar
di, mentre da parte di enti pub
blici e privati ne erano previsti 
circa 55. 

E dopo? Dopo aver studiato 
per anni, senza spazi, con po
che biblioteche fomite, senza 
grande aiuto dall'ateneo, che 
ne è dei laureati? A cinque an
ni dalla laurea ad avere trovato 
lavoro è appena il 60% degli 
ex-studenti della Sapienza. Un 
pò di più i maschi, un pò meno 
le femmine C'è anche chi non 
trova nulla Sempre dopo cin
que anni il 5,7% delle laurate 
rimane a secco Un dato ama
ro Ancor più amaro perchè 
sono in tanti a tentare la strada 
dei concorsi il 46%, mentre il 
22% si orienta per I insegna
melo 01 fatto solo il 22% uo
va lavoro seguendo i canali 
istituzionali, mentre il 18% dei 
laureati conquista uno stipen
dio mensile grazie ad amicizie 
personali. OD V 
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ROMA 

fllS maggio scade il termine I test sono obbligatori 
per la verifica per chi ha il permesso 
dei rumi di scappamento di accesso al centro storico 
Ma nelle officine non c'è posto Multe salate peri trasgressori 

Controlli gratuiti ma non troppo 
I gas di scarico ingolfano la Fiat 
Il 15 maggio scade il termine per l'esame dei gas di 

| scarico delle auto, ma le officine della Rat, che ha 
: promosso la campagna insieme a Comune e mini-
' stero dell'ambiente, accettano prenotazioni solo 
per le settimane successive. Chi ha il permesso per il 
centro storico, se vuole evitare una multa deve per
ciò rivolgersi altrove. Al 15 aprile verificate 30mila 

; auto. La Fiat: controlli gratuiti fino al 31 dicembre. 

ADRIANA TIRZO 
• • La campagna per il con
trollo gratuito dei tubi di scari
co deue auto contro l'inquina-

• memo in centro lanciata dalla 
• Fiat, d'accordo con iì Comune : e il ministero dell'Ambiente 

(data di chiusura ufficiale il IS 
maggio) sta mettendo in ansia 
centinaia di automobilisti: gli 
appuntamenti per fé verifiche 
nelle officine sono ormai quasi 

'. tutti esauriti, c'è mancanza di 
formazioni precise su dove e 

> d ia cosa lare, se bisogna pa
gare oppure no. insomma I or-

Sanizzazlone lascia un po' a 
esiderare. E cosi, chiunque 

voglia prendere appuntamen
to ed entrare in possesso del
l'ambito bollino di controllo 
con il quale poter accedere li
beramente al centro storico, 
ormai praticamente non fa più 
in tempo. I punti Fiat sono al 
collasso, chi vuole regolariz
zarsi deve mettersi in coda, ma 
ormai ben oltre il 15 maggio. E 
il rischio non è da poco: gli ol
tre 30mila automobilisti in pos
sesso del permesso per il cen

tro storico in odor di trasgres
sione, oltre alla multa di cento
mila lire, si vedranno seque
strare il permesso stesso. Per 
riaverlo, dovranno dimostrare 
di aver fatto controllare i fumi 
dei tubi di scappamento delta 
propria auto. Dove? Ufficial
mente, i centriFlat hanno pro
rogato fino al 31 dicembre le 
verifiche gratuite. Ma la confu
sione e la mancanza di infor
mazioni regna sovrana rielle 
officine: c'è chi si dice disponi
bile alla proroga, chi spiega 
che bisognerà pagare (15-20 
mila lire), chi ha finito addirit
tura i bollini e rimanda l'ap
puntamento a tempi migliori. 
Eppure, la Rat e il Campido
glio non si erano risparmiati in 
pubblicità e propaganda. Tut
te le auto (benzina e diesel) 
immatricolate prima di gen
naio 1990, avrebbero potuto 
farsi controllare I tubi di scap
pamento. Una questione di co
scienza ecologica, nessun ob
bligo per gli automobilisti, a 

parte la clausola per I posses- • 
seri del bollo per li centro stori
co: tutti devono aver passato la 
•visita» per poter circolare libe
ramente. Per giorni e giorni i 
muri di Roma sono stati tap
pezzati di locandine. «Control
liamo i gas di scarico» ha mo
bilitato assessori, ministri e sin
daco. A sette giorni dalla con
clusione della campagna, nes
suno pero in Campidoglio si è 
ancora organizzato. «Le multe? 
- si chiedono disorientati al 
comando dei vigili - SI, le fare
mo, ma al momento nessuno 
ci ha ancora detto nulla. Non 
abbiamo avuto disposizioni uf
ficiali dall'assessorato. Al mo
mento giusto, comunque, ba
sterà fare una circolare». An
che negli uffici di Angele, l'as
sessore ai traffico, cadono dal
le nuvole. «È ancora presto per 
cominciare a pensare ai nuovi 
provvedimenti. Ora ci mettere-, 
mo in moto. Non connoscia-
mo bene i termini della delibe
ra per il ritiro dei permessi, ma 

oraci documenteremo». *. 
Alla Fiat gongolano di sod

disfazione, comunque stiano 
andando le cose. «Al 15 aprile 
- fanno sapere - sono state 
controllati 30 mila veicoli. SI, 
siamo contenti. Era una cam
pagna nostra e ci ha fatto pia
cere che il Comune l'abbia 
sponsorizzata. A Milano, l'am
ministrazione locale non l'ha 
fatto». Già, a Roma invece sL 
Che forse la capitale è più in
quinata del capoluogo lom
bardo? «Sono venuti in massa -
si sfogano all'autoricambi Bo
naventura di via Quinto Pubi!-
ciò - Gli ultimi giorni abbiamo 
revisionato più di 40 auto al 
giorno. E noi possediamo solo 
due strumenti. È per questo 
che non possiamo prendere • 
più altri appuntamenti se non . 
dopo il 27 maggio». I controlli, 
comunque, si possono fare sia 
all'Aci (pagando 16 mila lire) 
sia in tutte le maggiori case au
tomobilistiche straniere. 

Controllo dei 
gas di scarico: 
il 15 maggio 
scade il 
termine per la 
verifica di tutte 
le vetture con 
permesso di 
circolazione 
per fi centro 
storico. 

All'Esquilino una petizione per chiedere l'avvio del tram veloce per la Casilina: «I commercianti boicottano» 
AlPAtac sono pronti per dare il via al servizio. Ma l'assessorato al traffico non completa i lavori 

Binari pronti e P«Unilinea» non parte 
Per il primo viaggio del «105», il tram veloce dal Casi-
lino a Termini è quasi tutto pronto, ma gli ultimi la
vori non iniziano. Secondo un neonato comitato di 
cittadini sarebbero i commercianti che hanno il ne
gozio sul tracciato ad osteggiare il progetto. «E cost 
con 9 line di bus concentrate su due strade il traffico 
all'Esquilino è aumentato», dicono. L'Atac: «Noi sia
mo pronti a partire, ma il Comune si è fermato». 

CARLO n O M N I 

ATbquRno pronti I binari, ma runHnea non parte. 

• i Battaglia a.colpi di peti
zioni all'Esquilino. ti quartiere, 
assediato dal traffico, si divide 
suH'«Unilinea Caslllno», il tram 
veloce che dovrebbe arrivare 
lino a Termini su binari protetti 
e per il quale l'Atac ha già le 
vetture pronte nei depositi. La 
viabilità della zona è stata rivo
luzionata in funzione dei suoi 
binari. Una rivoluzione che, 
non partendo il nuovo tram. 

: -ha provocato ancora-più caos 
; 'e traffico nel quartiere. L'Atac 

ha infatti dirottato su due diret
trici a senso unico le nove li-

, nee di autobus che collegano 
con il Casilino e che dovrebbe
ro successivamente • essere 
abolite. E proprio su queste 
strade, dove da tre mesi passa
no U 152. 153. 154. 155. 156, 

' 157,09 e 50 notturno, gli abi
tanti non ce la fanno più a sop

portare smog e rumore. Hanno 
cominciato a raccogliere firme 
per chiedere che l'«unilinea 
Casilino» prenda il via rapida
mente. Ma dall'altra parte, sul 
percorso Porta Maggiore-via 
Giolltti- Termini, e su quello 
Termini-via Turati-Porta Mag
giore, dove dovrà passare l'u-
nilinea, gli abitanti, in parbco-
lar modo I commercianti, rac
colti nel comitato di quartiere 
Esquilino, hanno già raccolto 
firme contro il tram. Hanno 
paura che le vilsrazio*! provo
cate dalle vetture danneggino 
l'equilibrio già precario dei lo
ro palazzi e che i binari renda
no poco agevoli le operazioni 
di carico e scarico delle merci. 
•In realtà non li preoccupano 
tanto le vibrazioni - dice il si
gnor Alberto Moretti, uno dei 
promotri dell'altra petizione, 
quella che chiede il rapido av
vio dell'unlllnea - I commer

cianti di via Giolltti e via Turati 
hanno soprattutto paura che i 
binari del tram rendano diffici
le la sosta selvaggia davanti ai 
loro negozi e che I loro giri 
d'affari subiscano un colpo». E 
cost, da due giorni, in calce a 
una petizione firmata da >l resi
denti del Rione Esquilino», è 
iniziata la raccolta di firme per 
chiedere a Comune e Atac di ' 
completare rapidamente I la-. 
voti. In realtà, per far partire il 
nuovo tram veloce, che viagge- " 
rà con il numero «105» servono 
soltanto pochi lavori. Del cor-' 
doli di cemento dovrebbero 
essere disposti a difesa dei bi
nari nel tratto da Porta Maggio
re a Termini. Sul percorso so
no stati già installati I semafori 
che dovranno far scattare il 
rosso per le auto al passaggio 
del tram, insomma, sembra 
tutto pronto per il primo viaggi. 
Ma gli ultimi e più semplici la

vori non iniziano. All'Arac, do
ve scaricano ogni responsabili
tà sulla ripartizione al traffico, 
non nascondono il sospetto 
che siano proprio le proteste 
dei commercianti a ritardarli 
Una convinzione che è anche 
dei cittadini di via Conte Ver
de, via Santa Croce in Gerusa
lemme, via Carlo Alberto e via 
detl'EsquItlno. La petizione, in
dirizzata all'assessore al traffi
co Edmondo Angele, all'Atac e 

~alUt I Circoscrizione, l'hanno 
promossa proprio per contro
bilanciare quella sottoscritta 
qualche mese fa dai loro av
versari di strada. «Da tre mesi 
nel quartiere il traffico è au
mentato, la mattina alle sette ci 
svegliano quegli autobus che 
prima non c'erano e che ora, 
passando tutti su piazza Vitto
rio, rendono ancora più caoti
ca la situazione - dice Moretti 
- Quando abbiamo deciso di 

muoverci, per chiedere che fi
nalmente si completassero i la
vori per il tram, ci siamo rivolti 
al comitato di quartire. Ma è un 
comitato dove prevalgono gli 
interessi dei commercianti e ci 
hanno risposto che i loto affari 
sono più importanti del traffico 
e dello smog che penalizza noi 
cittadini». Di soluzioni interme
die, in attesa del completa
mento dei binari, secondo l'A-

, tac non ce ne sono. 1 diligenti 
' dell'azienda spiegano che la 
- ripartizione comunale al tratti-
' co ha spostato I percorsi delle 

nove linee di bus proprio per 
rendere possibili quei lavori. 
Spiegano anche che l'assenza 
di quei cordoli è ormai l'unica 
cosa che manca per rendere 
attivo il servizio, sopprimere le 
linee di autobus e dare ai pas
seggeri un mezzo veloce che 
contribuirebbe sicuramente a 
decongestionare la zona. 

Gli indirizzi 
Lo officine dova si rtltttum) 1 conM ad 
gas di scarico per auto dessi • ben*»: 

MfjsnHrtsM 
piazza Casal Maggiore 21 Tal 7573741 
«•Cairi 
largo frenesie 16/B 

Tel 2757860-2288195 
AttecaMleìatrl 
via Del Casale!» 67 
Artec «tettai Sri 
«la della Magltana 224 
Artsttatlatrl 
vie Gena 13 
tot»»*! tatari» Sri 
via Salaria 741 
AltMyttMI nMSSn 
v» Mantenni! 40 
•enaacaatatil 
pza Villa Caipegna 52 
tatuai* tri 
via Ugo detti 191 
Baaneatata S M 
Ha Quinto PuMdo 33 
CaaarM 
vrade)T»itorstto380 
Catta* 
via del Romagna! 237 
Csatmlanl tata Sri 
via Cassia 113» 
RcaPJI Oceano tri 
via Gaspertna 200-212 
Battìi 
viadeMAntneMl 
trae* M a t t i 
via dote Cave 99/A 
I M M 
vtaPrane3tta949 
marna i» * tata tri 
vlaPlnaroJo34 
Irata tri 
<iiaNomentam657 
lana «antri 
«la Ostiense 91 
Haa» Arto 11 fri 
«la a Carini 73 
•aaataeterlfl 
via AMODIO Pedano 14 

Tel 5314124 

Tel 5504241 

Tel 7553679 

Tel 8863322 

Tel 7802525 

Tal 6630141 

Tel 8277651 

Tel 7488351 

Tel 5036149 

Tal 56913*0 

Tel 3766329 

Tel 7231648 

Tel 5690917 

Tal 7627841 

Tel 221623 

Tel 7025741 

Tel 891366 

Tal 5757881 

Tel 5697641 

Tel 7664190 
slama a lassaceli» tri 
piazza Si*, liberatrice 3 
Basca» tri 
via Cola (9 Rienzo 311 
•a t n i n 
vlaTomapaccata145 
tanaaàitstrt 
pie deb Radio 35 
t l a rM 
pJe della Marina 32 
«•Arto tri 
via del Caravaggio 7 
«aitarne» Art» I t i 
l[>o Forano 9 
«ir tri 
viaTiburtina582 
«ala Art» t v 
via F. Quaglia 10 
fPMWMtf Pltf 
via Satana 665 
Maialati tri 
vii Otta di Pieve 31 

Tal 5756801 

Tal 3724174 

T«L26S204 

Tal 5566941 

Tel 3200941 

Tal 5133962 

Tel 3589995 

Tel 430302 

Tel 2005795 

Tal 81681 

Tel 3335372-3335380 
mia •asta m t tri 
via F. D'Ovidio 95 

Tal 88900854884221 
CwTAtrl 
viaF.Sprovier129 
tannati tu 
cnuie Nornentana 580/1 
UatJM 
via Stala Potar» 51-57 

Tal 5803250 

Tal 423802 

Tal 56007784627981 
•ari Sri 
via Ramini» SS0 
•astartr) 

Tel 3330955 

vlaTlt>urrJna507 Tel 43C75D-27S810 
Ma IVI 
Ha Siria 6 
Bota Castra M a r i t i 
via H. Spencer 214 

Tel 7827141 
• • . . • . • . - . 

TnL 2509196-2596247 
Basarli Asta tri 
via R. Pereira 113 •* 
vta Martiri Simone 41-«; 

Tal 3452044 

Tel 50415464040831 
••airi 
via Gregorio VII 205 

vk Salaria 665 
AstoÉtntv M 
viavai D7Ut156 

Tal 634347 

Tel 81881 

IT MEGLIO RIFLETTERE PRMA.CHE 

ASSOCIAZIONE PARAPLEGICI. FACCIAMO DI TUTTO PER NON AVERE ASSOCIATI. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questure centrale *68S 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze S1C0 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

. Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso j domicil io 

Ospedali) 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756W 

4462341 
3310066 

770H 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo ' 
S. Spirito 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
SS9I36S0 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-49e4-3875-4964-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$Kfi ett "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea;Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6234639 
Aied 860661 
Or t is (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 4MH1 
Herze (autonolenglo) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (b i i ) 6541084 
ServiziO'ÌJhergeiza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

B B B H H M B i 
GIORNALI D I NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallerie Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

E la luce indaga 
sul sogno 4 
delle mescolanze 
;.,, * • • si ' 

ENRICO OALLIAN 

• i Iperricordo di Chiara 
De Angeli» e Alessandro Fiori-
dia. Associazione Dark Came
ra, teatro Furio Camillo. Fino al 
14 maggio. 
. Il buio, totale' della camera 

evocativa permette al pochi 
. presenti di osservare il minimo 
bagliore che emanano i due 
attori. E' un minimo spiritualiz
zalo che ricorda esperimenti 
analoghi In parapsicologia. Le 
mani degli spettatori cercano 
dlrion far rumore e I respiri si 
condensano rarefacendosl per 
non disturbare l'apparire, l'e
ventuale apparizione di chi si 
vuole evocare. Lo spettatore 
meravigliosamente corvello 
suo malgrado con grande pro
va di straniamento da parte dei 
due attori, sequestralo dalle 
«mozioni che fiocamente si 
materializzano racconta den-
tso dfase&quello che spera nel ; 
buio più totale possa accade
re .^ . . . . . . . 

CI si porri rammentare, 
prendendo parte a questo 
iperricordo, • di esperimenti 
analoghi ma quello organizza
to da Floridla e De Angela non 
ha precedenti semmai non si 
vuole lame a meno allora cer
ta pittura del Mille fino, forse, a 
Ciotto e Cimabue potrà servire 
da traccia, ma poi bisognerà 
spostare la mente In Oriente e 

. all'avanspettacolo medianico 
di Houdini con qualche punta 
del pop di Roman Folansky.. 
Scritto e detto l'escursuscultu-
ral-ozioso finisce qui. 

Quello che conta e l'evento 
di trenta minuti scorrevolissimi 
e inquietanti che vivono di lu
ce propria negli scompartì del

la camera. A blocchi la luce in
daga all'inizio con musiche 
appropriale, sul sogno delle 
mescolanze tra essere e vissu
to, tra sognato e sognante in 
alto rispetto agli spettatori per 
poi ridlscendcre sempre con il 
suono che accompagna lo 
spegnersi dell'evento a terra 
nel sogno della natura che si li
bera della costrizione dell'am
biente Imposto e cominciando 
la parola ad essere emessa 
l'immagine ritoma a volersi 
mondare la persona con l'ac
qua che netti le mani ricor
dando che polvere sei e polve
re ritornerai. Per quadri essen
ziali l'opera in se stessa trae 
ancora più fona dalle emozio
ni che >escono> dagli spettatori 
e che sì mischiano con quelle 
dei due che «mascherano» i 
•mascheramenti» del •masche
rarsi», E' la Persona. Junghiana-
mente recitando è la maschera 
che a questo punto mette in 
ordine le cose sceniche che 
VAttrice quando le si apre In c¥" 
mora degli oggetti anelava in
contrare e rimettere in «seslo». 

Opera teatrale, quasi instal
lazione priva ed è uno dei me
riti degli autori, di compiaci
menti e ammiccamenti: opera 
teatrale che libera col buio lo 
spettatore di farragginosi ritua
li spettacolar popolari: teatro 

-tragicamente solitario vissuto 
per e nel pensiero speculare 
della coppia attore-spettato;. 
Giovanissimi i recitanti tenera
mente per alcuni secondi ben 
distribuiti agguantano impacci 
gradevoli. Auguri vivissimi e 
applausi da parte degli Interve
nuti tutti. 

Le artiste scendono in strada 
per dipingere su muri e lamiere 

• 1 L'arte abbandona i suoi luoghi canonici e sceglie l'area 
urbana come significativo spazio «positivo. In piazza Frade-
letto (al Nuovo Salario presso l'Ateneo Salesiano) un gruppo 
di artiste ha realizzato opere d'arte agendo sulle lamiere di re
cinzione del cantiere edile Lodigiani Iga, dove stanno erigen
do il complesso parrocchiale della chiesa di Santa Maria del
la speranza. La mostra, promossa dal -Gruppo 12» con II pa
trocinio del ministero dei Beni culturali e detta presidenza del 
Consiglio dei ministri, e stata intitolata Misgtvmma building 
ground art e rimani aperta lino al 19 maggio. Si potranno ef
fettuare visite anche la sera grazie all'Illuminazione notturna. 

Al Piccolo Eliseo uno spettacolo di Rossi Gastaldi dedicato a Milly 

La Sheherazade del cabaret 
SlfaMDJy 
mu non*! dice 
regia e adattamento di Patrick 
Rossi Gastaldi, scene e coslu- ' 
mi di Luigi Perego. musiche 
adattate ed eseguite da Cinzia 
Gangarella. Interpreti: Cinzia 
Gangarella, Patrick Rossi Ga
staldi, Gloria Saplo, Pino Stra-
bioli. 
Piccolo d i s c o 

H I Si chiamava in realta Car
la Mignone, era nata ad Ales
sandria nel 1908 e aveva de
buttato, ventenne, al Carigna-
no di Torino. Ma II mondo del
la canzone, del cabaret e dello 
spettacolo l'ha conosciuta e • 
osannata col nome di Milly. A 
lei, dieci anni dopo la sua mor
te, su Invito di Silvano Spada e 
del Festival di Todi, Patrick 
Rossi Gastaldi ha dedicato 
questo Si fa Milly ma non si di-
ce, già nel titolo affettuosa pa
rafrasi di una famosa canzone 
e omaggio sincero ad una ve
dette (come si diceva una vol
ta) capace di passare dall'o
peretta al teatro Brecht, dai ve
leni di Vìpera ai film dei telefo
ni bianchi. 

La scelta di Rossi Castaldi 
non e solo una collana delle 
sue canzoni più famose o delle 
tappe teatrali che l'hanno elet
ti! mito, ma un collage di testi e 

citazioni a ritroso nel tempo, 
che parte dalle Interpretazioni 
dei cantautori più recenti, pas
sa per Jenny delle Spelonche 
dell'Opera da tre soldi Interpre
tata con la regia di Stehler nel -
1955, rievoca gli anni america
ni e I locali di Parigi. Shehera-

STEFANIA CHINZARI 

zade e gli anni Trenta in testa. 
Ma accanto al repertorio musi
cale, alle epoche e agli stili che 
Milly ha percorso - e precorso 
- di qua e di la dall'oceano, si 
affiancano a teatro frasi di 
Metz e strofe di Palazzeschi, il
luminazioni di Grosz e. in chiu

sura di spettacolo, la bella let
tera che nel 1927 lo studente 
Cesare Pavese invio alla vene
rata signorina Milly, intravista a 
Torino sul tram, in segno di ar
dente ammirazione. 

A Roma, al Piccolo Eliseo 
che lo coproduce, lo spettaco-

Defunkt e Urbani 
azz 

ALBA SOLATO 

• a Modernità |azz per scuo
tere la torpida notte romana: 
dai percorsi «ayleriani» del sax 
alto di Massimo Urbani, questa 
sera col suo quartetto al Music 
Inn, fino alle contaminazioni 
col funk e il rhythm'n'blues, 
dei Defunkt di Joe Bowie che 
suonano, sempre stasera, al 
Classica 

•Molti musicisti jazz non vo
gliono suonare musica dance, 
preoccupati per la loro reputa
zione - è l'opinione di Joe Bo
wie - A me invece piace ri
schiare, e soprattutto mi piace 
ballare. Anche riempire una 
sala di gente che sta ballando 
è arte». Joseph Bowie, cantan
te e trombonista dall'eia di un
dici anni, figlio di un insegnan
te di musica di Saint Louis, é il 
fratello più piccolo e perverso 
del trombettista Lesler Bowie 
degli Art Ensemble ol Chicago. 
La sua gavetta nel circuito iazz, 
a fianco di musicisti come Ce
di Taylor, Anthony Braxton, 
Leroy JenkJns, lo ha portato da 
Si. Louis a Parigi, e infine a 
New York. Dove, nell'estate del 
79, il folle «contorsionista» 
punk-funk James Chance, 
chiede a Joe di formare Una 
sezione flati per I suoi Contor-
tions. e Bowie ne approfitta per 
creare i suol Defunkt e dare 
l'assalto alle convenzioni del 
jazz macchiandolo di feroci li
nee di basso, ritmi funky, schi
tarrate metalliche. Stranile me 
with your love, primo disco, 
dell'80, e un piccolo oggetto di 
culto per 1 patiti del dance-

iazz, In anni attraversati da 
molle esperienze di contami
nazione, e In una New York 
che vede fiorire band come I 
Lounge Uzards, i Talking 
Heads. Poi, verso l'84, i De
funkt si sciolgono: «Quando è 
Iniziata la decadenza - dice 
Bowie - ho preferito andarme
ne». E si è rifugiato per un anno 
in un'isola dei Caralbi. per tor
nare alla carica nell'85 e rifor
mare i Defunkt, con nuova 
energia e nuove Influenze, dal-

, l'hip nop all'acid iazz, attraver
sando Hendrix. James Brown, 
Oliver Lake, George Clinton. 
Una buona idea di dò che san
no fare dal vtvo la può dare i! 
loro nuovo album. Live al the 
knitting factory. 

Su un versante più intemo 
alla tradizione jazz, sta invece 
Massimo Urbani, sassofonista 
alto tra I più apprezzati In Ita
lia, che proprio oggi festeggia i 
suoi 34 anni con questo con
certo al Music Inn, affiancato 
da Stefano Sabatini al piano
forte, Marco Fratini al basso e 
Giampaolo Ascolese alla bat
teria. Urbani ha debuttato gio
vanissimo, Uenne. suonando 
con Mario Schiano; ha quindi 
militato nel quintetto di Enrico 
Rava, negli Area, con I Cadmo, 
a fianco del.pianista Paolo Li-
guori, quindi come leader di 
numerose formazioni. Oggi il 

- suo stile tiene in gran conto la 
lezione di un sassofonista vi
scerale ed estremo come Al
bert Ayler. interpretando con 
piglio personale tanto brani 
standard che originali. 

Massimo Urbani; sopra Cinzia Gangarella, Pino Strabioll, Gloria Sapio < 
Patrick Rossi Gastaldi in «Si fa Milly ma non si dice»; a sinistra la locan
dina di «Iperricordo» 

A Calcata nasce un'oasi estiva 
per proteggere erbivori e volatili 

• • Il Circolo vegetariano di Calcata ptomuowquesl'estate 
uri Sos per animali domestici. I proprietari di erbivori e volatili 
che desiderano liberarsi dei loro piccoli amici durante le va
canze non saranno costretti a cucinarli arrosto o in altro mo
do, ma potranno affidarli alte amorevoli cure dell'associazio
ne. Il circolo dispone infatti di terreni e recinti adeguati per 
ospitare un buon numero di animali di piccola taglia come 
capre, pecore, coniglietti, oche, papere, gallinacei « colom
be. Non occorre versare alcuna retta, ma saranno graditi I 
contributi volontari anche sotto forma di granaglie e affini. Per 
avere ulteriori informazioni telefonare al 0761/58.72.00. 

I sentieri praghesi dei riman^iilanti dapontiani 
fai -Non e un fiume/e la lu
na che si spacca in cento/ e 
corre tra le papere fino al pon
te' Non e un fiume/ È il signor 
Mozart/ che fa scintillare note 
e pause/lo melo immagino/ 
tutto di vino bianco/ abboc
cato ma divino/ come quello 
che alza il prete/ in piedi al
l'altare». Dante De Joris, poeta 
metropolitano ritto su Ponte 
Carlo, ha scoperto l'esistenza 
di Dio. un Dio di pietra come 
le statue che fanno la guardia 
alla Moldava. E ha Intuito co
me la religiosità alitata dai ri
matori di Kampa sia legata a 
una morale acquatica che so
miglia (come una goccia 
d'acqua), alla morale in gradi 
alcolici del vinello bianco dar 
Capena. Fluida, dunque, la 
congiunzione culturale tra Ro
ma capitale affranta e Praga. 
Un legame divino e di vino, 
con annesse espressioni alco

liche analoghe tipo la birra. 
Che corre a litri e diventa ac
qua che prima o poi rifluisce 
nel fiume. E la storia ricomin
cia dalle origini. 

• Insomma un De Joris sulle 
tracce di Hasek, di HrabaI e 
langer, penna in pugno (co
me all'osteria del Trivio o d*r 
Capena) a scarabocchiare to
vaglie di versi in compagnia di 
altri dapontiani in trasferta, ri-
mambulanti da gemellaggio 
culturale. Ma com'è la Praga 
vista dal cantori delle periferie 
metropolitane? Meglio d'ogni 
cosa parlano le composizioni 
di questi cuori allupati, che 
battono sulle note del Flauto 
magico e s'affannano per cor
rere in cima al castello a veder 
nevicare sulla schiena di Pra
ga. 

•Si cammina per ore/ H 
una citta nuova e tmtica/ a 

Versi a parte. Diario di poeti erranti. Due culture a 
confronto: l'anima raffinata d'una Praga dipinta di 
luce e l'urto lirico di rimatori metropolitani, rastrella
toti degli ultimi brandelli di poesia viva in una Roma 
affranta. Ponte Carlo e ponte Marnmoto. La morale 
acquatica della Moldava e quella acquitrinosa del-
l'Aniene. Un intreccio dapontiano e seifertiano, nar
rato dai rimambulanti della fantasia periferica. 

OIUUAPANI 

volte ispirati d'amore/ a volte 
scocciati a fatica/ Ed è in so
stanza poi questo/ che illumi
na in fondo la vita/ cercare 
nei bar per un cesso/ trovare 
nel buio un'amica». Questo il 
canto carducciano e dispera
to di Lapo Maria, gramsciano 
in quartine, alla ricerca d'un 
quid inafferrabile e introvabile 
lungo la Tiburtina, neanche 
quando s'infila tra le case di 

San Lorenzo. Esprime biso
gni. Voglie da rimatore versio
ne esportazione. Come anche 
nel caso di Ciccio Laporello: 
•Laporello Immantinente/ 
s'introduce nel metrò/ ed an
sando immensamente/ gira 
in cerca d'un bistrò/ Un bistrò 
non per mangiare/ né peral
tro manco bere/ Ma la sete di 
sapere/ discettando lui pla
cò». Versi più che sciolti, liqui

di. Piovigginosi e fluidi come 
la Moldava. Un modo d'inter
pretare il gemellaggio attra
verso angolatura pubico-re-
naie. E discettare rappresenta : 
la metafora albuccloniana del 
versare il proprio essere nel • 
fiume intemazionale del sa
pere. 

Poi l'epos. Negli occhi scuri 
di una poetessa sorpresa dalla 
propria ispirazione nelle viuz
ze mattonate di Mala strana. 
Diletta Daponte: «Brunsvik mi 
vide scolare sei botti di birra./ 
poi la magia di Praga ebbe il : 
sopravvento/ e discettai, per 
ore, nei kavama oscuri/ Fu 
cosi che quando ero da tem
po partito/ la mia anima, 
mezza praghese, ormai liqui
da/ Brunsvik la vide passare 
sotto ponte Carlo/ tra le ana
tre, nell'acqua della Moldava». 
Ed ancora, a futura memoria 

(il sogno d'un poeta), gli epi
taffi praghesi di De Joris: «Ero 
venuto per il Don Giovanni/ 
come sognavo da molti, tanti 
anni/ Bramavo l'opera ed an
che una ria alcova/ Mi soffocò 
il seno della Smandrappova». 
Ed ancora: -Da quando son 
tornato/ non son più lo stes
so / Per citare il pio Da Ponte/ 
mi chiudo dentro al cesso». 

Magia da rimambulanti. La 
sintesi finale scivola tra 1 versi 
di Laura Princi: «Son teste 
pensami, giovani aitanti/ di 
don Giovanni invidiosi ma 
amanti/ E di te Praga, sorella 
ungherese,/ parleranno per 
anni nel loro paese./ Non so
lo questo tu ora hai qui/ ma li
rici e storici o giù di 11/ Filoso
fia, poesia e HrabaI prendon 
di petto/ per poi discettare e 
andar di corsa a letto». Che 
aggiungere? Niente. 

10 arriva arricchito, rispetto al
l'edizione presentata in set
tembre al Todi festival, delle 
scenografie e dei costumi d'e
poca firmati da Luigi Perego: 
tendaggi, una gradinata, pic
coli e grandi bauli, a sottoli
neare viaggi e sorprese, cam
biamenti e trapassi d'epoche. 
E in bilico, tra canzone e cita
zioni, macchiette surreali e 
raccontini malinconici, sono i 
quattro interpreti dello spetta
colo. Rossi Gastaldi si è rita
gliato le ombre più inquietanti 
delle molte facce di Milly, fa ri
vivere Surabaya Johnny e le 
ballate più cupe, con bella vo
ce di chansonnier Gloria Sa
pio reinventa e parodizza le 
prodezze maliziose, le Mutan
dine di chiffon, 1 toni suadenti 
del night e della seduzione; Pi
no Strabioli accentua la sua 
versatilità straniarne e trasfor
mista, alternando variazioni 
stralunate, intermezzi cantati e 
un'esilarante versione mimata 
di una famosa poesia di Pre-
vert; Cinzia Gangarella, al pia
noforte, accompagna dal vivo 

11 trio, partecipa e comicizza, 
con simpatica e consumata 
presenza scenica. E alle con
vinte intenzioni dell'affiatato 
gruppo, il pubblico risponde 
con convinti e divertiti applau
si. 

Con Orino 
sotto i cieli 
dell'impegno 

• • Bruno Cirino, ricordato 
rmlrtiorrirscoril al Teatro Valle 
dagli uomini di teatro e di cine
ma che più gli furono vicini, 
scomparve dieci anni fa a soli 
quarantaquattro anni, fulmina
to da un infarto. Allievo di Ora
zio Costa, con il quale debuttò, 
Cirino presto ebbe un'espe
rienza significativa con Eduar
do De Filippo ne // contratto e, 
poi, in uno spettacolo, Napoli, 
notte egtamo di Raffaele vivia-
ni che rilanciò, grazie alla feli
ce regia di Giuseppe Patroni 
Griffi e alla splendida interpre
tazione dello stesso Cirino e di 
Mariano Rlgillo, la drammatur
gia dell'attore-autore napole
tano. Sembrava l'inizio di una 
carriera teatrale tutta in ascesa, 
ma Cirino fu scoperto dalla Tv 
e dal cinema, fn pochissimi 
anni diventò popolare con De
dicato a un bambino. Dedicato 
a un medico e. soprattutto con 
Diario dì un maestro di Vittorio 
De Seta, che lo impose nel 
1973 come uno degli attori più 
sensibili e più moderni della 
nuova generazione. Un attore 
impegnato ideologicamente, 
con una carica polemica che, 
talvolta, poteva sembrare set
taria, ma che era smorzata dal
la consapevolezza dei limiti di 
Intervento dell'interprete. 

Cirino quando venne a Ti-
buttino Iti De Seta aveva avuto 
sia abboccamenti con l'Istituto 
3'arte dove si sarebbero girate 
le scene del Diario di un mae
stro. Sempre culturalmente at
tento e appassionato volle per
correre per giorni e giorni con 
alcuni insegnanti tutta la bor
gata. Spesso rimaneva fino a 
tardi dentro la sezione del Pei 
a via del Badile parlando con i 
genitori dei ragazzi di Tiburti-
no III che sarebbero apparsi 
come protagonisti nel film tv. 
Mai esausto non avrebbe mai 
voluto andar via convinto co
me pochi altri intellettuali di 
teatro che era da II che biso
gnava ripartire, da quella sorta 
di rivoluzione politico-cultura-
te che si stava progettando nel
le borgate per fondare il signifi
cato metaforico dello spetta
colo come rappresentazione 
unica e formidabile dell'even
to che avrebbe dato inizio ad 
un nuovo teatro.Consapevole 
che la forza di una messa in 
scena risiedeva nel linguaggio 
e nel significato delle parole 
dopo Tiburtino III fondando la 
cooperativa Teatroggi non si 
fermò neanche un momento 
per portare avanti questo pro
getto. Lo confermò pochi mesi 
prima di morire quando, con 
ostinazione e con coraggio, 
volle mettere in scena Uscita 
d'emergenza dello sconosciuto 
Manlio Santanelli, ritratto di 
una Napoli simbolica, orroro
sa quanto le devastanti borga
te romane eppure cosi viva e 
attuale nei suoi drammi esi
stenziali prima che sociali e 
economici. DEn.Cal. 

I APPUNTAMENTI l 
«Roma, la dttii futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio: Circolo San Paolo, oggi, ore 18, attivo del circolo: Cr
eolo Garbatela (Via Passino 26), ore 18 attivo dell'Associa
zione ambiento lista. 
Incontro-dibattito promosso dalla Sinistra dei Club su 
•Quale riforma elettorale e delle istituzioni?»: oggi, ore 16, 
c / o Hotel Minerva. Intervengono Luigi Abate, Giorgio Ben
venuto, Sergio D'Antoni. Riccardo Terzi, PietroScoppola, 
Paolo Flores dVucais e Toni Muzi Falconi. 
Le donne in nero manifestano oggi, ore 18-19, davanti al
l'altare della paria (piazza Venezia) per il ritiro di Israele 
dai territori occupati e per lo Stato di Palestina. Informazioni, 
al tei. 84.71.272. 
Mascbile-feminlnile a confronto su tempo di vita e tempo 
di lavoro. Seminario organizzato dal gruppo «Università per 
la pace»: oggi ore 17 c/o Dipartimento di psicologia, aula 7, 
via dei Marsi 78. Relazione di Franca Donaggio. 
Elezioni a Ladispoli: i verdi a confronto con i cittadini. Sul 
tema seminario a perto in programma oggi, ore 16, c/osala 
Cgil di piazza Oilescalchi. Intervengono Guido Pollice, Stefa
no Zuppello ed Elvira Ortolani. 
•Come essere tifosi senza farsi del male»: discussione du
rante (e dopo) la proiezione (su schermo gigante) della 
gartlta Inter-Roma: oggi, ore 20.25. c / o «La Maggiolina» via 

encivengan.l ; tele!. 89.08.78). 
Ettore Sobrero. La mostra del pittore viene inaugurata do
mani, ore 18, piesso la libreria -Il seme» di via Monte Zebkj 
n.3. L'artista torinese realizza assemblaggi di oggetti In mi- ' 
niatura all'interno di libri sventrati e di vecchgi cassetti tipo
grafici. 
•Mario Mieli» presenta stasera, ore 22.30 al Grigio Nolte di 
via dei Fienaroli 30/b, Elena Cecconi in Diezauberflote, con- ' 
certo per flauto magico. Seguirà discoteca con la musica se
lezionata da «Kiliing Cows». 
Seminarlo di batteria con Alfredo Colino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Tlmba», che ha sede in Via Luigi Bar-
tolucci 29/a. Il seminario si svolgerà nei giorni di venerdì 24. , 
sabato 25 e domenica 26 maggio. Informazioni al tele. 
06/68.12.033. 
Gin di Aprilia e Rete nonviolenta di informazione Castelli-li
torale indicono per domani, ore 18. c /o la Sala consiliare di ' 
Grottaferrata (via XX Settembre) un Incontro su «Nuovo ' 
modello di svilup.po: il ruolo delle tonti energetiche alternati- • 
ve». Partecipano Enrico Turinl, Luigi De Jaco e Pìnuccia Ber
tone. 
•Vivere bella la città»: riempi di fiori il tuo balcone. la tua 
terrazza, il tuo negozio. Concorso organizzato dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro». Informazioni su) regola
mento ai telefoni 47.41.005 e 47-47-710. 
Poker Ostia Estate 91: il 1° torneo si svolgerà air«Harrys Gar
den Hotel» dell'Axa dal 7 al 9 giugno e il ricavato verri devo
luto al reparto di. pediatria e assistenza neonatale del «GJÌ. 
Grassi» per l'acquisto di un emogas analizzatore. Le Isctlzlo- • 

l MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 16.30-
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dai tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei rilisgatori romani. Palaz
zo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondaninl, 
piazza Rondanini 48. Orarfio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
Il Campidoglio >: Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anch e 20-23. martedì anche 17-20. lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi. Lavori di de Chirico, Guttuso e Manzù. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti ì 
giorni (Ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONEROMANA 

Sex. Flaminio: ore 18 assemblea sulle riforme istituzionali 
con A. Ottavi. 
Cellula Inpdai: ore 12 presso V.le delle Province presenta
zione del Pds con A. Rosati. 
Sez. Ostia Antica: ore 18 assemblea su «Vendita alloggi 
lacp» con A. Brjenza. 
Tesseramento avviso alle sezioni. Le organizzazioni che 
non hanno consegnato in Federazione tutti i cartellini delle 
tessere fatte, debbono farlo inderogabilmente entro oggi. 
Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazione ai 
compagni Agostino Ottavi e Cada Basuanini. 
Avviso. Oggi preso Casa della Cultura (Larga Arenula, 26) 
convegno su: -Quali amministratori, quali garanti per le Usi 
romane?». Intervengono: Raniero Benedetto, Corrado Bib-
bolino, Umberto Cerri, Beano Francescone, Eruno Landi, 
Gabriele Mori, Antonio Palumbo, Felice Piersanti. 
Avviso. Venerdì ore 17.30 e sabato 9.30 in Federazione, Se-
minarlo di consultazione dei segretari di sezione, coordina
tori e capigruppo circoscrizionali su: 'Proposte ed idee per 
una nuova organizzazione del Pds a Roma». Relatore Civita. 
Conclude Leoni. 
Avviso. Domani presso Club del Uscio (via Trigona, km 
0,800) incontro con i cittadini e il Pds. Parteciperanno Anto
nello Falomi, Esterino Montino, Giorgio Di Giorgio. 
Avvito. Domani ore 18 presso sez. Paridi (via Scarlatti, 9) 
assemblea su: 'Progetto culturale per Roma capitale». Parte
cipano: Adriano La Regina, Andrea lemolo, associazione 
Italia-Ambiente, Club 'Punto e a capo». 
Avviso. Domani ore 18 in Federazione (villa Fassini), riu
nione su «Progetto sport» con E. U baldi. 
Avviso. Lunedi ore 17.30 in Federazione riunione della 
Commissione federale di garanzia. Oda: 'Principi e regole 
dello statuto fondativo del Pds». Relatore Tarsitano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 16 c / o Villa Fassini assemblea 
delle donne delegate al congresso regionale Pds Lazio ed 
elette al Comitato regionale e alla Commissione regionale 
garanzia (Vetere). 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 17.30 riu
nione dei segretari su tesseramento (Barbaranelli) : In Fede
razione ore 17.30 Gruppo Usi 21 ; In Federazione ore 18 uffi
cio di presidenza ci (Ranalin. 
Avviso a tatti I segretari al sezione della Federazione. 
Oggi ore 17.30 in Federazione riunione sul tesseramento. Si 
raccomanda vivamente la presenza e la consegna dei cedo-
lini delle tessere fatte (Barbaranelli). 
Federazione Latina. Latina ore 17 c /o sala Arci, Statuti re
gionali e attuazione legge 241 : -Per garantire la trasparenza 
della pubblica amministrazione, i diritti dei cittadini, la par
tecipazione (ROtunno, Falomi). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 15 esecutivo 
provinciale. 
Federazione Viterbo. CMtacastellana ore 15.30 Gruppo 
Usi Vt5 (A. Giovagnoli). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TCLIR0MAS6 
O r * 12.15 Film -La donna che 
volevano linciare-: 14.40 -Te-
Icwln.. gioco a premi; 15. 
-Brillante» telenovelas 18.30 
•Amandoti» telenovela: 20.15 
-Telewln- , gioco a premi: 
30M Tg: 20.35 Film -Anche 
nel West c'era una vola Dio»; 
2Z10 Tg: 24 Film -Loving Ti
me»: 2J0Telefi lm «Taxi-

QBR 
Ore 12.10 Auto oggi; 13.25 To-
lefilm -Fantasilandia-; 14.30 
Videogiornale: 16.30 Buon 
pomeriggio in famiglia; 10.40 

i proibito ballare: 19.30 Vi-
^Meoglornale; 20.30 Basket; 

21.45 Medicina e d'Intorni; 
22.45 Film -Una storia d<ri 
West»; 1 305 a 1 » » una vol
ta. "'•'" 

TELELAZIO 
Ore 11.50 Attualità cinemato
grafiche; 13.20 News pome
riggio; 14.05 Junior Tv: varila 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera: 20.50 Telefilm - I l tesoro 
dei Sequoia»; 22.50 Roma 
contemporanea; 23.05 News 
notte; 0.10 Telefilm-Nakia». 

«t '̂ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Grillante: O.A.: Disegni animati; 
00: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche dol matti
no; 13.30 -Marina», telenove
la; 14.15 Tg; 14.40 Grandan
golo: 15 Rubriche del pome
riggio; 18.50 -Marina», tele
novela: 19.30 Tg; 20.30 Film 
«L'uomo dal cento volti»; 
22.30 Rubriche della sera. 

TELETEVI.DE 

Ore 11.30 FUm «Agguato sul 
fondo»: 14 I fatti del giorno: 
15.30 Telefilm: 17.30 Roma 
nel tempo: 19.30 I fatti del 
giorno; 20.30 Film «L'eterna 
Illusione»; 22.30 L'informa
zione scientifica. 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; Ore 
14 Film -La tigre dal fiume 
Kwai»; 15.30 -Pasiones» tele
novela; 16.15 Fior di zucca; 
16.45 Film -28 minuti per tre 
milioni di dollari»; 19 Cartoni 
animati; 20.30 Film -Il vendi
tore di palloncini»; 22.45 Film 
-GK Italiani e le donne». 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOCMVKAU 
ViaStamira 

L 6,000 
Tel. 428778 

Tt»Ellmlnetordl H. Kaye Dyi I -G 
<1lt.45-22.25) 

Piazza Vertano. S 
L 10.000 

Tel. 8541105 
O e * » * * mani di forbici d< Tlm 8 ur
tai: con JonnyOepp-FA -

(16-18.10-20.20-22 30| 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 32118*6 
• Batti 
ner-W 

cai lupi di e con K*»in Cos:-
(15.30-KI.10-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Americano nato d< Alessandro D'Ala-
VlaMerrydelVal.M Tel 5880099 trl;conBurtYcung-G 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ina/etto solo a Inizio «coltacelo) 

Via L di Lesina, 38 
L. 6.000 

Tel. 8380930 
CMuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tal. 5408901 
• I Uò de». vanHa di Briur da Pa<-
ma-BR H5.3C-17.50-20.tt5-22.3C) 

Via Non Grande. 6 
L 10.000 

Tal. 5816188 • W 
i Cd lupi di e con Kevin Coti-

I15.30-Iil05-22.3C) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

TeLB7SM7 
di Felice Farina: con 

Carlo Delle Piane-BR 
(17-ia.45-20.3O-22.3C) 

L. 10.000 O Green Card-Malrlrnonlo «1 conve-
Tel. 3723230 rsenza di Pater Walr. con Girard De-

-Dfl (16-18.10-2C .20-22.: 
WaCrcero-e.1t 

ARtSTONI 
Panaria Colonna 

LIO 000 
Tal. 8793267 

pardleu-

Chiuso per lavori 

2.30) 

Atnu 
' Viale JotHo. 225 

L. 8.000 
Tal. 8176256 

Riposo 

Alunne 
v.i 745 

16.000 
Tal. 7610856 

O BaBacelhipIdlaconKovInCoisl-
nor-W (15.30-19.08-22.3C) 

AMUtTU* 
CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 l'amar*» teoroacluta 01 S.Gtlnjbouro 
Tal. 6875451» (1630-22.30) 

Plozza Barberini, 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
di Franco ZeffirelU; con Mal 

Gibson-OR (18-17.35-20-22.301 

CAPITO*. L 10.000 Zio Peperone aia ricerca della tampa-
VlaaSaecom.39 Tei.333280 dapenMa-DA 

(16-17,35-19,15-20 4t-22.33> 
CAMAWCA L10.00C Brian di Nazarsth di Terry Jones: con 
PtazzaCapranlca.101 Tal. 6792465 Graham Chapman-BR 

I16.30-18.30-2030-22.3rjl 

P,zaMrj-<acitoilo.l2S 
L 10.000 

Tel. 6798957 
O Msdltotteaio di Gabriel» Salvato-
ras; con Diego Atstantuono - OR 

(16.30-16.30-20 30-22.301 

CASSIO 
Via Cassie. 692 

L6.000 
Tel. 3651667 

Riposo 

C0UMMO6Z0 L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 69 Tel. 6878303 

Le età di UN) di Bigas Luna; con Fran-
iNeri-E(VM18) 

116.30-19.40-20 35-22.301 

VlaPranestlna.230 
L 7.000 

Tal. 296608 
Riposo 

L 10.000 
PjzaCc4adlPJenzo.74 Taf.8878652 

O » persatene di Daniele Luche»; 
con Silvio Ornndo. Nanni Moratti-BB -

l1843-t845-20.4M2.45-00.ie) 

VlaSloppant.7 
1.10.000 Q Mberynondsvs inerirà di RcbRel-

T«4 870245 nar.conJamssCaan-G 
(I63P.I630-2030-22301 

1.10.000 • » -»» «se» ve*W di Brian Oe Pal-
Tst. 8417719 ma-BH P3.30-17.60-2005-22.30) 

L. 10.000 D t r a c c i lupi di «con Kevin Coti-
Tel 5010652 ner-W (I531M90632.30) 

Vieto R.Merrjhortta, 29 
t J t M I l l 
V.toaWEesrdto.44 

Piazza 8jenJnp,37 
L 7.000 

Tti.sawa*. DB 
di Richsid Benjamin; con Cber-

(1M8Jo.M30.22.30) 

Piazza in Lucina. 41 
L10 000 

Tel. (876125 
Barai eM parla 2 di Amy Heeker «ng • BB 

l16-l7J5-19.10-20.45-22.30t 

vMutzt-a 
L 10.000 

T<H. 5910985 
I portabataa di Daniele Lucchetti eoo 
Silvio Orlando. Nanni Moretti-8R 

C83C-ia30-20.30-22.30) 

L10 000 • Pugr-rJ rabbia di Claudio RIH co» 
TeLe555736 RlekyMemphla-OR 

(1830-1830-20.3I>-»,30|: 
CorsodTt»He,l07/a 

vtaav.dolCarmeto,2 
L 10.000 

Tal. 5292298 
Amleto di Franco Zaffirelli: con Mai 
Gibson -OR (17.15-20-22.30) 

LBOOO 81 A» Carmela di Carlos Saura; con 
Tel. 6864395 Carmen Maura-BR 

I1630-1830-20.30-22.30l 
Campo da'Plori 

VlaBlaaola», 47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O WlnasBdi PennyMarshall:conRo-
bartPeNIro-OR 115.30-16-20.15-22.30] 

L 10.000 Q * k) sei deatrto di Bernardo Sorto-
Tel. 4627100 lucci-OR (17-19.5O-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spaltacolo) 
vuBtseotas.47 

Vtoto Trastevere, 244/a 
L 8.000 

Tel. 562548 
alle elementari di Ivan 

Raltman; con Arnold Schwarzenegger • 
BR (1815-16.3C-20.30-22.30) 

via 
L 10.000 O Volerà volar» di Maurizio Nlcnettl e 

43 Tel.8564149 Guido Manu»-BR 
(18.3O-16.30-20.30-22.30) 

L 10.000 Cyrano de Bergerec di Jean-Paul flap-
Tel. 7586602 preneau: con Gerard Depardieu- DE 

(17-19.40-22.30) 
L. 10.000 O MherynefldmmortrecIRobRel-

Tel. 6364652 nar; con James Caan-G 
(1H.30-16.30-20.aO-2i.30) 

VlaTarento.36 

VTaOregorloVII.180 

LargoB Marcello, 1 
L 10.000 Cyraae De Bergerec di Jean-Paul Fap-

Tel. 8548326 ptrvMu; con Gerard Oepardleu-SE 
(17-18,50.22.30) 

L. 10.000 23o Papsfone ava ricerca dtlujlana»-
Tel.582495 da perduta-DA 

(16-17.3S-19.10-20.4S-2230) 

L 10.000 Un aettiloBe atta elementari di Ivan 
Tal. 8319541 Reltman; con Arnold Schwarzenegger • 

BR [16-1620-20.25-22 30) 

1.6000 O Atee di Woody Alien; con Alee 
Tal. 5417826 Baldwin.MlaFariow-BR 

(16.15-1520-2020-22.30) 

WaGInduno 

VujFogHano.37 

VleChiebrere.121 

VtoChlabrora.121 
L6000 

Tel. 5417928 

MAESTOSO 
Via Appiè. 418 

• inMare Voa Buie* di Barbai Schroe-
der-DR (16.10-16.15-20.2O-2230) 

L 10.000 
Tal. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJI8TIC L. 10.000 Cyrano De Bertene di Jean-Paul Rap-
: Ma SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 peneau: con Gerard Cepardleu - SE 

(17-19.50-2230) 

tinnopoiiTAN 
WsoelCorto.8 

L 6.000 
Tel. 3200933 

la fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Mie-BR (te.35-1645-20.35-22.30) 

L. 10.000 O B marito delia parrucchieri di f i -
Tel. 6559493 mc« Leeoni»; con Anna Gal*™-SE 

(16-17.30-19.10-20.45-22. 
Ina marte. 11 

2.30J 
ttnVOBX L, 10.000 O Edtrard mandi lorbld di TimBur-
VTaeeusCave.44 " , Tel.7810271 ton;conJonm;De>p-fA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

-•uà».-
Via Magna Oreda.112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

a Ben 
ner-W 

col lupi di e con Kevin Cosi-
(13.30-19.05-22.30) 

Vlcotedal Piede, 18 
L 3.000 

Tel. 5803622 
Henry V (In lngle»i) 

(17-20-22.30) 

Via Nazionale. 190 
L8.O0O O itaerutodagUInr-xantiai Jora-

Tel. 4882653 than Damma: con JodieFoater-G 
(1530-17.50-20.102230) 

OUMBasTTA L 10,000 • Storto al amari e Infedeltà di P.Ma-
VUM.MmghotrJ,5 T«l. 6790012 zursky-BRH5.20-17-18.40.20.35-22.30) 

REALE L 10.000 Preda*» 2 di Slspben Hopkins: con 
PlazzaSormino Tal. 5810234 Danny Giovar -FA 

Ì16-18.10-20.20-22.33) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOBl 
via Salarla 31 
ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 
UNIVERSAL 

'Via Bari. 18 

VIP-SOA 
VlaGallaeSldama.20 

L: 6.0O0 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 637481 

L. 10.000 
Tal. 4890883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Atto di dolore di Pasquale Squitierl; con 
Claudia Cardi nale-OR 

(1610.18.15-20.25-22.30) 
D Balla col lupi di a con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.05-22.30) 
O II portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

j1845-ia.45.20.40-22.30) 

Zandato» di Sam Pillsburg • E (VM18) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Fuoco neve e omamaa di W. Bogner • 
BR (16-18.10-20.20-2230) 
O Green Card • alalrlaioaJe di coeva-
Manta di Palar Wslr; con Gerard De
pardieu-OR (16-18.10-20.20-22.30) 
Suora In tuga di Jonathan Lynn: con 
Erlcldle-BR (16.40-18.35-20.35-22.20) 

ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 
CARAVAGGIO 
Via Palmello. 24/B 
DELLE PROVMCK 
Viale delle Provincie. 41 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

1.4,500 
Tel. 6554210 

L 3.000 
Tel. 450021 

F.I.C.C (Ingresso libero) 
Piazza dal Caprettarl. 70 Tel. 6879307 
NUOVO 
Largo Asclsnghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885483 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

8MARIAAUSEJATRICE L 4.000 
VlaUmbertlde.S Tel. 7806841 
TIBUN 
Via degli Elruschl,40 
TEMANO 
Via Reni. 2 

L. 4.000-3.000 
Tal. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 
AZZURRO SCVIONI 
VladegllSci pioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

6RANCAU0NE (Ingrasso gratuito) 
ViaLavanna.il Tal. 899115 
OEI PICCOLI L. 5.000 
Viale della Pinata. 15 • Villa Borghese 

Tel. 8553485 
GRAUCO L 5.000 
VI» Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaO.B.TI«pok>.13/a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI IEXV 
VlaMonlebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica,* 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
VlsM.Cofblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDE NT 
Via Apple Nuova, 427 
FUSSYCAT 
ViaCalroli.96 
8PLENDIO 
Via Piar dalle Vigne 4 
ULISSE 
Viariburtlna.380 
VOLTURNO 
V.a Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tal. 4860285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 6562350 

L. 4.000 
' Tel. 4864780 

L 5.000 
Tal. 7810148 

L4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L18000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Riposo 

NUta (16-22,30) 

Riposo 

WacNoeeabRueM . (16.15-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

NttOvodriemaParadrao (16.25-22.30) 

Riposo . 

Riposo 

Salane -Lumiere». Cai de Bea (17); Re-
puMoft(t9);TtenjlujdUes<21). 
Saletta -Chaplln». Slattar (17.30): An
drei Rubtov (20.30). 

Riposo . • . ] • , , » . • • - . 

Riposo 

Cinema spagnolo Bea parala fatti di J. 
A Barderò e L, Berlinga (21). 
SalaA:mcer«cMSaìeaaaa(jladiJoao 
Cessr(1820.15-2230| 
Sala B: Ture* di Gabriele Salavatorea 
(19-20.45-22.30) 
Riposo 

, Film par adulti ' ' (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti , (10-22.30) 

Film par adulti , (16-2230) 

Fllmparadultt . ,. (16-22.30) 

Fllmperadulti .._. , 

Chiuso per restauro 

Film per adulb , (11-2230) 

Fllmperadulti (11-22.30) 

Film per adu 18 

Fllmperadulti . , -. (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour.13 

BRACCIANO 
VIRGIUO 
VlaS.Ne2rettl.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

: L.8,000 
Tel. 9024048 

Riposo ' 

Un aènzMto aBa elamemBri 
(18.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARI8TON L 8.00O 
Vis Conaolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POUrEAMA L. 9.000 
LargoPanlzza.5 ' Tal, 9420479 

SalaDeSlca:Bps«latorae (13.50-22) 
SalaRosselllniiZendalee (15.50-22) 
Sala Leone: Cyrano de Bergerec 

(16.30-22) 
SaIaVi6CC4>u:Fuecor*ireedlnamHe 

(15.50-22) 

8UPERCWEMA 
Pia del Gesù. 9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

SsliA:Sartacoltupl (15.30-22) 
Sala B: Amleto )16-22.30) 
amtacINazarali (16.30-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tal. 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
Pra inumi. 25 Tel. 9458041 

Chiuso par restauro 

VENERI 
Viale l'Msggio. 86 

L. 9.000 
Tel. 9411592 

Cyrano dsBtrgtrae (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G Maneottl. 53 Tal. 9001688 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlsPalloltini 

L. 9.000 
Tal. 5603186 

(16-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

SUPERBA 
V.le dalla Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5504076 

PrfWeegM di cinema laBrioamericai» 
(16.30-22.30) 

llpOtllbOfM (16.3O-22.30) 

TIVOLI 
OtUSEPPETTI 
P.zzsNicodemi.5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Zio Peperone aBa ricerca oetts 
da perdala 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMAPALMA L.4.000 Nonpervenuto 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Zio Peperone alla ricerca dea* lampa-
da perduta (16-22.30) 

SCELTI PER VOI IffllllllMininilllIlfflllMIillM 

Johnny Depp, protagonista del film «Eduard mani di forbice» di Tim Burton 

O PUGNI DI RABBIA 
•Pugni di rabbia» sono quelli che 
Ricky Memphis (Il giovane attore 
protagonista di -Ultra») tira in pa
lestra nella periferica Corviale, 
un quartiere degradato di Roma. 
Non aono pugni di rasaegnazio-
ne. Lui a differenza del suol eoe- . 
tanel non 8 uno che al è lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, al 
arrangia come può, è disponibile 
verso gli amici e I maestri. Quan
do Incontra una ragazza di colore 
e se ne Innamora qualcosa s'in

crina. Non c'entra II colore della 
polle, piuttosto II fatto che lei lo 
sfugga, prigioniera com'è dalla 
droga. Non ce la fare a -riacciuf
farla- e per consolarsi tornerà 
aul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Rial (-1 ragazzi 
della terzaC») approda al cinema 
realiata, sulla ecla Inaugurata dal 
fratello Marco con Mery per sem
pre-, 

EUROPA 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la aua 
amante inveatono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, Istigato da un reveren
do nero e -cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnare! le simpatie dell'opinione 
pubblica antl razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin
centi. 

AMBASSADE, EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di -Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita In laboratorio cui l'in
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto -ma
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi
ne anni Cinquanta, il -mostro» 
trasforma II suo handicap In feli
cita creativa: pota le aepi e le tra
storma In statue blzzerre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente i cani. Ma è un 
-diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che II messaggio, col
pisce Il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 

che rischia ogni volta di ferire II 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEW YORK 

• AY CARMELA 
Da un testo tesitrale di Jos* San-
chls Sinisterra un film di Canoa 
Saura ambientino nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e In 
mezzo -Carmela e Paulino, va
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
-Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi o la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame, auila 
atrada verso Valencia vengono 
presi ai fascisti, finirebbero fuci
lati se non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
del comandi militari. Ma dietro 
c'è l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela al eottrao a 
un -numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bill-
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissima. 

FARNESE 

• STORIE 01 AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul MazursKy terna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una pnrticina da attore: 
é il professore cecoslovacco) con 
uncastd'eccezlone. Bette Midler 
e Woody Alien nono la auperoop-
pia di -Storie di amori e infedel
tà-, cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sano -scene da un 

matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità allentane. Lui e lei sono 
aposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festepQiare 
con gli amici, vanno in un -mail» 
a fare apese. LI. persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

OUIRINETTA 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere 0 non piace
re, -ti portaborse». 8 bello che 
esisto. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo paese, «on I ma
neggi del potere con i brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta, 
Silvio Orlando 6 un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (Interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo -prof», assapora i 
vantaggi (morali e materiali) dol 
poter», poi II ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse 6 troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non e mai 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga-
elettorale che (almeno nel film) 
realato alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato?.. 

EDEN, EURCIKE, RIVOLI 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melflnl 33/A -

Tel. 3204706) 
Sala fc Allo 20.45. E quasi un se
gno commedia musicale con G. 
Lopez e la Comp. delle Indie. Re
gia di R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Vis dalla Penitenza, 33-
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un marito di Italo Sve-
vo, con la Compagnia "La Bottega 
delle maschere". Regia di Mar
cello Amici. 

AL BCRGO (Via del penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via flamazzlnl, 31 - Tel. 
6280647) 
Riposo 

ALPHEUS (Via dal Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 

. Alle 21.30. Keeey eanta aerino e 
diretto de Claudio Ceratoli, con 
Fabio Ferrari, Massimo Modugno 

, e CermenfinoralL.. 
ANfmW0Nt(Via S. Saba, 24 • Tel. 

5750827) 
Domani alle 20.46. Ora no, teserai 
di R. Cooney e J. Chspman. regia 
di Giampiero Favettl. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 20.30. Paradiso di Giovanni 
Giudici, regia di Federico Tlezzl. 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 21.30. Nietzsche 
Cassar scritto e dlrato da Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani
ci. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. CI romancero de Edipo di 
Toni Cots, con la Compagnia "Be
ano Odln Taatret", Regia di Euge
nio Barba. 

AUT A UT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21.15. Sacrifici di Mario Lini, 
con l'Associazione Culturale 
"8eat 72". Regia di Umberto Ca
tone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Roma chiama Rio di Finn, 
Floris, Pescucci; con Gsstone Pa
scucci e la Troupe "YosBrasil". , 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244-
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Labrcana, 
42-Tal. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. ' 
SALA B: Alle 21. Causa fona 
maggiore con Franco Venturini: 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5VA • 
Tel. 7004932) 
Alte 21. Dialogo di Edoardo San
guinei), interpretato e diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzl e Gustavo Frlgerio. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21 II cuore In un f esorto scrit
to e diretto da Daniele Bortolettl, 
con le Compagnia "Teatro La Ma
schera". 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. 88SS... Slatta iltto che 
non esisti scritto e direno da Fa
brizio Cacchi, con Giustino Msri. 
Regisdl Paola Serallni. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
Sabato alle 21. Lo specchio di Mi
chele Costantini, con Fabrizio Ce
rusico e Giorgia Roseano. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La lezione di Eugene lo-
nosco e La vóce Umena di Jean 
Cocleau con Giulio Bosetti e Mari
na Boritigli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Oomanl alle 21.15. PRIMA. Poel-
clone di atollo di P. Kohout, con 
Renato Compose, Anna Menl-
chettl, Enzo Robutti. Regia di Mar
co Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Momentaneamente aolo 
scritto e diretto ds Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

CELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 21. Non c'è tempo con Massi
mo Grippa, Totl Morcadsnte, Rita 
Slperbl. Regia di Emilio Gannzzl-

ni. 
DEL PRAOO (Via Sora. 26 • Tel. 

6992777) 
Riposo 

DE' FERVI (Via del Mortaio, 5 - Tel. 
6795130) , 
RIPOSO 

DUE; (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Alle 21. Parure, tango del atomo 
dopo di Gennaro Ranieri, con En
za Di Binilo, Emilio Massa. Regia 
01 Cristina Oonadlo. 

DUSE (Via Crema, 8- Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20.43. La traviala coreogram-
ma di Giuseppe Manlrldl e Fran
cesco Ospitano. Musiche di Giu
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Parrll-
la. 

EUCtrOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
,8062511) 

Riposo 
FUMANO (Via 3. Stefano del Cecco. 

. . 15- Tel. 0798496) 
' Rlpoao 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
, Tel. 7887721) . 

Alle 21. Iperrlcerde di Chiara Oe 
Angelia e Aleseandro Ftoridia. 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 21. Anfitrione di H. von Klelat, 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni. Regia di Franco Ricordi. 

U. PUFFfVla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
. 6610721/5600969) 

Alle 22,30 Alla ricerca della "ce
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alle 21. BCALAt-
b4, CORPOcd di P. Tiziana Cro
ciani con Vera Gemma, S. Irene 
Llppl. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo, Laura di Mauro. 
Paola del Prete. Bardi di Ano sta
gione con Demo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 6817413) 
Riposo. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro-
' mono, 1- Tel. 8783148) 

Riposo - • • 
LzTT 'EM IN (Vis Urbana. 12/A -Tel. 

4821250) 
' Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
. Tel. 3223634) 

Riposo 
META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 

5695807) 
Alle 21. Favola d'amore di Alfio 

< Petrlni da Hermann Messe, con 
Adriana Caruso, Marina Di Gian-
nanton lo. Regia di Alfio Patrinl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485496) 
Alla 17. Ksdee di Portamedlne 
con Line Sestri, regia di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Vie de' Filippini. 17/a -
- Tel. 6548738) 

SALA GRANDE: Alla 21. Jusune di 
Ugo Msrglo e Marco Palladinl, 
con !a Compagnia "Stravasarlo 
Maschere". Regie di Ugo Msrglo. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21.16 
Aspettando II «8 di Enrico Ber
nard, con Evelina Meghnaghl. Re
gia di Giuseppe Rossi Borghese-

, no. 
' SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

21. Memorie del sottosuolo di F. 
Dostolevskli, con Valentino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale. 194 - Tel. 485495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 

- Alle 21.30. Benone l'equivoco... 
une regione sempre di e con Gra
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Alle 21 (Abb. F/1). 81 la MIHy ma 
non al dice adattamento e regia di 
Patrick Rossi Gastaldi, con Cinzia 
Gangarella, Gloria Seplo, Pino 
Slrabioli. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Aechlnson di Antonio Sca-
vone. con C. di Malo, M.L. Ranau-
do. N. D'Agata, B. Conti. Regia di 
M. Falluccni. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Il nipote di Ramaau da 

Denis Diderot, interpretalo e di
retto da Gabriele Lavlacon Mauro 
Paladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna e un'altra 
cesa di U. Palmarini e Checco Du
rar.:», con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via cella Merce
de. 50 - Tel. 6704753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca
stellarci 8 Plngltore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prstl. 

. SAN GENESK) (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglle, 
6-Tel. 8534729) 
Alle 21. Amleto (In un altrove luo
go) da Shakespeare con Pino Cor-
msnl, Msurlzls Grossi, 
Sabato alle 21. Faust con la Com-

- peonia "Il Tornese d'Oro", regie 
di Clsudlo Oe Simone. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 

SPASO VISIVO (Vie A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612056) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Rlpoao 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaale. 
671-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola per topi di 
Agaia Chrlstie, regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel. 5347523) 
Alle 21. Il meleto aenze quanti di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una aerata 
veramente "orribile" 01 e con Car
mela Vincami. 

TEATRO W (Vicolo dagli Amatrlcla-
ni,2-Tel. 6867610) 
Riposo. 

TORDINONA (Vis degli Acquaapar-
1a,16-Tel,6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 -
Tal. 7680985) 
A1le21.15. Due americani a Parigi 
aerino ed interpretato da Riccar
do Caatagnari, con Elisabetta De 
Pelo. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

. Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Statano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 8543794) 
Alle 21. L'Inserzione di Natalia 
Glnzburg, con Adriana Aati; ragia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
6809389) 
Domani alle 21. PRIMA. Ella di H. 
Achternbush, con Lorenzo Ales
sandri; regia di Riccarco Relm. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori scena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
"Allori 8 Tecnici". Regia di Attilio 
Corsini. 

• PERRAQAZZIBVBBJ 
ALLA RINOHIERA (Via del Riarl. 81 • 

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Vis S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per te scuote. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. La fiaba di Jack e II fagiolo 
magico narratore Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Vie E. Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. L'ornitorinco tlaba teatra
le per bambini con la Compagnia 
degli Acc «nella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladi-
5 POll) 
Alle 11. Papero Piero e II down 

* di G. Tallone; con il clown 

Teta. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Alte 10. Tutti Hi peleeecenlco ras
segne teetrale selle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel. 78*791) 
Alle 10.30. Il Psaee detto due kme 
con Ralfaella Cecilia, regia di Gi
gliola Lodoll. 

• DANZAI 
OLIMPICO (Plauia G. da Fabriano, 

17-Tel.3862«aS) 
Sabato alle 21. Cesi a mM aae 
l'obtcurtto e'aeneve di J. F. Ou-
roure, con la Comp. Jean Fran
cois Duroure. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO MIX'OPCRA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALI 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tei. 
6780742) 
Rlpoao. 

ACCADEMIA OVNOHERIA (Via 
Giulia, 1) 

' Riposo' 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Mortorio. 3 - Tel. 
1." 5818607) 

Rlpoao 
AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 

-Tel. 6888528) 
Rlpoao. 

AUDITORIUM OlrE PUH (Via Zando-
nai, 2 - Te). 029:026-3294288) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM M J (Piazza de Boato 
-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 16.30. Concerto Sin
tonico Pubblico direttore Peter 
Maag. violimela J. Rial, violiate 
Fausto Anzelmrj. Musiche di w. A. 
Mozart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAOJMO 
(Via Bolzano, 11-Tel. 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL KRAPHKUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato alle 17.30. Concerti dedi
cati al periodo barocco Italiano 
per violino basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 - Tel. 
6797270-3795879) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21 Concerto dell'Or
chestra da Cernere del Gonfalo
ne. Musiche di Haendel. Albinonl, 
Vivaldi. 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale-angolo Via Na
poli) 
Venerdì alte 21 e sabato alle 17. 
Concerto del quartetto Camertet)-
co Veneto. In programma musi
che di Mozart 

C.i.O. (Via F. Saloe, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Rlpoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa HA -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del quar
tetto di sassofoni SantotocMJIu-
Ilanl-DI Marco-Pace. In program
ma mimiche di Feld, Weltl, Gerah-
wln, Santolocl. Oubois. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dell» Fornecl, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di Ed
do Silvestri (limito). Musiche di 
Bozza, Pistone Gregorettl, Tur
chi, Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(c/o Seta Baldini - Piazza Campi
teli!, 9). Feathnil musicale delle 
nazioni. La musica Russe. Musi
che di Skrjsbln, Sostakovlc, Boro-
din. Musorgsklj, Prokofiev. 

ISTITUTO MUSIÒI SACRA (P.za S. 
Agosti no. 207 A- rel.6668441) 
Alle 20.30. Concerto dell'Orche» 
atra di Oradee. diretta da Mlkloa 
Erdèiy. In programma musiche di 
Mozart 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Ciclo Integrale 
delle 32 sonste di Beethoven ese
guite In 7 concerti da RudoH Buch-guitein; 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
8875962) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Alle 17.30. Concerto vocale con 
Rite Telarle» (sopr.), «ligio Del 
Mastro (tea). Giorgio datti (bar.). 
Statano Romagnoli (tias.). Al pia-
notorie Il maestro Lodano Laitm. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Saboto atte 16. Due concerti per 
pianoforte e Orchestra, Pianisti 
Satvatora Giannette e Detto Fl-
cnare. Musiche di Mozart e Rach-
manlnoff. (Ingresso libero). 

- SALABAljiwi (PiazzaCatfipUoW) 
Alle 21. Concerto corale di voci 
bianche Aureliano dirige Maria 
Silvia Merllnl. Musiche di Ani-
muccla. Paiestrma, Cotacicchi, 
Bardos. 

SALA CASELLA (Via Hamlnla, 118) 
Rlpoao 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele u Ripa - Vie S. Michele. 22) 
Rlpoao 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Vie Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10- Tel. 
7006891) 
Riposo 

SAN GENESK) (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Rlpoao 

• slAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOCRPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del Quartetto 
Spiritual di Roma. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18- Tel. 682551) 
Alle 21,30. Concerto rock bluea 
con II gruppo Mad Doga. Ingresso 
libero. 

BIRO UVnSI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/480802) 
Domani alle 22. Concerto del Trio 
del planiate Remigio Ceco. 

CAPPE LATMO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 8744020) 
Oggi e oomanl alle 22. Jazz del 
quartetto di Pierre Drevet 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 • Tel. 
57449551 
Alfe 22.30. Jazz-funk ballabile con 

EL CURANDO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Tel. 6879908) 
Alle 22.30. Musica cubana con II 
Gruppo Chico 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4*71036) 
Domani alle 21.30. De Velie Giulia 
al ragaxal del coro. Recital di Pao
lo Pletramgetl. 

FOHCLEA (Via Crescenzio. 62/e -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musica brasiliana con 
il gruppo di GII Baderò. 

L'ESPERIMENTO (Vie Passila. 5 -
Tel.4828.58S) 
Alle 22. Concerto del gruppo Tem
pi» Fug ir. 

MAMBO (Vie dei Fienaroll. 30/A -
Tel. 6897196) 
Domani alle 22. Musica del Beat-
lea con II quartetto Apple Pie. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto di Massimo Ur> 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Vedi acazio Danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 5-Tel. 5110203) 
Domani, venerdì e ssbato alle 21. 
Spettacolo di cabaret con Fabio 
Fazio. 

PANICO (Vicolo delle Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Non pervenuto 

RIARI 78 (Via del Riarl. 78 - Tel. 
6679177) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Vie del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Dlamodeo Fuslon Group. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Alle 16.15 e elle 21. Circo di Mo
sca sul ghiaccio. 

28 i 
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LE PAGINE CON la collaborazione dell'ente citato 

Unità Vacanze cambia filosofia e accetta la sfida del mercato libero 

Aria nuova e nuovi orizzonti 
• I Unita Vacanze, tour operatore agen
zia di viaggi e turismo che da tanti anni le-
es il suo nome al nostro giornale, sta cam-

landò volto e modo di lavorare. Un cam
biamento profondo anche se ciò non 
coinvolge l'assetto socletano. Quindi, 
un'operazione ancora più difficile, ma 
non per questo meno avvincente. La sfida 
è stata raccolta con entusiasmo dagli ope
ratori • meglio sarebbe dire le operatrici, 
vista la massiccia presenza femminile • di 
Unità Vacanze. E I primi risultati della 
«uova filosofia del propone vacanze» so
no già all'evidenza di tutti. Persino dai pic
coli fatti. Come, ad esempio, quello di 
aver trasferito fuori del •palazzo» gli uffici 
milanesi. 

Potrebbe sembrare cosa da poco, un 
semplice cambio di ubicazione. Ma tutti 
sappiamo quante Incognite questa opera
zione porti con se Infatti, se non ci si sof
ferma all'apparenza, ciò comporta un 
grande punto interrogativo, ma nel con
tempo sottintende un salto di qualità. Fino 
ad oggi il •mercato» di Unità Vacanze si 
poteva ben dire •protetto»: I lettori dev'U
nita», gli iscritti al Partito, tutta la macchina 
propagandistica propria di questi due or
ganismi e delle loro organizzazioni, un 
rapporto privilegiato con i Paesi dell'Est 

europeo. Ebbene, nell'autunno dello scor
so anno Unita Vacanze ha deciso di la
sciare (ma non abbandonare) la vecchia 
strada per percorrerne una nuova e si e 
messa a «navigare nel mare del mercato li
bero». 

Cosa significa? Innanzitutto vagliare at
tentamente l'evoluzione del «fare turismo» 
degli italiani, e degli europei In genere. 
Con antenne sensibili al mutamenti dei 
gusti collettivi, alle esigenze individuali e 
alle tematiche emergenti (come l'ecolo
gia") . Cosi, ad esempio, si è cercato di dare 
corpo e sostanza olle richieste di viaggio 
personalizzato, che sempre più prende 
piede anche nel nostro Paese e non solo 
da parte del pubblico cosiddetto colto». 
Ai pacchetti preconfezionati, che richie
dono da parte del viaggiatore una sempli
ce disponibilità a seguire il programma, si 
sono pertanto aggiunti itinerari «su misu
ra» del cliente. Persino i classici tour in 
Unione Sovietica • che comunque conti
nuano ad essere proposti sotto forma di 
servizio completo e garantito • si può dire 
che oggi escano dalla tradizione per an
dare ad esplorare nuove località e nuovi 
modi di viverle. Inoltre, cambiando gli in
teressi e affinandosi le esigenze del turista, 

ora Unita Vacanze propone mete che fino 
a len erano appannaggio di altri tour ope-
rator. Non solo gli ex «Paesi socialisti», 
dunque, ma anche i nuovi «orizzonti» del 
Grande Nord europeo, di Portogallo. Stati 
Uniti, Tibet, Nepal, Birmania, Vietnam, 
Messico, Guatemala, Cina per 1 quali si ap
profondisce la conoscenza dell'aspetto 
culturale e sociale. 

Naturalmente, questo non vuol dire che 
Unita Vacanze dimentica • perdonate il bi
sticcio lessicale - la ...vacanza, il gusto del 
soggiorno. Anzi, In diversi casi il profilo, 
sacrosanto, del relax e del divertimento 
viene esaltato. Non per niente, tra le sue 
proposte vanno sempre 'forte» Grecia, 
Spagna, Cipro - per citare alcune mete fra 
le più gettonate - e le crociere con le navi 
sovietiche sono in forte ripresa. Anche l'I
talia, ovviamente, occupa un posto di pri
mo piano. E, forse, con un pìzzico di at
tenzione in più. Ai classici soggiorni in al
berghi, residence e villaggi. Unita Vacanze 
aggiunge uno spazio specifico per chi 
ama la natura: viaggi «ecologici» in aree 
verdi e, al Parco nazionale dello SteMo, 
un accattivante abbinamento con lo sport: 
sci estivo, scalate e trekking con guide ai-
pine. 

Tra i fiordi nel Grande Nord 
dove il sole non tramonta mai Paesaggio del «Grande Nord» 

WB È nel mesi fativi che la 
' Scandinavia, meglio conosciu

ta come «Il Grande Nord», offre 
U meglio di sé. Dalle spiagge . 
del Baltico ai ghiacciai polari, 
il periodo della grande luce, 

< 'delle giornate lunghissime 
consente infatti di scoprire 
ogni angolo di quest'estremo 
lembo oEuropa, non a torto 
definito incantevole. 

Norvegia, Danimarca e Sve
lta, I tre grandi paesi che ri
chiamano ogni anno sempre 
piO turisti, sono dominati da 
un mata che li circonda, li pe
netra, li divide e 11 unisce al 
tempo stesso. Trentacinque-
mila chilometri di coste, deci
ne di migliala di isole (oltre 
diecimila nel solo arcipelago 
di Stoccolma), centinaia di 
migliaia di laghi (duecento-
cinquantamila nella sola Nor-

, vegla) e gli innumerevoli, stu
pendi (tordi. Se a tutto ciò si 
aggiungono canali, verdi cam
pagne, boschi, spiagge vaste • 
(In Danimarca), interessanti 
spunti storico-culturalKartistiel . 
disseminati un po' dovunque -

" oltre a una squisita e varia cu
cina - e presto spiegato per
ché cresce ogni estate il desi- '' 
derfo di trascorrere le vacanze 

> In Scandinavia. 
Tracciando un ipotetico 

" tour si può parare da Oslo, in 
Norvegia, la capitale dei Vi
chinghi Citt* allegra e cordia
le, con due grandi «amori», il 
mare e Mtnontagne. sorge al-
l'estremSFdi un fiordo. Sulle 

. strade, quasi tutte ad angolo 

retto, si affacciano in armonio
sa alternanza palazzi antichi e 
moderni. In rapida sequenza 
c'è da vedere il castello-fortez
za di Akershus, il municipio, il 
Duomo, il museo delle navi vi
chinghe, quello in cui è custo
dito D «Mon TUd» - lo zatterone 
in legno che seni a Thor 
Heyerdhal e ai suol cinque 
compagni por navigare ottomi
la chilometri del Pacifico - , la 
famosa nave polare «Frani», 1« 
galleria delie Eelle Arti e il Fro-
gner Park, con le ISO sculture 
dell'artista Adolf Gustav VTge-
land. Oslo Ma citta dove 0 soie 
non tramoita mal Da metà 
giugno a muta luglio si può as
sistere a uno degli spettacoli 
più suggestivi del Grande 

Via quindi tri pullman, in au
to o per mare a scoprire l'In
terno. Tappa d'obbligo è Ber
gen; seconda citta della Norve
gia, principale porto della co
sta dei Mare del Nord, è «tata la 
prima capitale delia Norvegia 
e la colonia più prospera della. 
Lega Anseatica A ricordo del 
passato sono rimaste alcune 
casette di legno-dette appun
to anseatiche - che costeggia
no li porto e l'antica fortezza di 
Bergenhus con una torre del 
XII secolo: l'Hakonshalle: la 
più bella costruzione gotica 
norvegese, destinata alle feste 
e ai ricevimenti. Da vedere, an
cora, la chiesa in legno di Fan-
loft del 1200. le collezioni di 
Rasmus Meyer, con pittori nor
vegesi dell'800 e del TOC e, co
me spettacolo di colore, il mei-

cato del pesce all'aperto, sul 
porto. La più grande suggestio
ne di Bergen, comunque, sono 
I fiordi che la circondano; tutti 
raggiungibili con battelli gior
nalieri. 

Rapido cambio di scenari 
ed eccoci a Stoccolma, porta 
d'ingresso della Svezia. Co
struita su tredici isolette unite 
tra di loro da ponti e gallerie, 
posta tra li lago Mfllàren e il 
Saltsjòn, ai pittoresco ricordo 
del tempi andati affianca rea
lizzazioni urbanistiche spesso 
avveniristiche, in un quadro 
composito e vivace. La visita a 
Stoccolma parte sempre da 
Stureplan, il centro geografico 
che si trova all'inizio della stra
da Reahe. Trecento metri più 
avanti c'è il Palazzo dei Con
ceni, dove ogni anno si svolge 
la cerimonia dei Nobel. A me
no di cinquanta metri si airtva 
nella Selgertorg: qui si assiste 
al trionfo del modernismo sve
dese con palazzi futuristici, so
luzioni d'avanguardia, cemen
to-fontane-verde, perfettamen-

" te riuscite, in questa'zona s'al
lacciano il Palazzo del Parla
mento e la Casa della cultura. 
Al termine della Hamagatan, 
invece, si incontra la strada del 
Giardino Reale olirei! quale si 
trova il Palazzo Reale, dove tra 
l'altro si possono ammirare I 
gioielli della corona e l'arme
ria reale. 

Di rigore, per chi visita la 
Svezia, è una sosta a Uppsala. 
La cittadina, a pochi chilome
tri da Stoccolma, testimonia la 

Una miscellanea «forte» dì tradizioni e modernità 

Fascinosa e romantica 
la capitale del Fado 
PORTOGALLO 
ANTICHI PALAZZI E SOLENOIDE DIMORE (8 giorni 7 notti) 
(aereo-auto-albergo pernottamento e prima colazione) 
PARTENZE da Milano e da Roma II lunedi e da Venezia II 
martedì • Voli Air Portugal e Air Atlanti* 

, QUOTEdallre1.S1S.000 
ITINERARIO: lUlla/LIsbona-SIrrtra-Cascals-Agueda-Porto-

- Colmbra/Liebona/itaiia 
Il pernottamento e previsto In camere situate In antichi pa
lazzi atorici • dimore patrizie 

TOUR DEL PORTOGALLO STORICO 
PARTENZE da Milano e da Roma di lunedi e da Venezia il 
martedì -VOLI: Air Portugal e Air Atlanti* 
OUOTE da lire 1.280.000 
ITINERARIO: Italia/Lisbona -Obldos • Nazare - Batslha • Lel-
ra-Colmora • Porto - Mlnho • Vila Real - Seia - Lisbona/Italia 
LA QUOTA comprende la mezza pensione, la sistemazione 
In camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, la mezza pensio
ne, visite Incluse 

LE SPIAGGE DORATE 
Soggiorno combinato a Madeira e Porto Santo (8 giorni e 7 
notti) . 

. PARTENZE da Milano • da Roma ogni settimana • VOLI: Air 
Pcrtugal e Air Atlantis 
QUOTE da lire 1.120.000 
ITINERARIO: lUtliti/Funchal-PortoSanto-Funchal/ltalia 

' La quota comprende la mezza pensione, la sistemazione in 
camere doppie con servizi a Madeira e nell'isola di Porto 
Santo 
A tutti l tour proposti del Portogallo * possibile abbinare set
timane di soggiorno marino. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 69 - Tel (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490 345 

gloria dei Vasa, la potentissi
ma dinastia che ha segnato la 
storia e soprattutto la cultura 
del Paese, dal Cinquecento fi
no a tutto il Settecento. Uppsa
la. la •dotta», ospita Infatti il più 
famoso centro universitario del 

' Nord. E d'obbligo visitare la ce
leberrima università e la biblio
teca - la Carolina Rediviva -
che risale a Gustavo Adolfo 11 
(1420). Altra testimonianza 
del Vasa è la Cattedrale; carat
teristiche, al suo intemo, le 
cappelle private del potenti 
dell epoca

li tour del Grande Nord si 
conclude a Copenaghen: capi
tale del più antico regno euro
peo e della più piccola e più 
meridionale delle nazioni 
scandinave. II Tivoli, il più fa
moso parco del divertimenti 
(quattromila persone al gior
no a passeggio nei suoi viali), 
e II simbolo dalla città. Mete 
obbligate sono inoltre il Castel
lo Reale, il Parlamento, Il Duo
mo, la Borsa,! numerosi musei 
e, naturalmente, la «Sirenetta»; 

"sepetstaf bhfeer&fe: Arar da 
richiamo, nei «Untomi, c'è la 
casa di Hans Christian Ander
sen, a Odenae; il castello di 
Egeskov, eretto al centro di un 
lago; l'isola di Flona, detta an
che giardino della Danimarca. 
Chi ha figli al seguilo, o più 
semplicemnte vuole rinverdire 
i ricordi dell'infanzia, non può 
tralasciare una visita a Lego-
land: il centro di divertimento 
dedicato alle ormai famose co
struzioni «Lego». 

IL GRANDE NORD 
OSLO • BERGEN • FIORDI NORVEGESI 
PARTENZA: 3 giugno, 1 luglio e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + battello-DURATA: 8 giorni 
(7 notti) 
ITINERARIO: Genova/Oslo - Beltostolerr- Getranger • Loen 
Sognefjord - Bergen • Hardangerfjord • Oslo/Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.495.000 (supplemen
to partenza da Roma lire 95.000) - La quota comprende: volo 
a/r, la sistemazione in camere doppie con servizi in alber
ghi di categoria lusso e prima categoria, la pensione com
pleta o mezza pensione secondo quanto indicato dal pro
gramma, tutte le visite previste 

LE TRE CAPITALI 
OSLO -COPENAGHEN•8TOCCOLMA 
PARTENZA: 17 giugno e 7 luglio da Genova - TRASPORTO: 
volo speciale + traghetto -PURATA:«p,iomt (7 notti) 
ITINERARIO: Genova/Oslo - Copenaghen * Vaernamo -Stoc
colma - Karlstad • Oslo/Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire T.495.000 • (supple
mento partenza da Roma lire 65.000) - La quota comprende: 
volo a/r, la sistemazione Iri camere doppie con servizi In al
berghi di categoria lusso e prima categoria, la mezza pen
sione ove prevista, tutte le visite previste dal programma 

OSLO • BMORN • TORDI N O N V M M W R M C O U M . CO»' 
PENAQMEN - DANIMARCA tJUTLAND E LBQOLAHQ). 
PARTENZE: 15 luglio e 12 agosto da Genova • TRASPORTO: 
volo speciale + battello-DURATA: 15 giorni (14 noni) 
ITINERARIO: Genova/Oslo - Sello - Bergen • Sognefjord -
Laerdal - Karlstad - Stoccolma • Vaernano - Copenaghen • 
Odense - Kolding - Alborg • Goteborg • Oslo/Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: tire 2.690.000 (auppl. 12/8 L. 
100.000) • (Supplemento partenza da Roma lire 65.000) • La 
quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere dop
pie con servizi in alberghi di categoria lusso e prima catego
ria, la pensione completa, la mezza pensione o la prima co
lazione secondo quanto è previsto dal programma, tutte le 
visite incluse 

Settimane 
a tutto verde 
come natura 
comanda 

M Vacanze secondo natura. 
In linea con la crescente do
manda di spazi aperti, verde, 
tranquillità, fra le nuove propo
ste di Unità Vacanze figura un 
programma «plain aire» messo 
a punto dalla direzione del 
Parco nazionale dello Stefvio e 
con la sezione dei Cai di Val-
furva. Da giugno a settembre, 
un pacchetto di settimane pro
grammate da «spendere» all'in
terno del Parco, con partenza 
da S. Caterina Valfuiv a. 

Trekking ecologico a piedi 
nell'area protetta più grande 
d'Italia, in un periodo In cui la 
flora e la fauna vivono il loro 
momento più Intenso, accom
pagnati da esperti naturalisti 
che renderanno le passeggiate 
più interessanti e piacevoli. 

Escursioni giornaliere che 
non prevedono particolari dif
ficolta, dunque la partecipa
zione è consentita a chiunque, 
ragazzi e adulti. In alternativa, 
gli amanti delle due ruote pos
sono effettuare percorsi in 
mountain bike. 

I partecipanti saranno ospi
tati nell'hotel Valtellina a S. Ca
terina Valfurve, un complesso 
in stile rustico dotato di tutti 1 
migliori comfort alberghieri: 
servizi privati e telefono, pisci
na e sauna, solarium e discote
ca. 

La sera, per chi desidera 
continuare U full immersion 
nella natura, sono previsti in
contri con esperti che com
menteranno la proiezione di 
filmati e diapositive a carattere 
rigorosamente naturalistico. 

Sacco in spalla, la mattina si 
parte, ogni giorno per una 
nuova destinazione. E tempo e 
voglia permettendo c'è la pos
sibilità di compiere la traversa
ta Val Cedéc-Val Zebra attra
versando il passo dello ZebrO 
a quota 3010 metri, con per-
-nottamento presso II rifugio 
Plzzinio Branca. 

La partenza per il primo tur
no è prevista il giorno 16 giu
gno; le quote settimanali sono 
fissate a 455.000 lire (pensio
ne completa) con un supple
mento di 35.000 lire nel perio
do dal 14 luglio al 25 agosto, 
per tornare poi alia cifra inizia
le applicata Ano .ill'ultlmo 
round in programmi per !'8 
settembre. 

• I Ricchezza e varietà sono 
le caratteristiche del Portogal
lo, lena antica che si affaccia 
sull'Oceano Atlantico. Lungo 
le coite il paesaggio è mutevo
le, lande e rocce nude si alter
nano a lunghe spiagge tran
quille, piccole insenature e ca
ratteristici porticcioli dalle bar
che colorate. 

Una vacanza In Portogallo 
permetterà di scoprire il fasci
no di un Paese in cui antico e 
moderno si fondono piacevol
mente. Lisbona, città In conti
nua espansione, domina l'am
pio estuano del fiume Tago. 
Raggiungendo la città dal pon
te 25 de Abnl (che con i suol 
2278 metri di lunghezza è con
siderato il più lungo ponte fer
rato d'Europa) si ammira lo 
stupendo panorama della ca
pitale del Portogallo. Ricca di 
monumenti, giardini e con 
uno dei centri storici più carat
teristici d'Europa, Lisbona si 
colloca tra le tappe d'obbligo 
di una visita in Portogallo. 

Chi ama la storia, l'arte, la 
cultura e le vecchie tradizioni 
non potrà fare a meno di spin
gersi a Nord e visitare Nazare. 
il più caraneristico villaggio di 
pescatori del Portogallo: Corni-
bra, sede di una delle più anti
che università, la provincia di 
Minho, rinomata per la lussu
reggiante vegetazione e per le 
sue ricche dimore II tutto allie
tato da momenti gastronomici 
di rispetto (la qualità della cu
cina e dei vini portoghesi è ben 
nota agli intenditori), da un'o
spitalità tradizionale e da 
un'atmosfera accogliente. 

Per chi desidera invece tra
scorrere una vacanza balnea
re, l'Algarve. la regione più a 
sud, e il luogo ideale Spiagge 
sabbiose, possibilità di pren
dere Il sole in qualche caletta 
tranquilla, ottime strutture al
berghiere, divertimenti nottur
ni e tranquilli villaggi costieri. 

Alla scoperta dell'America 
Un'avventura senza fine 
M II grande fascino degli 
Stati Uniti si riassume In una 
parola: varietà. La scoperta 
dell'America è un'avventura 
che non finisce mai, è un viag- • 
gio interminabile in una realtà 
ricca di eccessi e primati: dal 
caos di Manhattan al candidi 
monumenti di Washington, 
dal lazz di New Orleans alla 
calma atmosfera della baia di 
San Francisco, dalle slot ma
chine* di Las Vegas al silenzio 
del parchi nazionali, dai grat
tacieli di Chicago alle spiagge 
di Miami. 

Chi ha spirito d'avventura e 
vuole vivere da protagonista 
l'America degli spazi sconfina
ti e delle grandi distanze, ha 
però un'altra grande emozio
ne da provare: gli immensi 
paichi nazionali dall'Ovest de
gli Stati UniU. Una volta deciso 

NEW YORK CITY 

l'Itinerario basta girare la chia
ve dell'accensione, sintonizza
re la radio su della buona mu
sica country e ... lasciare spa
zio alla fantasia e alla voglia di 
libertà: tra sperdute stazioni di 
rifornimento nel deserto e ro
boanti •trucks». I variopinti e ti
pici autoarticolati che percor
rono gli Usa In ogni direzione; 
villaggi indiani fantasma e ani
mate cittadine, fantastici ca
nyon*, laghi cristallini e mon
tagne innevate, si scoprono i 
mille segreti del pianeta Usa. 

A chi ha poco tempo a di
sposizione si Impone ovvia
mente una scelta per vivere la 
propria «avventura america
na», magari durante le prossi
me vacanze estive. La prima 
tappa d'obbligo è sicuramente 
New York, immensa, diverten
te, piena di gente di tutte le 

razze, un pò pazza, rumorosa 
e frenetica. È la «Big Apple»: 
una grossa mela da gustare gi
rando a piedi lungo le Avenues 
e le StreetsTrà tT*Jd gialli e le 
carrozze a cavallo per scoprire 
le centinaia di musei. Il verde 
dei 47 Parchi come l'enorme 
Central Park, la signorilità degli 
edifici di Park Avenue e l'ele
ganza dei grattacieli che fanno 
della citta il più grande e vario 
spettacolo del mondo. In bat
tello Intorno all'isola di Ma
nhattan o in elicottero, a tuffo 
tra le toni e i ponti che di notte 
s'illuminano, si scopriranno i 
mille segreti di una metropoli 
che non dorme mai. 

Se poi con un grande salto si 
passa sulla costa Ovest, la Cali
fornia e da sempre un mito per 
tutti coloro che sognano va
canze in calzoncini corti e ma

glietta. Sole caldo tutto l'anno, 
i surfisti sulle possenti onde 
dell'Oceano Pacifico, intensa 
vita notturna, bellezze naturali 
ancora incontaminate, tanto 
divertimento e splendide città. 
Prima fra tutte l'europea San 

• Francisco, costruita su ripide 
colline, affacciata su una delle 
baie più belle del mondo, offre 
a tutti uno spettacolo «non 
stop»: il famoso Golden Gate 
Bridge e il Fisherman Whari. i 
cable cars su per le colline e i 
colori di Chinatown. le case 
vittoriane color pastello e la li
nea inconfondibile dei gratta
cieli di downtown. Più a sud la 
tentacolare Los Angeles con la 
mitica Hollywood e gli studi ci
nematografici, Beverly Hills, la 
collina del divi e appena fuori 
città il famoso parco giochi di 
Disneyland. 

PARTENZE: 30 giugno e27 ottobre 
TRASPORTO, volodi linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York / Milano (o Ro
ma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 2.707.000 • Da 
Roma lire 2.607.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In cernerò 
doppie in albergo di categoria lusso, la pensione comple
ta, cene In ristoranti tipici, spettacolo teatrale di Broadway, 
escursione alle cascate del Niagara, tour In elicottero, visi
ta diurna e notturna di New York. 

ATLANTIC PANORAMA 
PARTENZE: 17luglloe6agosto 
TRASPORTO, volodi linea 
DURATA: 12glornl(10notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York-Washington-Or-
lando-New Orleans / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 17 luglio da Milano lire 

3.200 000; da Roma lire 3.347.000; 6 agosto da Milano lire 
3.300 000; da Roma lire 3.447.000 
La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere 
doppie con servizi in alberghi di prima categoria superio
re, trasferimenti interni, tutte le visite previste dal pro
gramma. 

GOLDEN WEST 
PARTENZE: 29glugno,7agostoe 19 ottobre 
TRASPORTO volodi linea 
DURATA: 12 giorni (11 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York-San Francisco-
Las Vegas-Los Angeles / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 29 giugno da Milano lire 
2 545 000; da Roma lire 2.645.000; 7 agosto da Milano lire 
3 333.000; da Roma lire 3.480.000; 19 ottobre da Milano lire 
2 863 000; da Roma lire 3.015.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere 
doppie con servizi In alberghi di prima categoria superio
re, I trasferimenti interni, tutte le visite previste dal pro
gramma. 

In Nepal 
oface i Militi 
del tempo 
• i Trent'anni dopo l'apertu
ra delle sue frontiere, il Nepal 
offre ancora una rara sintesi di 
antico e di nuovo in termini di 
arte, cultura e civiltà Attraver
sare una strada o una piazza in 
Nepal, può significare attraver
sare i limiti del tempo, e trovar
si, improvvisamente, in pieno 
medioevo. 

Le singolari architetture del 
tetti a pagoda, l'affascinante 
susseguirsi dei templi, la fuga 
di scalinate di pietra, sormon
tate da inquietanti divinità, il 
modo di vita ancora tradizio
nale, tutto concorre a fare del 
paese un vero e proprio museo 
vivente. 

Su questo affresco di arte e 
di vita domina scintillante e 
mistica la catena dcll'Hima-
laya, presagio e annuncio di 
un altro mondo, segreto, al di 
là delle vette dentate 

Il «Tetto del mondo»: il Tibet 
Dove immensi spazi, battuti 
dal vento gelido, i silenzi rare
fatti, gli incredibili colori del 
cielo, il tripudio dell'Oro di 
Lhasa, il suono delle trombe di 
bronzo, dell'oracolo di Tashi-
lumpo, tutto concorre a desta
re suggestioni di «primo matti
no del mondo». 

Come resistere alla tentazio
ne di saldare questi due mondi 
cosi diversi eppure tanto simili 
nelle manifestazioni esteriori, 
in un unico viaggio che, proce
dendo con una lenta salita dai 
contrafforti dell'Himalaya sub
tropicale, fiorita di azalee gi
ganti e di orchidee, si Inerpica 
Tino a 5.400 metri del passo di 
Zho La, tra ghiacciai e morene, 
per scendere Ano a Lhasa? E 
polche questi due mondi, riu
niti insieme, rappresentano un 
universo a se stante, abbiamo 
voluto chiamare il viaggio con 
un nome che, nella filosofia 
buddhista, significa appunto 
•rappresentazione geometrica 
dell'universo»: Mandala Tibe
tano. 

NEPAL TIBET 
IL MANDALA TIBETANO 
PARTENZE 22 maggio e 7 
agosto da Roma (15 giorni e 
13 notti) VOLO: di linea, 
pensione completa, visite' 
Incluse. 
QUOTA di partecipazione: L. 
4.000.000 
ITINERARIO: Roma / Kara
chi - Kathmandu • Zhangmu 
- Xegar • Egar - Shlgatse -
Gyantse - Lhasa • Kathman
du • Karachi / Roma. 

Un mix 
di tradizioni 
e novità 
MOSCA LENINGRADO 
PARTENZE da Bergamo, Bologna e Pisa con Charter 
Aeroflot e servizi Intourist (8 giorni 7 notti) • PARTENZE: 
25 maggio quota lire 1.530.000 • 1,8,15,22.20 giugno 
quote da lire 1.570.000:6.13.20.27 lucilo; 3.10.17.24. 
31 agosto quote da lire 1.600.000- Alberghi di prima ca
tegoria, la pensione completa, visite Incluse 

MOSCA LENINGRADO E SIBERIA 
PARTENZE da Milano e da Roma 21 • 26 luglio e 2 ago
sto con voli di linea (11 giorni 10 notti) quota di parteci
pazione da lire 2.750.000 • ITINERARIO: Italia I Lenin
grado • Mosca - Bratsk • Irkustk - tago Bajkal - Irkustk -
Mosca / lui la - Pensione completa, alberghi di prima 
categoria, visita Incluse 

MOSCA E LENINGRADO «DASOU» Z 
'WEEKEND 4 giorni 3 notti oon possibilità di prolungar* 
il soggiorno • PARTENZE con volo di linea da Milano 
(partenze anche da altre città italiane su richiesta) • Per 
Mosca quote da lire 1.300.000. Per Leningrado quote da 
lire 1.450.000 - LA QUOTA comprende: il volo a/r e il 
pernottamento. Inoltre autoturismo In Urss con pernot
tamenti In hotel, motel e campeggi: quotazioni e Itinera
ri su richiesta 

I SOGGIORNI A CUBA 
PARTENZA da Milano il 12 giugno (16 gfornl 14 notti) -
VOLO Air Europe Milano / Varadero / Milano - Soggior
no a Varadero presso l'hotel Tuxpan (6 stelle) con la pri
ma colazione. QUOTA lire 1.660.000 

VENEZUELA 
PARTENZA 4 agosto da Milano e Roma (15 giorni 13 
notti) - TRASPORTO: voli di linea - Itinerario: Italia / Por-
lamar -Merida - Caracas - Canalma - Morrocoy • Cara
cas /Italia - QUOTA di partecipazione lire 3.560.000 
La quota comprendo la sistemazione in alberghi di pri
ma categoria e il lodge a Canalma con la pensione com
pleta, la mezza pensione a Morrocoy, la prima colazio
ne nelle altre località, visite Incluse 

• • All'estremo Sud degli Sta
ti Uniti, la Florida, «The Sunshi-
ne State», lo Stalo del Sole, e 
meta ideale per un indimenti
cabile viaggio d'inverno. La 
Florida offre infatti quai,i 2000 
km. di spiagge bianchissime 
dove la sabbia si mescola a 
frammenti di coralli e conchi
glie, giardini rioriti e vegetazio
ne lussureggiante, beitene na
turati ancora incontaminate, 
centri antichi e futuristici, viva
cissime città e, naturalmente, 
sole caldo tutto l'anno. 

Prima tappa a Miami, città 
dinamica e vivace con moder
ni grattacieli e splendide ville 
immerse nel verde di parchi e 
giardini. La città offre lunghe 
spiagge bianche, palme prote
se verso il mare sempre caldo 
e I surfisti sulle possenti onde 
dell'Oceano Atlantico, un pa
radiso dorato dove l'estate 
sembra non finire mai. 

Poco più a Sud di Miami il 
fantastico Parco di Evergladcs, 
una vastissima area paludosa, 
che ricorda l'alba del mondo, 
dichiarata Parco nazionale ne) 
1947. In questa palude primor
diale vivono più di 400 specie 
di uccelli, oltre naturalmente a 
pesci, bisce e alligatori, sovrani 
incontrastati di tutta la zona. 

Ancora più a Sud, ecco le 
Keys, una catena di piccoli iso
lotti incantati, un tempo infe
stati da pirati e contrabbandie
ri, alla cui estremità c'è la 
splendida isola di Key West 
che si raggiunge percorrendo 
la strada sull'acqua più lunga 
del mondo, la famosa Over-
scas Highway-162 km, 42 pon
ti e 29 isole, fragile diga tra il 
Golfo del Messico e l'Atlantico. 
Key West è una splendida iso-
letta a mela strada tra Stati Uni
ti e Cuba -cresciuta sono il se
gno di Ernest Hemingway che 

vi abitò per dieci anni -che of
fre lunghe spiagge deserte a 
chi ama un contatto diretto 

* con la natura selvaggia. 
Al centro dello Stato, circon

data da numerosi laghi e bo
schi di limoni, c'è la atta di Or
lando; regno dei divertimento 
e dell'allegria, con i famosissi
mi parchi 3l divertimento di Di-
sneyworld ed EpcoL L'uni e II 
regno di Topolino e di tutti gli 
altri personaggi di Disney, l'al
tra anticipa in modo spettaco
lare il mondo del futuro. Sul
l'intero complesso svetta un 
grande globo, simile ad una gi
gantesca palla da golf, che di 
giorno brilla al sole e s'illumi
na di notte. Nei nuovissimi Di
sney MGM-Studios e Universa] 
Studlos of Fionda si pud invece 
rivivere la stona del cinema di 
animazione, cara alla fantasia 
di Disney. Da non perdere 
«The Great Movie Ride» che of
fre una selezione delta stona 
del cinema d'autore, con alcu
ne memorabili scene di indi
menticabili film del passato. 

I nottambuli trovano il loro 
paradiso nell'Isola del Piacere 
(Plcasure Island) dove -ogni 
notte è una festa. Ma Orlando 
è anche «Seaworid», il più 
grande parco man no del mon
do, dove i protagonisti sono 
delfini, pinguini, leoni manm, 
orche e squali. Da non perde
re, Inoltre, una visita al centro 
spaziale di Cape Canaveral, 
sede della Nasa dal 1958; una 
lingua di terra sulla costa del
l'Atlantico che si protende nel 
mare Qui si possono vedere 
«Saturno V», la navicella che 
ha portalo gli astronauti ameri
cani sulla luna, rampe di lan
cio, missili, razzi, moduli lunari 
e gli Shuttle delle ultime mis
sioni Usa, per assaporare da vi
cino tutto il fascino delia gran
de avventura spaziale. 

l'Unità 
Mercoledì 

8 maggio 1991 29 
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MOTORE BOXER 117 CV. 16 V. 
4x4 PERMANENTE A CONTROLLO 
ELETTRONICO CON VISCOFRIZIONE. 
ABS. LE PRESTAZIONI ESALTANO 
IL PIACERE DI GUIDA NELL'ECCE
ZIONALE SICUREZZA ALFA ROMEO. 

* £ 

Con la nuova 33 Permonent 4, Alfa Romeo 

compie un'ulteriore svolta tecnologica. La potenza 

del motore boxer 16 V si scarica sul terre

no in ogni istante, per risultati 

sempre più brillanti, nella ' 

sicurezza delle 4 ruote 

motrici. La trazione integrale 

a controllo elettronico con viscofrizione ripartisce la 

coppia motrice fra avantreno e retrotreno, in modo 

ottimale e variabile in base alle condizioni del fon

do, per garantire le più elevate prestazioni ed un'ec

cezionale tenuta di strada. 

Idroguida ed ABS di se

rie esaltano fa guidabili* 

tò sportiva e la sicurezza 

anche nelle situazioni più difficili. 

33 Permonent 4. Chi la guida ha un nuovo pia-

Glindroto fcm'J 1.712 

Potenza max. (CV DIN) 137 o 6.500 g/min. 

Coppia max. (kg.m) 16,4 a 4.600 g/min 

0-100 km/h |s) 8,8 

Velocito max, (km/h) 202 

Disponibili anche in versione catalizzato a norme USA 

cere: dipingere traiettorie in grande sicurezza. 1A N00VA DIMENSIONE DELIA SPORTIVITÀ'. 
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